
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2009 , n. 194  
Testo del  decreto-legge  30  dicembre  2009,  n.  194  (in  Gazzetta 
Ufficiale serie generale - n. 302 del 30 dicembre  2009),  coordinato 
con la legge di conversione 26 febbraio 2010, n. 25 (in questo stesso 
supplemento ordinario, alla pag. 1),  recante:  «Proroga  di  termini 
previsti da disposizioni legislative». (10A02575)  
  
Avvertenza:  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1 del testo unico  delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  su ll'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sul le   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, d el medesimo  testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  d elle  disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor tate  dalla  legge 
di conversione, che di quelle modificate o  richiam ate  nel  decreto, 
trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valo re  e  l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversio ne  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
  
    Tali modifiche sono riportate sul video tra i s egni (( ... )).  
  
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a gosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento  della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate   dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a  quello della  sua 
pubblicazione.  
  
                               Art. 1  
  
  
Proroga    di    termini    tributari,     nonche'     in     materia 
                        economico-finanziaria  
  
  1. Le attivita' finanziarie e patrimoniali  deten ute  all'estero  a 
partire da una data non successiva al 31 dicembre 2 008 possono essere 
rimpatriate  o  regolarizzate,  ai  sensi  dell'art icolo  13-bis  del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive  mo dificazioni,  fino 
al 30 aprile 2010.  
  2. Per  le  operazioni  di  rimpatrio  ovvero  di   regolarizzazione 
perfezionate successivamente al 15 dicembre  2009  l'imposta  di  cui 
all'articolo  13-bis  del  decreto-legge  1°  lugli o  2009,  n.   78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009, n.  102,  e 
successive modificazioni, si applica, secondo  quan to  stabilito  dal 
comma 2 del medesimo articolo 13-bis:  
    a) con un'aliquota sintetica del 60 per cento p er  le  operazioni 
di rimpatrio o di regolarizzazione perfezionate ent ro il 28  febbraio 
2010;  
    b) con un'aliquota sintetica del 70 per cento p er  le  operazioni 
di rimpatrio o di regolarizzazione perfezionate dal  1o marzo 2010  al 
30 aprile 2010.  
  (( 2-bis. Entro il 15 giugno  2010,  il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze comunica al Parlamento, con  apposito   documento,  dati 
statistici relativi al numero delle operazioni di r impatrio ovvero di 
regolarizzazione perfezionate alla data del 15 dice mbre 2009, del  28 
febbraio 2010 e del 30 aprile 2010, suddivise per  volumi  d'importo, 
al numero dei  soggetti  coinvolti,  con  indicazio ne  dei  Paesi  di 
provenienza  delle  richieste  di  rimpatrio  e  re golarizzazione,  e 
l'ammontare complessivo delle attivita'  finanziari e  e  patrimoniali 



rimpatriate, distinte per rimpatrio o regolarizzazi one. ))  
  3. All'articolo  12  del  decreto-legge  1°  lugl io  2009,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009, n.  102,  e 
successive modificazioni, dopo il comma 2 sono inse riti i seguenti:  
  «2-bis. Per l'accertamento basato sulla presunzio ne di cui al comma 
2, i termini di cui all'articolo  43,  primo  e  se condo  comma,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 600,  e 
successive modificazioni, e all'articolo 57, primo e  secondo  comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto bre 1972, n.  633, 
e successive modificazioni, sono raddoppiati.  
  2-ter. Per le violazioni di cui ai commi 1, 2 e 3   dell'articolo  4 
del  decreto-legge  28  giugno  1990,   n.   167,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  4  agosto  1990,  n.  2 27,  e  successive 
modificazioni, riferite agli investimenti e alle at tivita' di  natura 
finanziaria di cui al comma 2, i termini di cui all 'articolo  20  del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono raddoppiati.».  
  4. Al fine di tener conto degli effetti della cri si economica e dei 
mercati, in deroga all'articolo 1, comma 1, secondo  periodo,  del  (( 
regolamento di cui al )) decreto del Presidente del la  Repubblica  31 
maggio 1999, n. 195, per gli anni 2009 e 2010  il  termine  entro  il 
quale gli studi di settore devono essere  pubblicat i  nella  Gazzetta 
Ufficiale e' fissato rispettivamente al 31 marzo 20 10 ed al 31  marzo 
2011.  
  (( 4-bis. All'articolo 182 del codice  dei  beni  culturali  e  del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio  2004, n. 42, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1-bis, lettera a), le parole: «di ent rata in vigore del 
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «del 31 luglio 2009»;  
  b) al comma 1-quinquies, lettera c), le parole:  «1°  maggio  2004» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2009».  
     
  5. Il termine in materia di accesso  ai  servizi  erogati  in  rete 
dalle pubbliche amministrazioni, con strumenti  div ersi  dalla  carta 
d'identita' elettronica e dalla carta nazionale dei  servizi,  di  cui 
all'articolo 64, comma 3, del codice  dell'amminist razione  digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' prorogato al 31 
dicembre 2010.  
     
  5-bis. Al comma 7 dell'articolo 41 della legge 27  dicembre 2002, n. 
289, e successive modificazioni, le parole: «Per gl i anni  2004-2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2004- 2010».  
     
  5-ter. E' ulteriormente prorogato al 31 ottobre 2 010 il termine  di 
cui al primo  periodo  del  comma  8-quinquies  del l'articolo  6  del 
decreto-legge   28   dicembre   2006,   n.   300,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17,   come  da  ultimo 
prorogato al 31 dicembre 2009 dall'articolo 47-bis del  decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
28 febbraio 2008, n. 31.  
     
  5-quater. Al fine di attuare le disposizioni di c ui ai commi  5-bis 
e 5-ter e' autorizzata la spesa di 3.500.000 euro p er l'anno 2010. Al 
relativo onere, pari a 3.500.000 euro per l'anno  2 010,  si  provvede 
mediante  corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'artic olo 10,  comma  5, 
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,  n.  307.  Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ))  
  6. All'articolo 42, comma 2, del decreto-legge 30  dicembre 2008, n. 
207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 
14,  le  parole:  «gennaio  2010»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 



«gennaio 2011 previa sperimentazione, a partire dal l'anno  2010,  con 
modalita'  stabilite  di  concerto  tra  l'Agenzia  delle  entrate  e 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale».  
  7. Il termine  di  novanta  giorni  previsto  nei   casi  di  omessa 
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  e  nei   casi   di 
dichiarazione integrativa relative all'anno 2008 e'  prorogato  al  30 
aprile 2010 per i lavoratori dipendenti ed equipara ti  che  intendono 
sanare  l'omessa  o   incompleta   presentazione   del   modulo   RW, 
relativamente alle disponibilita'  finanziarie  der ivanti  da  lavoro 
prestato all'estero ivi detenute al 31 dicembre 200 8, ferme  restando 
le  misure  ridotte  delle  sanzioni  previste  per   gli  adempimenti 
effettuati entro novanta giorni.  
  (( 7-bis. All'articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre  2007, 
n. 244, le parole: «e 2010» sono sostituite dalle s eguenti: «, 2010 e 
2011».  
     
  7-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dal c omma 7-bis, pari a 
48  milioni  di  euro  per  l'anno   2012,   si   p rovvede   mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  f ondo  speciale  di 
parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  tri ennale  2010-2012, 
nell'ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e   speciali»  della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previs ione del Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   20 10,   allo   scopo 
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relati vo  al   Ministero 
dell'economia e delle finanze.  Il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  prop ri   decreti,   le 
occorrenti variazioni di bilancio. ))  
  8. Le disposizioni del comma 1  dell'articolo  21   della  legge  23 
dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forf etaria  in  favore 
degli  esercenti  impianti  di  distribuzione  di  carburanti,   sono 
prorogate anche per i periodi di imposta 2009 e 201 0.  
  9. La durata dell'incarico prevista dall'articolo   27  del  decreto 
del Presidente della Repubblica  26  ottobre  1972,   n.  650,  per  i 
componenti delle commissioni censuarie gia'  nomina ti  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, e' prorogat a di ulteriori due 
anni, decorrenti dalla data di scadenza dell'incari co.  
  10. Con provvedimenti da adottare ai sensi dell'a rticolo 1, commi 1 
e 2, del  decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,  e'  disposta,  nei 
confronti dei soggetti comunque residenti o aventi  sede  nei  comuni 
individuati  ai  sensi  del  comma  2  del  citato  articolo  1   del 
decreto-legge n. 39 del 2009,  la  proroga  della  sospensione  degli 
adempimenti  e  dei  versamenti  tributari,  nonche '  dei  contributi 
previdenziali  ed  assistenziali  e  dei  premi  pe r  l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie pro fessionali.  
  11. Agli oneri derivanti dal comma 10, per l'anno  2009, pari a  100 
milioni di euro, si provvede, per lo stesso  anno,  con  quota  parte 
delle entrate derivanti dall'articolo  13-bis  del  decreto-legge  1o 
luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni. A tale  fine,  dalla 
contabilita' speciale  prevista  dal  comma  8  del   citato  articolo 
13-bis, il predetto importo e' versato, entro il 31  dicembre 2009, ad 
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello S tato.  
  12. All'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 3 0 settembre  2005, 
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2  dicembre  2005, 
n.  248,  le  parole:  «30  settembre  2007»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 settembre 2008» e le parole: «30 sett embre  2010»  sono 
sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2011».  
  13.  All'articolo   36,   commi   4-quinquies   e    4-sexies,   del 
decreto-legge   31   dicembre   2007,   n.   248,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,   le  parole:  «30 
settembre 2010», ovunque ricorrano, sono sostituite   dalle  seguenti: 
«30 settembre 2011», le parole: «30 settembre 2007»   sono  sostituite 



dalle seguenti: «30 settembre 2008» e le parole: «1 °  ottobre  2010», 
sono sostituite dalle seguenti: «1° ottobre 2011».  
  14. Al  comma  14  dell'articolo  19  del  decret o  legislativo  17 
settembre 2007, n. 164, le parole: «Fino  alla  dat a  di  entrata  in 
vigore dei provvedimenti  di  cui  all'articolo  18 -bis  del  decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  e  comunque  non  oltre  il  31 
dicembre 2009, la riserva di attivita' di cui all'( ( articolo 18  del 
medesimo  decreto»  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «Fino  al  31 
dicembre 2010, la riserva di attivita' di  cui  all 'articolo  18  del 
testo unico di cui al decreto )) legislativo  24  f ebbraio  1998,  n. 
58,».  
  (( 14-bis. Per assicurare un efficace e stabile a ssetto  funzionale 
ed organizzativo della CONSOB, i contratti a  tempo   determinato  dei 
dipendenti in servizio alla data di entrata in vigo re della legge  di 
conversione del presente decreto sono prorogati al 31 gennaio 2012.  
     
  14-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dal  comma  14-bis  si 
provvede secondo i criteri, le procedure e con  le  risorse  previsti 
dall'articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994,  n.  724,  e 
successive modificazioni, senza alcun onere  a  car ico  del  bilancio 
dello Stato. ))  
  15. Le somme iscritte in bilancio in conto compet enza e  nel  conto 
dei residui nell'ambito della missione «Fondi  da  ripartire»  e  del 
programma «Fondi da assegnare», unita' previsionale  di  base  25.1.3. 
«Oneri comuni di parte corrente», capitolo n. 3094,   dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle  fin anze,  per  l'anno 
finanziario 2009, non impegnate  al  termine  dell' esercizio  stesso, 
sono conservate in  bilancio  per  essere  utilizza te  nell'esercizio 
successivo. Il Ministro dell'economia e delle finan ze e'  autorizzato 
a ripartire per l'anno 2010, tra le pertinenti unit a' previsionali di 
base delle amministrazioni interessate, le somme co nservate nel conto 
dei residui del predetto Fondo.  
  (( 15-bis. Le somme iscritte in bilancio nell'amb ito della missione 
«Fondi da ripartire» e del programma  «Fondi  da  a ssegnare»,  unita' 
previsionale di  base  25.1.3,  «Oneri  comuni  di  parte  corrente», 
capitolo 3077, dello stato di previsione del Minist ero  dell'economia 
e delle finanze per l'anno finanziario 2009, non im pegnate al termine 
dell'esercizio  stesso,  sono  conservate  in  bila ncio  per   essere 
utilizzate nell'esercizio successivo.  Il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze e' autorizzato a ripartire  per  l'an no  2010,  tra  le 
pertinenti  unita'  previsionali  di   base   delle    amministrazioni 
interessate, le somme conservate nel conto dei resi dui del  Fondo  di 
cui al predetto capitolo 3077. ))  
  16. Al comma 3-bis dell'articolo 9 del  decreto-l egge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, le  parole:  «Per  l'anno  2009»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Per gli anni 2009 e 2010» e dopo le  par ole:  «liquido  ed 
esigibile,» e' inserita la seguente: «anche».  
  17. Il secondo periodo del comma 120 dell'articol o 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e' sostituito dal seguente:  «Per  il  periodo 
d'imposta successivo a quello in corso alla data de l 31 dicembre 2009 
l'opzione per il regime speciale e' esercitata  ent ro  il  30  aprile 
2010 e ha effetto dall'inizio del medesimo periodo  d'imposta,  anche 
nel caso in cui i requisiti di cui al comma 119 sia no  posseduti  nel 
predetto termine.».  
  (( 17-bis. Il termine di un anno per l'adempiment o  del  dovere  di 
alienazione di cui all'articolo 30, comma 2, terzo periodo, del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,  di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, gia'  prorog ato  dall'articolo 
28-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.  248,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,   e  dall'articolo 
41 del decreto-legge  30  dicembre  2008,  n.  207,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,  e'  differito  al 



31 dicembre 2011 per i soggetti che alla data del  31  dicembre  2008 
detenevano una partecipazione al capitale sociale s uperiore ai limiti 
fissati dal primo periodo del citato comma 2, qualo ra il  superamento 
del limite derivi da operazioni di concentrazione t ra  banche  oppure 
tra investitori, fermo restando che tale  partecipa zione  non  potra' 
essere incrementata. ))  
  18. Ferma restando la disciplina relativa all'att ribuzione di  beni 
a regioni ed enti locali in base alla legge 5  magg io  2009,  n.  42, 
nonche'  alle  rispettive  norme  di  attuazione,  nelle   more   del 
procedimento di revisione del quadro normativo in m ateria di rilascio 
delle  concessioni  di  beni  demaniali   marittimi    con   finalita' 
turistico-ricreative,  da  realizzarsi,  quanto  ai   criteri  e  alle 
modalita' di affidamento di tali concessioni, sulla  base di intesa in 
sede di Conferenza Stato-regioni ai sensi dell'arti colo 8,  comma  6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, che e' conclusa nel  rispetto  dei 
principi di concorrenza, di liberta'  di  stabilime nto,  di  garanzia 
dell'esercizio, dello sviluppo, della valorizzazion e delle  attivita' 
imprenditoriali e di tutela degli investimenti, non che'  in  funzione 
del superamento del diritto di insistenza  di  cui  all'articolo  37, 
secondo comma, secondo periodo,  del  codice  della   navigazione,  il 
termine di durata delle concessioni in essere alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e in scadenza ((  entro   il  31  dicembre 
2015 )) e' prorogato fino a tale data, (( fatte sal ve le disposizioni 
di cui all'articolo 03, comma  4-bis,  del  decreto -legge  5  ottobre 
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
1993, n. 494.  All'articolo  37,  secondo  comma,  del  codice  della 
navigazione, il secondo periodo e' soppresso. ))  
  19. All'articolo 3, comma 112, della legge  24  d icembre  2007,  n. 
244, e successive modificazioni, le parole: «Per  l 'anno  2008»  sono 
sostituite dalle  seguenti:  «Per  l'anno  2010»  e   le  parole:  «31 
dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2010».  
  20. Le quote che risultano accantonate al 31 dice mbre 2009 ai sensi 
dell'articolo 1, comma 758, della legge 27 dicembre  2006, n.  296,  e 
successive modificazioni, sono mantenute in bilanci o  nel  conto  dei 
residui per essere utilizzate nell'esercizio succes sivo.  
  (( 20-bis. Ai fini  della  partecipazione  alle  trattative  per  i 
rinnovi  dei  contratti  collettivi  di  lavoro  re lativi  agli  anni 
2010-2012,  si   fa   riferimento   alla   rapprese ntativita'   delle 
confederazioni e delle organizzazioni sindacali acc ertata in base  ai 
dati   certificati   per   il   biennio    contratt uale    2008-2009. 
Conseguentemente, ai soli fini della verifica della  sussistenza delle 
condizioni  previste  dall'articolo  43,   comma   3,   del   decreto 
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  per  la  s ottoscrizione  dei 
contratti, la  media  tra  dato  associativo  e  da to  elettorale  e' 
rideterminata nei nuovi comparti ed aree di contrat tazione sulla base 
dei dati certificati per il biennio contrattuale 20 08-2009.  
     
  20-ter. All'articolo  65,  comma  3,  del  decret o  legislativo  27 
ottobre 2009, n. 150, sono apportate le seguenti mo dificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole da: «, ai  sensi  dell'articolo  43» 
fino alla fine del periodo sono soppresse;  
  b) al secondo periodo, la parola: «Conseguentemen te,» e' soppressa. 
))  
  21. Al comma 5 dell'articolo 24 della legge 5 mag gio 2009,  n.  42, 
le  parole:  «Con  specifico  decreto  legislativo,   adottato»,  sono 
sostituite dalle seguenti:  «Con  uno  o  piu'  dec reti  legislativi, 
adottati».  
  22. Le somme ancora disponibili al 31 dicembre 20 09 sul  Fondo  per 
la  tutela  dell'ambiente  e  la  promozione   dell o   sviluppo   del 
territorio, di cui all'articolo 13, comma 3-quater,  del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
agosto  2008,  n.  133,  sono  conservate  in  bila ncio  per   essere 
utilizzate nell'anno 2010.  



  23. Alla compensazione dei conseguenti effetti fi nanziari sui saldi 
di finanza  pubblica  recati  dal  comma  22,  si  provvede  mediante 
corrispondente utilizzo, valutato in 29 milioni di  euro  per  l'anno 
2010 e 14  milioni  di  euro  per  l'anno  2011,  d el  fondo  di  cui 
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobr e  2008,  n.  154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb re 2008, n. 189.  
  (( 23-bis. All'articolo 2, comma 222, della legge  23 dicembre 2009, 
n. 191, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al secondo periodo, la parola:  «gennaio»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «marzo»;  
  b) al quarto periodo sono premesse le seguenti pa role: «A decorrere 
dal 1° gennaio 2011,»;  
  c) al decimo periodo sono premesse le seguenti pa role: «A decorrere 
dal 1° gennaio 2010,» e le parole: «entro il 31 dic embre  di  ciascun 
anno» sono sostituite dalla seguente: «semestralmen te»;  
  d)  dopo  il  decimo  periodo  e'  inserito   il   seguente:   «Gli 
stanziamenti alle  singole  amministrazioni  per  g li  interventi  di 
manutenzione ordinaria e straordinaria,  a  decorre re  dall'esercizio 
finanziario  2011,  non  potranno  eccedere  gli  i mporti   spesi   e 
comunicati all'Agenzia del demanio, fermi restando i limiti stabiliti 
dall'articolo 2, comma 618, della legge 24 dicembre  2007, n. 244».  
     
  23-ter. Per consentire la  prosecuzione  dei  rel ativi  interventi, 
nell'Elenco 1 allegato alla legge 23 dicembre  2009 ,  n.  191,  nella 
colonna «Intervento», dopo la voce: «legge 31 genna io  1994,  n.  93» 
sono inserite le seguenti:  
  «legge 21 marzo 2001, n. 73;  
  decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242;  
  articolo 1, comma 963, della legge 27 dicembre 20 06, n. 296;  
  legge 15 luglio 2003, n. 189, e relativo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri  8  aprile  2004,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2004».  
     
  23-quater. Il termine per il versamento all'INPDA P delle differenze 
contributive a qualunque titolo dovute dalle ammini strazioni  di  cui 
alle leggi 10 ottobre 1990, n. 287, 14 novembre 199 5, n.  481,  e  31 
luglio 1997,  n.  249,  rispetto  a  quanto  preced entemente  versato 
all'INPS, e' prorogato al  1°  luglio  2010,  senza   applicazione  di 
interessi   o   sanzioni   per   il   periodo   pre gresso.   Ciascuna 
amministrazione provvede al predetto pagamento senz a oneri  a  carico 
della finanza pubblica e del personale dipendente.  
     
  23-quinquies.   Al   fine   di   assicurare   l'a deguamento    alle 
corrispondenti norme comunitarie nei termini da que ste  stabiliti,  a 
decorrere dal 1° marzo  2010,  nel  testo  unico  d elle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione  e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, alla Tabella A ,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) al punto 12, alla voce: «gasolio», le parole: «euro 302,00» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 330,00»;  
  b) al punto 13, alla voce: «gasolio», le parole: «euro 302,00» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 330,00»;  
  c) al punto 16-bis, alla voce: «Carburanti per mo tori», le  parole: 
«Gasolio euro 302,00 per 1.000 litri» sono sostitui te dalle seguenti: 
«Gasolio euro 330,00 per 1.000 litri».  
     
  23-sexies. Lo stanziamento di cui all'articolo 1,  comma 181,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' incrementato di 4.100.000 euro per 
l'anno 2010 e di 5.000.000 di euro a decorrere dall 'anno 2011.  
     
  23-septies. Lo stanziamento di cui all'articolo 1 , comma 182, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' incrementato di 340.000  euro  per 



l'anno 2010 e di 400.000 euro a decorrere dall'anno  2011.  
     
  23-octies. Lo stanziamento di cui all'articolo 1,  comma 183,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' incrementato di 160.000  euro  per 
l'anno 2010 e di 200.000 euro a decorrere dall'anno  2011.  
     
  23-novies. L'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 70,  comma 
2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come rideterminata 
dalla Tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 19 1, e' incrementata 
di 2.000.000 di euro per l'anno 2010 e di 3.400.000  euro a  decorrere 
dall'anno 2011.  
     
  23-decies. All'onere derivante  dai  commi  23-se xies,  23-septies, 
23-octies e 23-novies, pari a euro 6.600.000 per l' anno 2010 e a euro 
9.000.000 a decorrere dall'anno 2011,  si  provvede ,  quanto  a  euro 
4.600.000 per l'anno 2010 e a euro 5.600.000  a  de correre  dall'anno 
2011,   mediante   utilizzo   delle   maggiori   en trate    derivanti 
dall'applicazione della disposizione di cui  al  co mma  23-quinquies, 
lettera c); quanto  a  euro  2.000.000  per  l'anno   2010  e  a  euro 
2.400.000 a decorrere dall'anno 2011, mediante util izzo dei  risparmi 
di spesa derivanti dall'applicazione delle  disposi zioni  di  cui  al 
comma 23-quinquies, lettere a) e b).  A  tal  fine  le  dotazioni  di 
bilancio relative al programma di spesa 1.5  «Regol azioni  contabili, 
restituzioni e rimborsi d'imposte»  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2010 sono  ridotte 
dei corrispondenti importi. All'onere residuo, pari   a  1.000.000  di 
euro annui, si provvede per l'anno 2011 e a decorre re dall'anno  2013 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui 
all'articolo 5, comma 3-ter, del decreto-legge 1o  ottobre  2005,  n. 
202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005,  n. 
244,  e   per   l'anno   2012   mediante   corrispo ndente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1 0,  comma  5,  del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,  n.  307,  relativa  al 
Fondo per interventi strutturali di politica econom ica.  
     
  23-undecies. L'articolo 1, comma 1, della legge 7  luglio  2009,  n. 
88, relativamente alla  direttiva  2008/118/CE,  re lativa  al  regime 
generale delle accise, di cui all'allegato B della legge medesima, si 
interpreta nel senso che il  termine  di  scadenza  della  delega  e' 
quello di cui all'articolo 47 della direttiva stess a.  
     
  23-duodecies. All'articolo 12, comma 3, della leg ge 12 giugno 1990, 
n. 146, le parole: «per un triennio» sono sostituit e dalle  seguenti: 
«per sei anni».  
     
  23-terdecies. Ai membri della Commissione sul dir itto  di  sciopero 
di cui all'articolo 12 della legge 12 giugno 1990, n. 146, in  carica 
alla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
presente decreto, si applica il termine di durata i n carica  disposto 
ai sensi del comma 23-duodecies del presente artico lo con  decorrenza 
dalla stessa data.  
     
  23-quaterdecies. Al fine di assicurare la pronta definizione  delle 
procedure di riparto delle somme relative al  5  pe r  mille  inerenti 
agli anni finanziari 2006, 2007 e 2008, sono prorog ati al  30  aprile 
2010:  
  a)  il  termine  per  l'integrazione  documentale    delle   domande 
regolarmente   presentate   dai   soggetti   intere ssati   ai   sensi 
dell'articolo 1 del decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri 
20 gennaio 2006, dell'articolo  1  del  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 16 marzo 2007 e dell'articol o  1  del  decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 marzo 2008,  pubblicati, 



rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del  27 gennaio  2006, 
n. 127 del 4 giugno 2007 e n. 128 del 3 giugno 2008 ;  
  b) il termine per la presentazione delle dichiara zioni sostitutive, 
ai sensi dell'articolo 5, commi 1, 2 e 3, del  decr eto  del  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  2  aprile  2009,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16  aprile  2009,  per   le  associazioni 
sportive dilettantistiche riconosciute ai  fini  sp ortivi  dal  CONI, 
individuate dal medesimo decreto del Ministro dell' economia  e  delle 
finanze 2 aprile 2009,  come  modificato  dal  decr eto  del  Ministro 
dell'economia e  delle  finanze  16  aprile  2009,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2009.  
     
  23-quinquiesdecies.  Fino  al  31  dicembre  2010   si  applica   la 
disciplina previgente all'articolo 2, comma 212, le ttera  b),  numero 
2), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la pa rte relativa  alle 
controversie in materia di lavoro dinanzi alla Cort e  di  cassazione. 
Agli oneri derivanti  dall'attuazione  della  prese nte  disposizione, 
valutati in euro  800.000  per  l'anno  2010,  si  provvede  mediante 
riduzione delle risorse di cui all'ultima voce dell 'Elenco 1  di  cui 
all'articolo 2, comma 250, della legge  23  dicembr e  2009,  n.  191, 
intendendosi corrispondentemente ridotto lo stanzia mento da destinare 
a favore del Ministero della giustizia.  
     
  23-sexiesdecies. All'articolo 1,  comma  17,  del   decreto-legge  3 
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni , dalla  legge  24 
novembre 2006, n. 286, sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole: 
«e, fino al 31 dicembre 2011, per le esigenze di  d ocumentazione,  di 
studio e di ricerca connesse al completo svolgiment o delle  attivita' 
indicate nella legge 5 maggio 2009, n. 42, e nella legge 31  dicembre 
2009, n. 196».  
     
  23-septiesdecies. All'articolo 2, comma 98, della  legge 23 dicembre 
2009, n. 191, dopo  le  parole:  «fino  al  31  dic embre  2005»  sono 
inserite le seguenti:  «anche  a  seguito  di  acce rtamenti  in  sede 
contenziosa, con contestuale estinzione entro il 31  maggio  2010  dei 
relativi procedimenti pendenti».  
     
  23-octiesdecies. Fino al 31 marzo 2010 e' proroga to il termine  per 
l'adozione delle occorrenti disposizioni al fine di  consentire:  
  a) l'integrazione di 8.000.000 di euro a favore d el  fondo  per  la 
protezione civile, di cui all'articolo 6, comma 1, del  decreto-legge 
3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazion i, dalla  legge  3 
luglio  1991,  n.  195,  per  la  tempestiva  adozi one  delle  misure 
occorrenti a fronteggiare gli stati emergenziali de ll'ultimo anno;  
  b) la  prosecuzione  della  partecipazione  del  CONI  nonche'  del 
Comitato italiano paraolimpico  agli  eventi  previ sti  dall'articolo 
7-quinquies, comma 1, del  decreto-legge  10  febbr aio  2009,  n.  5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  9  apri le  2009,  n.  33, 
autorizzando   conseguentemente   la   spesa    per     l'anno    2010 
rispettivamente di 11.000.000 di euro e di 3.200.00 0 euro;  
  c) il trasferimento al Centro di formazione studi  (Formez)  di  cui 
al decreto legislativo 30  luglio  1999,  n.  285,  delle  occorrenti 
risorse, pari a 1.200.000 euro per l'anno 2010, per   la  prosecuzione 
delle relative attivita' di formazione;  
  d) fino al 31 dicembre 2011 l'applicazione  delle   disposizioni  di 
cui all'articolo 1, comma 213-bis, secondo periodo,   della  legge  23 
dicembre 2005, n. 266, anche ai dirigenti dei Servi zi  ispettivi  del 
Ministero    dell'economia    e    delle    finanze ,     autorizzando 
conseguentemente la spesa di 70.000 euro per ciascu no degli anni 2010 
e 2011;  
  e) che fino all'avvio del funzionamento dell'Agen zia nazionale  per 
le nuove tecnologie, l'energia e lo  sviluppo  econ omico  sostenibile 
(ENEA), istituita ai sensi dell'articolo 37  della  legge  23  luglio 



2009, n. 99, e  comunque  fino  al  31  dicembre  2 010,  al  fine  di 
garantire  il  controllo  sulla  ordinaria  amminis trazione  e  sullo 
svolgimento delle attivita' istituzionali, il colle gio  dei  revisori 
dei conti gia' operante in seno all'Ente  per  le  nuove  tecnologie, 
l'energia e l'ambiente  -  ENEA,  soppresso  ai  se nsi  del  medesimo 
articolo 37, continui a esercitare le sue funzioni fino  alla  nomina 
del nuovo organo di controllo dell'Agenzia;  
  f)   l'incremento   di   7.200.000    euro    per     l'anno    2010 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  7 0,  comma  2,  del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,  come  determinata  dalla 
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.  
     
  23-noviesdecies. All'onere  derivante  dal  comma   23-octiesdecies, 
pari a 30.670.000 euro per l'anno 2010 e a  70.000  euro  per  l'anno 
2011, si provvede, quanto a 30.600.000 euro per l'a nno 2010, mediante 
riduzione del Fondo di riserva per le autorizzazion i di  spesa  delle 
leggi permanenti di natura corrente  e,  quanto  a  70.000  euro  per 
ciascuno degli anni 2010 e 2011,  mediante  corrisp ondente  riduzione 
della dotazione del Fondo  per  interventi  struttu rali  di  politica 
economica di cui all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
dicembre 2004, n. 307.  
     
  23-vicies. Alla legge 23 dicembre 2009,  n.  191,   all'articolo  2, 
comma 89, la parola: «dodici», ovunque ricorre, e'  sostituita  dalla 
seguente: «due». ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'artic olo   13-bis   del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n.  102,  recante 
          «Provvedimenti anticrisi, nonche' proroga  di termini»:  
              «Art. 13-bis (Disposizioni concernent i il rimpatrio  di 
          attivita' finanziarie e  patrimoniali  de tenute  fuori  del 
          territorio  dello  Stato)  -  1.  E'  ist ituita  un'imposta 
          straordinaria sulle attivita' finanziarie  e patrimoniali:  
              a) detenute fuori  del  territorio  d ello  Stato  senza 
          l'osservanza delle disposizioni del decre to-legge 28 giugno 
          1990, n. 167, convertito, con modificazio ni, dalla legge  4 
          agosto 1990, n. 227, e successive modific azioni;  
              b) a condizione che  le  stesse  sian o  rimpatriate  in 
          Italia da Stati non appartenenti all'Unio ne europea, ovvero 
          regolarizzate  o  rimpatriate  perche'  d etenute  in  Stati 
          dell'Unione  europea  e  in  Stati  adere nti  allo   Spazio 
          economico europeo che garantiscono un eff ettivo scambio  di 
          informazioni fiscali in via amministrativ a.  
              2. L'imposta si applica come segue:  
              a) su un rendimento lordo presunto in  ragione del 2 per 
          cento annuo per i cinque anni precedenti il rimpatrio o  la 
          regolarizzazione,  senza  possibilita'   di   scomputo   di 
          eventuali perdite;  
              b) con un'aliquota sintetica del 50 p er cento per anno, 
          comprensiva di interessi e sanzioni, e se nza  diritto  allo 
          scomputo di eventuali ritenute o crediti.   
              3.  Il  rimpatrio   ovvero   la   reg olarizzazione   si 
          perfezionano con il pagamento dell'impost a e non possono in 
          ogni caso costituire elemento utilizzabil e  a  sfavore  del 
          contribuente, in ogni  sede  amministrati va  o  giudiziaria 
          civile, amministrativa ovvero tributaria,  in via autonoma o 
          addizionale, con esclusione dei procedime nti in corso  alla 
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del 
          presente decreto, ne' comporta l'obbligo di segnalazione di 



          cui all'articolo 41 del  decreto  legisla tivo  21  novembre 
          2007,  n.  231,  relativamente  ai  rimpa tri  ovvero   alle 
          regolarizzazioni per i quali si determina no gli effetti  di 
          cui al comma 4, secondo periodo.  
              4.  L'effettivo  pagamento  dell'impo sta  produce   gli 
          effetti di cui agli articoli 14 e 15 e re nde applicabili le 
          disposizioni di cui all'articolo 17  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001,  n.  350,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  23  novembre  2001,  n.  40 9,  e   successive 
          modificazioni.  Fermo  quanto   sopra   p revisto,   e   per 
          l'efficacia  di   quanto   sopra,   l'eff ettivo   pagamento 
          dell'imposta  comporta,  in  materia  di  esclusione  della 
          punibilita' penale,  limitatamente  al  r impatrio  ed  alla 
          regolarizzazione   di    cui    al    pre sente    articolo, 
          l'applicazione della disposizione di cui  al  gia'  vigente 
          articolo 8, comma 6, lettera c), della  l egge  27  dicembre 
          2002, n.  289,  e  successive  modificazi oni;  resta  ferma 
          l'abrogazione dell'articolo 2623 del codi ce civile disposta 
          dall'articolo 34 della legge 28 dicembre 2005, n. 262.  
              5. Il rimpatrio o la regolarizzazione   operano  con  le 
          stesse modalita', in  quanto  applicabili ,  previste  dagli 
          articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2  e  2-bis,  e  20, 
          comma 3, del  decreto-legge  25  settembr e  2001,  n.  350, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23  novembre 
          2001, n.  409,  e  successive  modificazi oni,  nonche'  dal 
          decreto-legge 22 febbraio  2002,  n.  12,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  23  aprile  2002,  n.  73.  Il 
          direttore dell'Agenzia delle entrate stab ilisce con proprio 
          provvedimento le  disposizioni  e  gli  a dempimenti,  anche 
          dichiarativi, per l'attuazione del presen te articolo.  
              6. L'imposta  di  cui  al  comma  1  si  applica  sulle 
          attivita' finanziarie e patrimoniali dete nute a partire  da 
          una data non successiva al 31 dicembre 20 08  e  rimpatriate 
          ovvero regolarizzate a partire dal 15 set tembre 2009 e fino 
          al 30 aprile 2010.  
              7. All'articolo 5 del decreto-legge 2 8 giugno 1990,  n. 
          167, convertito, con modificazioni, dalla   legge  4  agosto 
          1990, n. 227, e successive modificazioni,  sono apportate le 
          seguenti modificazioni:  
              a) al comma 4, le parole: «dal 5 al 2 5» sono sostituite 
          dalle seguenti: «dal 10 al 50»;  
              b) al comma 5, le parole: «dal 5 al 2 5» sono sostituite 
          dalle seguenti: «dal 10 al 50».  
              7-bis.  Possono  effettuare  il  rimp atrio  ovvero   la 
          regolarizzazione altresi'  le  imprese  e stere  controllate 
          ovvero collegate di cui agli articoli 167  e 168  del  testo 
          unico delle imposte sui redditi,  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  e 
          successive modificazioni.  In  tal  caso  gli  effetti  del 
          rimpatrio ovvero della  regolarizzazione  si  producono  in 
          capo  ai  partecipanti  nei  limiti  degl i  importi   delle 
          attivita' rimpatriate ovvero  regolarizza te.  Negli  stessi 
          limiti non trovano applicazione le dispos izioni di cui agli 
          articoli 167 e 168 del predetto testo uni co con riferimento 
          ai redditi conseguiti dal soggetto estero   partecipato  nei 
          periodi di imposta chiusi alla data del 3 1 dicembre 2008.  
              8. Le maggiori entrate derivanti dal presente  articolo 
          affluiscono ad un'apposita contabilita' s peciale per essere 
          destinate alle finalita' indicate  all'ar ticolo  16,  comma 
          3».  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  12  del  citato 
          decreto-legge n. 78 del 2009, convertita con modificazione, 
          dalla legge n. 102 del 2009 come modifica to dalla  presente 



          legge:  
              «Art. 12. (Contrasto ai  paradisi  fi scali).  -  1.  Le 
          norme del presente articolo danno  attuaz ione  alle  intese 
          raggiunte tra gli Stati aderenti alla Org anizzazione per la 
          cooperazione  e  lo  sviluppo  economico  in   materia   di 
          emersione di attivita' economiche e finan ziarie detenute in 
          Paesi aventi regimi fiscali  privilegiati ,  allo  scopo  di 
          migliorare l'attuale insoddisfacente live llo di trasparenza 
          fiscale  e  di  scambio   di   informazio ni,   nonche'   di 
          incrementare la cooperazione amministrati va tra Stati.  
              2. In deroga ad ogni vigente disposiz ione di legge, gli 
          investimenti e le attivita' di natura fin anziaria  detenute 
          negli Stati o territori a regime  fiscale   privilegiato  di 
          cui al decreto del Ministro delle finanze   4  maggio  1999, 
          pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale   della   Repubblica 
          italiana del 10 maggio 1999,  n.  107,  e   al  decreto  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze  2 1  novembre  2001, 
          pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale   della   Repubblica 
          italiana del 23 novembre 2001, n. 273,  s enza  tener  conto 
          delle  limitazioni  ivi  previste,  in   violazione   degli 
          obblighi di  dichiarazione  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3 
          dell'articolo 4 del decreto-legge 28 giug no 1990,  n.  167, 
          convertito dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, ai soli  fini 
          fiscali si presumono costituite, salva la  prova  contraria, 
          mediante redditi sottratti a tassazione. In tale  caso,  le 
          sanzioni previste dall'articolo 1 del  de creto  legislativo 
          18 dicembre 1997, n. 471, sono raddoppiat e.  
              2-bis. Per l'accertamento basato sull a  presunzione  di 
          cui al comma 2, i termini di cui all'arti colo 43,  primo  e 
          secondo comma, del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          29 settembre 1973, n. 600, e  successive  modificazioni,  e 
          all'articolo 57, primo e secondo  comma,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972,  n.  633,  e 
          successive modificazioni, sono raddoppiat i».  
              2-ter. Per le violazioni di cui  ai  commi  1,  2  e  3 
          dell'articolo 4 del decreto-legge 28 giug no 1990,  n.  167, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 4  agosto  1990, 
          n.  227,  e   successive   modificazioni,    riferite   agli 
          investimenti e alle attivita' di natura f inanziaria di  cui 
          al comma 2, i termini di cui all'articolo   20  del  decreto 
          legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, son o raddoppiati."  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 31 maggio 199 9, n. 195, recante 
          «Regolamento recante disposizioni concern enti i tempi e  le 
          modalita' di applicazione degli studi di settore»:  
              «Art. 1. (Applicazione degli studi di  settore). - 1. Le 
          disposizioni previste dall'articolo 10, c ommi  da  1  a  6, 
          della legge 8 maggio 1998, n. 146, si app licano  a  partire 
          dagli accertamenti relativi al periodo d' imposta nel  quale 
          entrano in vigore gli studi di settore. A  partire dall'anno 
          2009 gli studi di settore devono  essere  pubblicati  nella 
          Gazzetta  Ufficiale  entro  il  30  sette mbre  del  periodo 
          d'imposta nel quale entrano in vigore. Pe r l'anno  2008  il 
          termine di cui al  periodo  precedente  e '  fissato  al  31 
          dicembre.  
              2. Le disposizioni di cui  all'artico lo  10,  comma  8, 
          della  citata  legge  n.  146  del  1998,   si  applicano  a 
          decorrere dal periodo di imposta  success ivo  a  quello  di 
          entrata in vigore degli studi.».  
              - Si riporta il testo  dell'articolo  182  del  decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,  rec ante  «Codice  dei 
          beni culturali e del paesaggio, ai sensi  dell'articolo  10 
          della legge 6 luglio 2002, n. 137», come  modificato  dalla 



          presente legge:  
              «Art. 182. (Disposizioni  transitorie ).  -  1.  In  via 
          transitoria, agli effetti indicati all'ar ticolo  29,  comma 
          9-bis, acquisisce la  qualifica  di  rest auratore  di  beni 
          culturali:  
              a) colui che consegua un diploma pres so una  scuola  di 
          restauro  statale  di  cui  all'articolo  9   del   decreto 
          legislativo  20  ottobre  1998,  n.  368,   purche'  risulti 
          iscritto ai relativi corsi prima della da ta del 31  gennaio 
          2006;  
              b) colui che,  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          decreto  del  Ministro  24  ottobre  2001 ,  n.  420,  abbia 
          conseguito un diploma presso una scuola d i restauro statale 
          o regionale di durata non inferiore a  du e  anni  ed  abbia 
          svolto, per un periodo di tempo almeno  d oppio  rispetto  a 
          quello scolare mancante per raggiungere  un  quadriennio  e 
          comunque non inferiore a due anni,  attiv ita'  di  restauro 
          dei  beni  suddetti,  direttamente  e  in   proprio,  ovvero 
          direttamente e  in  rapporto  di  lavoro  dipendente  o  di 
          collaborazione    coordinata     e     co ntinuativa     con 
          responsabilita'    diretta    nella    ge stione     tecnica 
          dell'intervento,  con   regolare   esecuz ione   certificata 
          dall'autorita'  preposta  alla  tutela  d ei  beni  o  dagli 
          istituti di cui all'articolo 9 del decret o  legislativo  20 
          ottobre 1998, n. 368;  
              c) colui che,  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420, abbia svolto, 
          per un periodo di almeno otto anni, attiv ita'  di  restauro 
          dei  beni  suddetti,  direttamente  e  in   proprio,  ovvero 
          direttamente e  in  rapporto  di  lavoro  dipendente  o  di 
          collaborazione    coordinata     e     co ntinuativa     con 
          responsabilita'    diretta    nella    ge stione     tecnica 
          dell'intervento,  con   regolare   esecuz ione   certificata 
          dall'autorita'  preposta  alla  tutela  d ei  beni  o  dagli 
          istituti di cui all'articolo 9 del decret o  legislativo  20 
          ottobre 1998, n. 368.  
              1-bis.  Puo'  altresi'  acquisire   l a   qualifica   di 
          restauratore  di  beni  culturali,  ai   medesimi   effetti 
          indicati all'articolo 29, comma 9-bis,  p revio  superamento 
          di una prova di idoneita' con  valore  di   esame  di  stato 
          abilitante, secondo modalita'  stabilite  con  decreto  del 
          Ministro  da   emanare   di   concerto   con   i   Ministri 
          dell'istruzione e dell'universita' e dell a  ricerca,  entro 
          il 30 ottobre 2008:  
              a) colui che, alla  data  del  31  lu glio  2009,  abbia 
          svolto,  per  un  periodo  almeno  pari  a  quattro   anni, 
          attivita' di restauro dei beni suddetti, direttamente e  in 
          proprio,  ovvero  direttamente  e  in  ra pporto  di  lavoro 
          dipendente o di collaborazione  coordinat a  e  continuativa 
          con  responsabilita'   diretta   nella   gestione   tecnica 
          dell'intervento,  con   regolare   esecuz ione   certificata 
          dall'autorita'  preposta  alla  tutela  d ei  beni  o  dagli 
          istituti di cui all'articolo 9 del decret o  legislativo  20 
          ottobre 1998, n. 368;  
              b) colui che abbia conseguito o conse gua un diploma  in 
          restauro presso le accademie di belle art i con insegnamento 
          almeno triennale,  purche'  risulti  iscr itto  ai  relativi 
          corsi prima della data del 31 gennaio 200 6;  
              c) colui che abbia conseguito  o  con segua  un  diploma 
          presso una scuola di restauro statale o r egionale di durata 
          non inferiore a  due  anni,  purche'  ris ulti  iscritto  ai 
          relativi corsi prima della data del 31 ge nnaio 2006;  
              d)  colui   che   consegua   un   dip loma   di   laurea 



          specialistica in conservazione e  restaur o  del  patrimonio 
          storico-artistico, purche'  risulti  iscr itto  ai  relativi 
          corsi prima della data del 31 gennaio 200 6;  
              d-bis)  colui  che  abbia  acquisito  la  qualifica  di 
          collaboratore restauratore di beni cultur ali ai  sensi  del 
          comma 1-quinquies, lettere a), b) e  c)  ed  abbia  svolto, 
          alla data del 30 giugno 2007, per un peri odo pari almeno  a 
          tre  anni,  attivita'  di  restauro  di   beni   culturali, 
          direttamente  e  in  proprio,  ovvero  di rettamente  e   in 
          rapporto  di  lavoro   dipendente   o   d i   collaborazione 
          coordinata e continuativa con responsabil ita' diretta nella 
          gestione tecnica dell'intervento, con  re golare  esecuzione 
          certificata dall'autorita' preposta alla tutela dei beni  o 
          dagli  istituti  di  cui   all'articolo   9   del   decreto 
          legislativo 20 ottobre 1998, n. 368.  
              1-ter. Ai fini dell'applicazione dei commi  1,  lettere 
          b) e c), e 1-bis, lettere a) e d-bis):  
              a) la durata dell'attivita' di restau ro e'  documentata 
          dai termini di consegna e di completament o dei lavori,  con 
          possibilita' di cumulare la durata di piu ' lavori  eseguiti 
          nello stesso periodo;  
              b) il requisito  della  responsabilit a'  diretta  nella 
          gestione    tecnica    dell'intervento    deve    risultare 
          esclusivamente da atti di data certa lett ere  a)  e  d-bis) 
          emanati,  ricevuti  o  comunque  custodit i   dall'autorita' 
          preposta alla tutela del bene oggetto dei   lavori  o  dagli 
          istituti di cui all'articolo 9 del decret o  legislativo  20 
          ottobre 1998, n.  368;  i  competenti  or gani  ministeriali 
          rilasciano  agli  interessati  le  necess arie  attestazioni 
          entro trenta giorni dalla richiesta.  
              1-quater.  La  qualifica  di   restau ratore   di   beni 
          culturali e' attribuita, previa verifica del  possesso  dei 
          requisiti  ovvero  previo  superamento   della   prova   di 
          idoneita', secondo quanto disposto ai com mi precedenti, con 
          provvedimenti del Ministero che danno luo go all'inserimento 
          in  un  apposito  elenco,  reso  accessib ile  a  tutti  gli 
          interessati. Alla tenuta dell'elenco prov vede il  Ministero 
          medesimo, nell'ambito delle risorse  uman e,  strumentali  e 
          finanziarie disponibili a legislazione vi gente, senza nuovi 
          o maggiori oneri  per  la  finanza  pubbl ica,  sentita  una 
          rappresentanza    degli    iscritti.     L'elenco     viene 
          tempestivamente aggiornato, anche mediant e inserimento  dei 
          nominativi di coloro i quali  conseguono  la  qualifica  ai 
          sensi dell'articolo 29, commi 7, 8 e 9.  
              1-quinquies. Nelle more  dell'attuazi one  dell'articolo 
          29, comma 10, ai medesimi effetti di cui al  comma  9-  bis 
          dello  stesso  articolo,   acquisisce   l a   qualifica   di 
          collaboratore restauratore di beni cultur ali:  
              a) colui che abbia  conseguito  un  d iploma  di  laurea 
          universitaria triennale in tecnologie per  la  conservazione 
          e il restauro dei beni  culturali,  ovver o  un  diploma  in 
          restauro presso le accademie di belle art i con insegnamento 
          almeno triennale;  
              b) colui che abbia conseguito  un  di ploma  presso  una 
          scuola di  restauro  statale  o  regional e  di  durata  non 
          inferiore a tre anni;  
              c) colui che, alla  data  del  31  lu glio  2009,  abbia 
          svolto lavori di restauro di beni  ai  se nsi  dell'articolo 
          29, comma 4, anche in proprio,  per  non  meno  di  quattro 
          anni.   L'attivita'   svolta   e'    dimo strata    mediante 
          dichiarazione    del    datore    di     lavoro,     ovvero 
          autocertificazione dell'interessato ai  s ensi  del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 28 dicemb re 2000,  n.  445, 



          accompagnate dal  visto  di  buon  esito  degli  interventi 
          rilasciato dai competenti organi minister iali;  
              d) il candidato che, essendo ammesso in via  definitiva 
          a sostenere la prova di idoneita' di cui al comma 1-bis  ed 
          essendo poi risultato non idoneo ad acqui sire la  qualifica 
          di restauratore di beni culturali, venga nella stessa  sede 
          giudicato idoneo ad acquisire la qualific a di collaboratore 
          restauratore di beni culturali.  
              2. In deroga a quanto previsto dall'a rticolo 29,  comma 
          11, ed in attesa della emanazione dei  de creti  di  cui  ai 
          commi 8 e 9 del medesimo articolo, con de creto del Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   di 
          concerto con il Ministro,  la  Fondazione   «Centro  per  la 
          conservazione ed il restauro dei beni cul turali La  Venaria 
          Reale» e' autorizzata ad  istituire  ed  attivare,  in  via 
          sperimentale, per un ciclo formativo,  in   convenzione  con 
          l'Universita' di Torino e  il  Politecnic o  di  Torino,  un 
          corso di laurea magistrale a ciclo unico per la  formazione 
          di restauratori dei beni culturali ai sen si del comma  6  e 
          seguenti dello stesso  articolo  29.  Il  decreto  predetto 
          definisce l'ordinamento didattico  del  c orso,  sulla  base 
          dello specifico progetto approvato  dai  competenti  organi 
          della  Fondazione  e  delle  universita',   senza  nuovi   o 
          maggiori oneri a carico della finanza pub blica.  
              3. Entro sessanta giorni  dall'entrat a  in  vigore  del 
          presente codice, le  regioni  e  gli  alt ri  enti  pubblici 
          territoriali  adottano  le   necessarie   disposizioni   di 
          adeguamento alla  prescrizione  di  cui  all'articolo  103, 
          comma 4. In caso di inadempienza, il Mini stero  procede  in 
          via sostitutiva, ai sensi dell'articolo 1 17, quinto  comma, 
          della Costituzione.  
              3-bis. In deroga al divieto di  cui  all'articolo  146, 
          comma 4,  secondo  periodo,  sono  conclu si  dall'autorita' 
          competente  alla  gestione  del  vincolo  paesaggistico   i 
          procedimenti  relativi  alle  domande   d i   autorizzazione 
          paesaggistica in sanatoria presentate ent ro  il  30  aprile 
          2004 non ancora definiti alla data di ent rata in vigore del 
          presente  comma,  ovvero  definiti  con  determinazione  di 
          improcedibilita' della domanda per il sop ravvenuto divieto, 
          senza   pronuncia   nel   merito    della     compatibilita' 
          paesaggistica  dell'intervento.   In   ta le   ultimo   caso 
          l'autorita' competente e' obbligata, su i stanza della parte 
          interessata, a riaprire il procedimento  ed  a  concluderlo 
          con atto motivato nei termini di  legge.  Si  applicano  le 
          sanzioni previste dall'articolo 167, comm a 5.  
              3-ter. Le disposizioni del  comma  3- bis  si  applicano 
          anche alle domande di sanatoria presentat e nei  termini  ai 
          sensi dell'articolo 1,  commi  37  e  39,   della  legge  15 
          dicembre 2004, n. 308, ferma  restando  l a  quantificazione 
          della sanzione pecuniaria ivi stabilita.  Il  parere  della 
          soprintendenza di cui all'articolo 1, com ma 39, della legge 
          15 dicembre 2004, n. 308, si intende vinc olante.  
              3-quater.  Agli   accertamenti   dell a   compatibilita' 
          paesaggistica effettuati, alla data di  e ntrata  in  vigore 
          della presente disposizione, ai  sensi  d ell'articolo  181, 
          comma  1-quater,  si   applicano   le   s anzioni   di   cui 
          all'articolo 167, comma 5.».  
              - Si riporta il testo  dell'articolo  64,  del  decreto 
          legislativo  7  marzo  2005,   n.   82,   recante   «Codice 
          dell'amministrazione digitale»:  
              «Art. 64. (Modalita' di accesso ai se rvizi  erogati  in 
          rete  dalle  pubbliche  amministrazioni).   -  1.  La  carta 
          d'identita' elettronica e la carta  nazio nale  dei  servizi 



          costituiscono strumenti per l'accesso ai servizi erogati in 
          rete  dalle  pubbliche  amministrazioni  per  i  quali  sia 
          necessaria l'autenticazione informatica.  
              2.  Le  pubbliche  amministrazioni  p ossono  consentire 
          l'accesso ai servizi in rete da esse erog ati che richiedono 
          l'autenticazione informatica anche  con  strumenti  diversi 
          dalla carta d'identita' elettronica e dal la carta nazionale 
          dei servizi, purche' tali strumenti conse ntano di accertare 
          l'identita' del soggetto che richiede l'a ccesso.  L'accesso 
          con carta d'identita' elettronica  e  car ta  nazionale  dei 
          servizi  e'  comunque  consentito  indipe ndentemente  dalle 
          modalita'   di   accesso    predisposte    dalle    singole 
          amministrazioni.  
              3.  Ferma  restando  la   disciplina   riguardante   le 
          trasmissioni    telematiche    gestite    dal     Ministero 
          dell'economia e delle finanze e dalle age nzie fiscali,  con 
          decreto del Presidente del Consiglio  dei   Ministri  o  del 
          Ministro delegato per l'innovazione  e  l e  tecnologie,  di 
          concerto  con  il  Ministro  per  la  fun zione  pubblica  e 
          d'intesa con la Conferenza unificata di c ui all'articolo  8 
          del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281, e'  fissata 
          la data, comunque non successiva al  31  dicembre  2007,  a 
          decorrere dalla quale non e' piu' consent ito  l'accesso  ai 
          servizi erogati in rete  dalle  pubbliche   amministrazioni, 
          con strumenti diversi dalla carta d'ident ita' elettronica e 
          dalla carta nazionale dei servizi».  
              - Si riporta il testo  del  comma  7  dell'articolo  41 
          della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rec ante «Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato (legge  finanziaria  2003)»,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art.   41.   (Disposizioni   in   ma teria   di   cassa 
          integrazione   guadagni,   mobilita'   e    contratti    di 
          solidarieta'). - 1 - 6 (omissis).  
              7. Per  gli  anni  2004-2010  le  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo 1, commi 6, 7 e 8, del decre to-legge 11 giugno 
          2002, n. 108, convertito, con modificazio ni, dalla legge 31 
          luglio 2002, n.  172,  si  applicano  anc he  ai  lavoratori 
          licenziati da enti  non  commerciali  ope ranti  nelle  aree 
          individuate ai sensi degli obiettivi 1 e 2 del  regolamento 
          (CE) n. 1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno  1999,  con 
          un organico superiore alle  2.000  unita'   lavorative,  nel 
          settore della sanita' privata ed  in  sit uazione  di  crisi 
          aziendale  in  seguito  a  processi  di   riconversione   e 
          ristrutturazione  aziendale.  Il   tratta mento   economico, 
          comprensivo   della   contribuzione   fig urativa   e,   ove 
          spettanti,  degli  assegni  per  il  nucl eo  familiare,  e' 
          corrisposto in misura pari al  massimo  d ell'indennita'  di 
          mobilita' prevista dalle leggi vigenti, p er la durata di 66 
          mesi dalla data  di  decorrenza  del  lic enziamento  e  nel 
          limite di 400 unita', calcolato come medi a del periodo.  Ai 
          lavoratori di cui al presente comma si ap plicano,  ai  fini 
          del  trattamento  pensionistico,  le  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo 11 della legge 23 dicembre  1994,  n.  724,  e 
          relativa  tabella  A,  nonche'  le  dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 59, commi 6, 7, lettere a) e   b),  e  8  della 
          legge 27 dicembre 1997, n. 449.  
              8-12 (omissis)».  
              -  Si  riporta   il   testo   del   c omma   8-quinquies 
          dell'articolo 6 del decreto-legge 28 dice mbre 2006, n. 300, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2007, n.  17,  recante  «Proroga  di  ter mini  previsti  da 
          disposizioni legislative e disposizioni d iverse»:  



              «Art. 6 (Ulteriori disposizioni in ma teria  di  proroga 
          di termini). - 1 - 8-quater (omissis).  
              8-quinquies. Con decreto del Minister o dell'economia  e 
          delle  finanze,  per  gli  enti  non  com merciali  di   cui 
          all'articolo 1, comma 255, della legge 30  dicembre 2004, n. 
          311, puo' essere prevista l'applicazione dell'articolo  11, 
          comma  3,  del  decreto-legge  14  marzo   2005,   n.   35, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 14 maggio  2005, 
          n. 80,  e  dell'articolo  1,  comma  853,   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, nonche' la proroga   al  31  dicembre 
          2008, per i medesimi enti, della sospensi one dei termini di 
          pagamento  di  contributi,  tributi  e  i mposte,  anche  in 
          qualita' di sostituto di imposta, previst a dal citato comma 
          255 dell'articolo 1 della legge n. 311 de l 2004, nel limite 
          di spesa di 500.000 euro per ciascuno  de gli  anni  2007  e 
          2008. Al relativo  onere,  valutato  in  500.000  euro  per 
          ciascuno degli anni  2007  e  2008,  si  provvede  mediante 
          corrispondente riduzione dello  stanziame nto  iscritto,  ai 
          fini  del   bilancio   triennale   2007-2 009,   nell'ambito 
          dell'unita' previsionale di base di parte   corrente  «Fondo 
          speciale»  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2007,  allo  scopo 
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al 
          medesimo Ministero.  
              (omissis)».  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'artic olo   47-bis   del 
          decreto-legge 31 dicembre 2007,  n.  248,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28 febbraio 20 08, n. 31, recante 
          «Proroga di termini previsti da disposizi oni legislative  e 
          disposizioni urgenti in materia finanziar ia»:  
              «Art. 47-bis. (Sospensione di termini  per l'adempimento 
          di obblighi contributivi e fiscali da  pa rte  di  enti  non 
          commerciali).  -  1.  E'  ulteriormente  prorogato  al   31 
          dicembre 2009 il termine gia' prorogato a l 31 dicembre 2008 
          dal primo periodo del comma 8-quinquies d ell'articolo 6 del 
          decreto-legge 28 dicembre 2006,  n.  300,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 07, n. 17.  A  tal 
          fine  il  limite  di  spesa  di  cui  al   medesimo   comma 
          8-quinquies e' incrementato per l'anno 20 08 di 700.000 euro 
          ed e' autorizzata la spesa  di  1,2  mili oni  di  euro  per 
          l'anno 2009. Al relativo onere, pari  a  700.000  euro  per 
          l'anno 2008 e a 1,2 milioni di euro  per  l'anno  2009,  si 
          provvede   mediante    corrispondente    riduzione    dello 
          stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  b ilancio  triennale 
          2008-2010, nell'ambito del fondo speciale  di parte corrente 
          dello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze per  l'anno  2008,  allo  s copo  parzialmente 
          utilizzando   l'accantonamento   relativo     al    medesimo 
          Ministero. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio».  
              -  Si  riporta   il   testo   dell'ar ticolo   10,   del 
          decreto-legge 29 novembre 2004,  n.  282,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  27  dicembr e  2004,  n.  307, 
          recante «Disposizioni  urgenti  in  mater ia  fiscale  e  di 
          finanza pubblica»:  
              «Art. 10. (Proroga di termini in mate ria di definizione 
          di illeciti edilizi). - 1. Al  decreto-le gge  30  settembre 
          2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
          novembre 2003, n. 326,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
          apportate le seguenti ulteriori modifiche :  
              a) nell'allegato 1, le parole: «20 di cembre 2004» e «30 
          dicembre 2004», indicate dopo le parole: «seconda rata»  e: 



          «terza  rata»,  sono  sostituite,  rispet tivamente,   dalle 
          seguenti: «31 maggio 2005» e «30 settembr e 2005»;  
              b) nell'allegato 1,  ultimo  periodo,   le  parole:  «30 
          giugno  2005»,  inserite  dopo  le  parol e:  «deve   essere 
          integrata entro il», sono sostituite  dal le  seguenti:  «31 
          ottobre 2005»;  
              c) al comma 37 dell'articolo 32 le pa role:  «30  giugno 
          2005» sono sostituite dalle seguenti: «31  ottobre 2005».  
              2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al  30 settembre 2005 
          dei termini stabiliti per il  versamento,   rispettivamente, 
          della seconda e della terza rata  dell'an ticipazione  degli 
          oneri concessori opera a condizione che l e  regioni,  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  non 
          abbiano dettato una diversa disciplina.  
              3. Il comma 2-quater dell'articolo 5 del  decreto-legge 
          12 luglio 2004,  n.  168,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  30  luglio  2004,  n.   191 ,   e   successive 
          modificazioni, e' abrogato.  
              4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1,  valutate 
          per l'anno 2004 in 2.215,5 milioni di eur o, si provvede con 
          quota parte delle maggiori entrate  deriv anti  dalle  altre 
          disposizioni contenute nel presente decre to.  
              5.  Al  fine  di  agevolare  il   per seguimento   degli 
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi 
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali 
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le 
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1».  
              - Si riporta il testo del comma  2,  dell'articolo  42, 
          del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 20 7, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 27 febbraio 20 09, n. 14, recante 
          «Proroga di termini previsti da disposizi oni legislative  e 
          disposizioni  finanziarie  urgenti»,  com e  modificato  dal 
          presente decreto-legge:  
              «Art. 42. (Differimento di termini in  materia fiscale). 
          - 1 (omissis).  
              2. Il termine  di  decorrenza  stabil ito  nel  mese  di 
          gennaio  2009  dal  comma  1   dell'artic olo   44-bis   del 
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre  2 003,  n.  326,  e' 
          prorogato al mese di gennaio 2011 previa sperimentazione, a 
          partire dall'anno 2010, con modalita' sta bilite di concerto 
          tra l'Agenzia delle entrate e  l'Istituto   nazionale  della 
          previdenza sociale. Conseguentemente, nel   predetto  comma, 
          dopo le parole:  "per  il  calcolo  dei  contributi,"  sono 
          inserite le seguenti:  "per  la  rilevazi one  della  misura 
          della retribuzione e dei versamenti esegu iti,".».  
              - Si riporta il testo del  comma  204   dell'articolo  1 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244, rec ante «Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato (legge  finanziaria  2008)»,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «204. Per gli anni 2008, 2009, 2010 e   2011  i  redditi 
          derivanti   da   lavoro   dipendente   pr estato,   in   via 
          continuativa  e  come  oggetto  esclusivo    del   rapporto, 
          all'estero in zone di frontiera ed in alt ri Paesi limitrofi 
          da soggetti residenti nel territorio dell o Stato concorrono 
          a formare il reddito complessivo  per  l' importo  eccedente 
          8.000 euro.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'articolo  21 
          della legge 23 dicembre 1998, n. 448,  re cante  «Misure  di 



          finanza pubblica per la stabilizzazione e  lo sviluppo»:  
              «Art. 21. (Disposizioni varie in mate ria fiscale). - 1. 
          Per la ristrutturazione delle reti distri butive il  reddito 
          di impresa degli esercenti  impianti  di  distribuzione  di 
          carburante e' ridotto, a titolo di  deduz ione  forfettaria, 
          di un importo pari alle seguenti percentu ali dell'ammontare 
          lordo dei ricavi di cui all'articolo 53, comma  1,  lettera 
          a), del testo unico delle imposte  sui  r edditi,  approvato 
          con decreto del Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre 
          1986, n. 917:  
              a) 1,1 per cento dei ricavi fino a li re 2 miliardi;  
              b) 0,6 per cento dei ricavi oltre  li re  2  miliardi  e 
          fino a lire 4 miliardi;  
              c) 0,4 per cento dei ricavi oltre lir e 4 miliardi.».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 7 del decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  26  ottobr e  1972,  n.  650, 
          recante   «Perfezionamento   e   revision e   del    sistema 
          catastale»:  
              «Art.  27.  (Funzione  e   durata   d ell'incarico   dei 
          componenti delle commissioni  censuarie).   -  I  componenti 
          delle commissioni censuarie hanno tutti i dentica  funzione; 
          le   loro   deliberazioni   sono   indiri zzate   unicamente 
          all'applicazione  della   legge   in   ba se   all'obiettivo 
          apprezzamento degli  elementi  di  giudiz io,  esclusa  ogni 
          considerazione di interessi territoriali,  di categoria o di 
          parte.  
              Essi restano  in  carica  sei  anni  e  possono  essere 
          confermati,  seguendo  il   procedimento   previsto   dagli 
          articoli 17, 19 e 24. Lo stesso procedime nto si osserva ove 
          si renda necessario far  luogo  a  sostit uzioni  di  membri 
          deceduti o comunque cessati dall'ufficio.   
              Chi surroga i componenti che hanno ce ssato dall'ufficio 
          prima della ordinaria scadenza, rimane in   carica  fino  al 
          termine stabilito per la rinnovazione del la commissione».  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  1,  del 
          decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 , n.  77,  recante 
          «Interventi urgenti in  favore  delle  po polazioni  colpite 
          dagli eventi sismici nella  regione  Abru zzo  nel  mese  di 
          aprile 2009 e ulteriori interventi  urgen ti  di  protezione 
          civile»:  
              «Art. 1. (Modalita' di attuazione del  presente decreto; 
          ambito oggettivo e  soggettivo).  -  1.  Le  ordinanze  del 
          Presidente   del   Consiglio   dei   Mini stri   ai    sensi 
          dell'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992,  n. 
          225, necessarie per l'attuazione del pres ente decreto  sono 
          emanate di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle 
          finanze, per  quanto  attiene  agli  aspe tti  di  carattere 
          fiscale e finanziario.  
              2.  Le  ordinanze  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          ministri ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge  24 
          febbraio 1992, n. 225, adottate ai sensi del  comma  1  del 
          presente articolo salvo quanto previsto d al comma 3,  hanno 
          effetto esclusivamente con riferimento  a l  territorio  dei 
          comuni interessati dagli eventi sismici v erificatisi  nella 
          regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 20 09 che, sulla base 
          dei dati risultanti dai rilievi macrosism ici effettuati dal 
          Dipartimento della protezione civile, abb iano risentito una 
          intensita'  MSC  uguale  o  superiore   a l   sesto   grado, 
          identificati con il decreto  del  Commiss ario  delegato  16 
          aprile 2009, n. 3, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
          89 del 17 aprile 2009. Le stesse  ordinan ze  riguardano  le 
          persone fisiche ivi residenti, le imprese   operanti  e  gli 



          enti aventi sede nei predetti territori  alla  data  del  6 
          aprile 2009.  
              3. Gli interventi di cui all'articolo  3,  comma  1,  ad 
          eccezione  di  quelli  di  cui  alla  let tera  f),  possono 
          riguardare anche beni localizzati al di f uori dei territori 
          dei comuni di cui al comma  2  del  prese nte  articolo,  in 
          presenza di un nesso di causalita'  diret to  tra  il  danno 
          subito e l'evento sismico, comprovato da  apposita  perizia 
          giurata.».  
              - Si riporta il testo del comma  12,  dell'articolo  3, 
          del decreto-legge 30 settembre 2005,  n.  203,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 2  dicembr e  2005,  n.  248, 
          recante  «Misure  di  contrasto  all'evas ione   fiscale   e 
          disposizioni urgenti in materia tributari a e  finanziaria», 
          come modificato dal presente decreto-legg e:  
              «Art. 3. (Disposizioni in materia di servizio nazionale 
          della riscossione). - 1-11 (omissis).  
              12. Per i ruoli consegnati fino al  3 0  settembre  2008 
          alle societa' partecipate dalla Riscossio ne S.p.a. ai sensi 
          del  comma  7,  le  comunicazioni  di  in esigibilita'  sono 
          presentate entro il 30 settembre 2011.  
              (omissis)».  
              - Si riporta il testo dei commi 4-qui nquies e  4-sexies 
          dell'articolo 36, del citato decreto-legg e n. 248 del 2007, 
          convertito, con modificazione, della legg e n. 31 del  2008, 
          come modificato dal presente decreto-legg e:  
              «Art. 36. (Disposizioni in materia di   riscossione).  - 
          1. -. 4-quater (omissis).  
              4-quinquies. Le disposizioni  di  cui   all'articolo  1, 
          commi 426 e 426-bis, della legge 30 dicem bre 2004, n.  311, 
          e successive modificazioni, e di cui all' articolo 3,  comma 
          12,  del  decreto-legge  30   settembre   2005,   n.   203, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 2 dicembre 2005, 
          n. 248, si interpretano nel senso che le societa' che hanno 
          aderito alla sanatoria prevista dal  pred etto  articolo  1, 
          commi 426 e 426-bis, della legge  n.  311   del  2004  e  la 
          maggioranza   del   cui   capitale   soci ale    e'    stata 
          successivamente  acquistata  da   Equital ia   Spa   possono 
          presentare, anche ai fini della stessa sa natoria, entro  il 
          30  settembre  2011,  le  comunicazioni  di  inesigibilita' 
          relative a tutti i ruoli consegnati fino  al  30  settembre 
          2008 e, entro tale termine, possono altre si'  integrare  le 
          comunicazioni gia' presentate, con riferi mento agli  stessi 
          ruoli, fino alla data di entrata in vigor e della  legge  di 
          conversione del presente decreto.  
              4-sexies. Per tutte le comunicazioni di inesigibilita', 
          anche integrative,  il  cui  termine  di  presentazione  e' 
          fissato  al  30  settembre  2011,   il   termine   previsto 
          dall'articolo 19,  comma  3,  del  decret o  legislativo  13 
          aprile 1999, n. 112, decorre dal 1° ottob re 2011.  
              (omissis)».  
              - Si riporta il testo del comma 14 de ll'articolo 19 del 
          decreto legislativo 17  settembre  2007,  n.  164,  recante 
          «Attuazione della direttiva 2004/39/CE re lativa ai  mercati 
          degli  strumenti  finanziari,  che  modif ica  le  direttive 
          85/611/CEE, 93/6/CEE e 2000/12/CE  e  abr oga  la  direttiva 
          93/22/CEE», come modificato dalla present e legge:  
              «Art. 19. (Disposizioni finali e tran sitorie).  -  1-13 
          (omissis).  
              14. Fino al 31 dicembre 2010, la rise rva  di  attivita' 
          di cui all'articolo 18del testo unico  di   cui  al  decreto 
          legislativo 24 febbraio 1998,  n.  58,  n on  pregiudica  la 
          possibilita' per i soggetti che, alla dat a del  31  ottobre 



          2007, prestano la consulenza in materia d i investimenti, di 
          continuare a svolgere il servizio di  cui   all'articolo  1, 
          comma 5, lettera f), del decreto  legisla tivo  24  febbraio 
          1998, n. 58, senza detenere somme  di  de naro  o  strumenti 
          finanziari di pertinenza dei clienti.  
              (omissis)».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 4 0, della legge  23 
          dicembre 1994, n. 724, recante «Misure di  razionalizzazione 
          della finanza pubblica»:  
              «Art. 40. (Sistema di finanziamento C ONSOB). -  1.  Nel 
          quadro  dell'attivazione  di  un  process o   di   revisione 
          dell'assetto istituzionale della Commissi one nazionale  per 
          le societa' e  la  borsa  (CONSOB),  ai  fini  del  proprio 
          autofinanziamento la CONSOB segnala al Mi nistro del  tesoro 
          entro il 31 luglio di ciascun anno, a dec orrere  dal  1995, 
          il  fabbisogno  finanziario  per  l'eserc izio   successivo, 
          nonche' la previsione  delle  entrate,  r ealizzabili  nello 
          stesso  esercizio,  per  effetto  dell'ap plicazione   delle 
          contribuzioni di cui al comma 3.  
              2.  
              3. Entro il limite del fabbisogno fin anziario di cui al 
          comma 1, la CONSOB determina in  ciascun  anno  l'ammontare 
          delle contribuzioni dovute dai soggetti s ottoposti alla sua 
          vigilanza.    Nella    determinazione    delle     predette 
          contribuzioni la CONSOB adotta  criteri  di  parametrazione 
          che tengono conto dei costi derivanti dal   complesso  delle 
          attivita' svolte  relativamente  a  ciasc una  categoria  di 
          soggetti.  
              3-bis. Il Ministero del tesoro, del  bilancio  e  della 
          programmazione economica e' esonerato, fi no  all'emanazione 
          del testo unico previsto dall'articolo 8,   comma  1,  della 
          legge  6  febbraio  1996,  n.  52,  nelle   materie  di  cui 
          all'articolo 21 della legge stessa, dagli  obblighi previsti 
          dalla normativa vigente relativi alle  co municazioni  delle 
          partecipazioni societarie detenute indire ttamente.  
              4. Le determinazioni della CONSOB di  cui  al  comma  3 
          sono rese esecutive con le procedure indi cate dall'art.  1, 
          nono comma, del D.L. 8 aprile 1974, n. 95  , convertito, con 
          modificazioni, dalla L. 7 giugno 1974, n.  216, e successive 
          modificazioni.  
              5. Le contribuzioni di cui  al  comma   3  sono  versate 
          direttamente alla CONSOB in deroga alla  legge  29  ottobre 
          1984, n.  720  ,  e  successive  modifica zioni,  e  vengono 
          iscritti  in  apposita  voce  del  relati vo   bilancio   di 
          previsione.  
              6. La riscossione coattiva delle cont ribuzioni previste 
          dal comma 3 avviene tramite ruolo e secon do le modalita' di 
          cui all'articolo 67, comma 2, del D.P.R. 28  gennaio  1988, 
          n. 43.».  
              - Si riporta il testo del comma 3-bis   dell'articolo  9 
          del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 18 5, convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n.  2,  recante 
          «Misure  urgenti  per  il  sostegno  a  f amiglie,   lavoro, 
          occupazione  e  impresa  e  per  ridisegn are  in   funzione 
          anti-crisi il quadro strategico nazionale », come modificato 
          dalla presente legge:  
              «Art.   9.   (Rimborsi   fiscali    u ltradecennali    e 
          velocizzazione,  anche  attraverso  garan zie   della   Sace 
          s.p.a.,  dei  pagamenti  da  parte  della   p.a.).   -   1-3 
          (omissis).  
              3-bis. Per  gli  anni  2009  e  2010,   su  istanza  del 
          creditore di somme dovute per somministra zioni, forniture e 
          appalti, le regioni e gli enti  locali,  nel  rispetto  dei 



          limiti  di  cui  agli  articoli   77-bis   e   77-ter   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,  possono 
          certificare, entro il termine di venti gi orni dalla data di 
          ricezione dell'istanza, se il relativo cr edito  sia  certo, 
          liquido ed  esigibile,  anche  al  fine  di  consentire  al 
          creditore la cessione pro  soluto  a  fav ore  di  banche  o 
          intermediari  finanziari  riconosciuti  d alla  legislazione 
          vigente.  Tale  cessione  ha  effetto  ne i  confronti   del 
          debitore ceduto, a far data dalla predett a  certificazione, 
          che puo' essere a tal fine rilasciata anc he nel caso in cui 
          il contratto di fornitura o di servizio i n essere alla data 
          di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
          presente  decreto  escluda  la  cedibilit a'   del   credito 
          medesimo. Con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, da adottare entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto, sono disciplinate le modalita' d i  attuazione  del 
          presente comma.».  
              - Si riporta il testo del  comma  120   dell'articolo  1 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296, rec ante «Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato  (legge  finanziaria  2007)»  come   modificato   dal 
          presente decreto-legge:  
              «Art. 1. (..) - 1-119 (omissis).  
              120. L'opzione per il  regime  specia le  e'  esercitata 
          entro il termine del periodo d'imposta an teriore  a  quello 
          dal quale  il  contribuente  intende  avv alersene,  con  le 
          modalita'  che  saranno  stabilite  con  provvedimento  del 
          direttore  dell'Agenzia  delle  entrate.  Per  il   periodo 
          d'imposta successivo a quello in corso  a lla  data  del  31 
          dicembre  2009  l'opzione  per  il   regi me   speciale   e' 
          esercitata entro il 30 aprile 2010 e ha e ffetto dall'inizio 
          del medesimo periodo d'imposta, anche nel   caso  in  cui  i 
          requisiti di cui al comma 119 siano posse duti nel  predetto 
          termine.  L'opzione  e'  irrevocabile  e  comporta  per  la 
          societa'  l'assunzione  della  qualifica  di  «Societa'  di 
          investimento immobiliare quotata» (SIIQ)  che  deve  essere 
          indicata nella denominazione  sociale,  a nche  nella  forma 
          abbreviata, nonche' in tutti  i  document i  della  societa' 
          stessa.  
              (omissis)».  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   30  del  decreto 
          legislativo 1° settembre 1993, n. 385, re cante «Testo unico 
          delle leggi in materia bancaria e crediti zia»:  
              «Art. 30. (Soci) - 1. Ogni socio ha u n voto,  qualunque 
          sia il numero delle azioni possedute.  
              2. Nessuno puo' detenere azioni in mi sura eccedente  lo 
          0,50 per cento  del  capitale  sociale.  La  banca,  appena 
          rileva il superamento di tale limite, con testa al detentore 
          la violazione  del  divieto.  Le  azioni  eccedenti  devono 
          essere  alienate  entro  un   anno   dall a   contestazione; 
          trascorso tale termine,  i  relativi  dir itti  patrimoniali 
          maturati  fino  all'alienazione  delle   azioni   eccedenti 
          vengono acquisiti dalla banca.  
              3. Il divieto previsto dal comma 2 no n si applica  agli 
          organismi di investimento collettivo in  valori  mobiliari, 
          per i quali valgono  i  limiti  previsti  dalla  disciplina 
          propria di ciascuno di essi.  
              4. Il numero minimo dei soci non puo'  essere  inferiore 
          a duecento. Qualora tale numero  diminuis ca,  la  compagine 
          sociale deve essere reintegrata  entro  u n  anno;  in  caso 
          contrario, la banca e' posta in liquidazi one.  



              5. Le delibere  del  consiglio  di  a mministrazione  di 
          rigetto delle domande di ammissione a soc io debbono  essere 
          motivate avuto riguardo all'interesse del la societa',  alle 
          prescrizioni  statutarie  e  allo   spiri to   della   forma 
          cooperativa. Il consiglio di amministrazi one  e'  tenuto  a 
          riesaminare la  domanda  di  ammissione  su  richiesta  del 
          collegio dei probiviri, costituito ai sen si dello statuto e 
          integrato  con  un  rappresentante  dell' aspirante   socio. 
          L'istanza di revisione deve essere presen tata entro  trenta 
          giorni   dal   ricevimento   della   comu nicazione    della 
          deliberazione e il  collegio  dei  probiv iri  si  pronuncia 
          entro trenta giorni dalla richiesta.  
              6. Coloro ai  quali  il  consiglio  d i  amministrazione 
          abbia rifiutato l'ammissione a socio poss ono esercitare.  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 8-bis  del  citato 
          decreto-legge   n.   248   del   2007,   convertito,    con 
          modificazioni, della legge n. 31 del 2008 :  
              «Art.   28-bis   (Differimento    del     termine    per 
          l'alienazione delle partecipazioni  ecced enti  detenute  in 
          banche popolari). - 1. Per i soggetti che  alla data del  31 
          dicembre 2007 detenevano  una  partecipaz ione  al  capitale 
          sociale di banche popolari superiore alla   misura  prevista 
          al comma 2 dell'articolo 30 del testo uni co delle leggi  in 
          materia  bancaria  e  creditizia,   di   cui   al   decreto 
          legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e'  differito  di  un 
          anno il termine per l'alienazione delle a zioni eccedenti di 
          cui al citato comma 2 del medesimo artico lo.».  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  41  del  citato 
          decreto-legge   n.   207   del   2008,   convertito,    con 
          modificazioni, dalla legge n. 14 del 2009 :  
              «Art. 41. (Proroghe di termini in mat eria  finanziaria. 
          Proroga di  termini  in  materia  di  ist ruzione  e  misure 
          relative all'attuazione della  Programmaz ione  cofinanziata 
          dall'Unione europea per il periodo 2007-2 013). -  1.  -  13 
          (Omissis).  
              14. Il termine di un anno per l'ademp imento del  dovere 
          di alienazione di cui all'articolo 30, co mma 2,  del  testo 
          unico delle leggi in materia bancaria e c reditizia, di  cui 
          al decreto  legislativo  1°  settembre  1 993,  n.  385,  e' 
          differito fino ad un anno qualora il supe ramento del limite 
          previsto dalla predetta disposizione deri vi  da  operazioni 
          di concentrazione tra banche oppure fra i nvestitori.  
              15. - 16-septiesdecies (Omissis).  
              - La legge 5  maggio  2009,  n.  42,  reca  «Delega  al 
          Governo in materia di federalismo  fiscal e,  in  attuazione 
          dell'articolo 119 della Costituzione».  
              - Si riporta il testo del comma 6 del l'articolo 8 della 
          legge 5 giugno 2003,  n.  131,  recante  «Disposizioni  per 
          l'adeguamento dell'ordinamento della Repu bblica alla  Legge 
          Costituzionale 18 ottobre 2001, n 3»:  
              «Art.   8.   (Attuazione   dell'artic olo   120    della 
          Costituzione sul potere sostitutivo). - 1 -5 (omissis).  
              6. Il Governo puo' promuovere la stip ula di  intese  in 
          sede di Conferenza Stato-Regioni o di Con ferenza unificata, 
          dirette  a  favorire  l'armonizzazione   delle   rispettive 
          legislazioni o il raggiungimento di posiz ioni unitarie o il 
          conseguimento di obiettivi comuni; in tal e caso e'  esclusa 
          l'applicazione dei commi 3 e 4 dell'artic olo 3 del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle   materie  di  cui 
          all'articolo 117, terzo e quarto comma, d ella  Costituzione 
          non possono essere adottati gli  atti  di   indirizzo  e  di 
          coordinamento di cui all'articolo 8 della   legge  15  marzo 
          1997, n. 59, e all'articolo 4 del  decret o  legislativo  31 



          marzo 1998, n. 112.».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 3 7 del codice della 
          navigazione di cui al Regio Decreto 30 ma rzo 1942,  n.  327 
          come modificato dalla presente legge:  
              «Art. 37. (Concorso di piu' domande d i concessione).  - 
          Nel caso di piu' domande di concessione,  e'  preferito  il 
          richiedente  che  offra  maggiori  garanz ie   di   proficua 
          utilizzazione della concessione e si prop onga di  avvalersi 
          di questa per un uso che, a giudizio  del l'amministrazione, 
          risponda ad un piu' rilevante interesse p ubblico.  
              Al fine della tutela  dell'ambiente  costiero,  per  il 
          rilascio  di  nuove  concessioni  demania li  marittime  per 
          attivita'  turistico-ricreative  e'  data   preferenza  alle 
          richieste  che   importino   attrezzature    non   fisse   e 
          completamente amovibili.  
              Qualora non ricorrano le ragioni di p referenza  di  cui 
          ai precedenti commi, si procede a licitaz ione privata.».  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  03  del 
          decreto-legge 5  ottobre  1993,  n.  400,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 dicembre 199 3, n. 494, recante 
          «Disposizioni per la determinazione dei c anoni  relativi  a 
          concessioni demaniali marittime»:  
              «Art.  03.  -  1.  I  canoni  annui   per   concessioni 
          rilasciate o rinnovate con  finalita'  tu ristico-ricreative 
          di aree, pertinenze demaniali marittime  e  specchi  acquei 
          per i quali si  applicano  le  disposizio ni  relative  alle 
          utilizzazioni del demanio marittimo  sono   determinati  nel 
          rispetto dei seguenti criteri:  
              a) classificazione, a decorrere dal  1°  gennaio  2007, 
          delle aree, manufatti, pertinenze e  spec chi  acquei  nelle 
          seguenti categorie:  
              1) categoria A: aree, manufatti, pert inenze  e  specchi 
          acquei, o parti di essi, concessi per uti lizzazioni ad  uso 
          pubblico ad alta valenza turistica;  
              2) categoria B: aree, manufatti, pert inenze  e  specchi 
          acquei, o parti di essi, concessi per uti lizzazione ad  uso 
          pubblico a normale valenza  turistica.  L 'accertamento  dei 
          requisiti di alta e normale valenza turis tica e'  riservato 
          alle  regioni  competenti  per   territor io   con   proprio 
          provvedimento.  Nelle   more   dell'emana zione   di   detto 
          provvedimento la categoria di riferimento  e' da  intendersi 
          la B. Una quota pari al 10 per cento dell e maggiori entrate 
          annue  rispetto  alle  previsioni  di  bi lancio   derivanti 
          dall'utilizzo  delle  aree,  pertinenze  e  specchi  acquei 
          inseriti  nella  categoria  A  e'  devolu ta  alle   regioni 
          competenti per territorio;  
              b) misura del canone annuo determinat a come segue:  
              1) per le concessioni  demaniali  mar ittime  aventi  ad 
          oggetto aree e specchi acquei, per gli an ni  2004,  2005  e 
          2006 si applicano le misure unitarie vige nti alla  data  di 
          entrata in vigore della presente legge  e   non  operano  le 
          disposizioni maggiorative di cui  ai  com mi  21,  22  e  23 
          dell'articolo 32 del decreto-legge 30  se ttembre  2003,  n. 
          269, convertito, con modificazioni, dalla  legge 24 novembre 
          2003, n. 326, e successive modificazioni;  a  decorrere  dal 
          1° gennaio 2007, si applicano i seguenti importi aggiornati 
          degli indici ISTAT maturati alla stessa d ata:  
              1.1) area scoperta: euro 1,86 al metr o quadrato per  la 
          categoria A; euro 0,93 al metro quadrato per  la  categoria 
          B;  
              1.2) area occupata con impianti  di  facile  rimozione: 
          euro 3,10 al metro quadrato per la catego ria A;  euro  1,55 
          al metro quadrato per la categoria B;  



              1.3) area occupata con impianti di di fficile rimozione: 
          euro 4,13 al metro quadrato per la catego ria A;  euro  2,65 
          al metro quadrato per la categoria B;  
              1.4)  euro  0,72  per  ogni  metro  q uadrato  di   mare 
          territoriale per specchi acquei o delimit ati da  opere  che 
          riguardano i porti cosi' come definite da ll'articolo 5  del 
          testo unico di cui al regio decreto 2 apr ile 1885, n. 3095, 
          e comunque entro 100 metri dalla costa;  
              1.5) euro 0,52 per gli specchi acquei  compresi tra  100 
          e 300 metri dalla costa;  
              1.6) euro 0,41 per gli specchi acquei  oltre  300  metri 
          dalla costa;  
              1.7) euro 0,21 per gli specchi acquei  utilizzati per il 
          posizionamento di campi boa per l'ancorag gio delle navi  al 
          di fuori degli specchi acquei di cui al n umero 1.3);  
              2)  per  le  concessioni  comprensive    di   pertinenze 
          demaniali  marittime  si  applicano,  a  decorrere  dal  1° 
          gennaio 2007, i seguenti criteri:  
              2.1)  per  le   pertinenze   destinat e   ad   attivita' 
          commerciali, terziario-direzionali e di p roduzione di  beni 
          e  servizi,  il  canone  e'  determinato  moltiplicando  la 
          superficie complessiva  del  manufatto  p er  la  media  dei 
          valori  mensili   unitari   minimi   e   massimi   indicati 
          dall'Osservatorio del mercato immobiliare  per  la  zona  di 
          riferimento. L'importo  ottenuto  e'  mol tiplicato  per  un 
          coefficiente pari a 6,5. Il canone annuo cosi'  determinato 
          e' ulteriormente ridotto  delle  seguenti   percentuali,  da 
          applicare  per  scaglioni  progressivi  d i  superficie  del 
          manufatto: fino a 200 metri quadrati, 0  per  cento;  oltre 
          200 metri quadrati e fino a  500  metri  quadrati,  20  per 
          cento; oltre 500  metri  quadrati  e  fin o  a  1.000  metri 
          quadrati, 40 per cento; oltre 1.000 metri  quadrati, 60  per 
          cento.  Qualora  i  valori  dell'Osservat orio  del  mercato 
          immobiliare non siano  disponibili,  si  fa  riferimento  a 
          quelli  del  piu'  vicino  comune  costie ro   rispetto   al 
          manufatto nell'ambito territoriale della medesima regione;  
              2.2) per le aree ricomprese nella con cessione, per  gli 
          anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le mi sure vigenti  alla 
          data di entrata  in  vigore  della  prese nte  legge  e  non 
          operano le disposizioni maggiorative di c ui ai commi 21, 22 
          e 23 dell'articolo 32 del decreto-legge 3 0 settembre  2003, 
          n. 269,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  24 
          novembre  2003,  n.  326,  e  successive  modificazioni;  a 
          decorrere dal 1° gennaio 2007, si applica no quelle  di  cui 
          alla lettera b), numero 1);  
              c) riduzione dei canoni di cui alla  lettera  b)  nella 
          misura del 50 per cento:  
              1)  in  presenza  di  eventi  dannosi   di   eccezionale 
          gravita' che comportino una minore utiliz zazione  dei  beni 
          oggetto della concessione,  previo  accer tamento  da  parte 
          delle competenti autorita' marittime di z ona;  
              2)  nel  caso  di   concessioni   dem aniali   marittime 
          assentite alle  societa'  sportive  dilet tantistiche  senza 
          scopo  di  lucro  affiliate   alle   Fede razioni   sportive 
          nazionali  con  l'esclusione  dei  manufa tti  pertinenziali 
          adibiti ad attivita' commerciali;  
              d) riduzione dei canoni di cui alla  lettera  b)  nella 
          misura del 90 per cento  per  le  concess ioni  indicate  al 
          secondo comma dell'articolo 39 del codice  della navigazione 
          e all'articolo 37  del  regolamento  per  l'esecuzione  del 
          codice della navigazione, di cui al decre to del  Presidente 
          della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 ;  
              e)  obbligo  per  i  titolari  delle   concessioni   di 



          consentire il libero e gratuito accesso e  transito, per  il 
          raggiungimento della battigia antistante l'area  ricompresa 
          nella concessione, anche al fine di balne azione;  
              f)  riduzione,  per  le   imprese   t uristico-ricettive 
          all'aria aperta, dei valori inerenti le  superfici  del  25 
          per cento.  
              2.  Alla  determinazione   dei   cano ni   annui   delle 
          concessioni di cui all'art. 48 del testo unico delle  leggi 
          sulla pesca, approvato con R.D. 8 ottobre  1931, n. 1604 , e 
          successive modificazioni, nonche'  di  qu elli  relativi  ai 
          cantieri navali di cui all'art. 2 del  R. D.L.  25  febbraio 
          1924, n. 456 , convertito dalla legge 22 dicembre 1927,  n. 
          2535, e successive  modificazioni,  e  di   quelli  comunque 
          concernenti   attivita'   di   costruzion e,   manutenzione, 
          riparazione e demolizione di mezzi  di  t rasporto  aerei  e 
          navali, si provvede, a decorrere dal 1° g ennaio  1994,  con 
          decreto del Ministro della marina mercant ile,  adottato  di 
          concerto con i Ministri del tesoro e dell e finanze.  
              3. Le misure dei canoni di cui al com ma 1, lettera  b), 
          si applicano, a decorrere dal 1° gennaio 2007,  anche  alle 
          concessioni dei beni del demanio marittim o e  di  zone  del 
          mare territoriale aventi ad oggetto la re alizzazione  e  la 
          gestione di strutture dedicate alla nauti ca da diporto.  
              4. I canoni annui relativi alle  conc essioni  demaniali 
          marittime, anche pluriennali, devono esse re rapportati alla 
          effettiva utilizzazione del bene oggetto della  concessione 
          se  l'utilizzazione  e'  inferiore  all'a nno,  purche'  non 
          sussistano strutture che permangono oltre  la  durata  della 
          concessione stessa.  
              4-bis.  Ferme   restando   le   dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 01, comma 2, le concessioni di cui al presente 
          articolo possono  avere  durata  superior e  a  sei  anni  e 
          comunque non superiore a venti anni in ra gione dell'entita' 
          e della rilevanza economica delle  opere  da  realizzare  e 
          sulla base  dei  piani  di  utilizzazione   delle  aree  del 
          demanio marittimo predisposti dalle regio ni.».  
              - Si riporta il testo del  comma  112   dell'articolo  3 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244, rec ante «Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato  (legge  finanziaria  2008),  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art. 3. (..) - 1-111 (omissis).  
              112. Per l'anno 2010, il personale ap partenente a Poste 
          italiane Spa, gia' dipendente dall'Ammini strazione autonoma 
          delle poste e  delle  telecomunicazioni,  ed  il  personale 
          dell'Istituto poligrafico e Zecca  dello  Stato  Spa,  gia' 
          dipendente dall'Istituto poligrafico e Ze cca  dello  Stato, 
          il   cui   comando   presso    uffici    delle    pubbliche 
          amministrazioni e' stato gia' prorogato p er l'anno 2007  ai 
          sensi, rispettivamente, dell'articolo 1, comma  534,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e  dell'a rticolo  1,  comma 
          6-quater, del  decreto-legge  28  dicembr e  2006,  n.  300, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2007, n.  17,  puo'  essere  inquadrato,  nei  ruoli  delle 
          amministrazioni presso cui presta servizi o in posizione  di 
          comando o presso le amministrazioni di cu i all'articolo  1, 
          comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001, n.  165,  e 
          successive modificazioni, ai sensi degli articoli 30, 33  e 
          34-bis del  predetto  decreto,  nei  limi ti  dei  posti  di 
          organico.  I  relativi  provvedimenti   d i   comando   sono 
          prorogati  fino  alla  conclusione   dell e   procedure   di 
          inquadramento, e comunque non oltre il 31  dicembre 2010.  
              (omissis)».  



              - Si riporta il testo del  comma  758   dell'articolo  1 
          della citata legge  n.  296  del  2006  ( legge  finanziaria 
          2007):  
              «758. Le risorse del Fondo di  cui  a l  comma  755,  al 
          netto delle  prestazioni  erogate,  della   valutazione  dei 
          maggiori oneri derivanti dall'esonero  da l  versamento  del 
          contributo di cui all'articolo 10,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,  com e  modificato  dal 
          comma 764, e degli oneri conseguenti alle  maggiori adesioni 
          alle   forme   pensionistiche    compleme ntari    derivanti 
          dall'applicazione  della  presente  dispo sizione,   nonche' 
          dall'applicazione delle disposizioni di c ui all'articolo  8 
          del decreto-legge 30 settembre 2005,  n.  203,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 2  dicembr e  2005,  n.  248, 
          come da ultimo sostituito  dal  comma  76 6,  nonche'  degli 
          oneri di cui al comma 765, sono destinate , nei limiti degli 
          importi di cui all'elenco 1 annesso alla presente legge, al 
          finanziamento dei relativi interventi, e in ogni  caso  nei 
          limiti delle risorse accertate con il pro cedimento  di  cui 
          al  comma  759.  Al  fine  di   garantire    la   tempestiva 
          attivazione  del  finanziamento  in  cors o   d'anno   degli 
          interventi previsti nel predetto elenco 1 ,  e'  consentito, 
          per l'anno  2007,  l'utilizzo  di  una  p arte  delle  quote 
          accantonate per ciascun intervento, nel l imite  di  importi 
          corrispondenti a effetti in termini di in debitamento  netto 
          pari  all'ottanta  per  cento  di  quelli   determinati  nel 
          medesimo elenco 1. Per gli anni 2008 e 20 09  e'  consentito 
          l'utilizzo di una parte delle quote accan tonate per ciascun 
          intervento, nel limite di importi corrisp ondenti a  effetti 
          in termini di indebitamento  netto  pari  al  settanta  per 
          cento di quelli determinati nel medesimo elenco 1».  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   43  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recant e «Norme  generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche»:  
              «Art. 43. (Rappresentativita' sindaca le ai  fini  della 
          contrattazione  collettiva).  -  1.  L'AR AN  ammette   alla 
          contrattazione  collettiva  nazionale   l e   organizzazioni 
          sindacali  che  abbiano  nel  comparto  o    nell'area   una 
          rappresentativita'  non   inferiore   al   5   per   cento, 
          considerando a tal fine la media tra il d ato associativo  e 
          il dato elettorale. Il dato associativo e '  espresso  dalla 
          percentuale delle deleghe per il versamen to dei  contributi 
          sindacali  rispetto  al  totale  delle  d eleghe  rilasciate 
          nell'ambito considerato. Il  dato  eletto rale  e'  espresso 
          dalla percentuale dei voti ottenuti  nell e  elezioni  delle 
          rappresentanze unitarie del personale, ri spetto  al  totale 
          dei voti espressi nell'ambito considerato .  
              2. Alla  contrattazione  collettiva  nazionale  per  il 
          relativo  comparto   o   area   partecipa no   altresi'   le 
          confederazioni  alle  quali  le  organizz azioni   sindacali 
          ammesse alla contrattazione collettiva ai  sensi del comma 1 
          siano affiliate.  
              3.   L'ARAN   sottoscrive   i   contr atti    collettivi 
          verificando     previamente,     sulla      base      della 
          rappresentativita'   accertata   per   l' ammissione    alle 
          trattative ai sensi del  comma  1,  che  le  organizzazioni 
          sindacali   che   aderiscono   all'ipotes i    di    accordo 
          rappresentino nel loro complesso almeno  il  51  per  cento 
          come media tra  dato  associativo  e  dat o  elettorale  nel 
          comparto o nell'area contrattuale, o alme no il 60 per cento 
          del dato elettorale nel medesimo ambito.  
              4-13 (omissis)».  



              - Si riporta il  testo  dell'articolo   65  del  decreto 
          legislativo 27 ottobre 2009, n.  150,  re cante  «Attuazione 
          della  legge  4  marzo  2009,  n.   15,   in   materia   di 
          ottimizzazione della produttivita' del la voro pubblico e di 
          efficienza e trasparenza delle pubbliche  amministrazioni», 
          come modificato dalla presente legge:  
              «Art.  65  (Adeguamento  ed  efficaci a  dei   contratti 
          collettivi vigenti). - 1. Entro il  31  d icembre  2010,  le 
          parti adeguano i contratti collettivi  in tegrativi  vigenti 
          alla data di entrata in vigore del  prese nte  decreto  alle 
          disposizioni  riguardanti  la  definizion e   degli   ambiti 
          riservati, rispettivamente, alla contratt azione  collettiva 
          e alla legge, nonche' a quanto previsto d alle  disposizioni 
          del Titolo III del presente decreto.  
              2. In caso di mancato adeguamento ai sensi del comma 1, 
          i contratti collettivi integrativi  vigen ti  alla  data  di 
          entrata in vigore del  presente  decreto  cessano  la  loro 
          efficacia dal 1° gennaio  2011  e  non  s ono  ulteriormente 
          applicabili.  
              3. In  via  transitoria,  con  riferi mento  al  periodo 
          contrattuale immediatamente successivo a quello  in  corso, 
          definiti i comparti e le aree di  contrat tazione  ai  sensi 
          degli articoli 40, comma 2, e  41,  comma   4,  del  decreto 
          legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  come   sostituiti, 
          rispettivamente,  dagli  articoli  54  e  56  del  presente 
          decreto   legislativo,   l'ARAN   avvia    le    trattative 
          contrattuali  con  le   organizzazioni   sindacali   e   le 
          confederazioni rappresentative. In deroga  all'articolo  42, 
          comma 4, del predetto decreto legislativo  n. 165 del  2001, 
          sono  prorogati  gli  organismi   di   ra ppresentanza   del 
          personale anche se le relative elezioni  siano  state  gia' 
          indette. Le  elezioni  relative  al  rinn ovo  dei  predetti 
          organismi di rappresentanza si svolgerann o, con riferimento 
          ai nuovi comparti di contrattazione, entr o il  30  novembre 
          2010.  
              4.  Relativamente  al  comparto  regi oni  e   autonomie 
          locali, i termini di cui  ai  commi  1  e   2  sono  fissati 
          rispettivamente al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre  2012, 
          fermo restando quanto previsto dall'artic olo 30, comma 4.  
              5.  Le  disposizioni   relative   all a   contrattazione 
          collettiva nazionale di cui al presente d ecreto legislativo 
          si applicano dalla tornata successiva a q uella in corso.».  
              - Si riporta il testo  dell'articolo  24  della  citata 
          legge n. 42 del 2009, come modificato dal la presente legge:  
              «Art. 24. (Ordinamento transitorio di  Roma capitale  ai 
          sensi dell'articolo 114, terzo comma, del la  Costituzione). 
          - 1. In sede di  prima  applicazione,  fi no  all'attuazione 
          della disciplina delle citta'  metropolit ane,  il  presente 
          articolo detta norme  transitorie  sull'o rdinamento,  anche 
          finanziario, di Roma capitale.  
              2. Roma capitale e' un ente territori ale, i cui attuali 
          confini sono quelli  del  comune  di  Rom a,  e  dispone  di 
          speciale   autonomia,    statutaria,    a mministrativa    e 
          finanziaria,  nei  limiti  stabiliti  dal la   Costituzione. 
          L'ordinamento di Roma capitale e' diretto   a  garantire  il 
          miglior assetto delle  funzioni  che  Rom a  e'  chiamata  a 
          svolgere quale sede  degli  organi  costi tuzionali  nonche' 
          delle rappresentanze diplomatiche degli S tati  esteri,  ivi 
          presenti presso la Repubblica  italiana,  presso  lo  Stato 
          della  Citta'  del  Vaticano  e   presso   le   istituzioni 
          internazionali.  
              3. Oltre a quelle attualmente spettan ti  al  comune  di 
          Roma, sono attribuite a Roma capitale le seguenti  funzioni 



          amministrative:  
              a)  concorso  alla  valorizzazione  d ei  beni  storici, 
          artistici, ambientali e fluviali,  previo   accordo  con  il 
          Ministero per i beni e le attivita' cultu rali;  
              b) sviluppo economico e sociale di  R oma  capitale  con 
          particolare riferimento al settore produt tivo e turistico;  
              c) sviluppo urbano e pianificazione t erritoriale;  
              d) edilizia pubblica e privata;  
              e) organizzazione e funzionamento dei   servizi  urbani, 
          con particolare riferimento al trasporto pubblico  ed  alla 
          mobilita';  
              f)  protezione  civile,  in   collabo razione   con   la 
          Presidenza del Consiglio dei ministri e l a regione Lazio;  
              g) ulteriori funzioni conferite  dall o  Stato  e  dalla 
          regione Lazio, ai sensi dell' articolo 11 8, secondo  comma, 
          della Costituzione.  
              4. L'esercizio delle funzioni di  cui   al  comma  3  e' 
          disciplinato  con  regolamenti   adottati    dal   consiglio 
          comunale,  che  assume  la   denominazion e   di   Assemblea 
          capitolina, nel rispetto della  Costituzi one,  dei  vincoli 
          comunitari ed internazionali, della legis lazione statale  e 
          di quella regionale nel rispetto dell'art icolo  117,  sesto 
          comma,  della  Costituzione  nonche'  in   conformita'   al 
          principio   di   funzionalita'   rispetto    alle   speciali 
          attribuzioni  di  Roma  capitale.  L'Asse mblea  capitolina, 
          entro sei mesi dalla data di entrata in v igore del  decreto 
          legislativo di cui al comma  5,  approva,   ai  sensi  dell' 
          articolo 6, commi 2, 3 e 4, del  testo  u nico  delle  leggi 
          sull'ordinamento  degli  enti  locali  di   cui  al  decreto 
          legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  con   particolare 
          riguardo al decentramento municipale, lo  statuto  di  Roma 
          capitale che entra in vigore il giorno su ccessivo alla data 
          della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf ficiale.  
              5. Con uno o  piu'  decreti  legislat ivi,  adottati  ai 
          sensi  dell'articolo  2,  sentiti  la  re gione  Lazio,   la 
          provincia di Roma e il  comune  di  Roma,   e'  disciplinato 
          l'ordinamento  transitorio,  anche  finan ziario,  di   Roma 
          capitale, secondo i seguenti principi e c riteri direttivi:  
              a) specificazione delle funzioni di c ui al  comma  3  e 
          definizione delle modalita' per  il  tras ferimento  a  Roma 
          capitale delle relative risorse umane e d ei mezzi;  
              b) fermo quanto stabilito dalle dispo sizioni  di  legge 
          per il finanziamento dei comuni, assegnaz ione di  ulteriori 
          risorse a Roma capitale,  tenendo  conto  delle  specifiche 
          esigenze di finanziamento derivanti dal r uolo  di  capitale 
          della Repubblica, previa la loro determin azione  specifica, 
          e delle funzioni di cui al comma 3.  
              6. Il decreto legislativo di cui al c omma 5 assicura  i 
          raccordi   istituzionali,    il    coordi namento    e    la 
          collaborazione di Roma capitale con lo  S tato,  la  regione 
          Lazio e la provincia di Roma, nell'eserci zio delle funzioni 
          di cui al comma 3. Con il medesimo decret o e'  disciplinato 
          lo status dei membri dell'Assemblea capit olina.  
              7. Il decreto  legislativo  di  cui  al  comma  5,  con 
          riguardo all'attuazione dell' articolo  1 19,  sesto  comma, 
          della Costituzione,  stabilisce  i  princ ipi  generali  per 
          l'attribuzione  alla  citta'  di   Roma,   capitale   della 
          Repubblica, di un  proprio  patrimonio,  nel  rispetto  dei 
          seguenti principi e criteri direttivi spe cifici:  
              a)  attribuzione  a  Roma  capitale  di  un  patrimonio 
          commisurato alle funzioni e competenze ad  essa attribuite;  
              b) trasferimento, a titolo gratuito,  a  Roma  capitale 
          dei beni appartenenti al patrimonio dello   Stato  non  piu' 



          funzionali alle esigenze dell'Amministraz ione centrale,  in 
          conformita' a quanto previsto dall' artic olo 19,  comma  1, 
          lettera d).  
              8. Le disposizioni di cui al presente  articolo e quelle 
          contenute nel decreto legislativo  adotta to  ai  sensi  del 
          comma 5 possono essere modificate, deroga te o abrogate solo 
          espressamente.  Per  quanto  non  dispost o   dal   presente 
          articolo, continua ad applicarsi  a  Roma   capitale  quanto 
          previsto con riferimento ai comuni dal  t esto  unico  delle 
          leggi sull'ordinamento degli enti locali,  di cui al decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
              9. A seguito  dell'attuazione  della  disciplina  delle 
          citta' metropolitane e a decorrere  dall' istituzione  della 
          citta' metropolitana di Roma capitale, le   disposizioni  di 
          cui al presente articolo si intendono rif erite alla  citta' 
          metropolitana di Roma capitale.  
              10. Per la citta' metropolitana  di  Roma  capitale  si 
          applica l'articolo 23 ad eccezione del co mma 2, lettere  b) 
          e c), e del comma 6, lettera d). La citta ' metropolitana di 
          Roma   capitale,   oltre   alle   funzion i   della   citta' 
          metropolitana, continua a svolgere le fun zioni  di  cui  al 
          presente articolo.».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 3, comma 3-quater, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,  recante 
          «Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la 
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione 
          della finanza pubblica e la perequazione tributaria»:  
              «Art.  13.  (Misure  per  valorizzare    il   patrimonio 
          residenziale pubblico). - 1 - 3-ter (omis sis).  
              3-quater. Presso il  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze e' istituito il Fondo per la tute la dell'ambiente e 
          la promozione dello sviluppo del territor io.  La  dotazione 
          del fondo e' stabilita in 60 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2009, 30 milioni di euro per l'anno 2010 e  30  milioni  di 
          euro per l'anno 2011. A valere sulle riso rse del fondo sono 
          concessi contributi statali per intervent i realizzati dagli 
          enti  destinatari   nei   rispettivi   te rritori   per   il 
          risanamento e  il  recupero  dell'ambient e  e  lo  sviluppo 
          economico dei territori  stessi.  Alla  r ipartizione  delle 
          risorse e  all'individuazione  degli  ent i  beneficiari  si 
          provvede con decreto del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze in coerenza con apposito atto  di   indirizzo  delle 
          Commissioni   parlamentari   competenti   per   i   profili 
          finanziari. Al relativo onere  si  provve de,  quanto  a  30 
          milioni di euro per l'anno  2009,  median te  corrispondente 
          riduzione delle proiezioni, per  il  mede simo  anno,  dello 
          stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
          ai fini del bilancio triennale 2008-2010,   nell'ambito  del 
          programma "Fondi di  riserva  e  speciali "  della  missione 
          "Fondi  da  ripartire"  dello  stato  di   previsione   del 
          Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  2008, 
          allo  scopo   parzialmente   utilizzando   l'accantonamento 
          relativo al medesimo Ministero e, quanto a  30  milioni  di 
          euro per ciascuno degli anni 2009, 2010  e  2011,  mediante 
          corrispondente riduzione  della  dotazion e  del  fondo  per 
          interventi strutturali di politica econom ica, di  cui  all' 
          articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 9  novembre  2004, 
          n. 282,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  27 
          dicembre 2004, n. 307.».  
              - Si riporta il testo dell'articolo  6,  comma  2,  del 
          decreto-legge 7  ottobre  2008,  n.  154,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  4  dicembre  2008,  n.  189  , 



          recante «Disposizioni urgenti  per  il  c ontenimento  della 
          spesa sanitaria e in materia di regolazio ni  contabili  con 
          le autonomie locali»:  
              «Art. 6.  (Disposizioni  finanziarie  e  finali).  -  1 
          (omissis).  
              2.   Nello   stato   di   previsione   del    Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito,  con   una 
          dotazione, in termini di sola cassa, di 4 35 milioni di euro 
          per l'anno 2010 e di 175 milioni di euro per  l'anno  2011, 
          un Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti 
          all'attualizzazione di contributi plurien nali, ai sensi del 
          comma 177-bis dell'articolo 4 della legge  24 dicembre 2003, 
          n. 350, introdotto dall'articolo 1, comma  512, della  legge 
          27 dicembre 2006, n. 296. All'utilizzo  d el  Fondo  per  le 
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere 
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari 
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche' 
          alla Corte dei conti.».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 , comma 222, della 
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante  «Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (legge  finanziaria  2010)»,  come  modificato  dalla 
          presente decreto:  
              «Art. 2 (Disposizioni diverse) - 1 - 221 (omissis).  
              222.   A   decorrere   dal   1°   gen naio   2010,    le 
          amministrazioni dello Stato di cui all'ar ticolo 1, comma 2, 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive 
          modificazioni, incluse  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          ministri  e   le   agenzie,   anche   fis cali,   comunicano 
          annualmente all'Agenzia del demanio, entr o il  31  gennaio, 
          la previsione triennale: a) del loro fabb isogno  di  spazio 
          allocativo; b) delle superfici da esse  o ccupate  non  piu' 
          necessarie. Le predette amministrazioni c omunicano altresi' 
          all'Agenzia  del  demanio,  entro  il  31   marzo  2011,  le 
          istruttorie in corso per reperire  immobi li  in  locazione. 
          L'Agenzia del demanio,  verificata  la  c orrispondenza  dei 
          fabbisogni comunicati con  gli  obiettivi   di  contenimento 
          della spesa pubblica di cui agli articoli  1,  commi  204  e 
          seguenti,  della  legge  27  dicembre  20 06,  n.   296,   e 
          successive modificazioni, nonche' 74 del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive  modificazioni: a) 
          accerta l'esistenza di immobili da  asseg nare  in  uso  fra 
          quelli di proprieta' dello Stato ovvero t rasferiti ai fondi 
          comuni d'investimento immobiliare di cui  all'  articolo  4 
          del decreto-legge 25 settembre 2001,  n.  351,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 23 novembr e 2001, n. 410,  e 
          successive modificazioni; b)  verifica  l a  congruita'  del 
          canone degli immobili di  proprieta'  di  terzi,  ai  sensi 
          dell'articolo 1, comma 479, della legge 2 3  dicembre  2005, 
          n. 266, individuati dalle predette ammini strazioni  tramite 
          indagini di mercato; c) stipula i  contra tti  di  locazione 
          ovvero rinnova, qualora ne persista il bi sogno,  quelli  in 
          scadenza sottoscritti  dalle  predette  a mministrazioni  e, 
          salvo quanto previsto alla lettera d), ad empie  i  predetti 
          contratti;   d)   consegna   gli   immobi li   locati   alle 
          amministrazioni  interessate  che,  per  il  loro   uso   e 
          custodia, ne  assumono  ogni  responsabil ita'  e  onere.  A 
          decorrere dal 1° gennaio 2011, e' nullo o gni  contratto  di 
          locazione  di  immobili  non  stipulato  dall'Agenzia   del 
          demanio.  Nello  stato  di  previsione  d ella   spesa   del 



          Ministero dell'economia e delle  finanze  e'  istituito  un 
          fondo unico destinato alle spese per cano ni di locazione di 
          immobili  assegnati  alle  predette  ammi nistrazioni  dello 
          Stato. Per la quantificazione delle risor se finanziarie  da 
          assegnare al fondo, le predette amministr azioni  comunicano 
          annualmente al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 
          l'importo dei canoni locativi. Le risorse   del  fondo  sono 
          impiegate dall'Agenzia del demanio  per  il  pagamento  dei 
          canoni di locazione. Per le  finalita'  d i  cui  al  citato 
          articolo 1, commi 204 e seguenti, della l egge  n.  296  del 
          2006,   e    successive    modificazioni,     le    predette 
          amministrazioni comunicano all'Agenzia de l demanio entro il 
          30 giugno 2010 l'elenco dei beni immobili  di proprieta'  di 
          terzi utilizzati a qualsiasi titolo.  Sul la  base  di  tali 
          comunicazioni l'Agenzia del demanio  elab ora  un  piano  di 
          razionalizzazione   degli   spazi,   tras mettendolo    alle 
          amministrazioni interessate e al Minister o dell'economia  e 
          delle finanze - Dipartimento del tesoro. A decorrere dal 1º 
          gennaio 2010, fermo restando quanto previ sto  dall'articolo 
          2, commi 618 e 619, della legge 24 dicemb re 2007,  n.  244, 
          le amministrazioni  interessate  comunica no  semestralmente 
          all'Agenzia  del   demanio   gli   interv enti   manutentivi 
          effettuati sia sugli immobili di  proprie ta'  dello  Stato, 
          alle  medesime  in  uso  governativo,  si a  su  quelli   di 
          proprieta' di terzi utilizzati a qualsias i titolo,  nonche' 
          l'ammontare  dei  relativi  oneri.  Gli  stanziamenti  alle 
          singole amministrazioni per gli intervent i di  manutenzione 
          ordinaria  e  straordinaria,  a  decorrer e   dall'esercizio 
          finanziario 2011, non potranno eccedere g li importi spesi e 
          comunicati all'Agenzia del demanio, fermi  restando i limiti 
          stabiliti  dall'articolo  2,  comma  618,   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244. Entro novanta gior ni dalla  data  di 
          entrata  in  vigore  della   presente   l egge,   tutte   le 
          amministrazioni pubbliche di  cui  al  ci tato  articolo  1, 
          comma 2,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  e 
          successive modificazioni, che  utilizzano   o  detengono,  a 
          qualunque titolo, immobili di proprieta' dello Stato  o  di 
          proprieta' dei medesimi soggetti pubblici ,  trasmettono  al 
          Ministero dell'economia e delle finanze -  Dipartimento  del 
          tesoro l'elenco identificativo dei predet ti  beni  ai  fini 
          della redazione del rendiconto patrimonia le dello  Stato  a 
          prezzi di mercato  previsto  dall'  artic olo  6,  comma  8, 
          lettera  e),  del  regolamento  di  cui  al   decreto   del 
          Presidente della Repubblica 30 gennaio 20 08, n. 43,  e  del 
          conto generale del  patrimonio  dello  St ato  di  cui  all' 
          articolo 14 del decreto legislativo 7 ago sto 1997, n.  279. 
          Entro il 31 gennaio di ciascun anno succe ssivo a quello  di 
          trasmissione del primo elenco, le amminis trazioni di cui al 
          citato articolo 1, comma 2, del decreto l egislativo n.  165 
          del  2001,  e  successive  modificazioni,    comunicano   le 
          eventuali   variazioni    intervenute.    Qualora    emerga 
          l'esistenza di immobili di proprieta' del lo  Stato  non  in 
          gestione dell'Agenzia del  demanio,  gli  stessi  rientrano 
          nella  gestione  dell'Agenzia.  Con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze  l'obbligo  di  comunicazione 
          puo' essere esteso ad altre forme di atti vo ai  fini  della 
          redazione dei  predetti  conti  patrimoni ali.  In  caso  di 
          inadempimento dei predetti obblighi di co municazione  e  di 
          trasmissione,  l'Agenzia  del  demanio   ne   effettua   la 
          segnalazione alla Corte dei conti.  Con  provvedimento  del 
          Direttore  dell'Agenzia  del  demanio  so no  stabilite   le 
          modalita' delle comunicazioni e delle tra smissioni previste 
          dal presente comma.  



              Omissis.».  
              - Si riporta l'Elenco 1 allegato alla  citata  legge  n. 
          191 del 2009, come modificato dalla prese nte legge:  
             
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              - La legge 10 ottobre 1990, n. 287, r eca «Norme per  la 
          tutela della concorrenza e del mercato».  
              - La legge 14 novembre 1995, n. 481, reca «Norme per la 
          concorrenza  e  la  regolazione  dei  ser vizi  di  pubblica 
          utilita'. Istituzione delle Autorita'  di   regolazione  dei 
          servizi di pubblica utilita'».  
              - La legge 31 luglio 1997, n.  249,  reca  «Istituzione 
          dell'Autorita' per le garanzie nelle comu nicazioni e  norme 
          sui sistemi delle telecomunicazioni e rad iotelevisivo».  
              - Si riporta la Tabella A del  decret o  legislativo  26 
          ottobre  1995,  n.  504,   recante   «Tes to   unico   delle 
          disposizioni  legislative  concernenti  l e  imposte   sulla 
          produzione e sui  consumi  e  relative  s anzioni  penali  e 
          amministrative», come modificata dalla pr esente legge:  
             
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              - Si  riporta  il  testo  del  comma  181,  182  e  183 
          dell'articolo 1 della citata legge n. 244  del 2007:  
              «181. Nello stato di  previsione  del   Ministero  della 
          difesa e' istituito un fondo con lo  stan ziamento  di  euro 
          104.655.000  a  decorrere  dall'anno  200 8,  destinato   al 
          pagamento dell'accisa  sui  prodotti  ene rgetici  impiegati 
          dalle  Forze  armate  nazionali  diverse  dal  Corpo  della 
          Guardia di finanza e dal Corpo delle capi tanerie di porto - 
          Guardia costiera, per gli usi consentiti.  Con  decreto  del 
          Ministro della difesa, da comunicare,  an che  con  evidenze 
          informatiche, al Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          tramite  l'Ufficio  centrale  del  bilanc io,  nonche'  alle 
          competenti Commissioni parlamentari e all a Corte dei conti, 
          si provvede alla ripartizione del fondo t ra  le  pertinenti 
          unita' previsionali di base dello stato d i  previsione  del 
          predetto Ministero.  
              182.  Nello   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze e' istituit o un fondo con  lo 
          stanziamento di euro 7.845.000 a decorrer e dall'anno  2008, 
          destinato al pagamento dell'accisa sui pr odotti  energetici 
          impiegati dal Corpo della Guardia di fina nza  per  gli  usi 
          consentiti. Con decreto del Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze da comunicare,  anche  con  evide nze  informatiche, 
          alle competenti Commissioni parlamentari e alla  Corte  dei 
          conti, si provvede  alla  ripartizione  d el  fondo  tra  le 
          pertinenti unita'  previsionali  di  base   dello  stato  di 
          previsione del predetto Ministero.  
              183.  Nello  stato  di  previsione  d el  Ministero  dei 
          trasporti e' istituito un fondo,  con  lo   stanziamento  di 
          euro 2.500.000 a decorrere  dall'anno  20 08,  destinato  al 
          pagamento dell'accisa sui prodotti energe tici impiegati dal 
          Corpo delle capitanerie di porto - Guardi a costiera per gli 
          usi consentiti. Con decreto del Ministro dei trasporti,  da 
          emanare entro sessanta giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della presente legge, si provvede alla  ripartizione 
          del fondo tra le pertinenti  unita'  prev isionali  di  base 
          dello stato di previsione del predetto Mi nistero.».  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   70  del  decreto 



          legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  recante  «Riforma 
          dell'organizzazione del Governo, a norma  dell'articolo  11 
          della L. 15 marzo 1997, n. 59»:  
              «Art. 70. (Bilancio e finanziamento).  - 1.  Le  entrate 
          delle agenzie fiscali sono costituite da:   
              a) i finanziamenti erogati in  base  alle  disposizioni 
          dell'articolo 59 del presente decreto leg islativo a  carico 
          del bilancio dello Stato;  
              b) i corrispettivi per i servizi  pre stati  a  soggetti 
          pubblici o privati, incluse le amministra zioni statali  per 
          le prestazioni che non rientrano nella co nvenzione  di  cui 
          all'articolo 59;  
              c) altri proventi patrimoniali e di g estione.  
              2. I finanziamenti di  cui  al  comma   1,  lettera  a), 
          vengono determinati in modo da tenere con to dell'incremento 
          dei livelli  di  adempimento  fiscale  e  del  recupero  di 
          gettito nella lotta all'evasione. I  fina nziamenti  vengono 
          accreditati a ciascuna  Agenzia  su  appo sita  contabilita' 
          speciale soggetta  ai  vincoli  del  sist ema  di  tesoreria 
          unica.  
              3. Le agenzie, che possono  stipulare   convenzioni  con 
          aziende  di  credito  per  la  gestione  del  servizio   di 
          tesoreria, non hanno facolta' di accender e  mutui,  ne'  di 
          adire ad alcuna forma di indebitamento, f atta eccezione per 
          le anticipazioni di cassa previste nelle convenzioni per la 
          gestione del servizio di tesoreria.  
              4. In sede di prima attuazione i fina nziamenti  di  cui 
          alla lettera a) del comma 1  sono  determ inati  sulla  base 
          delle assegnazioni di  bilancio  iscritte   nello  stato  di 
          previsione   del   ministero   delle   fi nanze    destinate 
          all'espletamento  delle  funzioni  trasfe rite  a   ciascuna 
          agenzia.  
              5. Il comitato di gestione delibera i l  regolamento  di 
          contabilita', che e' sottoposto al minist ro  delle  finanze 
          secondo le disposizioni dell'articolo 60.  Il regolamento si 
          conforma,  nel  rispetto  delle  disposiz ioni  generali  in 
          materia  di  contabilita'  pubblica  e   anche   prevedendo 
          apposite note di raccordo della contabili ta' aziendale,  ai 
          principi desumibili dagli  articoli  2423   e  seguenti  del 
          codice civile.  
              6. Le agenzie fiscali non possono imp egnare  o  erogare 
          spese eccedenti le entrate. I piani di in vestimento  e  gli 
          impegni  a  carattere  pluriennale  devon o  conformarsi  al 
          limite costituito dalle risorse finanziar ie stabilite dalla 
          legge finanziaria  e  dalle  altre  entra te  proprie  delle 
          agenzie fiscali.  
              - Si riporta la Tabella C della citat a legge n. 191 del 
          2009:  
              «Tabella C - Stanziamenti autorizzati   in  relazione  a 
          disposizioni di  legge  la  cui  quantifi cazione  annua  e' 
          demandata alla legge finanziaria.  
              N.B. - Le autorizzazioni di spesa di cui alla  presente 
          tabella riportano il riferimento alla  un ita'  previsionale 
          di  base,  con  il  relativo  codice,  so tto  la  quale  e' 
          ricompreso il capitolo.  
                 
                 
             
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo 5  del decreto-legge 
          1° ottobre 2005, n.  202,  convertito,  c on  modificazioni, 



          dalla legge 30  novembre  2005,  n.  244,   recante  «Misure 
          urgenti per la prevenzione dell'influenza  aviaria»:  
              «Art. 5. (Interventi urgenti nel sett ore avicolo). - 1. 
          L'AGEA e' autorizzata ad acquistare carni  congelate avicole 
          ed altri prodotti avicoli freschi per un  quantitativo  non 
          superiore a 17.000 tonnellate per un impo rto di 20  milioni 
          di euro, da destinare ad aiuti alimentari .  
              2. Il Ministro delle politiche  agric ole  e  forestali, 
          con decreto  di  natura  non  regolamenta re,  determina  le 
          modalita' di acquisto, ivi compreso il pr ezzo, da parte  di 
          AGEA delle carni di cui al comma 1.  
              3. All'onere derivante  dall'attuazio ne  del  comma  1, 
          pari a 20 milioni di euro per  l'anno  20 05,  si  provvede, 
          mediante  corrispondente   riduzione   de llo   stanziamento 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio   trie nnale   2005-2007, 
          nell'ambito  dell'unita'  previsionale  d i  base  di  parte 
          corrente «Fondo speciale» dello  stato  d i  previsione  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  2005, 
          allo scopo parzialmente utilizzando, quan to a 5 milioni  di 
          euro, l'accantonamento relativo al Minist ero  dell'interno, 
          quanto a 8 milioni di euro,  l'accantonam ento  relativo  al 
          Ministero degli affari esteri, e, quanto  a  7  milioni  di 
          euro, l'accantonamento relativo al Minist ero della salute.  
              3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 200 6, e  fino  al  31 
          ottobre 2006, a  favore  degli  allevator i  avicoli,  delle 
          imprese di macellazione e trasformazione di  carne  avicola 
          nonche'  mangimistiche  operanti  nella  filiera  e   degli 
          esercenti attivita'  di  commercio  all'i ngrosso  di  carni 
          avicole sono sospesi i termini relativi a gli adempimenti  e 
          ai versamenti  tributari,  nonche'  il  p agamento  di  ogni 
          contributo o premio di previdenza e assis tenza sociale, ivi 
          compresa la quota a carico dei dipendenti ,  senza  aggravio 
          di sanzioni, interessi o altri oneri. Non  si  fa  luogo  al 
          rimborso di quanto gia' versato. Sono alt resi' sospesi  per 
          il predetto periodo i pagamenti delle rat e delle operazioni 
          creditizie e di finanziamento, ivi compre se quelle poste in 
          essere dall'Istituto di servizi  per  il  mercato  agricolo 
          alimentare (ISMEA).  
              3-ter. Per l'attuazione del comma 3-b is e'  autorizzata 
          la spesa di 2 milioni di  euro  per  l'an no  2006  e  di  8 
          milioni di  euro  annui  a  decorrere  da ll'anno  2007.  Al 
          relativo onere si provvede, quanto  a  2  milioni  di  euro 
          annui  a  decorrere  dal  2006,   mediant e   corrispondente 
          riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo 
          36 del decreto legislativo 18 maggio 2001 , n. 228,  per  le 
          finalita' di cui all'articolo  1,  comma  2,  del  medesimo 
          decreto legislativo e, quanto a 6 milioni  di euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2007, mediante corris pondente riduzione 
          della proiezione per il medesimo  anno  d ello  stanziamento 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio   trie nnale   2005-2007, 
          nell'ambito  dell'unita'  previsionale  d i  base  di  parte 
          corrente «Fondo speciale» dello  stato  d i  previsione  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  2005, 
          allo  scopo   parzialmente   utilizzando   l'accantonamento 
          relativo al Ministero delle politiche agr icole e forestali.  
              3-quater. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 
          d'intesa  con  il  Ministro  delle  polit iche  agricole   e 
          forestali,  e'  autorizzato  a  concedere   contributi   per 
          l'accensione  di  mutui   per   la   rico nversione   e   la 
          ristrutturazione delle imprese coinvolte  nella  situazione 
          di  emergenza  della  filiera  avicola,  ivi  compresi  gli 
          allevamenti avicoli e  le  imprese  di  m acellazione  e  di 
          trasformazione di carne avicola o di  pro dotti  a  base  di 



          carne  avicola.  Ai  fini  di  cui  al  p resente  comma  e' 
          autorizzata la spesa di 10 milioni  di  e uro  per  ciascuno 
          degli anni 2006 e  2007.  Al  relativo  o nere  si  provvede 
          mediante corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di 
          spesa di cui all'articolo 15, comma 2, pr imo  periodo,  del 
          decreto legislativo 29 marzo  2004,  n.  102,  relativa  al 
          Fondo di solidarieta' nazionale - incenti vi assicurativi.  
              4.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio."  
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   10   del 
          decreto-legge 29 novembre 2004,  n.  282,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre 20 04 n. 307, recante 
          «Disposizioni urgenti  in  materia  fisca le  e  di  finanza 
          pubblica»:  
              «Art. 10. (Proroga di termini in mate ria di definizione 
          di illeciti edilizi). - 1. Al  decreto-le gge  30  settembre 
          2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
          novembre 2003, n. 326,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
          apportate le seguenti ulteriori modifiche :  
              a) nell'allegato 1, le parole: "20 di cembre 2004" e "30 
          dicembre 2004", indicate dopo le parole: «seconda rata»  e: 
          "terza  rata",  sono  sostituite,  rispet tivamente,   dalle 
          seguenti: "31 maggio 2005» e «30 settembr e 2005";  
              b) nell'allegato 1,  ultimo  periodo,   le  parole:  "30 
          giugno  2005",  inserite  dopo  le  parol e:  "deve   essere 
          integrata entro il", sono sostituite  dal le  seguenti:  "31 
          ottobre 2005";  
              c) al comma 37 dell'articolo 32 le pa role:  "30  giugno 
          2005" sono sostituite dalle seguenti: "31  ottobre 2005".  
              2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al  30 settembre 2005 
          dei termini stabiliti per il  versamento,   rispettivamente, 
          della seconda e della terza rata  dell'an ticipazione  degli 
          oneri concessori opera a condizione che l e  regioni,  prima 
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  non 
          abbiano dettato una diversa disciplina.  
              3. Il comma 2-quater dell'articolo 5 del  decreto-legge 
          12 luglio 2004,  n.  168,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  30  luglio  2004,  n.   191 ,   e   successive 
          modificazioni, e' abrogato.  
              4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1,  valutate 
          per l'anno 2004 in 2.215,5 milioni di eur o, si provvede con 
          quota parte delle maggiori entrate  deriv anti  dalle  altre 
          disposizioni contenute nel presente decre to.  
              5.  Al  fine  di  agevolare  il   per seguimento   degli 
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi 
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali 
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le 
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1.».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'articolo 1 della 
          legge 7 luglio  2009,  n.  88,  recante  «Disposizioni  per 
          l'adempimento  di  obblighi   derivanti   dall'appartenenza 
          dell'Italia alle  Comunita'  europee  -  Legge  comunitaria 
          2008»:  
              «Art.  1.  (Delega  al  Governo  per  l'attuazione   di 
          direttive comunitarie). - 1.  Il  Governo   e'  delegato  ad 
          adottare, entro la  scadenza  del  termin e  di  recepimento 
          fissato dalle  singole  direttive,  i  de creti  legislativi 
          recanti  le  norme  occorrenti  per  dare   attuazione  alle 
          direttive comprese negli elenchi di cui a gli allegati  A  e 



          B. Per le direttive elencate negli allega ti A e  B  il  cui 
          termine di recepimento sia gia' scaduto  ovvero  scada  nei 
          tre mesi successivi alla data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge,  il  Governo  e'  delegat o  ad  adottare  i 
          decreti legislativi di attuazione entro t re mesi dalla data 
          di entrata in vigore della presente legge . Per le direttive 
          elencate negli allegati A e B che non pre vedono un  termine 
          di recepimento,  il  Governo  e'  delegat o  ad  adottare  i 
          decreti legislativi entro dodici mesi dal la data di entrata 
          in vigore della presente legge.  
              2-8 (omissis)».  
              -  La  direttiva  2008/118/CE   reca   «Direttiva   del 
          Consiglio relativa al regime generale del le  accise  e  che 
          abroga la direttiva 92/12/CEE».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 2 della  legge  12 
          giugno 1990, n.  146,  recante  «Norme  s ull'esercizio  del 
          diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla 
          salvaguardia dei diritti della  persona  costituzionalmente 
          tutelati.  Istituzione  della   Commissio ne   di   garanzia 
          dell'attuazione  della  legge»,   come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              «Art. 12. (..) - 1. E'  istituita  un a  Commissione  di 
          garanzia dell'attuazione della legge, al fine  di  valutare 
          l'idoneita'   delle   misure   volte   ad    assicurare   il 
          contemperamento dell'esercizio del diritt o di sciopero  con 
          il godimento dei diritti della persona,  costituzionalmente 
          tutelati, di cui al comma 1 dell'articolo  1.  
              2. La Commissione e' composta da nove   membri,  scelti, 
          su designazione dei Presidenti della Came ra dei deputati  e 
          del Senato della Repubblica,  tra  espert i  in  materia  di 
          diritto  costituzionale,  di  diritto  de l  lavoro   e   di 
          relazioni  industriali,  e   nominati   c on   decreto   del 
          Presidente della  Repubblica;  essa  puo'   avvalersi  della 
          consulenza  di  esperti  di  organizzazio ne   dei   servizi 
          pubblici essenziali interessati dal confl itto,  nonche'  di 
          esperti che si siano particolarmente dist inti nella  tutela 
          degli utenti. La Commissione si avvale di  personale,  anche 
          con qualifica dirigenziale, delle amminis trazioni pubbliche 
          in posizione di comando o fuori  ruolo,  adottando  a  tale 
          fine i relativi provvedimenti. Per i dipe ndenti pubblici si 
          applica la disposizione di cui all'artico lo 17,  comma  14, 
          della  legge  15  maggio  1997,  n.  127.   La   Commissione 
          individua, con  propria  deliberazione,  i  contingenti  di 
          personale di cui avvalersi nel  limite  m assimo  di  trenta 
          unita'. Il personale in servizio presso l a  Commissione  in 
          posizione di  comando  o  fuori  ruolo  c onserva  lo  stato 
          giuridico e il  trattamento  economico  f ondamentale  delle 
          amministrazioni di provenienza, a carico di queste  ultime. 
          Allo stesso personale spettano un'indenni ta'  nella  misura 
          prevista per il personale dei ruoli  dell a  Presidenza  del 
          Consiglio  dei  ministri,  nonche'  gli  altri  trattamenti 
          economici  accessori  previsti  dai  cont ratti   collettivi 
          nazionali di lavoro. I trattamenti  acces sori  gravano  sul 
          fondo di cui al  comma  5.  Non  possono  far  parte  della 
          Commissione i parlamentari e le persone c he rivestano altre 
          cariche  pubbliche  elettive,  ovvero  ca riche  in  partiti 
          politici, in organizzazioni sindacali o i n associazioni  di 
          datori di lavoro, nonche' coloro che abbi ano comunque con i 
          suddetti organismi ovvero con amministraz ioni od imprese di 
          erogazione di servizi  pubblici  rapporti   continuativi  di 
          collaborazione o di consulenza.  
              3. La Commissione elegge nel suo seno  il presidente; e' 
          nominata per sei  anni  e  i  suoi  membr i  possono  essere 



          confermati una sola volta.  
              4. La Commissione stabilisce le modal ita'  del  proprio 
          funzionamento. Acquisisce, anche mediante  audizioni, dati e 
          informazioni   dalle   pubbliche   ammini strazioni,   dalle 
          organizzazioni sindacali e  dalle  impres e,  nonche'  dalle 
          associazioni degli utenti dei servizi pub blici  essenziali. 
          Puo' avvalersi, altresi',  delle  attivit a'  del  Consiglio 
          nazionale dell'economia e del  lavoro  (C NEL),  nonche'  di 
          quelle  degli  Osservatori  del  mercato   del   lavoro   e 
          dell'Osservatorio del pubblico impiego.  
              5. La Commissione provvede all'autono ma gestione  delle 
          spese relative al proprio funzionamento, nei  limiti  degli 
          stanziamenti previsti da un apposito fond o istituito a tale 
          scopo  nel  bilancio  dello  Stato.  Il  rendiconto   della 
          gestione finanziaria e' soggetto al contr ollo  della  Corte 
          dei conti. Le norme  dirette  a  discipli nare  la  gestione 
          delle  spese,  anche  in  deroga  alle  d isposizioni  sulla 
          contabilita'  generale  dello  Stato,  so no  approvate  con 
          decreto del Presidente  della  Repubblica   da  emanarsi  ai 
          sensi dell'articolo 17, comma  2,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio  dei 
          ministri di concerto con il Ministro del tesoro, sentita la 
          predetta Commissione.  
              6. All'onere  derivante  dall'attuazi one  del  presente 
          articolo, pari a lire 2.300 milioni per c iascuno degli anni 
          1990, 1991 e  1992,  si  provvede  median te  corrispondente 
          riduzione dello stanziamento iscritto, ai  fini del bilancio 
          triennale  1990-1992,  al  capitolo  6856   dello  stato  di 
          previsione  del  Ministero  del  tesoro  per  l'anno   1990 
          all'uopo  utilizzando  l'accantonamento  «Norme  dirette  a 
          garantire il funzionamento dei servizi pu bblici  essenziali 
          nell'ambito  della  tutela  del  diritto  di   sciopero   e 
          istituzione della Commissione per  le  re lazioni  sindacali 
          nei  servizi  pubblici».  Il   Ministro   del   tesoro   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.».  
              -  Si  riporta  il  testo   vigente   del   comma   212 
          dell'articolo 2 della citata legge n. 191  del 2009:  
              «Art. 2. (Disposizioni diverse). - 1- 211 (omissis).  
              212. Al testo unico delle  disposizio ni  legislative  e 
          regolamentari in materia di spese di gius tizia, di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 3 0 maggio 2002,  n. 
          115, sono apportate le seguenti modificaz ioni:  
              a) all' articolo 9, comma 1, le parol e:  «le  esenzioni 
          previste»   sono   sostituite   dalle   s eguenti:   «quanto 
          previsto»;  
              b) all'articolo 10:  
              1) i commi 4 e 5 sono abrogati;  
              2) dopo il comma 6 e' aggiunto il seg uente:  
              "6-bis. Nei procedimenti di cui all' articolo 23  della 
          legge 24 novembre 1981, n. 689, e success ive modificazioni, 
          gli atti del processo sono soggetti solta nto  al  pagamento 
          del contributo unificato, nonche' delle s pese  forfetizzate 
          secondo l'importo  fissato  all'articolo  30  del  presente 
          testo unico. Nelle controversie di cui  a ll'articolo  unico 
          della  legge  2  aprile  1958,   n.   319 ,   e   successive 
          modificazioni, e in quelle in  cui  si  a pplica  lo  stesso 
          articolo, e' in ogni caso dovuto  il  con tributo  unificato 
          per i processi dinanzi alla Corte di cass azione";  
              c) all' articolo 13:  
              1) il comma 2 e' sostituito dal segue nte:  
              "2.  Per  i  processi  di  esecuzione   immobiliare   il 
          contributo dovuto  e'  pari  a  euro  200 .  Per  gli  altri 



          processi esecutivi  lo  stesso  importo  e'  ridotto  della 
          meta'.  Per  i  processi  esecutivi  mobi liari  di   valore 
          inferiore a 2.500 euro il contributo dovu to e' pari a  euro 
          30. Per i processi di opposizione agli  a tti  esecutivi  il 
          contributo dovuto e' pari a euro 120";  
              2) al comma 2-bis, sono premesse  le  seguenti  parole: 
          "Fuori dei casi previsti dall'articolo 10 , comma 6-bis,";  
              3) il comma 4 e' abrogato.  
              (omissis)».  
              - Si riporta il testo del comma 17 de ll'articolo 1  del 
          decreto-legge 3  ottobre  2006,  n.  262,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  24  novembr e  2006,  n.  286, 
          recante  «Disposizioni  urgenti  in  mate ria  tributaria  e 
          finanziaria», come modificato dal present e decreto-legge:  
              «Art.  1.  (Accertamento,  contrasto  all'evasione   ed 
          all'elusione      fiscale,      nonche'       potenziamento 
          dell'Amministrazione   economico-finanzia ria).    -    1-16 
          (omissis).  
              17.  Al  fine  di  ridurre  gli  oner i  derivanti   dal 
          funzionamento  degli  organismi  collegia li  la   struttura 
          interdisciplinare prevista dall'articolo 73, comma  1,  del 
          decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 30 0, il comitato  di 
          coordinamento  del   Servizio   consultiv o   ed   ispettivo 
          tributario,  il  Comitato  di  indirizzo  strategico  della 
          Scuola superiore dell'economia e delle fi nanze  nonche'  la 
          Commissione consultiva per la riscossione   sono  soppressi. 
          L'autorizzazione di spesa prevista dall'a rticolo 52,  comma 
          37, della legge 28 dicembre  2001,  n.  4 48,  e  successive 
          modificazioni,  e'  soppressa.  L'autoriz zazione  di  spesa 
          prevista   per   l'attivita'   della    S cuola    superiore 
          dell'economia e delle finanze dall'artico lo  4,  comma  61, 
          secondo periodo, della legge 23 dicembre 2003, n.  350,  e' 
          ridotta a 4 milioni di euro annui; la met a'  delle  risorse 
          finanziarie  previste  dall'anzidetta   a utorizzazione   di 
          spesa, come  ridotta  dal  presente  peri odo,  puo'  essere 
          utilizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze  per 
          l'affidamento,   anche   a   societa'   s pecializzate,   di 
          consulenze, studi e ricerche aventi ad og getto il  riordino 
          dell'amministrazione economico-finanziari a e,  fino  al  31 
          dicembre 2011, per le esigenze di documen tazione, di studio 
          e  di  ricerca  connesse  al  completo  s volgimento   delle 
          attivita' indicate nella legge 5  maggio  2009,  n.  42,  e 
          nella legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
              18-19 (omissis)».  
              - Si riporta il testo  del  comma  98   dell'articolo  2 
          della citata legge n. 191 del 2009, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art. 2. (Disposizioni diverse). - 1- 97 (omissis).  
              98. Lo Stato e' autorizzato ad antici pare alle  regioni 
          interessate dai piani di rientro dai disa vanzi sanitari per 
          squilibrio economico, fino a un massimo d i 1.000 milioni di 
          euro, la liquidita' necessaria per l'esti nzione dei  debiti 
          sanitari cumulativamente registrati  fino   al  31  dicembre 
          2005 anche a seguito di accertamenti in  sede  contenziosa, 
          con contestuale estinzione entro  il  31  maggio  2010  dei 
          relativi procedimenti pendenti. All'eroga zione si provvede, 
          fermi restando gli equilibri programmati dei  trasferimenti 
          di cassa al settore sanitario, anche in t ranche successive, 
          a  seguito  dell'accertamento  definitivo   e  completo  del 
          debito sanitario non coperto da parte del la regione, con il 
          supporto dell'advisor contabile, in attua zione  del  citato 
          piano  di  rientro,  e  della  predisposi zione,  da   parte 
          regionale,   di    misure    legislative    di    copertura 



          dell'ammortamento  della  predetta  liqui dita',  idonee   e 
          congrue. La regione  interessata  e'  ten uta,  in  funzione 
          delle  risorse  trasferite  dallo  Stato,    alla   relativa 
          restituzione, comprensiva di interessi, i n un  periodo  non 
          superiore a trent'anni. Gli importi cosi'  determinati  sono 
          acquisiti in appositi capitoli del  bilan cio  dello  Stato. 
          Con apposito contratto tra  il  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze e la regione  interessata  sono  definite  le 
          modalita' di erogazione  e  di  restituzi one  delle  somme, 
          prevedendo, qualora la regione non adempi a nei termini  ivi 
          stabiliti al versamento delle rate di amm ortamento  dovute, 
          sia le modalita' di recupero delle medesi me somme da  parte 
          del  Ministero   dell'economia   e   dell e   finanze,   sia 
          l'applicazione  di  interessi  moratori.  Si  applicano  le 
          disposizioni di cui all' articolo 1, comm a 796, lettera e), 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
              - Si riporta il testo dell'articolo 6  del decreto-legge 
          3 maggio 1991, n. 142, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 3 luglio 1991,  n.  195,  recante  "Provvedimenti  in 
          favore  delle  popolazioni  delle  provin ce  di   Siracusa, 
          Catania e Ragusa colpite dal terremoto ne l dicembre 1990 ed 
          altre disposizioni in  favore  delle  zon e  danneggiate  da 
          eccezionali avversita'  atmosferiche  dal   giugno  1990  al 
          gennaio 1991»:  
              «Art. 6. - 1. Al  fine  di  assicurar e  la  continuita' 
          degli interventi di competenza, il Fondo per la  protezione 
          civile e' integrato della somma di lire  215  miliardi  per 
          l'anno 1991 e di lire 245 miliardi per ci ascuno degli  anni 
          1992 e 1993. A decorrere  dall'anno  1994   si  provvede  ai 
          sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge  5 
          agosto 1978, n. 468 , come sostituito dal la legge 23 agosto 
          1988, n. 362.  
              2.  Al  fine  di  consentire  il  com pletamento   degli 
          interventi nei territori colpiti dagli ev enti sismici e  da 
          movimenti franosi, ivi compresi quelli de l  5  maggio  1990 
          relativi  alla  regione  Basilicata,  il   Fondo   per   la 
          protezione civile e' integrato  di  lire  50  miliardi  per 
          l'anno 1991 e di lire 80 miliardi per cia scuno  degli  anni 
          1992 e  1993.  La  somma  annua  di  lire   30  miliardi  e' 
          destinata agli interventi urgenti  ai  se nsi  del  D.L.  26 
          gennaio 1987, n. 8, convertito, con modif icazioni, dalla L. 
          27 marzo 1987, n. 120, per i gravi  disse sti  idrogeologici 
          in atto e per i movimenti franosi.  
              2-bis. Per gli eventi sismici del 5 m aggio  1990  e  26 
          maggio 1991 relativi alla regione Basilic ata,  al  fine  di 
          assicurare  le  condizioni  di  sicurezza    degli   edifici 
          pubblici,  con  priorita'  per  l'edilizi a  scolastica,  e' 
          avviato con le modalita' di cui all'artic olo 2, comma 1, un 
          programma di  adeguamento  antisismico.  Ove  il  costo  di 
          adeguamento  superi   l'80   per   cento   del   costo   di 
          ricostruzione e' ammessa la demolizione e  la  ricostruzione 
          dell'edificio.  Per  l'attuazione  di  ta le  programma   e' 
          autorizzata, a carico dello stanziamento di cui al comma 2, 
          la spesa di lire 10 miliardi per l'anno 1 991 e di  lire  20 
          miliardi per ciascuno degli anni 1992 e 1 993.  
              3.  Per  l'attuazione  delle  misure  urgenti  per   la 
          prevenzione degli incendi boschivi nelle  regioni  Toscana, 
          Calabria,  Puglia,  Lazio,   Piemonte   e    Lombardia,   e' 
          autorizzata la spesa di lire 10 miliardi per ciascuno degli 
          anni 1991, 1992  e  1993,  da  iscriversi   nello  stato  di 
          previsione del Ministero dell'agricoltura  e delle foreste e 
          da utilizzarsi d'intesa con le regioni in teressate  secondo 
          le modalita' previste  dall'articolo  30- bis  del  D.L.  28 



          dicembre 1989, n.  415  ,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla L. 28 febbraio 1990, n. 38.  
              4. All'onere  derivante  dall'attuazi one  del  presente 
          articolo, pari a lire 275 miliardi per l' anno 1991 e a lire 
          335 miliardi per  ciascuno  degli  anni  1992  e  1993,  si 
          provvede   mediante    corrispondente    riduzione    dello 
          stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  b ilancio  triennale 
          1991-1993, al capitolo 9001 dello stato d i  previsione  del 
          Ministero del tesoro per l'anno finanziar io 1991,  all'uopo 
          utilizzando gli appositi  accantonamenti  "Reintegro  fondo 
          per la protezione civile", "Completamento  degli  interventi 
          nei territori colpiti da  eventi  sismici   e  franosi,  ivi 
          compresi quelli del 5 maggio  1990  relat ivi  alla  regione 
          Basilicata, nonche' gli interventi  urgen ti  nei  territori 
          della regione siciliana colpiti dall'even to sismico del  13 
          dicembre 1990 e per gli interventi per il  barocco della Val 
          di Noto", "Misure urgenti per la prevenzi one degli  incendi 
          boschivi a favore delle regioni Toscana, Calabria,  Puglia, 
          Lazio, Piemonte e  Lombardia  di  cui  al l'articolo  30-bis 
          della legge n. 38 del 1990"».  
              - Si riporta il testo  dell'articolo  7-quinquies,  del 
          decreto-legge 10  febbraio  2009,  n.  5,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,   n.  33,  recante 
          «Misure urgenti  a  sostegno  dei  settor i  industriali  in 
          crisi,  nonche'  disposizioni  in  materi a  di   produzione 
          lattiera   e   rateizzazione   del   debi to   nel   settore 
          lattiero-caseario.»:  
              «Art. 7-quinquies. (Fondi). - 1. Al f ine di  assicurare 
          il finanziamento di interventi urgenti e indifferibili, con 
          particolare riguardo  ai  settori  dell'i struzione  e  agli 
          interventi organizzativi connessi ad even ti celebrativi, e' 
          istituito un fondo nello stato di previsi one del  Ministero 
          dell'economia e  delle  finanze,  con  un a  dotazione,  per 
          l'anno 2009, di 400 milioni di euro.  
              2. L'utilizzo del fondo di cui al com ma 1  e'  disposto 
          con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con 
          il quale sono individuati gli interventi da finanziare e  i 
          relativi importi, indicando ove necessari o le modalita'  di 
          utilizzo delle risorse.  
              3. Una quota del fondo di cui all'  a rticolo  1,  comma 
          343, della legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  pari  a  400 
          milioni di euro, e' trasferita per l'anno  2009 al fondo  di 
          cui al comma 1 del  presente  articolo.  La  dotazione  del 
          fondo di cui al citato articolo 1, comma 343,  della  legge 
          n. 266 del 2005 e' incrementata,  nell'an no  2012,  di  400 
          milioni di euro.  
              4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 400 milioni 
          di euro per l'anno 2009, si provvede con le risorse di  cui 
          al primo periodo del comma  3.  Agli  one ri  derivanti  dal 
          secondo periodo del comma 3, pari a 400 m ilioni di euro per 
          l'anno 2012, si provvede mediante corrisp ondente  riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all' articolo 61, comma 
          1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al  Fondo 
          per le aree sottoutilizzate, per il medes imo anno.  
              5. - 12 (Omissis)».  
              - Il decreto legislativo 30 luglio 19 99, n.  285,  reca 
          «Riordino del Centro di formazione studi (Formez), a  norma 
          dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59».  
              - Si riporta il testo vigente dei com mi 213 e  213-bis, 
          dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, 266, recante 
          "Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale dello Stato (legge finanziari a 2006)":  



              «Art. 1. - 1 - 212 (Omissis).  
              213. L'indennita' di trasferta di cui   all'articolo  1, 
          primo  comma,  della  legge  26  luglio  1978,  n.  417,  e 
          all'articolo 1, primo comma,  del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 16  gennaio  1978,  n.  513,  l'indennita' 
          supplementare  prevista   dal   primo   e    secondo   comma 
          dell'articolo 14 della legge  18  dicembr e  1973,  n.  836, 
          nonche' l'indennita' di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo luogotenenziale 7 giugno  194 5,  n.  320,  sono 
          soppresse.  Sono   soppresse   le   analo ghe   disposizioni 
          contenute  nei  contratti  collettivi   n azionali   e   nei 
          provvedimenti di recepimento degli accord i  sindacali,  ivi 
          compresi  quelli  relativi  alle  carrier e  prefettizia   e 
          diplomatica.  
              213-bis. Le disposizioni di cui al  c omma  213  non  si 
          applicano al personale delle Forze armate  di polizia e  del 
          Corpo nazionale dei vigili del fuoco,  fe rmi  restando  gli 
          ordinari stanziamenti di bilancio. Le pre dette disposizioni 
          non si  applicano,  inoltre,  al  persona le  ispettivo  del 
          lavoro del Ministero del lavoro e della p revidenza sociale, 
          dell'Istituto nazionale della  previdenza   sociale  (INPS), 
          dell'Ente  nazionale  di  previdenza  e  assistenza  per  i 
          lavoratori  dello  spettacolo  (ENPALS),  dell'Istituto  di 
          previdenza   per   il   settore   maritti mo   (IPSEMA)    e 
          dell'Istituto  nazionale  per  l'assicura zione  contro  gli 
          infortuni sul lavoro (INAIL), nonche'  al   personale  delle 
          agenzie  fiscali  e  al   personale   isp ettivo   dell'Ente 
          nazionale dell'aviazione civile.».  
              - Si riporta il testo vigente  dell'a rticolo  37  della 
          legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Dis posizioni  per  lo 
          sviluppo e l'internazionalizzazione delle  imprese,  nonche' 
          in materia di energia»:  
              «Art. 37. (Istituzione dell'Agenzia  nazionale  per  le 
          nuove  tecnologie,  l'energia  e  lo   sv iluppo   economico 
          sostenibile - ENEA). - 1. E' istituita, s otto la  vigilanza 
          del Ministro dello sviluppo economico, l' Agenzia  nazionale 
          per le nuove tecnologie, l'energia e lo s viluppo  economico 
          sostenibile (ENEA).  
              2.  L'Agenzia  nazionale  per  le   n uove   tecnologie, 
          l'energia e lo sviluppo economico sosteni bile (ENEA) e'  un 
          ente  di  diritto  pubblico  finalizzato  alla  ricerca   e 
          all'innovazione tecnologica  nonche'  all a  prestazione  di 
          servizi avanzati nei settori dell'energia , con  particolare 
          riguardo al settore nucleare, e  dello  s viluppo  economico 
          sostenibile.  
              3.  L'Agenzia  nazionale  per  le   n uove   tecnologie, 
          l'energia e lo sviluppo economico sosteni bile (ENEA)  opera 
          in  piena  autonomia  per  lo  svolgiment o  delle  funzioni 
          istituzionali ad essa assegnate,  secondo   le  disposizioni 
          previste dal presente articolo e sulla ba se degli indirizzi 
          definiti dal Ministro dello  sviluppo  ec onomico,  d'intesa 
          con il Ministro dell'ambiente e della tut ela del territorio 
          e   del   mare   e   con   il   Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca. L'Agenz ia  nazionale  per 
          le nuove tecnologie,  l'energia  e  lo  s viluppo  economico 
          sostenibile (ENEA) svolge le  rispettive  funzioni  con  le 
          risorse finanziarie, strumentali e di  pe rsonale  dell'Ente 
          per le nuove tecnologie, l'energia e l'am biente  (ENEA)  di 
          cui al decreto legislativo 3 settembre 20 03, n. 257, che, a 
          decorrere dalla data di insediamento dei commissari di  cui 
          al comma 5 del presente articolo, e' sopp resso.  
              4. Con decreto del Ministro dello  sv iluppo  economico, 
          da adottare di concerto con  il  Ministro   dell'economia  e 



          delle  finanze,   con   il   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione   e   l'innovazione,   co n   il    Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca e con  il 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del 
          mare, sentite le Commissioni parlamentari   competenti,  che 
          si esprimono entro venti giorni dalla dat a di trasmissione, 
          sono   determinati,   in   coerenza   con    obiettivi    di 
          funzionalita', efficienza ed  economicita ',  le  specifiche 
          funzioni, gli organi di amministrazione e  di controllo,  la 
          sede, le modalita' di costituzione e di f unzionamento e  le 
          procedure per la definizione e l'attuazio ne  dei  programmi 
          per l'assunzione e l'utilizzo del persona le,  nel  rispetto 
          del contratto collettivo nazionale di lav oro  del  comparto 
          degli enti di ricerca e della  normativa  vigente,  nonche' 
          per l'erogazione delle risorse dell'Agenz ia  nazionale  per 
          le nuove tecnologie,  l'energia  e  lo  s viluppo  economico 
          sostenibile (ENEA). In sede di adozione d i tale decreto  si 
          tiene conto dei risparmi conseguenti alla  razionalizzazione 
          delle    funzioni    amministrative,    a nche    attraverso 
          l'eliminazione   delle   duplicazioni    organizzative    e 
          funzionali, e al minor fabbisogno di riso rse strumentali  e 
          logistiche.  
              5.  Per  garantire  l'ordinaria  ammi nistrazione  e  lo 
          svolgimento delle attivita'  istituzional i  fino  all'avvio 
          del  funzionamento  dell'Agenzia  naziona le  per  le  nuove 
          tecnologie, l'energia e lo sviluppo  econ omico  sostenibile 
          (ENEA), il Ministro dello sviluppo econom ico,  con  proprio 
          decreto, da emanare  entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata  in  vigore  della  presente   le gge,   nomina   un 
          commissario e due subcommissari.  
              6.  Dall'attuazione  del  presente  a rticolo,  compresa 
          l'attivita' dei commissari di cui al comm a  5,  non  devono 
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica.».  
              - Si riporta il testo del comma  89,  dell'articolo  2, 
          della citata legge n. 191 del  2009,  com e  modificato  dal 
          presente decreto-legge:  
              «Art. 2. (Disposizioni diverse). - 1- 88 (omissis).  
              89.  Al  fine  di  assicurare  il  co nseguimento  degli 
          obiettivi dei piani  di  rientro  dai  di savanzi  sanitari, 
          sottoscritti ai sensi dell' articolo 1,  comma  180,  della 
          legge 30 dicembre 2004, n. 311, e success ive modificazioni, 
          nella  loro  unitarieta',  anche   median te   il   regolare 
          svolgimento  dei  pagamenti   dei   debit i   accertati   in 
          attuazione dei medesimi piani, per un per iodo di  due  mesi 
          dalla data di entrata in vigore della  pr esente  legge  non 
          possono essere intraprese o proseguite az ioni esecutive nei 
          confronti delle  aziende  sanitarie  loca li  e  ospedaliere 
          delle  regioni  medesime  e  i  pignorame nti  eventualmente 
          eseguiti non vincolano gli enti debitori e i  tesorieri,  i 
          quali  possono  disporre  delle  somme  p er  le   finalita' 
          istituzionali  degli  enti.  I  relativi  debiti   insoluti 
          producono, nel suddetto periodo di due me si, esclusivamente 
          gli interessi legali di cui all'articolo  1284  del  codice 
          civile, fatti salvi gli accordi tra le pa rti che  prevedono 
          tassi di interesse inferiori.  
              (omissis)».  
 
         
       
                               Art. 2  
  
  



           Proroga di termini in materia di comunic azione,  
             di riordino di enti e di pubblicita' l egale  
  
  1. Al fine di contribuire alle  iniziative  volte   al  mantenimento 
della  pace  ed  alla  realizzazione  di  azioni   di   comunicazione 
nell'ambito delle NATO'S Strategic Communications i n Afghanistan,  e' 
autorizzata fino al 31 dicembre 2010 la proroga del la convenzione fra 
la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  -   Dipartimento   per 
l'informazione e l'editoria, la RAI-Radiotelevision e italiana  S.p.A. 
e la NewCo RaiInternational, a valere sulle risorse   finanziarie  del 
bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministr i entro il  limite 
massimo di euro 660.000.  
  2. Fino alla ratifica del nuovo accordo di collab orazione in  campo 
radiotelevisivo tra la Repubblica italiana e  la  R epubblica  di  San 
Marino, firmato in data 5 marzo 2008, e  comunque  non  oltre  il  31 
dicembre 2010, il Dipartimento per l'informazione e  l'editoria  della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e' autorizzat o  ad  assicurare, 
nell'ambito delle risorse finanziarie del bilancio  della  Presidenza 
del Consiglio dei  Ministri,  la  prosecuzione  del la  fornitura  dei 
servizi    previsti    dalla    apposita    convenz ione    con     la 
RAI-Radiotelevisione Italiana S.p.A., (( nel limite  massimo di  spesa 
gia' previsto per la convenzione a legislazione vig ente. ))  
  3. E' autorizzata la spesa di 9,9  milioni  di  e uro  per  ciascuno 
degli anni 2010 e 2011  per  la  proroga  della  co nvenzione  tra  il 
Ministero dello sviluppo economico  e  il  ((  Cent ro  di  produzione 
S.p.a., ai sensi dell'articolo 1, comma  1,  della  legge  11  luglio 
1998,  n.  224.  ))  Al   relativo   onere   si   p rovvede   mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  F ondo  speciale  di 
parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  tri ennale  2010-2012, 
nell'ambito del programma « Fondi  di  riserva  e  speciali  »  della 
missione « Fondi  da  ripartire  »  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2010,  allo  scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello 
sviluppo economico. Il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti 
variazioni di bilancio.  
  4. La gestione liquidatoria dell'Ente irriguo  Um bro-toscano  cessa 
entro 24 mesi dalla scadenza del termine di cui all 'articolo 5, comma 
1, del  decreto-legge  22  ottobre  2001,  n.  381,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 dicembre 2001,  n.  4 41,  e  successive 
modificazioni, al fine di consentire al commissario  ad acta, nominato 
con decreto  del  Ministro  delle  politiche  agric ole  alimentari  e 
forestali in data 20  novembre  2009,  di  garantir e  la  continuita' 
amministrativa del  servizio  pubblico,  nonche'  l a  gestione  e  la 
definizione  dei  rapporti  giuridici  pendenti  si no   all'effettivo 
trasferimento delle competenze al soggetto costitui to  o  individuato 
con provvedimento delle  regioni  interessate,  ass icurando  adeguata 
rappresentanza  delle  competenti  amministrazioni  dello  Stato.  Al 
termine della procedura liquidatoria,  il  Commissa rio  e'  tenuto  a 
presentare il rendiconto della gestione accompagnat o dalla  relazione 
sull'attivita' svolta. (( Dal  differimento  del  t ermine  ultimo  di 
durata della gestione liquidatoria di cui al period o precedente,  non 
dovranno derivare oneri aggiuntivi per la finanza p ubblica.  
  4-bis. Al  fine  di  assicurare  le  agevolazioni   per  la  piccola 
proprieta' contadina, a decorrere dalla data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto e f ino al 31 dicembre 
2010, gli atti  di  trasferimento  a  titolo  onero so  di  terreni  e 
relative  pertinenze,  qualificati  agricoli  in  b ase  a   strumenti 
urbanistici vigenti, posti in essere a favore di co ltivatori  diretti 
ed  imprenditori  agricoli  professionali,  iscritt i  nella  relativa 
gestione  previdenziale  ed  assistenziale,  nonche '  le   operazioni 
fondiarie operate attraverso l'Istituto di  servizi   per  il  mercato 
agricolo alimentare (ISMEA), sono soggetti alle imp oste  di  registro 



ed ipotecaria nella  misura  fissa  ed  all'imposta   catastale  nella 
misura  dell'1  per  cento.  Gli  onorari  dei  not ai  per  gli  atti 
suindicati sono ridotti alla  meta'.  I  predetti  soggetti  decadono 
dalle agevolazioni se, prima che siano trascorsi  c inque  anni  dalla 
stipula degli atti, alienano volontariamente i terr eni ovvero cessano 
di coltivarli  o  di  condurli  direttamente.  Sono   fatte  salve  le 
disposizioni di cui  all'articolo  11,  commi  2  e   3,  del  decreto 
legislativo 18 maggio  2001,  n.  228,  nonche'  al l'articolo  2  del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e success ive modificazioni. 
All'onere derivante dall'attuazione del presente  c omma,  pari  a  40 
milioni di euro per l'anno 2010, si provvede median te utilizzo  delle 
residue   disponibilita'   del   fondo   per   lo   sviluppo    della 
meccanizzazione in agricoltura, di cui all'articolo  12 della legge 27 
ottobre 1966, n. 910, che a tale fine sono  versate   all'entrata  del 
bilancio dello Stato. ))  
  5. All'articolo 32, comma 5, della legge 18 giugn o 2009, n. 69,  le 
parole: « 1° gennaio 2010 » sono sostituite dalle s eguenti: «  ((  1° 
gennaio 2011 )) ».  
  6. Il termine del 31 marzo 2010 di cui all'artico lo 3, comma 3-bis, 
del  decreto-legge  3  novembre  2008,  n.   171,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205 , e' prorogato  al 
31 dicembre 2010.  
  7. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 6, pari a 
204.000 euro per l'anno 2010,  si  provvede  median te  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo  5,  comma 
3-ter, del decreto-legge 1° ottobre 2005,  n.  202,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005,  n.  2 44,  e  successive 
modificazioni.  
  (( 7-bis. All'articolo 74 del decreto-legge 25 gi ugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modifiche:  
  a) al comma 1, alinea, le parole: « ivi inclusa l a  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri, » sono soppresse;  
  b) al comma 4, il terzo periodo e' sostituito dal   seguente:  «  In 
considerazione delle  esigenze  generali  di  compa tibilita'  nonche' 
degli assetti istituzionali, la Presidenza del Cons iglio dei Ministri 
assicura  il  conseguimento  delle  economie,  corr ispondenti  a  una 
riduzione degli organici dirigenziali  pari  al  7  per  cento  della 
dotazione di livello dirigenziale generale  e  al  15  per  cento  di 
quella di livello  non  generale,  con  l'adozione  di  provvedimenti 
specifici del Presidente del Consiglio  dei  Minist ri  ai  sensi  del 
decreto  legislativo  30  luglio   1999,   n.   303 ,   e   successive 
modificazioni, che tengono comunque conto dei crite ri e dei  principi 
di cui al presente articolo ».  
  7-ter. All'onere conseguente al  minor  risparmio   derivante  dalle 
disposizioni di cui al comma 7-bis,  quantificato  in  2  milioni  di 
euro, si provvede mediante soppressione dell'autori zzazione di spesa, 
di pari importo, di cui all'articolo 1, comma  724,   della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 26, comma 6, del  decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
agosto 2008, n. 133.))  
  8. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008,  n. 
207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 
14, le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituite d alle seguenti: «31 
dicembre 2010».  
  (( 8-bis. In considerazione di  quanto  previsto  al  comma  8,  le 
amministrazioni indicate nell'articolo 74, comma 1,  del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
agosto 2008, n. 133,  e  successive  modificazioni,   all'esito  della 
riduzione degli assetti organizzativi prevista dal predetto  articolo 
74, provvedono, anche con le  modalita'  indicate  nell'articolo  41, 
comma 10, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 20 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:   



  a) ad apportare, entro il 30 giugno  2010,  un'ul teriore  riduzione 
degli uffici dirigenziali di livello non generale, e  delle  relative 
dotazioni organiche, in misura non  inferiore  al  10  per  cento  di 
quelli risultanti a seguito dell'applicazione del  predetto  articolo 
74;  
  b) alla rideterminazione delle dotazioni  organic he  del  personale 
non dirigenziale, ad esclusione di  quelle  degli  enti  di  ricerca, 
apportando una ulteriore riduzione non  inferiore  al  10  per  cento 
della spesa complessiva relativa al numero dei post i di  organico  di 
tale personale risultante a seguito  dell'applicazi one  del  predetto 
articolo 74.  
  8-ter. Per la Presidenza del Consiglio dei Minist ri si provvede con 
le modalita' indicate al citato articolo 74, comma 4, terzo  periodo, 
del decreto-legge n. 112 del 2008.  
  8-quater. Alle amministrazioni che non abbiano ad empiuto  a  quanto 
previsto dal comma 8-bis entro il 30 giugno 2010  e '  fatto  comunque 
divieto, a decorrere dalla predetta data, di proced ere ad  assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi con tratto; continuano 
ad essere esclusi dal predetto divieto  gli  incari chi  conferiti  ai 
sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decret o  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.  Fi no  all'emanazione 
dei provvedimenti di cui al comma 8-bis le dotazion i  organiche  sono 
provvisoriamente individuate in misura pari  ai  po sti  coperti  alla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto; sono fatte salve le procedure  concorsuali   e  di  mobilita' 
nonche' di conferimento di incarichi ai sensi dell' articolo 19, commi 
5-bis e 6, del decreto legislativo  n.  165  del  2 001  avviate  alla 
predetta data.  
  8-quinquies. Restano esclusi dall'applicazione de i commi da 8-bis a 
8-quater le amministrazioni che abbiano subito  una   riduzione  delle 
risorse ai sensi dell'articolo 17,  comma  4,  del  decreto-legge  1° 
luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102, e del comma  6  del  medesimo  articolo  17,  il 
personale amministrativo operante presso gli  Uffic i  giudiziari,  il 
Dipartimento della protezione  civile,  le  Autorit a'  di  bacino  di 
rilievo  nazionale,  il  Corpo   della   polizia   penitenziaria,   i 
magistrati, l'Agenzia italiana del  farmaco,  nei  limiti  consentiti 
dalla normativa vigente, nonche' le strutture del c omparto sicurezza, 
delle Forze armate, del Corpo  nazionale  dei  vigi li  del  fuoco,  e 
quelle del personale indicato nell'articolo 3, comm a  1,  del  citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001.  Restano  altr esi'  escluse  dal 
divieto di cui al comma 8-quater e di cui all'artic olo 17,  comma  7, 
del  decreto-legge  1o  luglio   2009,   n.   78,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, l e  assunzioni  del 
personale  dirigenziale  reclutato  attraverso  il   corso   concorso 
selettivo di formazione bandito dalla Scuola superi ore della pubblica 
amministrazione, con decreto direttoriale del 12  d icembre  2005,  n. 
269, ai sensi del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e 
successive  modificazioni,   da   effettuare   in   via   prioritaria 
nell'ambito delle ordinarie procedure assunzionali.   Le  disposizioni 
di cui ai commi 8-bis e 8-quater si  applicano,  co munque,  anche  ai 
Ministeri.  
  8-sexies. Restano ferme  le  vigenti  disposizion i  in  materia  di 
limitazione delle assunzioni.  
  8-septies. Sono abrogati i commi 3, 5, 7, 8, prim o e terzo periodo, 
e 9 dell'articolo 17 del decreto-legge n. 78  del  2009,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. A  decorrere  dal  1° 
gennaio 2010 le dotazioni di bilancio rese indispon ibili ai sensi del 
citato articolo 17, comma 4, del decreto-legge n. 7 8 del  2009,  sono 
ridotte definitivamente.  
  8-octies. All'articolo 42-bis,  comma  2,  penult imo  periodo,  del 
decreto-legge   30   dicembre   2008,   n.   207,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,   le  parole:  «31 



marzo 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 mag gio 2010».  
  8-novies. Per le sole violazioni commesse dal 10  marzo  2009  alla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto continuano ad applicarsi le norme di cui al l'articolo  42-bis 
del  decreto-legge  30  dicembre  2008,  n.  207,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio  2009,  n.  14;  per  tali 
violazioni le scadenze fissate dal comma 2 del cita to articolo 42-bis 
al 30 settembre e al 31 marzo 2009 sono prorogate r ispettivamente  al 
30 settembre e al 10 marzo 2010.  
  8-decies. All'articolo 12, comma 2, della legge 1 2 giugno 1990,  n. 
146, dopo le parole: «delle amministrazioni pubblic he» sono  aggiunte 
le seguenti: «o di altri organismi di diritto pubbl ico». ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma  1  d ell'art.  1  della 
          legge 11 luglio 1998, n. 224 (Trasmission e radiofonica  dei 
          lavori parlamentari e agevolazioni per l' editoria):  
              «1. Allo scopo di garantire la contin uita' del servizio 
          di trasmissione radiofonica delle  sedute   parlamentari,  e 
          confermando lo strumento della convenzion e da  stipulare  a 
          seguito di gara pubblica, i cui  criteri  saranno  definiti 
          nel quadro dell'approvazione  della  rifo rma  generale  del 
          sistema  delle  comunicazioni,  in   via   transitoria   la 
          convenzione tra  il  Ministero  delle  co municazioni  e  il 
          Centro   di   produzione   S.p.a.,   stip ulata   ai   sensi 
          dell'articolo 9, comma  1,  del  decreto- legge  28  ottobre 
          1994, n. 602, ed approvata con decreto de l  Ministro  delle 
          poste e delle telecomunicazioni del 21  n ovembre  1994,  e' 
          rinnovata con decorrenza 21 novembre 1997  per un  ulteriore 
          triennio,  intendendosi  rivalutato  in  L.  11.500.000.000 
          l'importo di cui al comma 4  dello  stess o  articolo  9.  I 
          contratti collettivi nazionali di lavoro,  ivi compreso, per 
          i redattori, il contratto unico  nazional e  di  lavoro  dei 
          giornalisti, si  applicano  ai  dipendent i  del  Centro  di 
          produzione S.p.a. fino alla scadenza dell a convenzione.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  5  del 
          decreto-legge 22 ottobre 2001, n. 381 (Di sposizioni urgenti 
          concernenti l'Agenzia  per  le  erogazion i  in  agricoltura 
          (AGEA), l'anagrafe bovina e l'Ente irrigu o  umbro-toscano), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  21  dicembre 
          2001, n. 441, e successive modificazioni:   
              «1. Il termine di cui all'articolo  3   della  legge  18 
          ottobre 1961, n. 1048, gia' prorogato dal l'articolo  1  del 
          decreto-legge 6 novembre  1991,  n.  352,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 dicembre  1 991,  n.  411,  e' 
          prorogato di otto anni.».  
              - Si riporta il testo dei commi 2 e 3  dell'art. 11  del 
          decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 22 8 (Orientamento  e 
          modernizzazione del settore agricolo, a n orma dell'articolo 
          7 della L. 5 marzo 2001, n. 57):  
              «2. La estinzione anticipata del mutu o o la vendita del 
          fondo acquistato con i suddetti benefici non  possono  aver 
          luogo prima che siano decorsi cinque anni  dall'acquisto.».  
              «3.  Non   incorre   nella   decadenz a   dei   benefici 
          l'acquirente che, durante il periodo vinc olativo di cui  ai 
          commi 1 e  2,  ferma  restando  la  desti nazione  agricola, 
          alieni il fondo o  conceda  il  godimento   dello  stesso  a 
          favore del coniuge, di parenti entro il t erzo  grado  o  di 
          affini entro il secondo grado, che  eserc itano  l'attivita' 
          di imprenditore  agricolo  di  cui  all'a rticolo  2135  del 
          codice civile, come sostituito dall'artic olo 1 del presente 
          decreto. Le disposizioni del presente  co mma  si  applicano 



          anche  in  tutti  i   casi   di   alienaz ione   conseguente 
          all'attuazione  di  politiche  comunitari e,   nazionali   e 
          regionali volte a favorire  l'insediament o  di  giovani  in 
          agricoltura o tendenti a promuovere il pr epensionamento nel 
          settore.».  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  2   del   decreto 
          legislativo  29   marzo   2004,   n.   99 ,   e   successive 
          modificazioni  (Disposizioni  in  materia   di  soggetti   e 
          attivita',   integrita'   aziendale    e    semplificazione 
          amministrativa in agricoltura,  a  norma  dell'articolo  1, 
          comma 2, lettere d), f), g), l),  ee),  d ella  L.  7  marzo 
          2003, n. 38»:  
              «Art. 2. (Societa' agricole). - 1. La  ragione sociale o 
          la denominazione sociale delle  societa'  che  hanno  quale 
          oggetto sociale l'esercizio esclusivo  de lle  attivita'  di 
          cui all' articolo 2135 del  codice  civil e  deve  contenere 
          l'indicazione di societa' agricola.  
              2. Le societa'  costituite  alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, che abbiano i requisiti di cui 
          al presente articolo, devono inserire nel la ragione sociale 
          o nella denominazione sociale la indicazi one  di  "societa' 
          agricola" ed adeguare lo statuto, ove red atto. Le  predette 
          societa' sono esentate dal pagamento di t ributi  e  diritti 
          dovuti  per  l'aggiornamento  della   rag ione   sociale   o 
          denominazione sociale negli atti catastal i e  nei  pubblici 
          registri immobiliari e per ogni  altro  a dempimento  a  tal 
          fine necessario.  
              3. L'esercizio del diritto di prelazi one o di  riscatto 
          di cui all'articolo 8 della legge 26 magg io 1965, n. 590, e 
          successive modificazioni, ed all'articolo  7 della legge  14 
          agosto 1971, n. 817, spetta anche alla so cieta' agricola di 
          persone qualora almeno la meta' dei soci  sia  in  possesso 
          della qualifica  di  coltivatore  diretto   come  risultante 
          dall'iscrizione nella sezione speciale de l  registro  delle 
          imprese di cui all' articolo 2188  e  seg uenti  del  codice 
          civile.  Alla  medesima  societa'   sono   in   ogni   caso 
          riconosciute, altresi', le  agevolazioni  previdenziali  ed 
          assistenziali stabilite dalla normativa  vigente  a  favore 
          delle  persone  fisiche  in  possesso  de lla  qualifica  di 
          coltivatore diretto.  
              4. Alle societa' agricole di cui all' articolo 1,  comma 
          3, qualificate imprenditori  agricoli  pr ofessionali,  sono 
          riconosciute  le  agevolazioni  tributari e  in  materia  di 
          imposizione  indiretta   e   creditizie   stabilite   dalla 
          normativa  vigente  a  favore  delle  per sone  fisiche   in 
          possesso della qualifica di coltivatore d iretto. La perdita 
          dei requisiti di cui all'articolo 1, comm a  3,  nei  cinque 
          anni dalla data di applicazione delle age volazioni ricevute 
          in  qualita'   di   imprenditore   agrico lo   professionale 
          determina la decadenza dalle agevolazioni  medesime.  
              4-bis.  Le  agevolazioni  di  cui  al   comma   4   sono 
          riconosciute anche alle societa' agricole   di  persone  con 
          almeno un socio coltivatore diretto, alle  societa' agricole 
          di  capitali  con  almeno  un  amministra tore   coltivatore 
          diretto, nonche' alle societa' cooperativ e  con  almeno  un 
          amministratore socio coltivatore  diretto ,  iscritti  nella 
          relativa gestione previdenziale e assiste nziale. La perdita 
          dei requisiti di cui al  presente  comma  nei  cinque  anni 
          dalla data di applicazione delle agevolaz ioni determina  la 
          decadenza dalle agevolazioni medesime.».  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  12   della  legge  27 
          ottobre  1966,  n.  910  (Provvedimenti  per  lo   sviluppo 
          dell'agricoltura nel quinquennio 1966-197 0):  



              «Art. 12. (Fondo per lo sviluppo dell a  meccanizzazione 
          agricola). - Il fondo di cui al capo  III   della  legge  25 
          luglio  1952,  n.  949,  e  successive   modificazioni   ed 
          integrazioni, assume la  denominazione  d i  "fondo  per  lo 
          sviluppo della meccanizzazione in  agrico ltura"  e  la  sua 
          durata e' prorogata al 31 dicembre 1980. Esso e'  destinato 
          alla concessione di prestiti  per  l'acqu isto  di  macchine 
          agricole  e  connesse  attrezzature,  ivi   comprese  quelle 
          destinate a centri dimostrativi od operat ivi  di  meccanica 
          agraria  aventi  per  scopo  l'assistenza   tecnica   e   la 
          formazione professionale, gestiti da enti  di sviluppo o  da 
          associazioni  di  produttori  agricoli  c he  svolgano  tali 
          attivita' a favore di propri associati, n onche' ad istituti 
          o a  scuole  statali  di  meccanica  agra ria  ad  indirizzo 
          professionale. A carico del fondo possono   essere  altresi' 
          concessi prestiti per l'acquisto di attre zzature mobili per 
          la  copertura  di  colture  di  pregio,  ivi  compresa   la 
          floricoltura.  
              Le provvidenze di cui al primo comma sono  estese,  per 
          giudizio dei competenti organi territoria li  del  Ministero 
          dell'agricoltura e delle foreste, anche a i  mezzi  agricoli 
          per trasporto di persone, animali e cose,   a  favore  delle 
          aziende silvo-pastorali che operano  stre ttamente  in  zone 
          carenti di rete viaria.  
              Possono pure essere concessi prestiti  e mutui per scopi 
          diversi da  quelli  indicati  al  primo  comma,  quando  le 
          relative domande presentate ai termini de lla  citata  legge 
          n. 949 siano state prodotte in data  ante riore  all'entrata 
          in vigore della presente legge.  
              L'interesse a carico dei beneficiari,  per le operazioni 
          poste in essere posteriormente all'entrat a in vigore  della 
          presente legge, e' ridotto al 2 per cento .  
              Per gli acquisti  effettuati  da  col tivatori  diretti, 
          singoli o associati, il prestito puo' ess ere concesso nella 
          misura del 90 per cento della  spesa  amm issibile.  Saranno 
          tenute in particolare considerazione le d omande  presentate 
          da cooperative di coltivatori diretti.  
              Per l'acquisto da parte dei coltivato ri diretti, coloni 
          e  mezzadri,  di   macchine   operatrici   e   attrezzature 
          meccaniche per una spesa non superiore  a d  un  milione  di 
          lire, possono essere concessi, in alterna tiva  ai  prestiti 
          di cui al comma precedente, contributi  i n  conto  capitale 
          nella misura massima del 25 per cento.  
              Per i  prestiti  concessi  con  le  d isponibilita'  del 
          «Fondo» gli istituti ed  enti  daranno  a tto  dell'avvenuto 
          acquisto delle macchine ed attrezzature n onche' della spesa 
          relativa    al    competente    ufficio    del    Ministero 
          dell'agricoltura e  delle  foreste  che  ha  rilasciato  il 
          preventivo  nullaosta  per  la  concessio ne  dei   prestiti 
          medesimi.  
              Sulle  anticipazioni  accordate   per    l'acquisto   di 
          macchine  agricole  nell'anno  successivo   all'entrata   in 
          vigore della presente legge potra' essere  accreditata  agli 
          istituti ed enti, per una volta tanto e c on le modalita' da 
          stabilire in apposito atto aggiuntivo all e convenzioni gia' 
          stipulate, una somma non superiore al 20  per  cento  delle 
          anticipazioni  medesime,  da  impiegare  per  la  sollecita 
          erogazione dei prestiti  nelle  more  deg li  accreditamenti 
          disposti dalla Tesoreria.».  
              - Si riporta il testo del comma 5  de ll'art.  32  della 
          legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni  per  lo  sviluppo 
          economico, la semplificazione, la competi tivita' nonche' in 
          materia di processo civile), come modific ato dalla presente 



          legge:  
              «A decorrere dal 1° gennaio 2011 e, n ei casi di cui  al 
          comma 2, dal 1° gennaio 2013, le  pubblic azioni  effettuate 
          in forma cartacea non hanno effetto di pu bblicita'  legale, 
          ferma restando la possibilita' per le amm inistrazioni e gli 
          enti  pubblici,  in  via  integrativa,  d i  effettuare   la 
          pubblicita' sui quotidiani a scopo di mag giore  diffusione, 
          nei limiti degli ordinari stanziamenti di  bilancio.».  
              - Si riporta il testo del comma 3-bis , dell'art. 3  del 
          decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171 (Mi sure  urgenti  per 
          il  rilancio  competitivo  del   settore   agroalimentare), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  30  dicembre 
          2008, n. 205:  
              «3-bis. Il termine del 31 marzo 2009,  di cui al comma 1 
          dell'articolo 26 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, per quel che riguarda l'EIPLI, e'  prorogato  al  31 
          dicembre 2010. Al relativo onere, pari a 100.000  euro  per 
          l'anno 2009 e a 50.000 euro per l'anno  2 010,  si  provvede 
          mediante corrispondente riduzione,  per  gli  anni  2009  e 
          2010, dell'autorizzazione di spesa di  cu i  all'articolo  8 
          del decreto legislativo 18 maggio 2001, n . 227.».  
              - Si riporta il testo del comma 3-ter  dell'art.  5  del 
          decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202 (Mi sure  urgenti  per 
          la prevenzione  dell'influenza  aviaria),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30  novembre  2005,  n.  244,  e 
          successive modificazioni:  
              «3-ter. Per l'attuazione del comma 3- bis e' autorizzata 
          la spesa di 2 milioni di  euro  per  l'an no  2006  e  di  8 
          milioni di  euro  annui  a  decorrere  da ll'anno  2007.  Al 
          relativo onere si provvede, quanto  a  2  milioni  di  euro 
          annui  a  decorrere  dal  2006,   mediant e   corrispondente 
          riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo 
          36 del decreto legislativo 18 maggio 2001 , n. 228,  per  le 
          finalita' di cui all'articolo  1,  comma  2,  del  medesimo 
          decreto legislativo e, quanto a 6 milioni  di euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2007, mediante corris pondente riduzione 
          della proiezione per il medesimo  anno  d ello  stanziamento 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio   trie nnale   2005-2007, 
          nell'ambito  dell'unita'  previsionale  d i  base  di  parte 
          corrente «Fondo speciale» dello  stato  d i  previsione  del 
          Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  2005, 
          allo  scopo   parzialmente   utilizzando   l'accantonamento 
          relativo  al   Ministero   delle   politi che   agricole   e 
          forestali.».  
              - Si riporta il testo dell'art. 74 de l decreto-legge 25 
          giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti  per  lo  sviluppo 
          economico,  la  semplificazione,  la   co mpetitivita',   la 
          stabilizzazione della finanza pubblica  e   la  perequazione 
          tributaria), convertito, con modificazion i, dalla  legge  6 
          agosto 2008,  n.  133,  e  successive  mo dificazioni,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              «Art. 74 (Riduzione degli assetti org anizzativi). -  1. 
          Le  amministrazioni  dello  Stato,  anche   ad   ordinamento 
          autonomo, le agenzie, incluse le  agenzie   fiscali  di  cui 
          agli articoli 62, 63 e 64 del decreto leg islativo 30 luglio 
          1999, n. 300 e successive modificazioni e  integrazioni, gli 
          enti pubblici non economici, gli enti di  ricerca,  nonche' 
          gli enti pubblici di cui  all'articolo  7 0,  comma  4,  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  1 65,  e  successive 
          modificazioni  ed  integrazioni,  provved ono  entro  il  30 
          novembre 2008, secondo i rispettivi ordin amenti:  
              a)   a   ridimensionare   gli   asset ti   organizzativi 



          esistenti, secondo principi di efficienza , razionalita'  ed 
          economicita',   operando   la   riduzione    degli    uffici 
          dirigenziali di livello generale e di que lli di livello non 
          generale, in misura non inferiore, rispet tivamente, al 20 e 
          al 15  per  cento  di  quelli  esistenti.   A  tal  fine  le 
          amministrazioni adottano misure volte:  
              alla  concentrazione  dell'esercizio   delle   funzioni 
          istituzionali,  attraverso  il  riordino  delle  competenze 
          degli uffici;  
              all'unificazione delle strutture che svolgono  funzioni 
          logistiche  e  strumentali,   salvo   spe cifiche   esigenze 
          organizzative, derivanti anche  dalle  co nnessioni  con  la 
          rete periferica, riducendo, in ogni caso,  il  numero  degli 
          uffici dirigenziali di livello  generale  e  di  quelli  di 
          livello non  generale  adibiti  allo  svo lgimento  di  tali 
          compiti.  
              Le dotazioni  organiche  del  persona le  con  qualifica 
          dirigenziale  sono   corrispondentemente   ridotte,   ferma 
          restando   la   possibilita'   dell'immis sione   di   nuovi 
          dirigenti, nei termini previsti dall'arti colo 1, comma 404, 
          lettera a), della legge 27 dicembre 2006,  n. 296;  
              b) a ridurre il contingente di person ale  adibito  allo 
          svolgimento di compiti logistico-strument ali e di  supporto 
          in misura non inferiore al dieci per cent o con  contestuale 
          riallocazione delle risorse  umane  ecced enti  tale  limite 
          negli uffici che svolgono funzioni istitu zionali;  
              c) alla rideterminazione delle dotazi oni organiche  del 
          personale non dirigenziale, ad esclusione  di  quelle  degli 
          enti di ricerca, apportando una riduzione  non inferiore  al 
          dieci per cento della spesa complessiva r elativa al  numero 
          dei posti di organico di tale personale.  
              2. Ai fini dell'attuazione delle misu re di cui al comma 
          1,  le  amministrazioni  possono   discip linare,   mediante 
          appositi  accordi,  forme  di  esercizio   unitario   delle 
          funzioni logistiche e strumentali, compre sa la gestione del 
          personale, nonche' l'utilizzo congiunto d elle risorse umane 
          in servizio presso le strutture centrali e periferiche.  
              3. Con i medesimi provvedimenti di cu i al comma  1,  le 
          amministrazioni   dello   Stato   rideter minano   la   rete 
          periferica su base regionale o interregio nale,  oppure,  in 
          alternativa,   provvedono   alla   riorga nizzazione   delle 
          esistenti   strutture   periferiche    ne ll'ambito    delle 
          prefetture-uffici territoriali  del  Gove rno  nel  rispetto 
          delle  procedure  previste  dall'articolo   1,  comma   404, 
          lettera c), della legge 27 dicembre 2006,  n. 296.  
              4. Ai fini dell'attuazione delle  mis ure  previste  dal 
          comma 1, lettera a), da parte dei Ministe ri possono  essere 
          computate altresi' le riduzioni derivanti   dai  regolamenti 
          emanati, nei termini di cui al  comma  1,   ai  sensi  dell' 
          articolo 1, comma 404, lettera a), della legge 27  dicembre 
          2006, n. 296, avuto riguardo anche ai  Mi nisteri  esistenti 
          anteriormente  alla  data  di   entrata   in   vigore   del 
          decreto-legge  16  maggio  2008,  n.  85,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008 , n. 121. In  ogni 
          caso per le  amministrazioni  che  hanno  gia'  adottato  i 
          predetti  regolamenti  resta  salva  la   possibilita'   di 
          provvedere   alla   copertura   dei   pos ti   di   funzione 
          dirigenziale generale previsti in attuazi one delle relative 
          disposizioni, nonche' nelle disposizioni di rango  primario 
          successive alla data di  entrata  in  vig ore  della  citata 
          legge n. 296 del 2006.  In  considerazion e  delle  esigenze 
          generali   di   compatibilita'   nonche'   degli    assetti 
          istituzionali, la Presidenza  del  Consig lio  dei  Ministri 



          assicura il conseguimento delle economie,  corrispondenti  a 
          una riduzione degli organici dirigenziali   pari  al  7  per 
          cento della dotazione di livello dirigenz iale generale e al 
          15 per  cento  di  quella  di  livello  n on  generale,  con 
          l'adozione di provvedimenti specifici  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri ai sensi del decre to legislativo  30 
          luglio  1999,  n.  303,  e  successive  m odificazioni,  che 
          tengono comunque conto dei criteri e dei principi di cui al 
          presente articolo.  
              5. Sino all'emanazione  dei  provvedi menti  di  cui  al 
          comma  1  le  dotazioni  organiche  sono   provvisoriamente 
          individuate in misura pari ai posti coper ti alla  data  del 
          30  settembre  2008.  Sono   fatte   salv e   le   procedure 
          concorsuali e di mobilita' avviate alla d ata di entrata  in 
          vigore del presente decreto.  
              5-bis.  Al  fine  di  assicurare  il   rispetto   della 
          disciplina   vigente   sul   bilinguismo   e   la   riserva 
          proporzionale di posti nel  pubblico  imp iego,  gli  uffici 
          periferici delle amministrazioni dello St ato,  inclusi  gli 
          enti previdenziali situati sul territorio   della  provincia 
          autonoma di Bolzano, sono autorizzati per   l'anno  2008  ad 
          assumere personale risultato vincitore o idoneo  a  seguito 
          di procedure concorsuali pubbliche nel li mite di spesa pari 
          a 2 milioni di euro a valere sul fondo di  cui all' articolo 
          1, comma 527, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296.  
              6. Alle amministrazioni che  non  abb iano  adempiuto  a 
          quanto previsto dai  commi  1  e  4  e'  fatto  divieto  di 
          procedere ad assunzioni di personale a qu alsiasi  titolo  e 
          con qualsiasi contratto.  
              6-bis. Restano escluse dall'applicazi one  del  presente 
          articolo le strutture del comparto sicure zza,  delle  Forze 
          Armate e del Corpo nazionale dei Vigili  del  Fuoco,  fermi 
          restando  gli  obiettivi  fissati  ai  se nsi  del  presente 
          articolo   da   conseguire    da    parte     di    ciascuna 
          amministrazione.».  
              - Si riporta il testo del comma 724 d ell'art.  1  della 
          legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2007):  
              «724. Al fine di assicurare un contro llo indipendente e 
          continuativo della qualita' dell'azione  di  governo  degli 
          enti locali, e' istituita un'Unita' per i l monitoraggio con 
          il compito di accertare la ricorrenza dei   presupposti  per 
          il riconoscimento  delle  misure  premial i  previste  dalla 
          normativa vigente  e  di  provvedere  all a  verifica  delle 
          dimensioni organizzative ottimali degli e nti  locali  anche 
          mediante  la   valutazione   delle   loro    attivita',   la 
          misurazione dei livelli delle  prestazion i  e  dei  servizi 
          resi  ai  cittadini   e   l'apprezzamento    dei   risultati 
          conseguiti, tenendo altresi' conto  dei  dati  relativi  al 
          patto di stabilita' interno.  Con  succes sivo  decreto  del 
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del 
          Ministro per gli affari regionali e le au tonomie locali, di 
          concerto con il Ministro dell'interno  e  con  il  Ministro 
          dell'economia e  delle  finanze  e  senti ta  la  Conferenza 
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28 
          agosto 1997, n. 281, sono emanate le disp osizioni  relative 
          alla composizione dell'Unita', alla sua  organizzazione  ed 
          al suo funzionamento. Al Ministro per gli  affari  regionali 
          e le  autonomie  locali  sono  attribuite   le  funzioni  di 
          vigilanza sull'Unita'. Per il funzionamen to dell'Unita'  e' 
          istituito  un  fondo,  nell'ambito   del   bilancio   della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri,  c on  una  dotazione 



          finanziaria pari a 2 milioni di euro a de correre dal  2007. 
          Restano ferme le competenze istituzionali  della  Ragioneria 
          generale dello Stato e della Corte dei co nti.».  
              - Si riporta il testo del  comma  6  dell'art.  26  del 
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Dis posizioni  urgenti 
          per  lo  sviluppo   economico,   la   sem plificazione,   la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  
              «6.  L'Unita'  per  il  monitoraggio,   istituita  dall' 
          articolo 1, comma 724, della legge  27  d icembre  2006,  n. 
          296, e' soppressa a decorrere  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto e la 
          relativa dotazione finanziaria, pari a du e milioni di  euro 
          annui, comprensiva delle risorse gia' sta nziate, confluisce 
          in apposito fondo da istituire nel bilanc io autonomo  della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  5  del 
          decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 (P roroga di  termini 
          previsti  da  disposizioni   legislative   e   disposizioni 
          finanziarie urgenti), convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 27  febbraio  2009,  n.  14,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art.   5   (Validita'    delle    gr aduatorie    delle 
          amministrazioni  pubbliche  soggette  a  limitazioni  delle 
          assunzioni). - 1. Il termine di cui all'a rticolo  1,  comma 
          100, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e' prorogato  al 
          31 dicembre 2010 e  si  applica  alle  gr aduatorie  per  le 
          assunzioni a tempo indeterminato approvat e  successivamente 
          al 1° gennaio 1999 relative alle amminist razioni  pubbliche 
          soggette a limitazioni delle assunzioni.» .  
              - Si riporta il testo del comma  10  dell'art.  41  del 
          gia' citato decreto-legge n. 207 del  200 8  convertito  con 
          modificazioni dalla legge n. 14 del 2009:   
              «10. Il potere di adozione da parte d ei Ministeri degli 
          atti   applicativi   delle    riduzioni    degli    assetti 
          organizzativi di cui all'articolo 74 del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133,  e'  differi to  al  31  maggio 
          2009,  ferma  la  facolta'  per  i  prede tti  Ministeri  di 
          provvedere alla riduzione  delle  dotazio ni  organiche  con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  da 
          adottare entro il medesimo  termine.  Con seguentemente,  al 
          fine di consentire il rispetto del termin e di cui al  primo 
          periodo, semplificando il  procedimento  di  organizzazione 
          dei Ministeri, all'articolo 4 del  decret o  legislativo  30 
          luglio  1999,  n.   300,   sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
              a) al comma 4, dopo le parole: «dei  relativi  compiti» 
          sono inserite le seguenti: «, nonche' la distribuzione  dei 
          predetti uffici tra le strutture  di  liv ello  dirigenziale 
          generale,»;  
              b) dopo il comma 4, e' inserito il se guente: «4-bis. La 
          disposizione di cui al comma 4 si applica  anche  in  deroga 
          alla  eventuale  distribuzione  degli  uf fici  di   livello 
          dirigenziale non  generale  stabilita  ne l  regolamento  di 
          organizzazione del singolo Ministero.».  
              - Si riporta il testo dei commi 5-bis  e 6 dell'art.  19 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive 
          modificazioni (Norme generali sull'ordina mento  del  lavoro 
          alle dipendenze delle amministrazioni pub bliche):  
              «5-bis. Gli incarichi di cui ai commi  da 1 a 5  possono 
          essere conferiti, da  ciascuna  amministr azione,  entro  il 



          limite del  10  per  cento  della  dotazi one  organica  dei 
          dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli  di  cui 
          all'articolo 23 e del 5 per cento della d otazione  organica 
          di  quelli  appartenenti  alla  seconda  fascia,  anche   a 
          dirigenti non appartenenti ai  ruoli  di  cui  al  medesimo 
          articolo 23, purche' dipendenti  delle  a mministrazioni  di 
          cui   all'articolo   1,   comma   2,   ov vero   di   organi 
          costituzionali, previo collocamento fuori  ruolo, comando  o 
          analogo provvedimento secondo i rispettiv i ordinamenti.».  
              «6. Gli incarichi di cui ai commi  da   1  a  5  possono 
          essere conferiti, da  ciascuna  amministr azione,  entro  il 
          limite del  10  per  cento  della  dotazi one  organica  dei 
          dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli  di  cui 
          all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione organica 
          di  quelli  appartenenti  alla  seconda  fascia,  a   tempo 
          determinato ai soggetti indicati  dal  pr esente  comma.  La 
          durata di tali incarichi, comunque, non p uo' eccedere,  per 
          gli incarichi di funzione dirigenziale di  cui ai commi 3  e 
          4, il termine di tre anni, e, per gli  al tri  incarichi  di 
          funzione dirigenziale  il  termine  di  c inque  anni.  Tali 
          incarichi sono conferiti, fornendone espl icita motivazione, 
          a  persone  di  particolare  e  comprovat a   qualificazione 
          professionale,     non      rinvenibile      nei      ruoli 
          dell'Amministrazione,  che  abbiano  svol to  attivita'   in 
          organismi  ed  enti  pubblici  o  privati   ovvero   aziende 
          pubbliche o private con esperienza acquis ita per almeno  un 
          quinquennio  in  funzioni  dirigenziali,  o   che   abbiano 
          conseguito una particolare specializzazio ne  professionale, 
          culturale  e  scientifica   desumibile   dalla   formazione 
          universitaria   e   postuniversitaria,   da   pubblicazioni 
          scientifiche e da concrete esperienze  di   lavoro  maturate 
          per almeno un  quinquennio,  anche  press o  amministrazioni 
          statali,  ivi  comprese   quelle   che   conferiscono   gli 
          incarichi, in posizioni funzionali previs te  per  l'accesso 
          alla dirigenza, o che provengano dai sett ori della ricerca, 
          della docenza universitaria, delle magist rature e dei ruoli 
          degli avvocati e procuratori dello  Stato .  Il  trattamento 
          economico  puo'  essere   integrato   da   una   indennita' 
          commisurata alla  specifica  qualificazio ne  professionale, 
          tenendo conto della  temporaneita'  del  rapporto  e  delle 
          condizioni di mercato relative alle  spec ifiche  competenze 
          professionali. Per il periodo di  durata  dell'incarico,  i 
          dipendenti delle pubbliche amministrazion i  sono  collocati 
          in   aspettativa   senza   assegni,   con     riconoscimento 
          dell'anzianita' di servizio.».  
              - Si riporta il testo dell'art. 17 de l decreto-legge 1° 
          luglio  2009,  n.  78  (Provvedimenti  an ticrisi,   nonche' 
          proroga di termini), convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 agosto 2009, n. 102, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              «Art. 17. (Enti pubblici:  economie,  controlli,  Corte 
          dei conti). -  1.  All'articolo  26  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              a) nel secondo periodo le parole «31 marzo  2009»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 20 09»;  
              b) dopo il secondo periodo e' aggiunt o il seguente: «Il 
          termine di cui  al  secondo  periodo  si  intende  comunque 
          rispettato con l'approvazione preliminare  del Consiglio dei 
          Ministri degli schemi dei regolamenti di riordino.».  
              2. All'articolo 2, comma 634, della l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244 le parole «30  giugno  2009»   sono  sostituite 



          dalle seguenti: «31  ottobre  2009»  e  l e  parole  da  «su 
          proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione»   fino   a   «Ministri   i nteressati»   sono 
          sostituite dalle seguenti: «su proposta d el Ministro o  dei 
          Ministri interessati, di concerto con il  Ministro  per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,  il  Ministro  per 
          la semplificazione normativa, il Ministro  per  l'attuazione 
          del programma di Governo  e  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze».  
              3. [Abrogato].  
              4. Nelle more  della  definizione  de gli  obiettivi  di 
          risparmio di cui al comma 3, il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze  e'  autorizzato  ad  accan tonare  e  rendere 
          indisponibile in maniera lineare, una quo ta  delle  risorse 
          disponibili delle unita' previsionali di base del  bilancio 
          dello Stato, individuate ai sensi dell'ar ticolo  60,  comma 
          3, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2 008,  n.  133,  ai 
          fini dell'invarianza degli effetti sull'i ndebitamento netto 
          della pubblica amministrazione.  
              4-bis. Gli schemi dei provvedimenti d i cui al  comma  4 
          sono trasmessi alle Camere  per  l'espres sione  del  parere 
          delle Commissioni competenti per  i  prof ili  di  carattere 
          finanziario. I pareri sono  espressi  ent ro  trenta  giorni 
          dalla data di trasmissione. Decorsi inuti lmente  i  termini 
          per l'espressione dei  pareri,  i  decret i  possono  essere 
          comunque adottati.  
              5. [Abrogato].  
              6. All'articolo 2, comma 634, della l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244 sono aggiunte le seguenti le ttere:  
              «h) la riduzione del numero degli  uf fici  dirigenziali 
          esistenti presso  gli  enti  con  corrisp ondente  riduzione 
          degli   organici   del   personale   diri genziale   e   non 
          dirigenziale ed il contenimento delle spe se  relative  alla 
          logistica ed al funzionamento;  
              i)  la  riduzione  da   parte   delle    amministrazioni 
          vigilanti del numero dei  propri  uffici  dirigenziali  con 
          corrispondente  riduzione  delle  dotazio ni  organiche  del 
          personale  dirigenziale  e  non  dirigenz iale  nonche'   il 
          contenimento  della  spesa   per   la   l ogistica   ed   il 
          funzionamento.».  
              7. [Abrogato].  
              8. Le economie conseguite dagli enti pubblici  che  non 
          ricevono  contributi  a   carico   dello   Stato,   inclusi 
          nell'elenco  adottato  dall'ISTAT  ai  se nsi  del  comma  5 
          dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2 004,  n.  311,  ad 
          eccezione delle Autorita' amministrative indipendenti, sono 
          rese  indisponibili  fino  a  diversa  de terminazione   del 
          Ministro dell'economia e delle finanze di   concerto  con  i 
          Ministri interessati.  
              9. [Abrogato].  
              10.  Nel   triennio   2010-2012,   le    amministrazioni 
          pubbliche di cui  all'articolo  1,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  ne l  rispetto  della 
          programmazione triennale del fabbisogno n onche' dei vincoli 
          finanziari previsti dalla normativa vigen te in  materia  di 
          assunzioni e  di  contenimento  della  sp esa  di  personale 
          secondo  i  rispettivi  regimi   limitati vi   fissati   dai 
          documenti di finanza pubblica,  e  per  l e  amministrazioni 
          interessate, previo espletamento  della  procedura  di  cui 
          all'articolo 35, comma 4, del decreto leg islativo 30  marzo 
          2001, n. 165, e successive modificazioni,   possono  bandire 
          concorsi per le assunzioni a tempo  indet erminato  con  una 



          riserva di posti, non superiore al 40 per  cento  dei  posti 
          messi a concorso, per  il  personale  non   dirigenziale  in 
          possesso dei requisiti di cui all'articol o 1, commi  519  e 
          558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296  e all'articolo 3, 
          comma 90, della  legge  24  dicembre  200 7,  n.  244.  Tale 
          percentuale puo' essere innalzata fino al  50 per cento  dei 
          posti messi a concorso per i  comuni  che ,  allo  scopo  di 
          assicurare un efficace esercizio delle fu nzioni e di  tutti 
          i  servizi  generali  comunali   in   amb iti   territoriali 
          adeguati, si costituiscono  in  un'unione   ai  sensi  dell' 
          articolo 32 del testo unico  delle  leggi   sull'ordinamento 
          degli enti locali, di cui al decreto legi slativo 18  agosto 
          2000, n. 267, fino al raggiungimento di v entimila abitanti.  
              11. - 35-undecies......Omissis....».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 3 del  gia' 
          citato decreto legislativo n. 165 del 200 1:  
              «1. In deroga all'articolo 2, commi 2   e  3,  rimangono 
          disciplinati  dai  rispettivi  ordinament i:  i   magistrati 
          ordinari,  amministrativi  e  contabili,  gli  avvocati   e 
          procuratori dello Stato, il personale mil itare e  le  Forze 
          di  polizia  di  Stato,   il   personale   della   carriera 
          diplomatica  e  della  carriera   prefett izia   nonche'   i 
          dipendenti degli enti che svolgono la lor o attivita'  nelle 
          materie contemplate dall'articolo 1 del d ecreto legislativo 
          del Capo provvisorio dello Stato 17 lugli o 1947, n. 691,  e 
          dalle  leggi  4  giugno  1985,   n.   281 ,   e   successive 
          modificazioni ed integrazioni, e 10 ottob re 1990, n. 287.».  
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rt.   42-bis   del 
          decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 (P roroga di  termini 
          previsti  da  disposizioni   legislative   e   disposizioni 
          finanziarie urgenti), convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 27  febbraio  2009,  n.  14,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art.  42-bis  (Disposizioni  per  la   definizione   di 
          violazioni in materia di affissioni e pub blicita'). - 1. Le 
          violazioni ripetute e continuate delle no rme in materia  di 
          affissioni e pubblicita' commesse nel per iodo compreso  dal 
          1° gennaio 2005 fino alla data di entrata  in  vigore  della 
          legge  di  conversione  del  presente   d ecreto,   mediante 
          affissioni di manifesti politici  ovvero  di  striscioni  e 
          mezzi similari, possono essere definite i n qualunque ordine 
          e grado di giudizio, nonche' in sede di  riscossione  delle 
          somme  eventualmente  iscritte  a   titol o   sanzionatorio, 
          mediante  il   versamento,   a   carico   del   committente 
          responsabile, di una imposta pari, per il   complesso  delle 
          violazioni commesse e ripetute, a 1.000 e uro per anno e per 
          provincia.  
              2. Tale versamento  deve  essere  eff ettuato  a  favore 
          della tesoreria del comune  competente  o   della  provincia 
          qualora le violazioni siano state compiut e in  piu'  di  un 
          comune della stessa provincia. In  tal  c aso  la  provincia 
          provvede  al  ristoro,  proporzionato   a l   valore   delle 
          violazioni  accertate,  ai  comuni  inter essati,  ai  quali 
          compete l'obbligo di inoltrare alla provi ncia  la  relativa 
          richiesta entro il 30 settembre 2009. In  caso  di  mancata 
          richiesta da parte dei comuni, la provinc ia  destinera'  le 
          entrate al settore  ecologia.  La  defini zione  di  cui  al 
          presente  articolo  non  da'  luogo  ad  alcun  diritto  al 
          rimborso di somme eventualmente gia' risc osse a  titolo  di 
          sanzioni per le predette  violazioni.  Il   termine  per  il 
          versamento e' fissato, a pena di decadenz a dal beneficio di 
          cui al  presente  articolo,  al  31  magg io  2010.  Non  si 
          applicano le disposizioni dell' articolo 15, commi 2  e  3, 



          della legge 10 dicembre 1993, n. 515.».  
              - Si riporta il testo del comma 2  de ll'art.  12  della 
          legge 12 giugno 1990,  n.  146  (Norme  s ull'esercizio  del 
          diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla 
          salvaguardia dei diritti della  persona  costituzionalmente 
          tutelati.  Istituzione  della   Commissio ne   di   garanzia 
          dell'attuazione  della  legge),   come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              «2. La Commissione e' composta da nov e membri,  scelti, 
          su designazione dei Presidenti della Came ra dei deputati  e 
          del Senato della Repubblica,  tra  espert i  in  materia  di 
          diritto  costituzionale,  di  diritto  de l  lavoro   e   di 
          relazioni  industriali,  e   nominati   c on   decreto   del 
          Presidente della  Repubblica;  essa  puo'   avvalersi  della 
          consulenza  di  esperti  di  organizzazio ne   dei   servizi 
          pubblici essenziali interessati dal confl itto,  nonche'  di 
          esperti che si siano particolarmente dist inti nella  tutela 
          degli utenti. La Commissione si avvale di  personale,  anche 
          con qualifica dirigenziale, delle amminis trazioni pubbliche 
          o di altri organismi di diritto pubblico  in  posizione  di 
          comando o fuori ruolo, adottando a  tale  fine  i  relativi 
          provvedimenti. Per i  dipendenti  pubblic i  si  applica  la 
          disposizione di cui all'articolo 17, comm a 14, della  legge 
          15 maggio 1997,  n.  127.  La  Commission e  individua,  con 
          propria deliberazione, i contingenti di  personale  di  cui 
          avvalersi nel limite massimo di trenta un ita'. Il personale 
          in servizio presso la Commissione in posi zione di comando o 
          fuori ruolo conserva lo stato giuridico  e  il  trattamento 
          economico    fondamentale    delle    amm inistrazioni    di 
          provenienza,  a  carico  di  queste  ulti me.  Allo   stesso 
          personale spettano un'indennita' nella mi sura prevista  per 
          il personale dei ruoli della Presidenza d el  Consiglio  dei 
          ministri, nonche' gli altri trattamenti e conomici accessori 
          previsti dai contratti collettivi naziona li  di  lavoro.  I 
          trattamenti accessori gravano sul fondo d i cui al comma  5. 
          Non possono far parte della Commissione i  parlamentari e le 
          persone che rivestano  altre  cariche  pu bbliche  elettive, 
          ovvero  cariche  in  partiti  politici,  in  organizzazioni 
          sindacali o in associazioni di datori  di   lavoro,  nonche' 
          coloro che abbiano comunque con i suddett i organismi ovvero 
          con amministrazioni od imprese  di  eroga zione  di  servizi 
          pubblici  rapporti  continuativi  di  col laborazione  o  di 
          consulenza.».  
 
         
       
                               Art. 3  
  
  
    Proroga di termini in materia di amministrazion e dell'interno  
  
  (( 1. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legg e 27 luglio  2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 
155, le parole: «fino al 31  dicembre  2009»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2010».  
  1-bis. Fino al 30 aprile 2010 e' autorizzato, ai sensi della  legge 
24 aprile 1941, n. 392, il trasferimento di euro 3. 500.000 al fine di 
consentire, nel contesto di cui all'articolo 14 del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto  2008,  n.   133,   la   prosecuzione   dell e   attivita'   di 
infrastrutturazione informatica occorrenti per le c onnesse  attivita' 
degli uffici giudiziari e della sicurezza. Al relat ivo onere, pari  a 
3.500.000 euro per l'anno 2010, si provvede  median te  riduzione  del 



Fondo  di  riserva  per  le  autorizzazioni  di  sp esa  delle   leggi 
permanenti di natura corrente. ))  
  2. All'articolo 4, comma 1, primo  periodo,  del  decreto-legge  27 
gennaio 2009, n. 3, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  25 
marzo 2009, n. 26, dopo le parole: «nell'anno 2009»  sono inserite  le 
seguenti: «e 2010».  
  3. All'articolo 3, secondo comma, del testo unico   delle  leggi  di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18  giugno  1931,  n. 
773, le parole: «a partire dal 1° gennaio 2010» son o sostituite dalle 
seguenti: «a partire dal 1° gennaio 2011».  
  4. (( (Soppressa). ))  
  5. E' prorogato sino al completamento degli inter venti  e  comunque 
sino al 31 dicembre 2011 il termine,  fissato  al  31  dicembre  2009 
dall'articolo 6-bis del  decreto-legge  28  dicembr e  2006,  n.  300, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 2007,  n.  17, 
per il mantenimento delle risorse finanziarie rese disponibili  dalle 
leggi 11 giugno 2004, nn. 146, 147 e  148,  per  l' istituzione  degli 
uffici  periferici  dello  Stato  ed  assegnate   a lle   contabilita' 
speciali, intestate ai commissari delle province  d i  Monza  e  della 
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani e tras ferite ai prefetti 
incaricati di  completare  gli  interventi  relativ i  all'istituzione 
degli uffici periferici dello Stato nelle stesse pr ovince.  
  6. All'articolo 23, comma 4, secondo periodo, del  decreto-legge  1° 
luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102, le parole: «31 dicembre  2009»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2010».  
  7. Al comma 4-bis dell'articolo 1  del  decreto-l egge  28  dicembre 
2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2007, n. 17, le parole: «si applicano alle  promozi oni  da  conferire 
con decorrenza successiva al 31 dicembre 2010» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «si applicano alle promozioni da conferir e  con  decorrenza 
successiva al 31 dicembre 2012».  
  8. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, ter zo periodo,  della 
legge 3 giugno 1999, n. 157, per la presentazione d ella richiesta dei 
rimborsi  delle  spese  per  le  consultazioni  ele ttorali   svoltesi 
nell'anno 2008 e' differito al trentesimo giorno su ccessivo alla data 
di entrata in vigore del presente decreto; consegue ntemente le  quote 
di rimborso relative all'anno 2008 maturate a segui to della richiesta 
presentata in applicazione del presente  comma  son o  corrisposte  in 
un'unica soluzione entro quarantacinque giorni dall a data di scadenza 
del predetto termine e l'erogazione delle successiv e quote  ha  luogo 
alle scadenze previste dall'articolo 1, comma 6, de lla legge 3 giugno 
1999, n. 157, e successive modificazioni.  
  (( 8-bis. All'articolo 3 del testo unico delle  l eggi  di  pubblica 
sicurezza, di cui  al  regio  decreto  18  giugno  1931,  n.  773,  e 
successive modificazioni,  dopo  il  secondo  comma   e'  inserito  il 
seguente: «La carta d'identita' puo' altresi' conte nere l'indicazione 
del consenso ovvero del diniego della  persona  cui   si  riferisce  a 
donare i propri organi in caso di morte». ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  7  del 
          decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144 (Mis ure urgenti per il 
          contrasto del terrorismo internazionale),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 31 luglio  200 5,  n.  155,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              «Art. 7. (Integrazione della discipli na  amministrativa 
          degli esercizi pubblici di telefonia e in ternet).  -  1.  A 
          decorrere dal quindicesimo giorno success ivo alla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto e fino al 31 dicembre 2010, chiun que intende aprire 
          un pubblico esercizio o un  circolo  priv ato  di  qualsiasi 



          specie, nel quale sono posti a disposizio ne  del  pubblico, 
          dei clienti o dei soci  apparecchi  termi nali  utilizzabili 
          per le comunicazioni anche telematiche, d eve  chiederne  la 
          licenza al questore. La licenza non e' ri chiesta  nel  caso 
          di sola installazione di  telefoni  pubbl ici  a  pagamento, 
          abilitati esclusivamente alla telefonia v ocale.».  
              -  La  legge  24   aprile   1941,   n .   392   recante: 
          "Trasferimento ai Comuni del  servizio  d ei  locali  e  dei 
          mobili degli Uffici giudiziari" e' pubbli cata  nella  Gazz. 
          Uff. 27 maggio 1941, n. 123.  
              - Si riporta il testo dell'art. 14  d ella  gia'  citata 
          legge n. 112 del 2008:  
              «Art. 14 (Expo Milano 2015) - 1. Per  la  realizzazione 
          delle opere e delle attivita' connesse al lo svolgimento del 
          grande   evento   EXPO   Milano    2015    in    attuazione 
          dell'adempimento degli obblighi internazi onali assunti  dal 
          Governo italiano nei confronti del Bureau  International des 
          Expositions (BIE) e' autorizzata la spesa  di 30 milioni  di 
          euro per l'anno 2009, 45 milioni di euro per  l'anno  2010, 
          59 milioni di euro per l'anno 2011, 223 m ilioni di euro per 
          l'anno 2012, 564 milioni  di  euro  per  l'anno  2013,  445 
          milioni di euro per l'anno 2014 e 120 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2015.  
              2. Ai fini di cui al comma 1 il Sinda co di  Milano  pro 
          tempore, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della 
          finanza pubblica, e' nominato Commissario  straordinario del 
          Governo per l'attivita' preparatoria urge nte. Entro  trenta 
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto, con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, sentito il presidente della reg ione  Lombardia  e 
          sentiti i rappresentanti  degli  enti  lo cali  interessati, 
          sono  istituiti  gli  organismi  per  la   gestione   delle 
          attivita',   compresa   la   previsione   di   un    tavolo 
          istituzionale per il governo complessivo  degli  interventi 
          regionali e sovra regionali presieduto da l presidente della 
          regione Lombardia pro tempore e sono stab iliti i criteri di 
          ripartizione   e   le   modalita'   di    erogazione    dei 
          finanziamenti.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  4  del 
          decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3  (Dis posizioni  urgenti 
          per  lo  svolgimento  nell'anno  2009  de lle  consultazioni 
          elettorali e referendarie), convertito, c on  modificazioni, 
          dalla legge 25 marzo 2009, n.  26,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art. 4. (Disposizioni per assicurare  la  funzionalita' 
          delle    commissioni    e    sottocommiss ioni    elettorali 
          circondariali).  -  1.  In  previsione  d egli   adempimenti 
          affidati dalla legge alle  commissioni  e   sottocommissioni 
          elettorali  circondariali  nell'anno  200 9   e   2010,   il 
          prefetto, al fine di assicurare  comunque   il  quorum  alle 
          medesime commissioni, designa  al  presid ente  della  Corte 
          d'appello, senza maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica,  funzionari  statali   da   nom inare   componenti 
          aggiunti. Tali funzionari partecipano ai lavori in caso  di 
          assenza degli altri componenti titolari o  supplenti e nelle 
          more  dell'eventuale  procedimento  di  d ecadenza  previsto 
          dall'articolo  23  del  testo  unico  del le  leggi  per  la 
          disciplina dell'elettorato attivo e  per  la  tenuta  e  la 
          revisione delle liste elettorali  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 20 marzo 1967 , n. 223.».  
              - Si riporta il testo dell'art. 3 del  regio decreto  18 
          giugno 1931, n. 773 (Approvazione  del  t esto  unico  delle 
          leggi  di  pubblica  sicurezza),  come   modificato   dalla 



          presente legge:  
              «Art. 3 -  Il  sindaco  e'  tenuto  a   rilasciare  alle 
          persone di eta' superiore agli  anni  qui ndici  aventi  nel 
          Comune la loro  residenza  o  la  loro  d imora,  quando  ne 
          facciano richiesta, una  carta  di  ident ita'  conforme  al 
          modello stabilito dal Ministero dell'inte rno.  
              La carta di identita' ha durata di di eci  anni  e  deve 
          essere munita della  fotografia  della  p ersona  a  cui  si 
          riferisce. Le carte di identita' rilascia te a  partire  dal 
          1° gennaio 2011 devono essere  munite  de lla  fotografia  e 
          delle impronte digitali della persona a c ui si riferiscono.  
              La   carta   d'identita'   puo'   alt resi'    contenere 
          l'indicazione del consenso ovvero del din iego della persona 
          cui si riferisce a donare i propri organi  in caso di morte.  
              La carta d'identita' e' titolo  valid o  per  l'espatrio 
          anche per motivi di lavoro negli Stati  m embri  dell'Unione 
          europea  e  in  quelli  con  i  quali   v igono,   comunque, 
          particolari accordi internazionali.  
              A  decorrere  dal  1°  gennaio  1999  sulla  carta   di 
          identita' deve essere indicata la data di  scadenza."  
              - Si riporta il testo dell'art. 6-bis  del decreto-legge 
          28 dicembre 2006, n. 300 (Proroga di  ter mini  previsti  da 
          disposizioni   legislative   e    disposi zioni    diverse), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio 
          2007, n. 17:  
              «Art.  6-bis.  (Proroga  di  termini  per   adempimenti 
          amministrativi concernenti le province  d i  Monza  e  della 
          Brianza,  di  Fermo  e  di  Barletta-Andr ia-Trani).  -   1. 
          All'articolo 2, comma 2, della legge  11  giugno  2004,  n. 
          146, le parole: "non prima del termine di   tre  anni"  sono 
          sostituite  dalle  seguenti:  "non  prima   del  termine  di 
          trentaquattro mesi".  
              2. All'articolo 3, comma 2, della leg ge 11 giugno 2004, 
          n. 147, le parole: "non prima del termine  di tre anni" sono 
          sostituite  dalle  seguenti:  "non  prima   del  termine  di 
          trentaquattro mesi".  
              3. All'articolo 2, comma 2, della leg ge 11 giugno 2004, 
          n. 148, le parole: "non prima del termine  di tre anni" sono 
          sostituite  dalle  seguenti:  "non  prima   del  termine  di 
          trentaquattro mesi".  
              4. In applicazione delle disposizioni  di cui  ai  commi 
          1, 2 e 3, le risorse  finanziarie  rese  disponibili  dalle 
          leggi richiamate nei medesimi commi per l 'istituzione degli 
          uffici   periferici   dello   Stato   ed   assegnate   alle 
          contabilita' speciali istituite presso  i   commissari  sono 
          mantenute fino  al  31  dicembre  2009  s ulle  contabilita' 
          stesse. Ai medesimi  fini,  le  disponibi lita'  finanziarie 
          recate dalle  predette  leggi  esistenti  nella  pertinente 
          unita' previsionale di base dello stato d i  previsione  del 
          Ministero   dell'interno   alla   chiusur a   dell'esercizio 
          finanziario 2006 sono conservate nel cont o dei residui  per 
          essere utilizzate nell'esercizio successi vo.».  
              - La legge 11 giugno 2004, n. 146 rec ante  «Istituzione 
          della provincia di Monza e  della  Brianz a»  e'  pubblicata 
          nella Gazz. Uff. 15 giugno 2004, n. 138.  
              - La legge 11 giugno 2004, n. 147 rec ante  «Istituzione 
          della provincia di Fermo» e' pubblicata n ella Gazz. Uff. 15 
          giugno 2004, n. 138.  
              - La legge 11 giugno 2004, n. 148 rec ante  «Istituzione 
          della provincia  di  Barletta-Andria-Tran i»  e'  pubblicata 
          nella Gazz. Uff. 15 giugno 2004, n. 138.  
              - Si riporta il testo del comma 4 del l'art. 23 del gia' 
          citato  decreto-legge  n.  78  del  2009,   convertito   con 



          modificazioni, dalla legge n. 102 del 200 9, come modificato 
          dalla presente legge:  
              «4. Al fine di assicurare l'assunzion e nella  qualifica 
          di vigile del fuoco delle  unita'  autori zzate  per  l'anno 
          2009, tenuto conto della vigenza delle so le graduatorie dei 
          concorsi per titoli ed esami riservati ai  vigili  volontari 
          ausiliari collocati in congedo  negli  an ni  2004  e  2005, 
          dalle quali  attingere  in  parti  uguali ,  il  termine  di 
          scadenza  relativo  alla  graduatoria  pe r  il   2004,   e' 
          prorogato al 31 dicembre 2009. E' altresi ' prorogata al  31 
          dicembre 2010 la  graduatoria  del  conco rso  pubblico  per 
          esami a 28 posti di direttore  antincendi   della  posizione 
          C2.».  
              - Si riporta il testo del comma 4-bis  dell'art.  1  del 
          gia' citato decreto-legge n. 300 del 2006 , convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge n.17 del 2007,   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              «4-bis.  In  deroga  a  quanto  previ sto  dall'articolo 
          3-quinquies  del  decreto-legge  3  agost o  2004,  n.  220, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 ottobre 2004, 
          n. 257, limitatamente agli scrutini  per  la  promozione  a 
          dirigente superiore, le disposizioni  di  cui  al  comma  3 
          dell'articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
          334,  si  applicano  alle  promozioni  da    conferire   con 
          decorrenza successiva al 31 dicembre 2012 .».  
              - Si riporta il testo del comma 2 e 6  dell'art. 1 della 
          legge 3 giugno 1999, n. 157  (Nuove  norm e  in  materia  di 
          rimborso  delle  spese  per  consultazion i   elettorali   e 
          referendarie e abrogazione delle  disposi zioni  concernenti 
          la  contribuzione  volontaria  ai   movim enti   e   partiti 
          politici):  
              «1. Rimborso  per  le  spese  elettor ali  sostenute  da 
          movimenti    o     partiti     politici.     -     1.     - 
          1-bis......Omissis.....  
              2. L'erogazione dei rimborsi e'  disp osta,  secondo  le 
          norme della presente  legge,  con  decret i  del  Presidente 
          della Camera dei deputati, a carico  del  bilancio  interno 
          della Camera dei deputati, per quanto rig uarda  il  rinnovo 
          della Camera dei deputati, del  Parlament o  europeo  e  dei 
          consigli regionali, nonche' per i  comita ti  promotori  dei 
          referendum, nei casi previsti dal comma 4 . Con decreto  del 
          Presidente  del  Senato  della  Repubblic a,  a  carico  del 
          bilancio interno del Senato della Repubbl ica,  si  provvede 
          all'erogazione dei rimborsi per il rinnov o del Senato della 
          Repubblica. I movimenti o partiti  politi ci  che  intendano 
          usufruire dei  rimborsi  ne  fanno  richi esta,  a  pena  di 
          decadenza, al Presidente della Camera  de i  deputati  o  al 
          Presidente  del  Senato  della   Repubbli ca,   secondo   le 
          rispettive competenze, entro dieci  giorn i  dalla  data  di 
          scadenza del termine per la presentazione  delle  liste  per 
          il rinnovo degli organi di cui al comma 1 .  
              3.- 5 - bis .....Omissis.....  
              6.  I  rimborsi  di  cui  ai  commi  1  e  1-bis   sono 
          corrisposti con cadenza annuale,  entro  il  31  luglio  di 
          ciascun anno. I rimborsi di cui al comma 4 sono corrisposti 
          in un'unica soluzione, entro il 31 luglio  dell'anno in  cui 
          si e' svolta la  consultazione  referenda ria.  L'erogazione 
          dei rimborsi non e' vincolata alla  prest azione  di  alcuna 
          forma di garanzia bancaria  o  fidejussor ia  da  parte  dei 
          movimenti o partiti politici aventi  diri tto.  In  caso  di 
          scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della 
          Camera dei deputati il versamento delle q uote  annuali  dei 
          relativi rimborsi e'  comunque  effettuat o.  Il  versamento 



          della quota annua di rimborso,  spettante   sulla  base  del 
          presente comma, e' effettuato anche nel  caso  in  cui  sia 
          trascorsa una frazione di  anno.  Le  som me  erogate  o  da 
          erogare ai  sensi  del  presente  articol o  ed  ogni  altro 
          credito, presente o futuro, vantato dai p artiti o movimenti 
          politici  possono  costituire  oggetto  d i  operazioni   di 
          cartolarizzazione e sono comunque cedibil i a terzi.  
              7. - 10 .....Omissis.....».  
 
         
       
                               Art. 4  
  
  
             Proroga di termini in materia di perso nale  
                   delle Forze armate e di polizia  
  
  (( 1. All'articolo 35, comma 1, del decreto legis lativo  12  maggio 
1995, n. 196, la parola: «quindici»  e'  sostituita   dalla  seguente: 
«venti».  
  1-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto legi slativo 12  maggio 
1995, n. 196, e successive modificazioni, le parole : «Fermi  restando 
i concorsi gia' banditi alla data del 1° marzo 2001 ,» sono sostituite 
dalle  seguenti:  «Al  termine  del   regime   tran sitorio   di   cui 
all'articolo 35, comma 1,». ))  
  2. All'articolo 4, comma 9, del decreto-legge 3 g iugno 2008, n. 97, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto  2008, n. 129,  le 
parole: «2010-2011» sono sostituite dalle seguenti:  «2011-2012».  
  3. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 19, comma 1, le parole: «dal 2010  » sono sostituite 
dalle seguenti: «dal 2012»;  
  b) all'articolo 35, comma 2, le parole: «fino all 'anno 2009» e «dal 
2010»  sono  sostituite,  rispettivamente,  dalle   seguenti:   «fino 
all'anno 2011» e «dal 2012»;  
  c) all'articolo 26, comma 1, le parole: «al 2009»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «al 2011».  
  4. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui all'ar ticolo  6-bis  del 
decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e' prorogato al 31  gennaio  2010. 
Le immissioni in servizio permanente ivi  previste  sono  effettuate, 
nell'anno 2010, nel  limite  del  contingente  di  personale  di  cui 
all'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007,  n.  244,  e 
successive modificazioni, ferma restando l'applicaz ione dell'articolo 
3, comma 93, della stessa legge n.  244  del  2007,   con  progressivo 
riassorbimento delle posizioni soprannumerarie.  
  5. L'applicazione degli articoli 16, comma 2, e 1 8,  comma  2,  del 
decreto legislativo 5 ottobre  2000,  n.  298,  e'  differita  al  31 
dicembre 2012 a partire dalle aliquote di valutazio ne formate  al  31 
ottobre  2009.  Conseguentemente,  nel  citato  per iodo   i   tenenti 
colonnelli del ruolo normale dell'Arma dei  carabin ieri  da  valutare 
per  l'avanzamento  al  grado  superiore  sono  inc lusi  in  un'unica 
aliquota di valutazione. Fermi restando i  volumi  organici  previsti 
per il grado di colonnello del ruolo normale e il n umero  massimo  di 
promozioni annuali, la determinazione dell'aliquota , il numero  delle 
promozioni e la previsione relativa agli  obblighi  di  comando  sono 
annualmente determinati con il decreto di cui all'a rticolo 31,  comma 
14, del decreto legislativo n. 298 del 2000, preved endo  comunque  un 
numero di promozioni non superiore a cinque per gli  ufficiali  aventi 
almeno tredici anni di anzianita' nel grado, nonche ',  per  gli  anni 
2010 e 2011, un numero di promozioni pari a dodici per gli  ufficiali 
gia' valutati due e tre volte l'anno precedente e g iudicati idonei  e 
non iscritti in quadro.  



  6. Dall'applicazione dei commi 3 e 5 non devono  derivare  maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. (( A tal f ine le  immissioni 
di cui al comma 3, lettera b), devono avvenire nell 'ambito dei  posti 
in organico per i quali l'Amministrazione competent e  e'  gia'  stata 
autorizzata a effettuare le promozioni. ))  
  7. Il termine per procedere alle assunzioni di  p ersonale  a  tempo 
indeterminato di cui all'articolo 61, comma 22, del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133, e' prorogato al 31 maggio 2010 .  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 35 del gia' 
          citato decreto legislativo n. 196 del 199 5, come modificato 
          dalla presente legge:  
              «Art. 35. (Inquadramento nel ruolo de i sergenti). -  1. 
          Per un arco di venti anni dalla data di e ntrata  in  vigore 
          del  presente  decreto,   in   deroga   a ll'art.   10,   il 
          reclutamento  nel  ruolo  dei  sergenti  avviene,  mediante 
          concorso interno per titoli ed esami e su ccessivo corso  di 
          aggiornamento e formazione professionale della  durata  non 
          inferiore a mesi tre, dai volontari di tr uppa  in  servizio 
          permanente.».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 10 del gia' 
          citato decreto legislativo n. 196 del 199 5, come modificato 
          dalla presente legge:  
              «Art. 10. (Reclutamento nel ruolo dei  sergenti).  -  1. 
          Il personale del ruolo dei sergenti dell' Esercito  (esclusa 
          l'Arma dei carabinieri), della Marina e d ell'Aeronautica e' 
          tratto,  in  rapporto  alle  consistenze   degli   organici 
          previste dall'art. 3, comma 3, del  prese nte  decreto,  dai 
          volontari  di  truppa  in  servizio  perm anente,   mediante 
          concorso interno a domanda per titoli ed esami e successivo 
          corso di aggiornamento  e  formazione  pr ofessionale  della 
          durata non inferiore a tre mesi:  
              a) nel limite massimo del 70%  dei  p osti  disponibili, 
          dai caporal maggiori capi scelti in servi zio  permanente  e 
          gradi corrispondenti;  
              b) nel limite minimo del 30% dei post i disponibili, dai 
          primi caporal maggiori, dai caporal maggi ori scelti  e  dai 
          caporal  maggiori  capi  in  servizio  pe rmanente  e  gradi 
          corrispondenti;  
              Il Ministero della difesa definira', di anno  in  anno, 
          le effettive percentuali da prevedere  ne i  relativi  bandi 
          annuali.  Al  termine  del  regime   tran sitorio   di   cui 
          all'articolo 35, comma 1, con decreto min isteriale vengono, 
          altresi', definiti i requisiti  per  la  partecipazione  al 
          concorso,  le  modalita'  di  svolgimento    dello   stesso, 
          l'individuazione e la valutazione degli e ventuali titoli, i 
          criteri per la formazione della graduator ia. I posti di cui 
          alla lettera  a)  eventualmente  rimasti  scoperti  possono 
          essere devoluti in aumento al numero dei posti di cui  alla 
          lettera b) e viceversa.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  9  dell'art.  4  del 
          decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97 (Dispo sizioni urgenti in 
          materia di monitoraggio e  trasparenza  d ei  meccanismi  di 
          allocazione  della  spesa  pubblica,  non che'  in   materia 
          fiscale  e  di  proroga  di   termini),   convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 2  agosto  200 8,  n.  129,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              «9. Le disposizioni di cui agli  arti coli  4  e  5  del 
          decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 2 1, si applicano  a 
          decorrere dall'anno accademico 2011-2012. »  



              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  19  del   decreto 
          legislativo  5  ottobre  2000,   n.   298    (Riordino   del 
          reclutamento,  dello  stato  giuridico  e   dell'avanzamento 
          degli  ufficiali  dell'Arma  dei   carabi nieri,   a   norma 
          dell'articolo 1 della  L.  31  marzo  200 0,  n.  78),  come 
          modificato dalla presente legge:  
              «Art.  19.  (Vacanze  organiche,  pro mozioni   annuali, 
          modalita' per colmare ulteriori vacanze) - 1. Si  applicano 
          le disposizioni di cui  agli  articoli  2 2,  23  e  24  del 
          decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, e  successive 
          modificazioni, con  riferimento  alle  ta belle  1,  2  e  3 
          annesse al presente decreto.  L'applicazi one  all'Arma  dei 
          carabinieri delle disposizioni  del  pred etto  articolo  24 
          decorre dal 2012 per gli ufficiali del ru olo  normale,  dal 
          2004 per gli ufficiali del ruolo speciale  e  dal  2007  per 
          gli ufficiali del ruolo tecnico-logistico .».  
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'art. 35 del gia' 
          citato decreto legislativo n. 298 del 200 0, come modificato 
          dalla presente legge:  
              «2. Il comma 9 dell'articolo 65 del d ecreto legislativo 
          30 dicembre 1997, n. 490, e  successive  modificazioni,  si 
          applica, fino  all'anno  2011,  ai  ruoli   degli  ufficiali 
          dell'Arma dei  carabinieri  e,  dal  2012 ,  al  solo  ruolo 
          normale.».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 26 del gia' 
          citato decreto legislativo n. 298 del 200 0, come modificato 
          dalla presente legge:  
              «Art.  26.  (Transiti  dai  ruoli  de ll'Esercito  della 
          Marina e dell'Aeronautica). - 1. In relaz ione alle esigenze 
          operative  e  funzionali  da  soddisfare   per   l'iniziale 
          costituzione  del  ruolo  tecnico-logisti co  dell'Arma  dei 
          carabinieri, con decreti  del  Ministro  della  difesa,  su 
          proposta del Capo di  stato  maggiore  de lla  difesa,  sono 
          autorizzati, per gli anni dal 2001  al  2 011,  transiti  in 
          detto ruolo, nel numero  complessivo  di  centoquarantanove 
          unita',  di  ufficiali  provenienti  dall 'Esercito,   dalla 
          Marina e  dall'Aeronautica,  dai  ruoli  e  dai  gradi  ove 
          risultino eccedenze rispetto ai volumi or ganici fissati.».  
              - Si riporta il testo dell'art. 6-bis  del decreto-legge 
          23 febbraio 2009, n.  11  (Misure  urgent i  in  materia  di 
          sicurezza pubblica e di contrasto alla  v iolenza  sessuale, 
          nonche' in  tema  di  atti  persecutori),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009 , n. 38:  
              «Art. 6-bis  (Reclutamento  di  uffic iali  in  servizio 
          permanente dell'Arma dei carabinieri). - 1. Nell'anno 2009, 
          per le esigenze connesse alla prevenzione   e  al  contrasto 
          della criminalita' e al fine di garantire  la  funzionalita' 
          e l'operativita' dei comandi, degli enti  e  delle  unita', 
          l'Arma dei carabinieri  puo'  procedere  all'immissione  in 
          servizio permanente, a domanda, del perso nale  in  servizio 
          di cui all'articolo 23, comma 1, del decr eto legislativo  8 
          maggio  2001,  n.  215,  e  successive  m odificazioni,  che 
          consegue tre anni di servizio a tempo det erminato entro  il 
          31  gennaio  2010,   previo   espletament o   di   procedure 
          concorsuali, nel limite del contingente d i personale di cui 
          all'articolo 66, comma 5, del decreto-leg ge 25 giugno 2008, 
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto 
          2008, n. 133, ferma restando  l'applicazi one  dell'articolo 
          3, comma 93, della legge 24  dicembre  20 07,  n.  244,  con 
          progressivo riassorbimento delle posizion i soprannumerarie. 
          Nelle more della conclusione delle proced ure di immissione, 
          l'Arma dei carabinieri continua ad avvale rsi del  personale 
          di cui al precedente periodo  nel  limite   del  contingente 



          stabilito dalla legge di bilancio.».  
              - Si riporta il testo del comma 102 e   93  dell'art.  3 
          della  legge  24  dicembre  2007,  n.  24 4,  e   successive 
          modificazioni (Disposizioni per la formaz ione del  bilancio 
          annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008):  
              «102. Per gli anni 2010 e 2011, le  a mministrazioni  di 
          cui all'articolo 1, comma 523 della legge  27 dicembre 2006, 
          n. 296, ad eccezione dei  Corpi  di  poli zia  e  del  Corpo 
          nazionale dei vigili  del  fuoco,  posson o  procedere,  per 
          ciascun anno, previo effettivo svolgiment o delle  procedure 
          di  mobilita',  ad  assunzioni   di   per sonale   a   tempo 
          indeterminato nel limite di  un  continge nte  di  personale 
          complessivamente corrispondente ad una sp esa pari al 20 per 
          cento di quella relativa  al  personale  cessato  nell'anno 
          precedente.  In  ogni  caso  il  numero  delle  unita'   di 
          personale da assumere non puo' eccedere, per ciascun  anno, 
          il 20 per cento delle unita' cessate nell 'anno precedente».  
              «93.   Il   personale   dell'Arma   d ei    carabinieri, 
          stabilizzato ai sensi dell'articolo 1,  c ommi  519  e  526, 
          della legge 27 dicembre  2006,  n.  296,  e'  collocato  in 
          soprannumero rispetto all'organico dei ru oli.».  
              - Si riporta il testo  dell'art.  16  del  gia'  citato 
          decreto legislativo n. 298 del 2000:  
              «Art. 16. (Generalita'). -  1.  Il  d irettore  generale 
          della direzione  generale  del  personale   militare,  sulla 
          scorta degli elenchi degli idonei e  dell e  graduatorie  di 
          merito  approvate  dal   Ministro   della    difesa,   forma 
          altrettanti quadri d'avanzamento, iscrive ndovi:  
              a) per l'avanzamento ad anzianita', t utti gli ufficiali 
          idonei, in ordine di ruolo;  
              b) per l'avanzamento a scelta  ai  gr adi  di  maggiore, 
          colonnello e generale di  brigata,  gli  ufficiali  idonei, 
          nell'ordine di graduatoria di merito, com presi  nel  numero 
          dei posti  corrispondente  a  quello  del le  promozioni  da 
          effettuare;  
              c) per l'avanzamento a scelta ai grad i di  generale  di 
          divisione e di generale di corpo  d'armat a,  gli  ufficiali 
          idonei, in ordine di ruolo, compresi nel numero  dei  posti 
          corrispondente a quello delle promozioni da effettuare.  
              2. I tenenti colonnelli del ruolo nor male sono iscritti 
          nel quadro di avanzamento a scelta a  par tire  dalla  prima 
          delle  aliquote  di  cui  all'articolo  1 8,  comma  2,  del 
          presente  decreto  e,  nell'ambito  di  c iascuna  aliquota, 
          secondo le modalita' di cui al comma 1, l ettera b).  
              3.   Si   applicano   all'Arma   dei   carabinieri   le 
          disposizioni di cui all'articolo 17, comm i 2, 3, 5 e 6,  ed 
          all'articolo 18 del decreto legislativo 3 0  dicembre  1997, 
          n. 490, e successive modificazioni.».  
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'art. 18 del gia' 
          citato decreto legislativo n. 298 del 200 0:  
              «2. I tenenti colonnelli del ruolo no rmale da  valutare 
          per l'avanzamento sono inclusi  in  tre  distinte  aliquote 
          formate sulla base  delle  anzianita'  di   grado,  indicate 
          nella tabella 1 annessa al presente decre to. Il periodo  di 
          servizio svolto dopo  l'ultima  valutazio ne  nella  seconda 
          aliquota costituisce  elemento  preminent e  ai  fini  della 
          valutazione dei  tenenti  colonnelli  inc lusi  nella  terza 
          aliquota.».  
              - Si riporta il testo del comma  14  dell'art.  31  del 
          gia' citato decreto legislativo n. 298 de l 2000:  
              «14. Sino  all'anno  2016  compreso,  in  relazione  ad 
          eventuali variazioni nella consistenza or ganica  dei  ruoli 
          nonche'  alle  esigenze  di  mantenimento   di  adeguati   e 



          paritari tassi di avanzamento e di elevaz ione  del  livello 
          ordinativo  dei  comandi,  il  Ministro  della  difesa   e' 
          autorizzato annualmente a modificare, con  apposito decreto, 
          per ogni grado dei ruoli del servizio per manente, il numero 
          complessivo di promozioni  a  scelta  al  grado  superiore, 
          nonche' la previsione relativa agli obbli ghi di comando, la 
          determinazione delle relative aliquote di  valutazione e  le 
          permanenze minime nei gradi in cui l'avan zamento avviene ad 
          anzianita', fermi restando i volumi organ ici complessivi.».  
              - Si riporta il testo del comma  22  dell'art.  61  del 
          gia' citato decreto-legge n. 112 del 2008 , convertito,  con 
          modificazioni dalla legge n. 133 del 2008 :  
              «22. Per l'anno 2009, per  le  esigen ze  connesse  alla 
          tutela  dell'ordine  pubblico,  alla  pre venzione   ed   al 
          contrasto del crimine, alla repressione d elle frodi e delle 
          violazioni  degli  obblighi  fiscali  ed  alla  tutela  del 
          patrimonio agroforestale, la Polizia di  Stato,  Corpo  dei 
          Vigili del Fuoco, l'Arma dei carabinieri,   il  Corpo  della 
          Guardia di finanza, il Corpo di polizia p enitenziaria ed il 
          Corpo forestale dello Stato sono autorizz ati ad  effettuare 
          assunzioni in deroga alla normativa vigen te entro un limite 
          di spesa pari a 100  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
          dall'anno 2009, a valere, quanto a 40 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2009 e a 100 milioni di euro a  de correre  dall'anno 
          2010, sulle risorse di cui al  comma  17,   e  quanto  a  60 
          milioni di euro per l'anno 2009 a valere sulle  risorse  di 
          cui all' articolo 60, comma 8. Tali risor se sono  destinate 
          prioritariamente al reclutamento di  pers onale  proveniente 
          dalle  Forze  armate.  Alla  ripartizione   delle   predette 
          risorse  si  provvede  con  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica, da adottarsi su proposta dei  Ministri  per  la 
          pubblica amministrazione e  l'innovazione ,  dell'interno  e 
          dell'economia e delle finanze,  entro  il   31  marzo  2009, 
          secondo le modalita' di cui all' articolo  39, comma  3-ter, 
          della  legge  27  dicembre  1997,  n.  44 9,  e   successive 
          modificazioni.».  
 
         
       
                               Art. 5  
  
  
           Proroga di termini in materia di infrast rutture  
                             e trasporti  
  
  1. All'articolo 29, comma 1, del decreto-legge 30  dicembre 2008, n. 
207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 
14, le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituite d alle seguenti: «31 
dicembre 2010».  
  2. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge  3  agosto  2007,  n. 
117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2  ottobre  2007,  n. 
160, e successive modificazioni, le parole: «1°  ge nnaio  2010»  sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2011».  
  3. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge  10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  aprile  2009,  n. 
33, e successive modificazioni, le parole: «fino al  31 dicembre 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 marzo 2 010».  
  4.  All'articolo  29,  comma  1-quinquiesdecies,  lettera  a),  del 
decreto  legge  30   dicembre   2008,   n.   207,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,   le  parole:  «31 
dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: « ((  30 aprile 2010 )) 
».  
  5. Al comma 1 dell'articolo 26 del decreto-legge 30 dicembre  2008, 



n. 207, convertito, con modificazioni dalla legge 2 7  febbraio  2009, 
n. 14, e successive modificazioni, le parole: «Entr o  il  termine  di 
cui al primo periodo» sono sostituite dalle seguent i:  «Entro  il  31 
dicembre 2010».  
  6. All'articolo 21-bis, comma  1,  del  decreto-l egge  31  dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio 
2008, n. 31, e successive modificazioni, sono appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituit e dalle  seguenti: 
«31 dicembre 2010»;  
    b) e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:   «L'aggiornamento 
della  misura  dei  diritti  decade  qualora  i   c oncessionari   non 
presentino completa istanza di stipula  del  contra tto  di  programma 
entro il medesimo termine del 31 dicembre 2010.».  
  7. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,  n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio  2009,  n. 
2, le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituite da lle seguenti:  «31 
dicembre 2010»; conseguentemente, al medesimo comma , dopo le  parole: 
«meccanismi automatici,» sono inserite le seguenti:   «con  esclusione 
della regolazione tariffaria  dei  servizi  aeropor tuali  offerti  in 
regime di esclusiva, nonche' dei  servizi  di  tras porto  ferroviario 
sottoposti a regime di obbligo di servizio pubblico , (( nonche' delle 
tariffe postali agevolate,».  
  7-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge  20 ottobre  2008, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre  2008, 
n. 199, in materia di finita locazione di immobili ad uso  abitativo, 
le parole: «al 31 dicembre 2009» sono sostituite da lle seguenti:  «al 
31 dicembre 2010». Alle minori entrate derivanti da ll'attuazione  del 
presente comma, valutate in 5,78 milioni di euro pe r l'anno 2011,  si 
provvede mediante  corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto- legge 29  novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  dicembre 
2004, n.  307,  relativa  al  Fondo  per  intervent i  strutturali  di 
politica economica.  
  7-ter. All'articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 2005,  n. 
285, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2010» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2013»;  
  b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2010» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2013» e le  parole:  «1°  ge nnaio  2011»  sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2014»;  
  c) al comma 4, le parole: «31 dicembre 2010» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2013»;  
  d) al comma 5, le parole: «1° gennaio 2011» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «1° gennaio 2014».  
  7-quater. La durata in carica del commissario del egato  di  cui  al 
comma 3 dell'articolo 22-sexies del decreto-legge 3 1  dicembre  2007, 
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio  2008, 
n. 31, e' prorogata al 31 dicembre 2010. Al relativ o  onere,  pari  a 
140.000 euro per l'anno 2010,  si  provvede  median te  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo  1,  comma 
983, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  7-quinquies. Il Governo provvede ad adeguare il t ermine di sessanta 
mesi, disposto dall'articolo 5, comma 2, del regola mento  di  cui  al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra sporti  28  aprile 
2005, n. 161, e successive modificazioni, in materi a di requisiti  di 
accesso alla professione di autotrasportatore per  i  veicoli  al  di 
sotto di 3,5 tonnellate, fissandolo alla data del 4  dicembre 2011,  a 
decorrere  dalla  quale  si  applicano  le  disposi zioni  di  cui  al 
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europe o e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009.  
  7-sexies. Il Governo provvede ad adeguare la dura ta del periodo  di 
cui all'articolo 3, comma 2, del regolamento di cui   al  decreto  del 



Presidente della Repubblica 31 marzo  2009,  n.  55 ,  in  materia  di 
personale marittimo, disponendo che lo stesso perio do  abbia  termine 
alla data di entrata  in  vigore  del  decreto  di  cui  all'articolo 
292-bis del codice della navigazione  e  comunque  non  oltre  il  31 
dicembre 2010.  
  7-septies.  Per  l'anno  2010,  il  termine  di  cui  al  comma   5 
dell'articolo  55  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144,  per  il 
versamento  dei  premi  assicurativi  da  parte  de lle   imprese   di 
autotrasporto di merci in conto terzi, e' differito  al 16 aprile.  
  7-octies. Fino al 30 settembre 2010, sono adottat i i  provvedimenti 
attuativi per consentire che le risorse di cui al r egolamento di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 11 april e  2006,  n.  205, 
possano  essere  destinate  anche  ad  interventi  di  sostegno   del 
trasporto combinato e trasbordato su ferro e degli investimenti delle 
imprese di  autotrasporto  di  merci,  finalizzati  al  miglioramento 
dell'impatto ambientale ed allo sviluppo della logi stica.  
  7-novies. Per il completamento degli interventi d i cui all'articolo 
2, comma 11, della legge 24  dicembre  2003,  n.  3 50,  e  successive 
modificazioni, in materia di sicurezza  degli  impi anti  e  sicurezza 
operativa dell'ENAV, la disponibilita'  complessiva ,  gia'  stabilita 
nella misura di 30 milioni di euro, e' estesa al 31  dicembre 2010 per 
la parte rimanente di 2,6 milioni.  
  7-decies. Agli oneri di cui al comma 7-novies si provvede  mediante 
corrispondente riduzione  dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui  al 
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,  come  determinata  dalla 
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.  
  7-undecies. Al fine di fronteggiare la crisi di c ompetitivita'  dei 
porti nazionali,  con  riguardo  anche  all'attivit a'  prevalente  di 
transhipment, le disposizioni relative all'adeguame nto delle tasse  e 
dei diritti marittimi di cui all'articolo 1, comma 989,  lettera  c), 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive  modificazioni,  e 
di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, del regolamento  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, si  applicano 
con decorrenza dal 1° gennaio 2012.  
  7-duodecies.  Nel  rispetto  delle  finalita'  di   cui   al   comma 
7-undecies, in via sperimentale, per gli anni 2010 e 2011, nelle more 
della piena attuazione  dell'autonomia  finanziaria   delle  Autorita' 
portuali ai sensi dell'articolo 1, comma 982, della  legge 27 dicembre 
2006,  n.  296,  alle  Autorita'  portuali  e'  alt resi'  consentito, 
nell'ambito  della  loro  autonomia  di  bilancio  e   nel   rispetto 
dell'equilibrio di bilancio, stabilire variazioni i n aumento fino  ad 
un  tetto  massimo  pari  al  doppio  della  misura   delle  tasse  di 
ancoraggio e portuale cosi' come adeguate ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica  28  maggio  2009,  n. 
107, nonche' in diminuzione fino all'azzeramento de lle singole  tasse 
medesime.  
  7-terdecies. A copertura delle eventuali minori  entrate  derivanti 
dall'applicazione  dei  commi  7-undecies  e  7-duo decies,   ciascuna 
Autorita' portuale opera una  corrispondente  riduz ione  delle  spese 
correnti ovvero, nell'ambito della  propria  autono mia  impositiva  e 
tariffaria, un corrispondente aumento delle entrate , dandone adeguata 
illustrazione nelle relazioni al bilancio di previs ione  e  al  conto 
consuntivo. In ogni caso, dall'applicazione  delle  disposizioni  dei 
commi 7-undecies e  7-duodecies  e  del  presente  comma  non  devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza pubblica. ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 29 del gia' 
          citato decreto-legge  n.  207  del  2008,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge n. 14 del 2009   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              «Art. 29 (Concessioni aeroportuali) -   1.  All'articolo 



          18, comma 1, lettera  b),  del  decreto-l egge  31  dicembre 
          2007, n. 248, convertito, con modificazio ni, dalla legge 28 
          febbraio 2008, n. 31, le parole: «31  dic embre  2008»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2 010».  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  2  del 
          decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117  (Dis posizioni  urgenti 
          modificative del codice della  strada  pe r  incrementare  i 
          livelli di sicurezza nella circolazione),   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  2  ottobre  2007,  n.  160,  e 
          successive modificazioni, come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «2. Le disposizioni del comma 2-bis  dell'articolo  117 
          del decreto legislativo n. 285  del  1992 ,  introdotto  dal 
          comma 1, lettera b), del presente articol o, si applicano ai 
          titolari di patente di guida di categoria   B  rilasciata  a 
          fare data dal 1° gennaio 2011.».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art.  7-bis  del 
          decreto-legge 10 febbraio 2009,  n.  5  ( Misure  urgenti  a 
          sostegno  dei  settori  industriali   in   crisi,   nonche' 
          disposizioni  in   materia   di   produzi one   lattiera   e 
          rateizzazione del debito  nel  settore  l attiero-caseario), 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33, e successive modificazioni.  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «Art.    7-bis.    (Sospensione    de ll'efficacia    di 
          disposizioni in materia di trasporto  di  persone  mediante 
          autoservizi  non  di  linea).  -  1.   Ne lle   more   della 
          ridefinizione  della  disciplina  dettata   dalla  legge  15 
          gennaio 1992, n. 21, in materia  di  tras porto  di  persone 
          mediante  autoservizi  non  di  linea,  d a  effettuare  nel 
          rispetto   delle   competenze   attribuit e    dal    quadro 
          costituzionale e ordinamentale alle  regi oni  e  agli  enti 
          locali, l'efficacia dell' articolo 29, co mma 1-quater,  del 
          decreto-legge 30 dicembre 2008,  n.  207,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 27  febbraio  2009,  n.  14,  e' 
          sospesa fino al 31 marzo 2010.».  
              - Si  riporta  il  testo  del  comma  1-quinquiesdecies 
          dell'art. 29 del gia' citato decreto-legg e n. 207 del 2008, 
          convertito con modificazioni, della legge  n.  14  del  2009 
          come modificato dalla presente legge:  
              «Art. 29. (Concessioni aeroportuali).  - 1. All'articolo 
          18, comma 1, lettera  b),  del  decreto-l egge  31  dicembre 
          2007, n. 248, convertito, con modificazio ni, dalla legge 28 
          febbraio 2008, n. 31, le parole: «31  dic embre  2008»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2 010».  
              1-bis. - 1-quaterdecies.......Omissis ......  
              1-quinquiesdecies. Nelle more del pro cedimento volto  a 
          dare  attuazione  alle  norme  contenute  nella   direttiva 
          2007/66/CE del Parlamento europeo e del C onsiglio,  dell'11 
          dicembre 2007:  
              a) all' articolo 1-ter, comma 1, del  decreto-legge  23 
          ottobre 2008, n. 162, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 22 dicembre 2008, n. 201, le parole : «30 marzo  2009» 
          sono sostituite dalle seguenti: «30 april e 2010»;  
              b) all' articolo 241  del  codice  di   cui  al  decreto 
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel c omma 12,  dopo  il 
          primo periodo, sono inseriti i seguenti: «I compensi minimi 
          e massimi stabiliti dalla tariffa allegat a  al  regolamento 
          di cui al  decreto  del  Ministro  dei  l avori  pubblici  2 
          dicembre  2000,  n.  398,  sono  dimezzat i.  Sono  comunque 
          vietati  incrementi  dei  compensi  massi mi   legati   alla 
          particolare complessita'  delle  question i  trattate,  alle 
          specifiche competenze  utilizzate  e  all 'effettivo  lavoro 



          svolto».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 26 del gia' 
          citato decreto-legge  n.  207  del  2008,   convertito,  con 
          modificazioni dalla legge n. 14 del 2009,   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              «Art. 26. (Proroghe convenzioni Tirre nia). -  1.  Entro 
          il 31 dicembre 2010, senza nuovi o maggio ri oneri a  carico 
          della  finanza  pubblica,  ed   al   fine    di   proseguire 
          l'adeguamento dell'assetto organizzativo e  funzionale  del 
          Corpo delle capitanerie di porto - Guardi a costiera in modo 
          da renderlo conforme alle nuove  esigenze   derivanti  dalla 
          completa  liberalizzazione  del  settore   del   cabotaggio 
          marittimo  nonche'  al  mutato   quadro   ordinamentale   e 
          conseguire  obiettivi  di  razionalizzazi one   e   maggiore 
          efficienza  operativa,  su  proposta  del   Ministro   delle 
          infrastrutture e dei trasporti, con regol amento adottato ai 
          sensi dell' articolo 17, comma 2,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, sentito il Ministro della d ifesa  per  quanto 
          di competenza, si provvede: a) alla redaz ione di  un  testo 
          unico  delle  disposizioni  concernenti  i  compiti  e   le 
          funzioni attribuiti al Corpo dalle  dispo sizioni  normative 
          vigenti  al  fine  di   realizzare   una   semplificazione, 
          razionalizzazione  e  snellimento  delle  stesse;   b)   ad 
          adeguare la struttura organizzativa centr ale  e  periferica 
          del Corpo al nuovo quadro istituzionale e  dei rapporti  per 
          delineare  un  assetto  rispondente  ai  maggiori   impegni 
          soprattutto in materia di  sicurezza  mar ittima  in  ambito 
          dell'Unione   europea   ed   internaziona le   nonche'   per 
          realizzare una corrispondenza  con  i  li velli  di  governo 
          regionale  e,  a  tal  fine,  ripartire  le   funzioni   di 
          coordinamento,  ispettive  e  di   contro llo,   svolte   da 
          strutture regionali ed interregionali del  Corpo  da  quelle 
          operative  di  vigilanza  e  controllo  e    amministrative, 
          attribuite  alle  Capitanerie  di  porto  e   agli   uffici 
          dipendenti; c) ad adeguare  l'assetto  or dinativo  ai  vari 
          livelli  gerarchici  e  degli   organici   per   accrescere 
          l'efficacia dell'organizzazione centrale e  periferica  del 
          Corpo, privilegiando  la  sua  componente   operativa,  allo 
          scopo di potenziare gli  assetti  diretti   a  garantire  la 
          sicurezza in mare e nei porti anche media nte  flessibilita' 
          organizzativa sottesa ad esigenze operati ve, da  conseguire 
          con atti amministrativi.».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 21-bis  del 
          decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 (P roroga di  termini 
          previsti da disposizioni legislative e di sposizioni urgenti 
          in materia  finanziaria),  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  28  febbraio  2008,  n.  31 ,   e   successive 
          modificazioni, come modificato dalla pres ente legge:  
              «Art.  21-bis.  (Diritti  aeroportual i)   -   1.   Fino 
          all'emanazione dei decreti di cui al comm a 10 dell'articolo 
          10 della legge 24 dicembre 1993, n.  537,   come  da  ultimo 
          sostituito  dal  comma  1   dell'articolo    11-nonies   del 
          decreto-legge 30 settembre 2005, n.  203,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 2  dicembre  2 005,  n.  248,  da 
          adottare  entro  il  31  dicembre  2010,  il  Ministro  dei 
          trasporti provvede, con proprio decreto,  all'aggiornamento 
          della  misura  dei  diritti  aeroportuali    al   tasso   di 
          inflazione programmato. L'aggiornamento  della  misura  dei 
          diritti  decade  qualora  i  concessionar i  non  presentino 
          completa istanza di  stipula  del  contra tto  di  programma 
          entro il medesimo termine del 31 dicembre  2010.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  3  del 
          decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (M isure urgenti  per 



          il sostegno a famiglie, lavoro, occupazio ne e impresa e per 
          ridisegnare in funzione  anti-crisi  il  quadro  strategico 
          nazionale), convertito, con modificazioni , dalla  legge  28 
          gennaio 2009, n. 2, come modificato dalla  presente legge:  
              «Art. 3. (Blocco e riduzione delle ta riffe).  -  1.  Al 
          fine  di  contenere  gli  oneri  finanzia ri  a  carico  dei 
          cittadini e  delle  imprese,  a  decorrer e  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto si no al 31  dicembre 
          2010,  e'  sospesa  l'efficacia  delle  n orme  statali  che 
          obbligano o autorizzano organi dello Stat o ad emanare  atti 
          aventi ad oggetto l'adeguamento di  dirit ti,  contributi  o 
          tariffe a carico di persone fisiche o per sone giuridiche in 
          relazione al tasso di inflazione ovvero a d altri meccanismi 
          automatici, con esclusione della regolazi one tariffaria dei 
          servizi  aeroportuali  offerti  in  regim e  di   esclusiva, 
          nonche' dei servizi di trasporto ferrovia rio  sottoposti  a 
          regime di  obbligo  di  servizio  pubblic o,  nonche'  delle 
          tariffe  postali   agevolate,   fatta   e ccezione   per   i 
          provvedimenti volti al recupero  dei  sol i  maggiori  oneri 
          effettivamente sostenuti  e  per  le  tar iffe  relative  al 
          servizio idrico e ai settori dell'energia  elettrica  e  del 
          gas, e fatti salvi eventuali  adeguamenti   in  diminuzione. 
          Per il settore autostradale e per  i  set tori  dell'energia 
          elettrica e del gas si applicano le dispo sizioni di cui  ai 
          commi 2 e  seguenti.  Per  quanto  riguar da  i  diritti,  i 
          contributi  e  le  tariffe   di   pertine nza   degli   enti 
          territoriali l'applicazione della disposi zione  di  cui  al 
          presente  comma  e'  rimessa  all'autonom a  decisione   dei 
          competenti organi di Governo.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  1  del 
          decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158 (Mi sure  urgenti  per 
          contenere il disagio  abitativo  di  part icolari  categorie 
          sociali), convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  18 
          dicembre 2008,  n.  199,  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «Art. 1. - 1. Al fine di ridurre il d isagio abitativo e 
          di favorire il passaggio da casa a casa p er le  particolari 
          categorie sociali individuate  dall'artic olo  1,  comma  1, 
          della  legge  8  febbraio  2007,  n.  9,  in  attesa  della 
          realizzazione delle misure e degli interv enti previsti  dal 
          Piano nazionale di edilizia abitativa di  cui  all'articolo 
          11 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
          con modificazioni, dalla  legge  6  agost o  2008,  n.  133, 
          l'esecuzione  dei  provvedimenti  di  ril ascio  per  finita 
          locazione degli immobili adibiti  ad  uso   abitativo,  gia' 
          sospesa fino al 15  ottobre  2008  ai  se nsi  dell'articolo 
          22-ter  del  decreto-legge  31  dicembre  2007,   n.   248, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  28  febbraio 
          2008, n. 31, e'  ulteriormente  differita   al  31  dicembre 
          2010, nei comuni di cui  all'articolo  1,   comma  1,  della 
          legge 8 febbraio 2007, n. 9."  
              - Si riporta il testo del  comma  5  dell'art.  10  del 
          decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  2 82   (Disposizioni 
          urgenti  in  materia  fiscale  e  di   fi nanza   pubblica), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307:  
              «5.  Al  fine  di  agevolare  il  per seguimento   degli 
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi 
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali 
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le 
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per 



          l'anno 2005, derivanti dal comma 1.».  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  9   del   decreto 
          legislativo 21 novembre 2005, n. 285 (Rio rdino dei  servizi 
          automobilistici interregionali di compete nza statale), come 
          modificato dalla presente legge:  
              «Art. 9. (Norme transitorie). - 1  Le   concessioni  dei 
          servizi di  linea,  rilasciate  ai  sensi   della  legge  28 
          settembre 1939, n. 1822, restano valide f ino al 31 dicembre 
          2013; entro tale termine, alle imprese  c oncessionarie  che 
          soddisfano le  condizioni  di  cui  all'a rticolo  3,  viene 
          rilasciato,   su   istanza,   il   corris pondente    titolo 
          autorizzativo, in luogo della concessione .  
              2. Le concessioni per servizi di line a,  rilasciate  ad 
          imprese che alla data del 31 dicembre 201 3  non  soddisfano 
          le condizioni previste all'articolo  3,  o  che  non  hanno 
          presentato l'istanza di cui al comma 1, d al 1° gennaio 2014 
          si considerano decadute.  
              3. Entro il termine di cui al comma  1  e,  secondo  le 
          modalita'  previste  dal  decreto   minis teriale   di   cui 
          all'articolo 4, comma 1, le riunioni di  imprese,  titolari 
          delle concessioni di servizi di linea, po ssono  richiedere, 
          previo   scioglimento    delle    stesse,     il    rilascio 
          dell'autorizzazione alle singole imprese.   
              4. Fino al 31 dicembre 2013, possono essere autorizzati 
          nuovi servizi di linea, o autorizzate mod ifiche  intese  ad 
          introdurre nuove relazioni di traffico ne i servizi di linea 
          gia' esistenti alla data di entrata in vi gore del  presente 
          decreto legislativo.  
              5. Dal 1° gennaio 2014, il rilascio d ell'autorizzazione 
          per nuovi servizi di linea o  per  la  mo difica  di  quelli 
          esistenti   e'   subordinata   al   soddi sfacimento   delle 
          condizioni da parte  delle  imprese  rich iedenti,  previste 
          all'articolo 3, comma 2.  
              6. Le domande per l'istituzione  di  nuovi  servizi  di 
          linea o di modifica dei medesimi, present ate ai sensi della 
          previgente normativa e per le quali, alla  data  di  entrata 
          in vigore del presente  decreto  legislat ivo,  non  si  sia 
          concluso il  relativo  procedimento,  son o  regolate  dalle 
          disposizioni del presente decreto legisla tivo.».  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  22 -sexies  del  gia' 
          citato  decreto-legge  n.  248  del  2007 ,  convertito  con 
          modificazioni, dalla legge n. 31 del 2008 :  
              «Art. 22-sexies. (Istituzione,  durat a  e  compiti  del 
          commissario delegato alla gestione del  p iano  di  sviluppo 
          per il  porto  di  Gioia  Tauro).  -  1.  E'  istituito  il 
          commissario delegato alla gestione del  p iano  di  sviluppo 
          per il porto di Gioia Tauro.  
              2. Dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione   del   presente   decreto,   il    commissario 
          straordinario del Governo di cui al decre to del  Presidente 
          della  Repubblica  23  maggio  2007   e'   sostituito   dal 
          commissario delegato alla gestione del  p iano  di  sviluppo 
          per il porto di Gioia Tauro.  
              3. Il commissario delegato dura in ca rica  sino  al  31 
          dicembre 2009.  
              4.  E'  di  competenza  del  commissa rio  delegato   la 
          realizzazione  delle  attivita'  previste   dal   piano   di 
          sviluppo per il porto di Gioia Tauro, red atto ai sensi  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 3 maggio 2007.  
              5. Per l'attuazione del piano di svil uppo del porto  di 
          Gioia  Tauro,  il  Ministro  dei  traspor ti,  con   proprio 
          decreto, istituisce un'apposita  unita'  di  coordinamento, 
          posta alle dipendenze del commissario del egato.  



              6. All'onere  derivante  dall'attuazi one  del  presente 
          articolo, pari ad euro 600.000 per l'anno  2008  e  ad  euro 
          750.000   per   l'anno   2009,   si    pr ovvede    mediante 
          corrispondente riduzione dello  stanziame nto  iscritto,  ai 
          fini del  bilancio  triennale  2008-2010,   nell'ambito  del 
          fondo speciale di parte corrente dello st ato di  previsione 
          del Ministero dell'economia  e  delle  fi nanze  per  l'anno 
          2008, allo scopo parzialmente utilizzando   l'accantonamento 
          relativo al Ministero dei trasporti.».  
              - Si riporta il testo del comma 983 d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge n. 296 del 2006:  
              «983. E' istituito presso il Minister o dei trasporti un 
          fondo perequativo dell'ammontare di 50 mi lioni di euro  per 
          l'anno 2007, di 10 milioni di euro per ci ascuno degli  anni 
          2008 e 2009, di 23 milioni di euro per l' anno 2010 e di  50 
          milioni  di  euro  a  decorrere  dall'ann o  2011,  la   cui 
          dotazione  e'  ripartita  annualmente  tr a   le   autorita' 
          portuali secondo criteri fissati con decr eto  del  Ministro 
          dei trasporti, al  quale  compete  altres i'  il  potere  di 
          indirizzo e  verifica  dell'attivita'  pr ogrammatica  delle 
          autorita'  portuali.  A  decorrere  dall' anno   2007   sono 
          conseguentemente soppressi gli stanziamen ti destinati  alle 
          autorita' portuali per manutenzioni dei p orti.».  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  5  del 
          decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
          28  aprile  2005,  n.  161   e   successi ve   modificazioni 
          (Regolamento di attuazione del D.Lgs. 22 dicembre 2000,  n. 
          395, modificato dal decreto legislativo n . 478 del 2001, in 
          materia di accesso alla professione di au totrasportatore di 
          viaggiatori e merci):  
              «2. Le imprese di  cui  all'articolo  1,  comma  2  del 
          decreto legislativo n. 395 del 2000, iscr itte nell'albo  di 
          cui all'articolo 1 della legge n. 298  de l  1974  entro  il 
          giorno precedente la data di entrata in v igore del presente 
          regolamento,  con  il  beneficio  dell'es enzione   prevista 
          dall'articolo 1, commi 2 e 3 del D.M. 16  maggio  1991,  n. 
          198 del Ministro dei trasporti, si adegua no ai requisiti di 
          cui agli articoli 5, 6 e 7 del citato  de creto  legislativo 
          n. 395 del 2000 entro sessanta mesi dall' entrata in  vigore 
          del presente regolamento.».  
              - Il  Regolamento  (CE)  n.  1071/200 9  del  Parlamento 
          europeo  e  del  Consiglio,  del  21  ott obre  2009  ,  che 
          stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare  per 
          esercitare l'attivita' di trasportatore s u strada e  abroga 
          la direttiva 96/26/CE del Consiglio e' pu bblicato nella  GU 
          L 300 del 14.11.2009, pagg. 51-71.  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  3  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  31   marzo    2009,   n.   55 
          (Regolamento di attuazione della direttiv a  2005/45/CE  che 
          modifica la direttiva 2001/25/CE  concern ente  i  requisiti 
          minimi di formazione per la gente di mare ):  
              «Art. 3  (Modifiche  all'articolo  4  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 9 maggio 2001 , n.  324).  -  1. 
          Dopo il comma 2 dell'articolo 4 del decre to del  Presidente 
          della Repubblica 9 maggio 2001,  n.  324,   e'  inserito  il 
          seguente:  
              «2-bis.   Per   i   certificati    ad eguati    relativi 
          all'espletamento  di  funzioni  di   coma ndante   e   primo 
          ufficiale, rilasciati dalle  autorita'  c ompetenti  di  uno 
          Stato  membro  a  cittadini  di  Stati  m embri  dell'Unione 
          europea, ai sensi dell'Annesso alla Conve nzione  STCW  '78, 
          nella sua versione aggiornata, si applica no le disposizioni 
          dell'articolo 292-bis del codice della na vigazione. Al fine 



          della salvaguardia della vita umana in ma re e della  tutela 
          della sicurezza del lavoro e della naviga zione, nelle  more 
          della definizione delle procedure di cui al secondo  comma, 
          dell'articolo 292-bis  del  codice  della   navigazione,  la 
          conoscenza della lingua italiana e della normativa italiana 
          da  parte  dei  cittadini  di  Stati  mem bri  e'  attestata 
          dall'armatore ai sensi del testo unico  d elle  disposizioni 
          legislative e regolamentari in  materia  di  documentazione 
          amministrativa, di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.».  
              2. La forma di  attestazione  di  cui   all'articolo  4, 
          comma 2-bis, del decreto del Presidente d ella Repubblica n. 
          324 del 2001, come introdotto  dal  comma   1,  puo'  essere 
          validamente utilizzata unicamente nei pri mi sei mesi  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto.  
              3. Dopo il comma 3  dell'articolo  4  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica n. 324 del 20 01, e' inserito il 
          seguente:  
              «3-bis. I certificati adeguati  sono  rilasciati  dalle 
          amministrazioni marittime periferiche di  cui  all'articolo 
          124 del codice della navigazione, redatti  su  carta  valori 
          con oneri a carico del richiedente.».  
              4. Dopo il comma 5  dell'articolo  4  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica n. 324 del 20 01, e' inserito il 
          seguente:  
              «5-bis. La convalida della decisione di  riconoscimento 
          di un certificato  e'  rilasciata  su  ca rta  valori  dalle 
          rappresentanze diplomatiche consolari all 'estero, ai  sensi 
          degli articoli 20 e 127 del codice della  navigazione,  con 
          oneri  a  carico  del  richiedente.  La   validita'   della 
          convalida non puo' essere superiore alla data  di  scadenza 
          riportata  sul  certificato  in  relazion e  al   quale   la 
          convalida e' richiesta.».  
              5. Ai fini delle disposizioni di cui ai commi 1, 3 e 4, 
          i certificati adeguati e  le  convalide  sono  conformi  ai 
          modelli di cui, rispettivamente, agli all egati 1 e 2.».  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  29 2-bis  del  codice 
          della navigazione:  
              «Art.  292-bis.  (Requisiti   per   l 'esercizio   delle 
          funzioni di comandante e di primo ufficia le di coperta.)  - 
          A  bordo  delle  navi  battenti   bandier a   italiana,   il 
          comandante e il primo ufficiale di copert a,  se  svolge  le 
          funzioni del comandante, devono  essere  cittadini  di  uno 
          Stato membro  dell'Unione  europea  o  di   un  altro  Stato 
          facente parte dell'accordo sullo Spazio e conomico  europeo, 
          reso  esecutivo  dalla  legge  28  luglio   1993,  n.   300. 
          L'accesso a tali funzioni e' subordinato al possesso di una 
          qualificazione professionale  e  ad  una  conoscenza  della 
          lingua e della legislazione italiana che consenta la tenuta 
          dei  documenti  di  bordo  e  l'esercizio   delle   funzioni 
          pubbliche delle quali il comandante e' in vestito.  
              Con decreto del Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
          trasporti sono determinati i  programmi  di  qualificazione 
          professionale,   nonche'   l'organismo   competente    allo 
          svolgimento delle procedure di verifica  dei  requisiti  di 
          cui al primo comma.».  
              - Si riporta il testo del comma 5  de ll'art.  55  della 
          legge  17  maggio  1999,  n.  144  (Misur e  in  materia  di 
          investimenti, delega  al  Governo  per  i l  riordino  degli 
          incentivi all'occupazione e della normati va che  disciplina 
          l'INAIL, nonche' disposizioni per il  rio rdino  degli  enti 
          previdenziali):  
              «5. I termini di pagamento previsti d ai commi  secondo, 



          terzo e quarto  dell'articolo  44  del  t esto  unico,  come 
          integrato dal comma 19, secondo periodo,  dell'articolo  59 
          della legge 27 dicembre 1997, n. 449 ,  s ono  unificati  al 
          giorno 16 dei rispettivi mesi di scadenza . La rateizzazione 
          di pagamento prevista dalle citate norme si  applica  anche 
          alla  regolazione  del  premio  di  cui  al  quinto   comma 
          dell'articolo 28 del testo unico. La pres ente  disposizione 
          si applica anche all'Istituto di previden za per il  settore 
          marittimo (IPSEMA).».  
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica 11  aprile 
          2006, n. 205  recante  "Regolamento  reca nte  modalita'  di 
          ripartizione e di erogazione dei  fondi  per  l'innovazione 
          del sistema dell'autotrasporto merci, del lo sviluppo  delle 
          catene logistiche e del potenziamento del le intermodalita'" 
          e' pubblicato nella Gazz. Uff. 7 giugno 2 006, n. 130.  
              - Si riporta il testo del comma 11  d ell'art.  2  della 
          legge 24 dicembre 2003, n. 350, e success ive  modificazioni 
          (Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale dello Stato (legge finanziari a 2004):  
              «11. E' istituita l'addizionale  comu nale  sui  diritti 
          d'imbarco di passeggeri sulle aeromobili.  L'addizionale  e' 
          pari a 1,00 euro per passeggero  imbarcat o  ed  e'  versata 
          all'entrata del bilancio dello  Stato,  p er  la  successiva 
          riassegnazione quanto a 30 milioni di eur o, in un  apposito 
          fondo istituito presso il Ministero delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti destinato  a  compensare  E NAV  Spa,  secondo 
          modalita'  regolate  dal  contratto  di  servizio  di   cui 
          all'articolo 9 della legge 21 dicembre 19 96, n. 665, per  i 
          costi sostenuti da ENAV Spa per garantire  la  sicurezza  ai 
          propri impianti e per garantire la sicure zza  operativa  e, 
          quanto alla residua quota, in un apposito   fondo  istituito 
          presso il Ministero dell'interno e ripart ito sulla base del 
          rispettivo  traffico  aeroportuale   seco ndo   i   seguenti 
          criteri:  
              a) il 40 per cento del totale a favor e dei  comuni  del 
          sedime aeroportuale o con lo stesso confi nanti  secondo  la 
          media delle seguenti percentuali: percent uale di superficie 
          del territorio comunale inglobata nel rec into  aeroportuale 
          sul totale del sedime; percentuale della superficie  totale 
          del comune nel limite massimo di 100 chil ometri quadrati;  
              b) al fine di pervenire ad efficaci  misure  di  tutela 
          dell'incolumita' delle persone e delle st rutture, il 60 per 
          cento del totale per il finanziamento di misure volte  alla 
          prevenzione  e  al  contrasto  della  cri minalita'   e   al 
          potenziamento della sicurezza nelle strut ture  aeroportuali 
          e nelle principali stazioni ferroviarie.»   
              - Il decreto legislativo 25 luglio 19 97, n. 250 recante 
          "Istituzione dell'Ente  nazionale  per  l 'aviazione  civile 
          (E.N.A.C.). e' pubblicato nella Gazz. Uff . 31 luglio  1997, 
          n. 177.  
              - Si riporta il testo del comma 989 d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge n. 296 del 2006:  
              «989. Il Governo e' autorizzato ad ad ottare,  entro  il 
          30 ottobre 2007 un regolamento, ai sensi dell'articolo  17, 
          comma 2, della legge  23  agosto  1988,  n.  400,  volto  a 
          rivedere la disciplina delle tasse e dei diritti  marittimi 
          tenendo conto dei seguenti criteri dirett ivi:  
              a) semplificazione,  con  accorpament o  delle  tasse  e 
          delle procedure di riscossione;  
              b) accorpamento della  tassa  e  dell a  sovrattassa  di 
          ancoraggio, con attribuzione alle Autorit a' portuali;  
              c) adeguamento graduale dell'ammontar e  delle  tasse  e 
          dei diritti sulla base del tasso d'inflaz ione  a  decorrere 



          dalla data della loro ultima  determinazi one,  con  decreto 
          del Ministro dei trasporti, di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze;  
              d)   abrogazione   espressa   delle   norme    ritenute 
          incompatibili.».  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  4  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  28  maggio   2009,   n.   107 
          (Regolamento  concernente  la  revisione  della  disciplina 
          delle tasse e dei diritti marittimi, a no rma  dell'articolo 
          1, comma 989, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296):  
              «Art. 4. (Adeguamento delle tasse e d iritti marittimi). 
          - 1. Con il decreto di cui alla lettera c )  del  comma  989 
          dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2 006, n. 296,  come 
          modificato dall'articolo  16  del  decret o-legge  2  luglio 
          2007, n. 81, convertito, con modificazion i, dalla  legge  3 
          agosto  2007,   n.   127,   si   provvede    all'adeguamento 
          dell'ammontare delle tasse e  dei  diritt i  marittimi  come 
          disciplinati nella  vigente  legislazione   e  nel  presente 
          regolamento, sulla base dei parametri di cui al comma 2.  
              2.  L'adeguamento  viene  effettuato,   per  il  periodo 
          intercorrente tra il  1°  gennaio  1993,  data  dell'ultima 
          determinazione dell'ammontare delle  tass e  e  dei  diritti 
          marittimi, e la data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          regolamento, prendendo a base il 75  per  cento  del  tasso 
          d'inflazione    ufficialmente    rilevato     e    graduando 
          l'adeguamento stesso in modo da applicarl o nella misura del 
          33 per cento nell'anno 2009, nella misura  di  un  ulteriore 
          33 per cento nell'anno 2010, e per il res tante 34 per cento 
          nell'anno  2011.  Per  gli   anni   succe ssivi   al   2011, 
          l'adeguamento viene effettuato annualment e in  ragione  del 
          75 per cento del tasso ufficiale d'inflaz ione.  
              3. Ferme  restando  le  disposizioni  dell'Accordo  tra 
          Italia ed Austria del 4 ottobre  1985  pe r  l'utilizzazione 
          del porto di Trieste, ratificato con legg e 6 marzo 1987, n. 
          110, al fine di riequilibrare il rapporto  differenziale tra 
          la misura della tassazione da applicarsi al porto franco di 
          Trieste  e  quella  relativa  alla  gener alita'  dei  porti 
          nazionali ed evitare possibili distorsion i di  concorrenza, 
          alle operazioni commerciali che si svolgo no presso i  punti 
          franchi  di  detto  porto  si  applicano   i   criteri   di 
          adeguamento di cui al comma 2, prendendo tuttavia a base il 
          100 per cento del tasso ufficiale d'infla zione.».  
              - Si riporta il testo del comma 982 d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge n. 296 del 2006:  
              «982.  Per  assicurare  l'autonomia  finanziaria   alle 
          autorita'     portuali     nazionali      e      promuovere 
          l'autofinanziamento delle attivita' e la  razionalizzazione 
          della spesa, anche al fine di finanziare gli interventi  di 
          manutenzioni ordinaria e straordinaria de lle  parti  comuni 
          nell'ambito portuale, con priorita' per q uelli previsti nei 
          piani triennali gia' approvati, ivi compr esa quella per  il 
          mantenimento  dei  fondali,  sono  attrib uiti  a   ciascuna 
          autorita' portuale, a  decorrere  dall'an no  2007,  per  la 
          circoscrizione territoriale di competenza :  
              a) il gettito della tassa erariale di  cui  all'articolo 
          2, primo comma, del decreto-legge 28 febb raio 1974, n.  47, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 16 aprile  1974, 
          n. 117, e successive modificazioni;  
              b) il gettito della tassa di ancoragg io di cui al  capo 
          I del titolo I della  legge  9  febbraio  1963,  n.  82,  e 
          successive modificazioni.».  
              -  Il  gia'  citato  decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica e' pubblicato nella Gazz. Uff.  5 agosto 2009, n. 



          180.  
 
         
       
                               Art. 6  
  
  
               Proroga di termini in materia sanita ria  
  
  1. All'articolo 1, comma 2, secondo periodo, dell a legge  3  agosto 
2007, n. 120, le parole: «Fino al 31 gennaio  2010»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «Fino al 31 gennaio 2011».  
  2. Il termine per procedere alle assunzioni di  p ersonale,  secondo 
le modalita' di cui all'articolo 1, commi 523 e 527 , della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, previsto dall'articolo  1,  comma  8,  secondo 
periodo, della legge 13 novembre 2009, n. 172,  e'  prorogato  al  31 
dicembre 2010.  
  3. All'articolo 24, (( comma 1, )) del decreto le gislativo 6 aprile 
2006, n. 193, e successive modificazioni,  le  paro le:  «31  dicembre 
2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2011».  
  4. All'articolo 54, comma 3-bis, del decreto legi slativo 24  aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni, le parole : «dal 1°  gennaio 
2010» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1º genna io 2012».  
  5. La disposizione di cui all'articolo 9, comma 1 ,  primo  periodo, 
del  decreto-legge  31  dicembre  2007,  n.  248,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio  2008,  n.  31,  e  successive 
modificazioni, e' prorogata fino al 31 dicembre 201 0.  
  6. La disposizione di cui all'articolo 64  della  legge  23  luglio 
2009, n. 99, conseguentemente a quanto disposto al  comma  5  ((  del 
presente articolo, )) e' prorogata fino al 31 dicem bre 2010.  
  7.  Il  termine  per  lo  svolgimento  delle   at tivita'   di   cui 
all'articolo 92, comma 7, della legge 23 dicembre 2 000,  n.  388,  e' 
prorogato al 31 dicembre 2010.  
  8. Per lo  svolgimento  delle  attivita'  di  cui   al  comma  7  e' 
autorizzato  il  finanziamento  di  8  milioni  di  euro   a   favore 
dell'Istituto superiore di sanita', per l'anno 2010 .  
  9. Agli oneri di cui al comma  8  si  provvede  m ediante  riduzione 
dell'autorizzazione  di  spesa  ((  del  Fondo  di  riserva  per   le 
autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di n atura corrente, )) 
come determinata dalla tabella  C  allegata  alla  legge  finanziaria 
2010.  
  (( 9-bis. E' consentita, fino al 30 giugno 2010,  la  presentazione 
del curriculum professionale di cui all'articolo 2,  comma 4,  lettera 
c), del decreto del Ministro del lavoro e della pre videnza sociale 12 
marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficialen. 1 10 del  12  maggio 
2008. A tali fini, l'articolo 1, comma 20, della  l egge  24  dicembre 
2007, n. 247, si interpreta nel  senso  che  gli  a tti  di  indirizzo 
ministeriale  ivi   richiamati   si   intendono   q uelli   attestanti 
l'esposizione all'amianto protratta fino al 1992, l imitatamente  alle 
mansioni e ai reparti  ed  aree  produttive  specif icamente  indicati 
negli atti medesimi.  
  9-ter. All'articolo  3,  comma  2,  secondo  peri odo,  del  decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  e  successive  modificazioni,  in 
materia di tutela della  salute  e  della  sicurezz a  nei  luoghi  di 
lavoro, le parole: «entro ventiquattro mesi»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro trentasei mesi».  
  9-quater. Dopo il comma 1 dell'articolo 8 della  legge  5  febbraio 
1992, n. 175, e' inserito il seguente: «1-bis. Fino  al  coordinamento 
legislativo  delle  norme  vigenti  in  materia  di   esercizio  della 
professione di odontoiatra, la sanzione di cui  al  comma  1  non  si 
applica ai medici che abbiano consentito ai laureat i  in  medicina  e 
chirurgia, in possesso dell'abilitazione all'eserci zio professionale, 
l'esercizio dell'odontoiatria anche prima  della  f ormale  iscrizione 



all'albo degli odontoiatri».  
  9-quinquies.  In  attesa  del   coordinamento   l egislativo   delle 
disposizioni gia' vigenti in materia, fino al 31  d icembre  2010,  al 
candidato al trapianto e al potenziale donatore di cui alla legge  26 
giugno 1967, n. 458, che hanno un rapporto  di  lav oro  dipendente  o 
parasubordinato si applicano le disposizioni di  cu i  all'articolo  5 
della legge 6 marzo 2001,  n.  52,  con  le  modali ta'  previste  dal 
regolamento di cui alla medesima legge 26 giugno  1 967,  n.  458.  Ai 
maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presen te comma,  pari  a 
10  milioni  di  euro  per  l'anno   2010,   si   p rovvede   mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di riserva per  le  autorizzazioni 
di spesa delle leggi permanenti di natura  corrente ,  iscritto  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e d elle finanze, come 
determinato dalla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009,  n. 
191. ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma  2  d ell'art.  1  della 
          legge 3  agosto  2007,  n.  120  recante  «Disposizioni  in 
          materia di attivita'  libero-professional e  intramuraria  e 
          altre norme in materia sanitaria»,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «2. L'adozione delle  iniziative  di  cui  al  comma  1 
          dovra' essere completata entro il 31 dice mbre 2012. Fino al 
          31 gennaio 2011 negli ambiti in cui in cu i non siano ancora 
          state adottate le iniziative di cui al co mma 1, in deroga a 
          quanto  disposto  dal  comma  2   dell'ar ticolo   22-bisdel 
          decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  4  agosto   2006,   n.   248, 
          continuano ad applicarsi i provvedimenti gia' adottati  per 
          assicurare l'esercizio dell'attivita'  li bero-professionale 
          intramuraria.  Nel  medesimo  periodo,  l e  regioni  e   le 
          province  autonome  di  Trento  e  di   B olzano   procedono 
          all'individuazione e all'attuazione delle  misure dirette ad 
          assicurare, in  accordo  con  le  organiz zazioni  sindacali 
          delle categorie interessate e nel  rispet to  delle  vigenti 
          disposizioni  contrattuali,  il  definiti vo  passaggio   al 
          regime     ordinario     del     sistema     dell'attivita' 
          libero-professionale    intramuraria    d ella     dirigenza 
          sanitaria, medica  e  veterinaria  del  S ervizio  sanitario 
          nazionale e del personale universitario d i cui all'articolo 
          102del decreto del Presidente della  Repu bblica  11  luglio 
          1980, n. 382».  
              - Si riporta il testo dei commi 523 e  527  dell'art.  1 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296 reca nte  "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2007)":  
              «523. Per l'anno 2008 le amministrazi oni  dello  Stato, 
          anche ad ordinamento autonomo,  ivi  comp resi  i  Corpi  di 
          polizia ed il Corpo nazionale  dei  vigil i  del  fuoco,  le 
          agenzie, incluse le agenzie fiscali di  c ui  agli  articoli 
          62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 lu glio 1999, n. 300, 
          e successive modificazioni, gli enti pubb lici non economici 
          e gli enti pubblici di cui all'articolo 7 0,  comma  4,  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  1 65,  e  successive 
          modificazioni, possono procedere, per il medesimo anno,  ad 
          assunzioni di personale a tempo indetermi nato nel limite di 
          un contingente di personale complessivame nte corrispondente 
          ad una spesa pari al 20 per cento di quel la  relativa  alle 
          cessazioni avvenute nell'anno precedente.  Il limite di  cui 
          al presente comma si  applica  anche  all e  assunzioni  del 
          personale di cui all'articolo 3 del decre to legislativo  30 



          marzo  2001,  n.  165,  e  successive   m odificazioni.   Le 
          limitazioni di cui al presente comma non si applicano  alle 
          assunzioni  di  personale   appartenente   alle   categorie 
          protette e a quelle connesse con  la  pro fessionalizzazione 
          delle Forze armate di cui alla legge 14 n ovembre  2000,  n. 
          331, al decreto legislativo 8 maggio 2001 , n. 215, ed  alla 
          legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo   quanto  previsto 
          dall'articolo 25 della medesima legge n. 226 del 2004».  
              «527. Per l'anno 2008  le  amministra zioni  di  cui  al 
          comma 523 possono  procedere  ad  ulterio ri  assunzioni  di 
          personale   a   tempo   indeterminato,   previo   effettivo 
          svolgimento delle procedure di mobilita',  nel limite di  un 
          contingente complessivo di personale corr ispondente ad  una 
          spesa annua lorda pari a 75 milioni di eu ro a regime. A tal 
          fine  e'  istituito  un  apposito  fondo  nello  stato   di 
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze pari 
          a 25 milioni di euro per l'anno 2008 ed  a  75  milioni  di 
          euro a  decorrere  dall'anno  2009.  Le  autorizzazioni  ad 
          assumere  sono  concesse  secondo  le  mo dalita'   di   cui 
          all'articolo 39, comma 3-ter, della legge  27 dicembre 1997, 
          n. 449, e successive modificazioni»  
              - Si riporta il testo del comma  8  d ell'art.  1  della 
          legge 13 novembre 2009, n.  172  recante  "Istituzione  del 
          Ministero della salute e incremento del n umero  complessivo 
          dei Sottosegretari di Stato":  
              «8. Nelle more dell'attuazione  delle   misure  previste 
          dall'articolo 74 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, nonche'  delle  misure  previste  dall'articolo  1, 
          commi 404 e seguenti, della legge 27 dice mbre 2006, n. 296, 
          al fine di assicurare la funzionalita' de lle strutture, per 
          i Ministeri di cui alla presente legge, e ' fatta  salva  la 
          possibilita' di provvedere  alla  copertu ra  dei  posti  di 
          funzione di livello dirigenziale generale  e non, nonche' di 
          procedere ad assunzione di personale non dirigenziale,  nei 
          limiti delle dotazioni organiche previste   dal  regolamento 
          vigente, tenendo conto delle  riduzioni  da  effettuare  ai 
          sensi della normativa richiamata e, comun que, nel  rispetto 
          delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni. A  tal 
          fine, per  detti  Ministeri,  le  assunzi oni  di  personale 
          autorizzate per l'anno 2008 secondo  le  modalita'  di  cui 
          all'articolo 1, comma 527, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296,possono essere effettuate entro il 31  dicembre 2010. In 
          ogni caso detti Ministeri sono tenuti a  presentare,  entro 
          due mesi dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge,  i  provvedimenti  di  riorganizza zione   ai   sensi 
          dell'articolo 17, comma 4-bis, lettera b) , della  legge  23 
          agosto 1988, n.  400,  e  dell'articolo  4,  comma  1,  del 
          decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 30 0, anche  ai  fini 
          dell'attuazione delle suddette misure".  
              - Si riporta il testo del  comma  1  dell'art.  24  del 
          decreto legislativo 6 aprile 2006,  n.  1 93,  e  successive 
          modificazioni,   recante   "Attuazione   della    direttiva 
          2004/28/CE  recante  codice  comunitario   dei   medicinali 
          veterinari", come modificato dalla presen te legge:  
              «Art.  24  (Disposizione  transitoria   sui   medicinali 
          omeopatici). - 1. I  medicinali  veterina ri  omeopatici  in 
          commercio conformemente alla normativa  p revigente  possono 
          continuare ad essere commercializzati fin o al  31  dicembre 
          2011, a condizione che entro sei mesi dal la data di entrata 
          in vigore del presente  decreto,  i  rich iedenti,  per  gli 
          stessi medicinali, presentino una domanda  di  registrazione 
          semplificata  o  di  autorizzazione,   co nformemente   agli 



          articoli 20, 21 e 22».  
              - Si riporta il testo del comma 3-bis  dell'art. 54  del 
          decreto legislativo 24 aprile 2006, n.  2 19,  e  successive 
          modificazioni,   recante   "Attuazione   della    direttiva 
          2001/83/CE (e successive direttive di mod ifica) relativa ad 
          un codice comunitario  concernente  i  me dicinali  per  uso 
          umano, nonche' della direttiva 2003/94/CE ", come modificato 
          dalla presente legge:  
              «3-bis. Il disposto del primo periodo  del  comma  3  si 
          applica dal 1° gennaio 2012. Fino a tale  data  le  materie 
          prime devono essere  corredate  di  una  certificazione  di 
          qualita' che attesti la conformita'  alle   norme  di  buona 
          fabbricazione   rilasciata   dalla   pers ona    qualificata 
          responsabile della produzione del medicin ale  che  utilizza 
          le materie prime. Resta ferma la possibil ita', per  l'AIFA, 
          di effettuare ispezioni dirette a verific are la conformita' 
          delle materie prime alla certificazione r esa».  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  9  del 
          decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, r ecante "proroga di 
          termini previsti da disposizioni legislat ive e disposizioni 
          urgenti   in   materia   finanziaria"    convertito,    con 
          modificazioni, dalla legge  28  febbraio  2008,  n.  31,  e 
          successive modificazioni:  
              «1. Gli effetti della facolta' eserci tata dalle aziende 
          farmaceutiche in ordine alla  sospensione   della  riduzione 
          del 5 per cento dei prezzi, ai sensi dell 'articolo 1, comma 
          796, lettera g), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono 
          prorogati fino al  31  dicembre  2008,  f ermo  restando  il 
          rispetto dei risparmi programmati e, cons eguentemente,  dei 
          budget assegnati alle predette aziende, i n coerenza  con  i 
          vincoli discendenti dai  tetti  di  spesa   stabiliti  dalla 
          vigente normativa in materia farmaceutica . Relativamente al 
          periodo marzo-dicembre 2008, le date di s cadenza delle rate 
          per i versamenti finanziari da parte dell e singole  aziende 
          alle regioni, secondo la procedura previs ta dalla  predetta 
          lettera g), sono fissate al 20 marzo 2008 , 20 giugno 2008 e 
          20 settembre 2008; le date di scadenza  p er  l'invio  degli 
          atti che attestano il versamento alle sin gole regioni  sono 
          fissate al 22 marzo 2008, 22 giugno  2008   e  22  settembre 
          2008».  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  64   della  legge  23 
          luglio 2009, n. 99 recante "Disposizioni per lo sviluppo  e 
          l'internazionalizzazione delle imprese, n onche' in  materia 
          di energia":  
              «Art. 64 (Disposizioni in materia di farmaci). - 1.  La 
          disposizione  di  cui  alla  lettera  g)  del   comma   796 
          dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2 006,  n.  296,  si 
          applica, fino al  31  dicembre  2010,  su   richiesta  delle 
          imprese interessate, anche ai farmaci imm essi in  commercio 
          dopo il 31 dicembre 2006. Entro trenta gi orni dalla data di 
          entrata in vigore della presente legge  l 'Agenzia  italiana 
          del  farmaco  (AIFA)  definisce   le   mo dalita'   tecniche 
          applicative della disposizione di cui al primo periodo.»  
              - Si riporta il testo del comma 7  de ll'art.  92  della 
          legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante "D isposizioni per la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2001)":  
              «7. Per consentire all'Istituto super iore di sanita' di 
          fare fronte, con i propri dipendenti, ai  compiti  inerenti 
          il coordinamento delle attivita' di ricer ca per  la  tutela 
          della salute pubblica, la sorveglianza de i fattori  critici 
          che incidono sulla salute, nonche' la ges tione dei registri 
          nazionali,  e'  autorizzato  lo  stanziam ento  di  lire  15 



          miliardi per gli anni 2001 e 2002».  
              - Si riporta il testo del comma 20  d ell'art.  1  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 247 recante "D isposizioni per la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2008)":  
              «20. Le disposizioni di cui all'artic olo  1,  commi  da 
          344 a 347, 353, 358 e 359, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296, si applicano,  nella  misura  e  all e  condizioni  ivi 
          previste, anche alle spese sostenute entr o il  31  dicembre 
          2010. Le  disposizioni  di  cui  al  cita to  comma  347  si 
          applicano anche alle spese per  la  sosti tuzione  intera  o 
          parziale di impianti di  climatizzazione  invernale  non  a 
          condensazione, sostenute entro  il  31  d icembre  2009.  La 
          predetta  agevolazione  e'  riconosciuta  entro  il  limite 
          massimo di spesa di cui al comma 21».  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  3  del 
          decreto  legislativo  9  aprile   2008,   n.   81   recante 
          "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3  agosto  2007,  n. 
          123, in materia di tutela della salute  e   della  sicurezza 
          nei luoghi  di  lavoro",  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «2. Nei riguardi delle Forze armate e  di  Polizia,  del 
          Dipartimento dei vigili del fuoco, del so ccorso pubblico  e 
          della difesa civile,  dei  servizi  di  p rotezione  civile, 
          nonche'   nell'ambito    delle    struttu re    giudiziarie, 
          penitenziarie,   di   quelle   destinate   per    finalita' 
          istituzionali alle attivita' degli organi   con  compiti  in 
          materia di ordine e sicurezza pubblica, d elle  universita', 
          degli   istituti   di   istruzione   univ ersitaria,   delle 
          istituzioni dell'alta  formazione  artist ica  e  coreutica, 
          degli istituti di istruzione ed educazion e di ogni ordine e 
          grado, degli uffici all'estero di cui all 'articolo  30  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18,  e  dei  mezzi  di  trasporto  aerei  e  marittimi,  le 
          disposizioni  del   presente   decreto   legislativo   sono 
          applicate  tenendo  conto   delle   effet tive   particolari 
          esigenze connesse al servizio espletato o  alle peculiarita' 
          organizzative ivi  comprese  quelle  per  la  tutela  della 
          salute e sicurezza del personale nel cors o di operazioni ed 
          attivita' condotte dalle Forze armate, co mpresa l'Arma  dei 
          Carabinieri, nonche' dalle altre Forze  d i  polizia  e  dal 
          Corpo dei Vigili del fuoco, nonche' dal D ipartimento  della 
          protezione   civile   fuori   dal   terri torio   nazionale, 
          individuate entro e non oltre ventiquattr o mesi dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto   legislativo  con 
          decreti emanati, ai sensi dell'articolo 1 7, comma 3,  della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400, dai  Minist ri  competenti  di 
          concerto con i Ministri del lavoro, della   salute  e  delle 
          politiche sociali e per le riforme e le  innovazioni  nella 
          pubblica  amministrazione,  acquisito   i l   parere   della 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
          sentite le organizzazioni sindacali  comp arativamente  piu' 
          rappresentative sul piano nazionale nonch e',  relativamente 
          agli schemi di decreti di  interesse  del le  Forze  armate, 
          compresa l'Arma dei carabinieri ed il Cor po  della  Guardia 
          di   finanza,   gli   organismi   a    li vello    nazionale 
          rappresentativi del  personale  militare;   analogamente  si 
          provvede per quanto riguarda gli archivi,  le biblioteche  e 
          i musei  solo  nel  caso  siano  sottopos ti  a  particolari 
          vincoli di tutela dei beni artistici stor ici  e  culturali. 
          Con decreti, da emanare entro trentasei m esi dalla data  di 
          entrata  in  vigore  del   presente   dec reto,   ai   sensi 



          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400, su proposta dei Ministri competenti,  di  concerto  con 
          il Ministro del lavoro,  della  salute  e   delle  politiche 
          sociali, acquisito il parere  della  Conf erenza  permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome di Trento e di Bolzano, si provv ede a  dettare  le 
          disposizioni necessarie a consentire il  coordinamento  con 
          la disciplina recata dal presente decreto   della  normativa 
          relativa alle attivita' lavorative a bord o delle  navi,  di 
          cui al decreto legislativo  27  luglio  1 999,  n.  271,  in 
          ambito portuale, di cui al decreto  legis lativo  27  luglio 
          1999, n. 272, e per il settore delle navi  da pesca, di  cui 
          al  decreto  legislativo  17  agosto  199 9,   n.   298,   e 
          l'armonizzazione delle  disposizioni  tec niche  di  cui  ai 
          titoli dal II al XII del medesimo decreto  con la disciplina 
          in tema di  trasporto  ferroviario  conte nuta  nella  legge 
          26 aprile 1974, n. 191, e relativi decret i di attuazione».  
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.  8  della  legge  5 
          febbraio  1992,  n.  175  recante  "Norme   in  materia   di 
          pubblicita'  sanitaria  e  di  repression e   dell'esercizio 
          abusivo delle professioni sanitarie", com e modificato dalla 
          presente legge:  
              «Art. 8. 1. Gli esercenti le professi oni sanitarie  che 
          prestano  comunque  il  proprio  nome,  o vvero  la  propria 
          attivita',  allo  scopo  di  permettere  o   di   agevolare 
          l'esercizio abusivo delle professioni med esime sono  puniti 
          con l'interdizione dalla professione  per   un  periodo  non 
          inferiore ad un anno.  
              1-bis. Fino al coordinamento  legisla tivo  delle  norme 
          vigenti  in  materia  di  esercizio  dell a  professione  di 
          odontoiatra, la sanzione di cui al comma 1 non  si  applica 
          ai medici che abbiano consentito ai laure ati in medicina  e 
          chirurgia,  in  possesso  dell'abilitazio ne   all'esercizio 
          professionale, l'esercizio  dell'odontoia tria  anche  prima 
          della formale iscrizione all'albo degli o dontoiatri".  
              2.  Gli  ordini  e   i   collegi   pr ofessionali,   ove 
          costituiti, hanno facolta' di promuovere  ispezioni  presso 
          gli studi professionali degli iscritti ai   rispettivi  albi 
          provinciali, al fine di vigilare sul  ris petto  dei  doveri 
          inerenti alle rispettive professioni».  
              - La legge 26 giugno 1967, n.  458  r ecante  "Trapianto 
          del rene tra persone viventi", e' pubblic ata nella Gazzetta 
          Ufficiale 27 giugno 1967, n. 160.  
              - Si riporta il testo dell'art. 5 del la legge  6  marzo 
          2001, n. 52 recante "Riconoscimento del R egistro  nazionale 
          italiano dei donatori di midollo osseo":  
              «Art. 5 (Diritti dei donatori).  -  1 .  I  donatori  di 
          midollo osseo  con  rapporto  di  lavoro  dipendente  hanno 
          diritto a  permessi  retribuiti  per  il  tempo  occorrente 
          all'espletamento dei seguenti atti:  
              a) prelievo  finalizzato  all'individ uazione  dei  dati 
          genetici;  
              b)   prelievi   necessari   all'appro fondimento   della 
          compatibilita' con i pazienti in attesa d i trapianto;  
              c) accertamento dell'idoneita' alla d onazione, ai sensi 
          dell'articolo 3 della legge 4 maggio 1990 , n. 107.  
              2. Il donatore ha  altresi'  diritto  a  conservare  la 
          normale retribuzione per le giornate di d egenza  necessarie 
          al prelievo di sangue  midollare,  esegui to  in  regime  di 
          spedalizzazione, e per quelle  successive   alla  donazione, 
          per il completo ripristino del suo  stato   fisico,  secondo 
          quanto certificato dall'equipe medica che  ha effettuato  il 
          prelievo  di   midollo   osseo.   I   rel ativi   contributi 



          previdenziali sono accreditati  ai  sensi   dell'articolo  8 
          della legge 23 aprile 1981, n. 155. A tal  fine,  al  datore 
          di lavoro sono certificati, a cura dei  s ervizi  che  hanno 
          reso le prestazioni  sanitarie,  l'access o  e  le  pratiche 
          inerenti  alla  procedura  di  donazione   cui   e'   stato 
          sottoposto il dipendente donatore di mido llo osseo».  
 
         
       
                               Art. 7  
  
  
             Proroga di termini in materia di istru zione  
  
  1.  Il  termine  di  cui  all'articolo   4-bis,   comma   18,   del 
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, e' prorogato fin o al completamento 
delle  procedure  occorrenti  a  rendere   effettiv amente   operativa 
l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema univ ersitario e  della 
ricerca (ANVUR) e, comunque, non oltre il 30 giugno  2010, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
  2. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 novembre 2008,  n. 
180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 g ennaio 2009, n. 1, 
le parole: "31 dicembre 2009" sono  sostituite  dal le  seguenti:  "31 
dicembre 2010".  
  3. All'articolo 37, comma 2-quater, del decreto-l egge  30  dicembre 
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 
2009, n. 14, le parole: "31  dicembre  2009"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "31 dicembre 2010".  
  4.  Il  Consiglio  nazionale  per  l'alta  formaz ione  artistica  e 
musicale (CNAM) di cui all'articolo 3 della legge 2 1  dicembre  1999, 
n. 508, e'  prorogato  nella  composizione  esisten te  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto fino al (( 3 1  dicembre  2010. 
))  
  (( 4-bis. Al fine di completare l'istituzione del le attivita' negli 
istituti ad ordinamento speciale, di  cui  ai  decr eti  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca   8  luglio  2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178  del  2  agosto  2005,  18 
novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale   n.  279  del  30 
novembre  2005,  e  18  novembre  2005,  pubblicato   nella   Gazzetta 
Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 2005, a detti isti tuti, fino  al  31 
dicembre 2011, non si applica quanto previsto dall' articolo 66, comma 
13, del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.  1 33,  e  successive 
modificazioni, fermo restando in ogni caso il rispe tto  dei  risparmi 
di spesa ivi  indicati  con  riferimento  all'artic olo  5,  comma  1, 
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537.  
  4-ter. Le disposizioni contenute nell'articolo 1,  commi 2, 3  e  4, 
del  decreto-legge  25  settembre  2009,  n.  134,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167 ,  restano  valide 
con riferimento all'anno scolastico 2010-2011.  
  4-quater. In attesa  della  costituzione  degli  organi  collegiali 
territoriali della scuola, ai sensi del decreto leg islativo 30 giugno 
1999, n. 233, e  successive  modificazioni,  il  Co nsiglio  nazionale 
della pubblica istruzione e' prorogato, nella compo sizione  esistente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto , fino  alla  data 
del 31 dicembre 2010. ))  
  (( 5. Al fine di  assicurare  la  continuita'  ne ll'erogazione  dei 
servizi di assistenza culturale e  di  ospitalita'  per  il  pubblico 
istituiti presso gli istituti ed i  luoghi  della  cultura  ai  sensi 
dell'articolo 117 del (( codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al )) decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,  e  successive 
modificazioni,  e  di  consentire  il  completament o  della  relativa 



attivita' istruttoria e progettuale avviata dal Min istero per i  beni 
e le attivita' culturali, i rapporti comunque  in  atto  relativi  ai 
medesimi servizi restano efficaci fino alla  loro  naturale  scadenza 
ovvero, se scaduti, fino all'aggiudicazione delle  gare  da  bandirsi 
entro il 30 giugno 2010.  
  5-bis.  Il  termine  di  cui  all'articolo  3-bis ,  comma  2,   del 
decreto-legge   28   dicembre   2006,   n.   300,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,  n.  1 7,  relativo  agli 
interventi a favore del comune di Pietrelcina, e' p rorogato  per  gli 
anni 2010 e 2011 nei limiti di 500.000 euro annui. Al relativo onere, 
pari a 500.000 euro annui per ciascuno degli anni  2010  e  2011,  si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fond o di  riserva  per 
le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti d i natura corrente.  
  5-ter. All'articolo 2 della legge 23  dicembre  2 009,  n.  191,  al 
comma 239, le parole: "entro trenta giorni dalla da ta di  entrata  in 
vigore della presente legge" sono sostituite dalle  seguenti:  "entro 
la data del 30 giugno 2010".  
  5-quater. Il finanziamento di cui al comma 4 dell 'articolo  15  del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  25  gennaio  2008, 
pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  86  dell '11  aprile  2008, 
previsto per il triennio 2007-2009, e' prorogato fi no al 31  dicembre 
2010 nel limite di spesa di 10 milioni euro.  Nelle   regioni  in  cui 
sono state costituite fondazioni ai sensi del decre to del  Presidente 
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, pubblic ato nella Gazzetta 
Ufficiale  n.  86  dell'11  aprile  2008,  ed   han no   ottenuto   il 
riconoscimento dal Ministero dell'interno, e' asseg nato  il  relativo 
finanziamento. Gli  istituti  tecnici  superiori  h anno  personalita' 
giuridica ed  autonomia  amministrativa  ed  accorp ano  gli  istituti 
tecnici e professionali che ne fanno parte e che  s iano  capofila  di 
poli formativi. Alla copertura degli oneri recati d all'attuazione del 
presente comma, pari a  10  milioni  di  euro  per  l'anno  2010,  si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fond o di  riserva  per 
le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti d i natura corrente, 
iscritto nello stato di  previsione  del  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze, come determinato dalla Tabella C all egata  alla  legge 
23 dicembre 2009, n. 191.  
  5-quinquies. All'articolo 1,  comma  1-bis,  del  decreto-legge  10 
novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazion i, dalla  legge  9 
gennaio 2009, n. 1, le parole: "31  dicembre  2009"   sono  sostituite 
dalle seguenti: "31 dicembre 2010" )) ».  
 
         
                      Riferimenti normativi  
              - Si riporta il testo del comma 18 de ll'art. 4-bis  del 
          decreto-legge 3 giugno 2008, n.  97  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti  in  materia  di  monitoraggio  e   trasparenza  dei 
          meccanismi di allocazione della spesa pub blica, nonche'  in 
          materia fiscale e di proroga di termini",   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008,  n. 129:  
              «18. Il  Comitato  nazionale  per  la   valutazione  del 
          sistema universitario (CNVSU) di cui all'  articolo 2  della 
          legge  19  ottobre  1999,  n.  370,  e'  prorogato,   nella 
          composizione esistente alla data di entra ta in vigore della 
          legge di conversione  del  presente  decr eto,  fino  al  31 
          maggio 2009 ovvero, se ultimate prima del la suddetta  data, 
          fino al completamento delle procedure occ orrenti a  rendere 
          effettivamente operativa l'Agenzia nazion ale di valutazione 
          del sistema universitario e della ricerca  (ANVUR),  di  cui 
          all'articolo 2, commi da 138 a  141,  del   decreto-legge  3 
          ottobre 2006, n. 262, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 24  novembre  2006,  n.  286.  Per  le  attivita'  di 
          funzionamento del CNVSU e del Comitato di  indirizzo per  la 
          valutazione della ricerca (CIVR) sono uti lizzate le risorse 



          finanziarie entro i limiti di spesa previ sti  dall'articolo 
          2, comma 142, del decreto-legge 3  ottobr e  2006,  n.  262, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  24  novembre 
          2006, n. 286, iscritte  nello  stato  di  previsione  della 
          spesa del  Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio».  
              - Si riporta il testo  del  comma  5  dell'art.  1  del 
          decreto-legge   10   novembre   2008,   n .   180    recante 
          "Disposizioni  urgenti  per  il  diritto  allo  studio,  la 
          valorizzazione  del  merito  e  la  quali ta'  del   sistema 
          universitario   e   della   ricerca",    convertito,    con 
          modificazioni, dalla legge  9  gennaio  2 009,  n.  1,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "5.  In  attesa  del  riordino   dell e   procedure   di 
          reclutamento dei ricercatori universitari  e  comunque  fino 
          al 31 dicembre 2010,  le  commissioni  pe r  la  valutazione 
          comparativa dei candidati di cui all'arti colo 2 della legge 
          3 luglio 1998, n.  210,  sono  composte  da  un  professore 
          ordinario o  da  un  professore  associat o  nominato  dalla 
          facolta' che ha richiesto il  bando  e  d a  due  professori 
          ordinari sorteggiati in una lista di comm issari eletti  tra 
          i professori ordinari appartenenti al set tore  disciplinare 
          oggetto del bando, in numero triplo rispe tto al numero  dei 
          commissari  complessivamente  necessari   nella   sessione. 
          L'elettorato attivo e' costituito dai pro fessori ordinari e 
          straordinari appartenenti al  settore  og getto  del  bando. 
          Sono esclusi dal sorteggio relativo a cia scuna  commissione 
          i  professori  che  appartengono  all'uni versita'  che   ha 
          richiesto il bando. Il sorteggio e' effet tuato in  modo  da 
          assicurare ove possibile  che  almeno  un o  dei  commissari 
          sorteggiati appartenga al settore discipl inare oggetto  del 
          bando. Si applicano in quanto compatibili   le  disposizioni 
          di cui al comma 4".  
              - Si riporta il testo del comma 2-qua ter  dell'art.  37 
          del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 20 7 recante "Proroga 
          di  termini  previsti   da   disposizioni    legislative   e 
          disposizioni   finanziarie   urgenti",   convertito,    con 
          modificazioni, dalla legge 27 febbraio 20 09,  n.  14,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "2-quater. Al fine di garantire la ma ssima efficacia  e 
          tempestivita' degli  interventi  in  favo re  della  ricerca 
          industriale, ivi compresi  quelli  cofina nziati  dai  fondi 
          strutturali,  le  convenzioni   stipulate    dal   Ministero 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  con  gli 
          istituti bancari per la gestione degli in terventi di cui al 
          decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 29 7, possono  essere 
          prorogate fino alla stipula di nuove conv enzioni a  seguito 
          dell'espletamento di una nuova procedura di gara e comunque 
          non oltre il 31 dicembre 2010".  
              - Si riporta  il  testo  dell'art.  3   della  legge  21 
          dicembre 1999, n. 508 recante "Riforma de lle  Accademie  di 
          belle   arti,   dell'Accademia    naziona le    di    danza, 
          dell'Accademia nazionale di arte drammati ca, degli Istituti 
          superiori per le industrie artistiche, de i Conservatori  di 
          musica e degli Istituti musicali pareggia ti":  
              «Art. 3  (Consiglio  nazionale  per  l'alta  formazione 
          artistica e  musicale).  -  1.  E'  costi tuito,  presso  il 
          Ministero dell'universita' e della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica, il Consiglio nazionale per  l'alta  formazione 
          artistica e musicale (CNAM),  il  quale  esprime  pareri  e 
          formula proposte:  



              a) sugli schemi  di  regolamento  di  cui  al  comma  7 
          dell'articolo 2, nonche' sugli schemi di decreto di cui  al 
          comma 5 dello stesso articolo;  
              b) sui regolamenti didattici degli is tituti;  
              c) sul reclutamento del personale doc ente;  
              d)  sulla  programmazione  dell'offer ta  formativa  nei 
          settori artistico, musicale e coreutico.  
              2. Entro un anno dalla data di entrat a in vigore  della 
          presente legge, con decreto del Ministro dell'universita' e 
          della ricerca  scientifica  e  tecnologic a,  previo  parere 
          delle competenti Commissioni  parlamentar i,  espresso  dopo 
          l'acquisizione degli altri pareri previst i per legge,  sono 
          disciplinati:  
              a) la composizione del CNAM, preveden do che:  
              1) almeno i tre quarti dei componenti  siano  eletti  in 
          rappresentanza   del   personale   docent e,    tecnico    e 
          amministrativo, nonche' degli studenti de lle istituzioni di 
          cui all'articolo 1;  
              2) dei restanti componenti, una parte  sia nominata  dal 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica  e  una  parte  sia  nominata    dal   Consiglio 
          universitario nazionale (CUN);  
              b) le modalita' di nomina e di elezio ne dei  componenti 
          del CNAM;  
              c) il funzionamento del CNAM;  
              d) l'elezione da parte del CNAM  di  rappresentanti  in 
          seno  al  CUN,   la   cui   composizione   numerica   resta 
          conseguentemente modificata.  
              3. In sede di prima applicazione dell a presente legge e 
          fino alla prima elezione del CNAM, le  re lative  competenze 
          sono esercitate da un organismo composto da:  
              a) quattro membri in rappresentanza d elle  Accademie  e 
          degli ISIA;  
              b) quattro membri in rappresentanza d ei Conservatori  e 
          degli Istituti musicali pareggiati;  
              c)  quattro  membri  designati  in  p arti  eguali   dal 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica e dal CUN;  
              d)  quattro   studenti   delle   isti tuzioni   di   cui 
          all'articolo 1;  
              e) un direttore amministrativo.  
              4. Le elezioni dei rappresentanti e d egli  studenti  di 
          cui al comma 3 si svolgono,  con  modalit a'  stabilite  con 
          decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e  tecnologica  da  pubblicar e  nella  Gazzetta 
          Ufficiale, entro tre mesi dalla data di e ntrata  in  vigore 
          della presente legge, presso il Ministero   dell'universita' 
          e della ricerca scientifica e tecnologica ,  sulla  base  di 
          liste separate, presentate almeno un mese  prima della  data 
          stabilita per le votazioni.  
              5. Per il funzionamento del CNAM  e  dell'organismo  di 
          cui al comma 3 e' autorizzata la spesa an nua  di  lire  200 
          milioni.».  
              -   Il   decreto    del    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca  8  lugl io  2005,  recante 
          "Istituzione dell'Istituto universitario di studi superiori 
          (I.U.S.S.)  di  Pavia,  Scuola  superiore   ad   ordinamento 
          speciale,  ed  approvazione  del   relati vo   statuto"   e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  1 78  del  2  agosto 
          2005.  
              -   Il   decreto    del    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca 18 novem bre 2005,  recante 
          "Istituzione  della  Scuola  IMT   (istit uzioni,   mercati, 



          tecnologie) Alti Studi di  Lucca,  istitu to  di  istruzione 
          universitaria di alta formazione dottoral e con  ordinamento 
          speciale,  ed  approvazione  del   relati vo   statuto"   e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 9 del 30  novembre 
          2005.  
              -   Il   decreto    del    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca 18 novem bre 2005,  recante 
          "Istituzione dell'Istituto italiano  di  Scienze  Umane  di 
          Firenze,  istituto  di  istruzione  unive rsitaria  di  alta 
          formazione   dottorale   con   ordinament o   speciale,   ed 
          approvazione del  relativo  statuto"  e'  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 280 dell'1 dicembre  2005.  
              - Si riporta il testo del comma  13  dell'art.  66  del 
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per lo sviluppo economico, la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria", convertito, con modificazioni, 
          dalla  legge  6  agosto  2008,   n.   133 ,   e   successive 
          modificazioni:  
              «13. Per il triennio 2009-2011, le un iversita' statali, 
          fermi restando i limiti di cui all'artico lo 1,  comma  105, 
          della legge 30 dicembre 2004, n.  311,  p ossono  procedere, 
          per ciascun anno, ad assunzioni di person ale nel limite  di 
          un  contingente  corrispondente  ad  una  spesa   pari   al 
          cinquanta per cento di quella relativa al  personale a tempo 
          indeterminato   complessivamente   cessat o   dal   servizio 
          nell'anno precedente.  Ciascuna  universi ta'  destina  tale 
          somma  per  una  quota  non  inferiore  a l  60  per   cento 
          all'assunzione  di  ricercatori  a   temp o   indeterminato, 
          nonche' di contrattisti ai sensi dell'art icolo 1, comma 14, 
          della legge 4 novembre 2005, n. 230, e pe r  una  quota  non 
          superiore al 10  per  cento  all'assunzio ne  di  professori 
          ordinari. Sono fatte salve le  assunzioni   dei  ricercatori 
          per i concorsi di cui  all'articolo  1,  comma  648,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei  limi ti  delle  risorse 
          residue previste dal predetto articolo 1,   comma  650.  Nei 
          limiti previsti dal presente comma e' com preso, per  l'anno 
          2009,  anche  il  personale   oggetto   d i   procedure   di 
          stabilizzazione  in  possesso  degli  spe cifici   requisiti 
          previsti  dalla  normativa  vigente.  Nei   confronti  delle 
          universita' per l'anno 2012 si applica qu anto disposto  dal 
          comma 9. Le limitazioni di cui al  presen te  comma  non  si 
          applicano alle assunzioni di  personale  appartenente  alle 
          categorie protette. In  relazione  a  qua nto  previsto  dal 
          presente  comma,  l'autorizzazione   legi slativa   di   cui 
          all'articolo 5, comma 1, lettera a) della  legge 24 dicembre 
          1993, n. 537, concernente il  fondo  per  il  finanziamento 
          ordinario delle universita', e' ridotta d i 63,5 milioni  di 
          euro per l'anno 2009, di 190 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2010, di 316 milioni  di  euro  per  l'an no  2011,  di  417 
          milioni di euro per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro  a 
          decorrere dall'anno 2013».  
              - Si riporta il testo del comma  1  d ell'art.  5  della 
          legge  24  dicembre  1993,  n.  537   rec ante   "Interventi 
          correttivi di finanza pubblica":  
              «1. A decorrere dall'esercizio finanz iario 1994 i mezzi 
          finanziari destinati  dallo  Stato  alle  universita'  sono 
          iscritti in tre distinti capitoli dello s tato di previsione 
          del Ministero dell'universita' e della ri cerca  scientifica 
          e tecnologica, denominati:  
              a)  fondo  per   il   finanziamento   ordinario   delle 
          universita', relativo alla  quota  a  car ico  del  bilancio 
          statale delle spese per il  funzionamento   e  le  attivita' 



          istituzionali delle universita', ivi comp rese le spese  per 
          il  personale  docente,  ricercatore  e  non  docente,  per 
          l'ordinaria manutenzione delle  strutture   universitarie  e 
          per  la  ricerca  scientifica,  ad  eccez ione  della  quota 
          destinata ai progetti di ricerca di inter esse nazionale  di 
          cui all'articolo 65 del D.P.R. 11 luglio 1980,  n.  382,  e 
          della spesa per le attivita' previste dal la  L.  28  giugno 
          1977, n. 394;  
              b) fondo per l'edilizia universitaria  e per  le  grandi 
          attrezzature scientifiche, relativo alla quota a carico del 
          bilancio statale per la realizzazione di  investimenti  per 
          le universita'  in  infrastrutture  edili zie  e  in  grandi 
          attrezzature scientifiche, ivi compresi i   fondi  destinati 
          alla costruzione di impianti sportivi, ne l  rispetto  della 
          L. 28 giugno 1977, n. 394 , e del comma 8  dell'art. 7 della 
          L. 22 dicembre 1986, n. 910 ;  
              c) fondo  per  la  programmazione  de llo  sviluppo  del 
          sistema  universitario,  relativo   al   finanziamento   di 
          specifiche iniziative, attivita' e proget ti,  ivi  compreso 
          il finanziamento di nuove iniziative dida ttiche».  
              - Si riportano i testi dei commi 2, 3  e 4  dell'art.  1 
          del  decreto-legge  25  settembre  2009,  n.  134,  recante 
          "Disposizioni urgenti  per  garantire  la   continuita'  del 
          servizio scolastico  ed  educativo  per  l'anno  2009-2010" 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  24  novembre 
          2009, n. 167:  
              «2. Tenuto conto di quanto previsto d al comma  1  e  al 
          fine  di  assicurare  la  qualita'  e  la   continuita'  del 
          servizio scolastico ed  educativo,  per  l'anno  scolastico 
          2009-2010 ed in deroga alle  disposizioni   contenute  nella 
          legge 3 maggio 1999, n. 124, e  nei  rego lamenti  attuativi 
          relativi  al  conferimento  delle  supple nze  al  personale 
          docente  e  al   personale   amministrati vo,   tecnico   ed 
          ausiliario,   l'amministrazione   scolast ica   assegna   le 
          supplenze  per  assenza  temporanea   dei    titolari,   con 
          precedenza assoluta ed a prescindere dall 'inserimento nelle 
          graduatorie  di  istituto,  al  personale   inserito   nelle 
          graduatorie ad esaurimento previste dall' articolo 1,  comma 
          605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  e 
          successive modificazioni,  ed  al  person ale  ATA  inserito 
          nelle graduatorie permanenti di cui  all' articolo  554  del 
          testo  unico  delle  disposizioni  legisl ative  vigenti  in 
          materia di istruzione, relative alle scuo le di ogni  ordine 
          e grado, di cui al decreto legislativo 16  aprile  1994,  n. 
          297, e nelle graduatorie provinciali ad  esaurimento,  gia' 
          destinatario di contratto a tempo  determ inato,  annuale  o 
          fino  al  termine  delle  attivita'  dida ttiche,  nell'anno 
          scolastico 2008-2009 o che abbia  consegu ito  nel  medesimo 
          anno scolastico, attraverso le graduatori e di istituto, una 
          supplenza di  almeno  centottanta  giorni ,  che  non  abbia 
          potuto stipulare per l'anno scolastico 20 09-2010 la  stessa 
          tipologia di contratto per carenza  di  p osti  disponibili, 
          non sia destinatario di un contratto a te mpo  indeterminato 
          e non risulti collocato a riposo.  
              3. L'amministrazione  scolastica  puo '  promuovere,  in 
          collaborazione  con  le  regioni  e  a  v alere  su  risorse 
          finanziarie messe a disposizione  dalle  regioni  medesime, 
          progetti della durata di tre mesi, prorog abili a otto,  che 
          prevedano attivita' di carattere  straord inario,  anche  ai 
          fini  dell'adempimento  dell'obbligo  del l'istruzione,   da 
          realizzarsi  prioritariamente   mediante   l'utilizzo   dei 
          lavoratori  precari  della  scuola  di  c ui  al  comma   2, 
          percettori  dell'indennita'  di  disoccup azione,  cui  puo' 



          essere corrisposta un'indennita' di parte cipazione a carico 
          delle risorse messe a disposizione dalle regioni.  
              4. Al personale di cui ai commi 2 e 3   e'  riconosciuta 
          la valutazione dell'intero anno di serviz io  ai  soli  fini 
          dell'attribuzione  del  punteggio  nelle   graduatorie   ad 
          esaurimento previste dall'articolo 1,  co mma  605,  lettera 
          c),  della  legge  27  dicembre  2006,  n .  296,  e   nelle 
          graduatorie permanenti di cui al citato  articolo  554  del 
          decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 29 7».  
              - Il decreto legislativo 30 giugno 19 99, n. 233 recante 
          "Riforma degli organi collegiali territor iali della scuola, 
          a norma dell'articolo 21 della L. 15 marz o 1997, n. 59", e' 
          pubblicato nella Gazz. Uff. 22 luglio 199 9, n. 170.  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  117  del  decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,   n.   42 ,   e   successive 
          modificazioni, recante "Codice dei  beni  culturali  e  del 
          paesaggio, ai sensi dell'articolo  10  de lla  L.  6  luglio 
          2002, n. 137":  
              «Art.  117  (Servizi  per  il  pubbli co).  -  1.  Negli 
          istituti e nei luoghi della cultura  indi cati  all'articolo 
          101  possono  essere  istituiti   servizi    di   assistenza 
          culturale e di ospitalita' per il pubblic o.  
              2. Rientrano tra i servizi di cui al comma 1:  
              a) il servizio editoriale e di  vendi ta  riguardante  i 
          cataloghi  e  i  sussidi   catalografici,    audiovisivi   e 
          informatici,  ogni  altro  materiale  inf ormativo,   e   le 
          riproduzioni di beni culturali;  
              b) i servizi riguardanti beni  librar i  e  archivistici 
          per la fornitura di riproduzioni e il rec apito del prestito 
          bibliotecario;  
              c) la gestione di raccolte discografi che, di diapoteche 
          e biblioteche museali;  
              d) la gestione  dei  punti  vendita  e  l'utilizzazione 
          commerciale delle riproduzioni dei beni;  
              e) i servizi di  accoglienza,  ivi  i nclusi  quelli  di 
          assistenza e di intrattenimento per l'inf anzia,  i  servizi 
          di informazione, di guida e assistenza di dattica, i  centri 
          di incontro;  
              f)  i  servizi  di  caffetteria,  di  ristorazione,  di 
          guardaroba;  
              g)  l'organizzazione   di   mostre   e   manifestazioni 
          culturali, nonche' di iniziative promozio nali.  
              3. I servizi di cui al comma 1 posson o  essere  gestiti 
          in forma integrata con i servizi di puliz ia, di vigilanza e 
          di biglietteria.  
              4. La gestione dei servizi medesimi  e'  attuata  nelle 
          forme previste dall'articolo 115.  
              5. I canoni di concessione dei serviz i sono incassati e 
          ripartiti ai sensi dell'articolo 110».  
              - Si riporta il testo del comma 2 del l'art.  3-bis  del 
          decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, r ecante "Proroga di 
          termini previsti da disposizioni legislat ive e disposizioni 
          diverse", convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  26 
          febbraio 2007, n. 17:  
              «2.  Al  fine  di  realizzare  gli  i nterventi  di  cui 
          all'articolo 1 della legge 14 marzo 2001,  n. 80, al  comune 
          di Pietrelcina e' assegnato un contributo  di 1.500.000 euro 
          per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 ».  
              - Si riporta il testo del comma 239 d ell'art.  2  della 
          legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante "D isposizioni per la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2010)", come modificat o  dalla  presente 
          legge:  



              «239.  Al  fine  di  garantire  condi zioni  di  massima 
          celerita' nella realizzazione  degli  int erventi  necessari 
          per la messa in sicurezza e l'adeguamento  antisismico delle 
          scuole,  entro  la  data  del  30   giugn o   2010,   previa 
          approvazione  di   apposito   atto   di   indirizzo   delle 
          Commissioni parlamentari permanenti compe tenti per  materia 
          nonche'  per  i  profili  di  carattere  finanziario,  sono 
          individuati gli  interventi  di  immediat a  realizzabilita' 
          fino all'importo complessivo di 300 milio ni di euro, con la 
          relativa  ripartizione   degli   importi   tra   gli   enti 
          territoriali interessati, nell'ambito del le misure e con le 
          modalita'  previste  ai  sensi  dell'arti colo   7-bis   del 
          decreto-legge 1° settembre 2008, n.  137,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 ottobre 200 8, n. 169».  
              - Si riporta il testo del  comma  4  dell'art.  15  del 
          decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  25 
          gennaio 2008, recante "Linee guida per la   riorganizzazione 
          del Sistema di istruzione e formazione te cnica superiore  e 
          la costituzione degli istituti tecnici su periori":  
              «4. Per il triennio  2007/2009,  le  risorse  destinate 
          alla istituzione  degli  istituti  tecnic i  superiori  sono 
          determinate nel 50% delle risorse stanzia te  sul  fondo  di 
          cui alla legge 27 dicembre 2006,  n.  296 ,  art.  1,  comma 
          875».  
              - Si riporta il testo del comma 1-bis  dell'art.  1  del 
          decreto-legge  10  novembre  2008,  n.  1 80,  (Disposizioni 
          urgenti per il diritto allo studio, la  v alorizzazione  del 
          merito e la qualita'  del  sistema  unive rsitario  e  della 
          ricerca), convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9 
          gennaio 2009, n. 1, come modificato dalla  presente legge:  
              «1-bis. Per i fini di  cui  al  comma   1,  gli  effetti 
          dell'articolo 12, comma 1, del  decreto-l egge  31  dicembre 
          2007, n. 248, convertito, con modificazio ni, dalla legge 28 
          febbraio 2008, n. 31, sono ulteriormente  differiti  al  31 
          dicembre 2010.».  
 
         
       
                               Art. 8  
  
  
              Proroga di termini in materia ambient ale  
  
  1. All'articolo 1, comma 3-bis, del decreto-legge  30 dicembre 2008, 
n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2009, 
n. 13, il termine di cui al primo periodo e' differ ito al 28 febbraio 
2010.  
  2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008,  n. 
208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 
13, le parole: "31 dicembre 2009" sono sostituite d alle seguenti: "31 
dicembre 2010".  
  3. All'articolo 5, comma 2-quater, del  decreto-l egge  30  dicembre 
2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 
2009, n. 13, le parole: "entro il 31 dicembre 2009"   sono  sostituite 
dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2010".  
  ((  3-bis.  All'articolo  281,  comma  2,   aline a,   del   decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le  parole:  "en tro  cinque  anni" 
sono sostituite dalle seguenti: "entro sette anni".  ))  
  4. All'articolo 7, comma 2, del decreto legislati vo 27 marzo  2006, 
n. 161, la parola: "tre" e' sostituita dalla seguen te: "quattro".  
  (( 4-bis. All'articolo  4,  comma  1-bis,  del  t esto  unico  delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia  edilizia, di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno  2001, n. 380,  le 



parole: "1° gennaio 2009" sono sostituite dalle seg uenti: "1º gennaio 
2011".  
  4-ter. Il termine previsto dall'articolo 2, comma   7,  del  decreto 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del terri torio e del mare 8 
aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  99 del 28  aprile 
2008, e' prorogato al 30 giugno 2010. ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma 3-bis  dell'art.  1  del 
          decreto legge 30 dicembre 2008,  n.  208,   recante  "Misure 
          straordinarie in materia di risorse idric he e di protezione 
          dell'ambiente", convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
          27 febbraio 2009, n. 13:  
              «3-bis.  L'adozione  dei  piani  di  gestione  di   cui 
          all'articolo 13 della direttiva 2000/60/C E  del  Parlamento 
          europeo  e  del  Consiglio,  del  23   ot tobre   2000,   e' 
          effettuata, sulla base degli atti e dei p areri disponibili, 
          entro e  non  oltre  il  28  febbraio  20 10,  dai  comitati 
          istituzionali  delle  autorita'  di   bac ino   di   rilievo 
          nazionale, integrati da componenti design ati dalle  regioni 
          il cui territorio ricade nel distretto id rografico al quale 
          si riferisce il piano di gestione  non  g ia'  rappresentate 
          nei medesimi comitati istituzionali. Ai f ini  del  rispetto 
          del termine di cui al primo periodo, le a utorita' di bacino 
          di rilievo nazionale provvedono, entro il  30 giugno 2009, a 
          coordinare i contenuti e gli obiettivi de i piani di cui  al 
          presente comma all'interno  del  distrett o  idrografico  di 
          appartenenza, con particolare riferimento  al  programma  di 
          misure  di  cui  all'articolo  11  della  citata  direttiva 
          2000/60/CE. Per i distretti idrografici n ei  quali  non  e' 
          presente alcuna autorita' di bacino di  r ilievo  nazionale, 
          provvedono le regioni».  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 3 del  gia' 
          citato decreto legge 30 dicembre 2008, n.  208,  convertito, 
          con  modificazioni,  dalla  legge  n.  13   del  2009,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              «1. L'articolo 1, comma 347, della  l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244, si interpreta nel senso che   l'autorizzazione 
          ad assumere  ivi  prevista  spiega  effet to  nei  confronti 
          dell'Istituto superiore per  la  protezio ne  e  la  ricerca 
          ambientale (ISPRA) fino  al  completament o  delle  relative 
          procedure, a condizione che le stesse sia no concluse  entro 
          il 31 dicembre 2010».  
              - Si riporta il testo del comma  2-qu ater  dell'art.  5 
          del gia' citato decreto legge 30 dicembre  2008, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge n. 13 del 2009, n. 208, come 
          modificato dalla presente legge:  
              «2-quater.  Ove  il  regolamento  di  cui  al  comma  6 
          dell'articolo 238 del decreto legislativo  3 aprile 2006, n. 
          152, non sia adottato dal Ministro  dell' ambiente  e  della 
          tutela del territorio e del mare entro il  30 giugno 2010, i 
          comuni  che  intendano  adottare   la   t ariffa   integrata 
          ambientale (TIA) possono farlo ai sensi d elle  disposizioni 
          legislative e regolamentari vigenti».  
              - Si riporta il testo del comma  2  d ell'art.  281  del 
          decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ,  recante  "Norme 
          in materia  ambientale",  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «2. I gestori  degli  impianti  e  de lle  attivita'  in 
          esercizio alla data di entrata in vigore della parte quinta 
          del presente decreto che ricadono nel cam po di applicazione 
          del presente titolo e  che  non  ricadeva no  nel  campo  di 



          applicazione del decreto del Presidente d ella Repubblica 24 
          maggio 1988, n. 203,  si  adeguano  alle  disposizioni  del 
          presente titolo entro sette anni da tale data e,  nel  caso 
          in cui siano soggetti  all'autorizzazione   alle  emissioni, 
          presentano la relativa domanda, ai sensi dell'articolo 269, 
          ovvero ai sensi dell'articolo 272, commi 2 e 3, almeno  sei 
          mesi prima del termine di adeguamento. In  caso  di  mancata 
          presentazione della  domanda  entro  il  termine  previsto, 
          l'impianto o l'attivita' si considerano i n esercizio  senza 
          autorizzazione alle emissioni. Se la doma nda e'  presentata 
          nel termine previsto, l'esercizio  puo'  essere  proseguito 
          fino alla pronuncia dell'autorita' compet ente; in  caso  di 
          mancata pronuncia entro i  termini  previ sti  dall'articolo 
          269, comma 3, l'esercizio puo' essere pro seguito fino  alla 
          scadenza del termine previsto per la pron uncia del Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io a cui sia stato 
          richiesto di provvedere ai sensi dello st esso articolo. Per 
          gli impianti l'autorizzazione stabilisce i valori limite  e 
          le prescrizioni:  
              a)  ai  sensi  dell'articolo  271,  c ommi  6  e  9,  se 
          l'impianto  e'  stato  realizzato   prima    del   1988   in 
          conformita' alla normativa all'epoca vige nte;  
              b)  ai  sensi  dell'articolo  271,  c ommi  8  e  9,  se 
          l'impianto deve essere realizzato  ai  se nsi  dell'articolo 
          269, commi 10 o 12, o e' stato realizzato   tra  il  1988  e 
          l'entrata in vigore della parte quinta de l presente decreto 
          in conformita' alla normativa all'epoca v igente».  
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'art.  7  del 
          decreto  legislativo  27  marzo  2006,  n .   161   recante" 
          Attuazione della direttiva 2004/42/CE, pe r  la  limitazione 
          delle emissioni di composti organici  vol atili  conseguenti 
          all'uso di solventi in talune pitture e v ernici, nonche' in 
          prodotti  per  la  carrozzeria",  come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              «2. I valori  limite  previsti  dall' allegato  II,  nei 
          quattro anni successivi alle  date  ivi  previste,  non  si 
          applicano ai prodotti elencati nell'alleg ato I che, fin dal 
          primo atto di immissione sul  mercato,  s ono  destinati  ad 
          essere  oggetto  di   miscelazione   o   di   utilizzazione 
          esclusivamente  in  Stati   non   apparte nenti   all'Unione 
          europea».  
              - Si riporta il testo del comma 1-bis  dell'art.  4  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno  2001,  n. 
          380, recante "Testo unico delle disposizi oni legislative  e 
          regolamentari  in  materia  edilizia.  (T esto   A)",   come 
          modificato dalla presente legge:  
              «1-bis.  A  decorrere  dal   1°   gen naio   2011,   nel 
          regolamento di cui al comma 1, ai  fini  del  rilascio  del 
          permesso  di  costruire,  deve  essere  p revista,  per  gli 
          edifici di nuova costruzione, l'installaz ione  di  impianti 
          per  la  produzione   di   energia   elet trica   da   fonti 
          rinnovabili, in  modo  tale  da  garantir e  una  produzione 
          energetica  non  inferiore  a  1  kW  per   ciascuna  unita' 
          abitativa, compatibilmente con la  realiz zabilita'  tecnica 
          dell'intervento.   Per   i   fabbricati   industriali,   di 
          estensione superficiale non inferiore a 1 00 metri quadrati, 
          la produzione energetica minima e' di 5 k W».  
              - Si riporta il testo  del  comma  7  dell'art.  2  del 
          decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
          territorio e del mare 8 aprile 2008 recan te "Disciplina dei 
          centri di raccolta dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo 
          differenziato, come previsto dall'articol o  183,  comma  1, 
          lettera cc) del decreto legislativo 3 apr ile 2006, n.  152, 



          e successive modifiche":  
              «7. I centri di raccolta di cui all'a rticolo 1 che sono 
          operanti sulla base di disposizioni  regi onali  o  di  enti 
          locali,  continuano  ad  operare  e  si   conformano   alle 
          disposizioni del presente decreto entro i l termine  di  sei 
          mesi  dalla  pubblicazione  dello  stesso   sulla   Gazzetta 
          Ufficiale della Repubblica italiana. Qual ora tali  impianti 
          siano   conformi   alle   disposizioni   tecnico-gestionali 
          previste dall'Allegato 1, non e' necessar io il rilascio  di 
          una nuova approvazione ai sensi dell'arti colo 2, comma 1».  
 
         
       
                               Art. 9  
  
  
         Proroga di termini in materia di sviluppo economico  
  
  1. La convenzione di cui all'articolo 15, comma 3 ,  della  legge  7 
agosto 1997, n. 266, inerente alla gestione del fon do di garanzia  di 
cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della  l egge  23  dicembre 
1996,  n.  662,  puo'  essere  prorogata,  per  mot ivi  di   pubblico 
interesse, non oltre il 31  dicembre  2010,  con  u na  riduzione  del 
cinque per cento delle relative commissioni.  
  2. All'articolo 20, comma 4,  del  decreto  legis lativo  25  luglio 
2005, n. 151, le parole: "31 dicembre  2009"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "31 dicembre 2010".  
  3. All'articolo  354,  comma  4,  del  codice  de lle  assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
da ultimo modificato dall'articolo 23, comma 12, de l decreto-legge 1o 
luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102, le parole: "e comunque  non  o ltre  ventiquattro 
mesi dopo il termine previsto dal comma  2  dell'ar ticolo  355"  sono 
sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre tr enta mesi dopo  il 
termine previsto dal comma 2 dell'articolo 355".  
  (( 4. All'articolo 1, comma 340, della legge 27 d icembre  2006,  n. 
296, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L' importo di cui  al 
periodo precedente costituisce tetto massimo di spe sa".  
  4-bis. Il termine del 31 dicembre 2009,  di  cui  all'articolo  26, 
comma 4-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.  248,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n.  31, e  successive 
modificazioni, e' differito al 31 dicembre 2010.  
  4-ter. Al comma 9 dell'articolo 4 del decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 22 ottobre  2008,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, sono  aggiun te,  in  fine,  le 
seguenti parole: ", nonche' puo'  avvalersi  degli  enti  fieristici, 
senza scopo di lucro, con sede in Lombardia  e  ope rativi  a  livello 
regionale, nei cui organi direttivi vi siano rappre sentanti designati 
dagli enti locali interessati, ovvero  delle  perso ne  giuridiche  da 
questi controllate". ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma 3  de ll'art.  15  della 
          legge 7 agosto 1997, n. 266 recante "Inte rventi urgenti per 
          l'economia":  
              «3. I criteri e le modalita' per la  concessione  della 
          garanzia e per la gestione del fondo nonc he'  le  eventuali 
          riserve  di  fondi  a  favore  di  determ inati  settori   o 
          tipologie di  operazioni  sono  regolati  con  decreto  del 
          Ministro dell'industria, del commercio e  dell'artigianato, 
          di concerto con il Ministro del tesoro,  da  emanare  entro 
          trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 



          presente  legge   (26)   .  Apposita   convenzione   verra' 
          stipulata, entro sessanta giorni dalla da ta di  entrata  in 
          vigore   della   presente   legge,   tra    il    Ministero 
          dell'industria,  del  commercio  e  dell' artigianato  e  il 
          Mediocredito centrale, ai sensi dell'arti colo 47, comma  2, 
          del decreto legislativo 1° settembre  199 3,  n.  385  .  La 
          convenzione  prevede  un  distinto  organ o,  competente   a 
          deliberare in materia, nel quale  sono  n ominati  anche  un 
          rappresentante  delle  banche  e  uno  pe r  ciascuna  delle 
          organizzazioni rappresentative a  livello   nazionale  delle 
          piccole e medie imprese industriali e com merciali».  
              - Si riporta il testo del comma 100 d ell'art.  2  della 
          legge  23  dicembre  1996,  n.  662  reca nte   "Misure   di 
          razionalizzazione della finanza pubblica" :  
              «100. Nell'ambito delle risorse di  c ui  al  comma  99, 
          escluse  quelle  derivanti  dalla  riprog rammazione   delle 
          risorse di cui ai commi 96 e 97, il CIPE puo' destinare:  
              a) una somma fino ad un massimo di 40 0 miliardi di lire 
          per il finanziamento di un  fondo  di  ga ranzia  costituito 
          presso  il  Mediocredito  Centrale  Spa   allo   scopo   di 
          assicurare una parziale assicurazione ai  crediti  concessi 
          dagli istituti di credito a favore delle  piccole  e  medie 
          imprese;  
              b) una somma fino ad un massimo di 10 0 miliardi di lire 
          per l'integrazione del Fondo centrale di garanzia istituito 
          presso l'Artigiancassa Spa dalla legge 14  ottobre 1964,  n. 
          1068  .  Nell'ambito  delle  risorse  che    si   renderanno 
          disponibili per interventi nelle aree dep resse,  sui  fondi 
          della manovra finanziaria per  il  trienn io  1997-1999,  il 
          CIPE destina una somma fino  ad  un  mass imo  di  lire  600 
          miliardi nel triennio 1997-1999 per il fi nanziamento  degli 
          interventi di cui all'articolo 1 della le gge del 23 gennaio 
          1992, n. 32 , e di lire 300 miliardi nel triennio 1997-1999 
          per il finanziamento degli interventi di  cui  all'articolo 
          17, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n . 67 ».  
              - Si riporta il testo del comma  4  d ell'art.  354  del 
          decreto legislativo  7  settembre  2005,  n.  209,  recante 
          "Codice  delle  assicurazioni  private",  come  da   ultimo 
          modificato dall'articolo 23, comma 12, de l decreto-legge  1 
          luglio 2009, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 3 agosto 2009, n. 102, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              «4. Le disposizioni di cui al comma 1  e quelle  emanate 
          in attuazione delle norme abrogate o sost ituite  continuano 
          a essere applicate, in quanto compatibili , fino  alla  data 
          di entrata in vigore dei provvedimenti  a dottati  ai  sensi 
          del presente codice nelle corrispondenti materie e comunque 
          non oltre trenta mesi dopo il termine pre visto dal comma  2 
          dell'articolo 355. In caso di violazione si applicano,  con 
          la procedura sanzionatoria prevista dall' articolo 326,  gli 
          articoli di cui ai capi II, III, IV e V d el titolo XVIII in 
          relazione alle materie rispettivamente di sciplinate».  
              - Si riporta il testo del comma 340 d ell'art.  1  della 
          gia' citata legge 27 dicembre 2006, n. 29 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              «340. Al fine di contrastare i fenome ni  di  esclusione 
          sociale  negli  spazi  urbani  e  favorir e   l'integrazione 
          sociale  e  culturale   delle   popolazio ni   abitanti   in 
          circoscrizioni o quartieri delle citta'  caratterizzati  da 
          degrado urbano e sociale, sono istituite,  con le  modalita' 
          di cui al comma 342, zone franche urbane con un  numero  di 
          abitanti non superiore a 30.000. Per le f inalita' di cui al 
          periodo precedente, e' istituito nello st ato di  previsione 



          del Ministero dello sviluppo economico  u n  apposito  Fondo 
          con una dotazione di 50 milioni di euro p er ciascuno  degli 
          anni  2008  e  2009,  che  provvede  al  finanziamento   di 
          programmi di intervento, ai sensi del com ma 342.  L'importo 
          di cui al periodo precedente costituisce tetto  massimo  di 
          spesa.».  
              - Si riporta il testo del comma 4-bis  dell'art. 26  del 
          gia'  citato  decreto-legge  31  dicembre   2007,  n.   248, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e n. 31 del 2008:  
              «4-bis. Al fine di consentire al comu ne di  Sanremo  di 
          disciplinare  entro  il  31  dicembre  20 09  la  situazione 
          gestionale del mercato dei fiori,  i  con tributi  in  conto 
          capitale gia' erogati  per  la  realizzaz ione  del  mercato 
          stesso ai sensi delle leggi 1°  luglio  1 977,  n.  403,  27 
          dicembre 1977, n. 984, e 8  novembre  198 6,  n.  752,  sono 
          confermati in  favore  del  comune  medes imo,  proprietario 
          dell'impianto demaniale, a condizione che ,  entro  la  data 
          del 31 dicembre 2008,  lo  stesso  assuma   gli  impegni  di 
          destinazione e di inalienabilita'  previs ti  per  le  opere 
          finanziate ai sensi delle richiamate legg i».  
 
         
       
                               Art. 10  
  
  
                   Istituti di cultura all'estero  
  
  1. Gli incarichi di Direttore di Istituto di cult ura all'estero  di 
cui all'articolo 14, comma 6, della (( legge  22  d icembre  1990,  n. 
401, )) gia' rinnovati per il secondo biennio, in s cadenza tra il  1º 
gennaio 2010 ed il 30  giugno  2010,  possono  esse re  rinnovati  per 
ulteriori due anni, anche  in  deroga  ai  limiti  di  eta'  previsti 
dall'articolo 168 del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  5 
gennaio 1967, n. 18.  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma 6  de ll'art.  14  della 
          legge 22 dicembre  1990,  n.  401  recant e  "Riforma  degli 
          Istituti italiani di cultura e interventi  per la promozione 
          della cultura e della lingua italiane all 'estero":  
              «6. La  funzione  di  direttore  puo'   essere  altresi' 
          conferita, in relazione alle esigenze di particolari  sedi, 
          a persone di  prestigio  culturale  ed  e levata  competenza 
          anche in relazione  alla  organizzazione  della  promozione 
          culturale, con le procedure di  cui  all' articolo  168  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18 , e successive modificazioni, sentito  il  parere  della 
          Commissione di cui all'articolo 4 della p resente legge.  Le 
          nomine, di durata biennale, rinnovabili p er una pari durata 
          una sola volta, potranno essere effettuat e entro il  limite 
          massimo di dieci unita' con le modalita' di destinazione  e 
          con il trattamento economico  stabiliti  dall'articolo  168 
          del citato decreto del Presidente della  Repubblica  n.  18 
          del 1967 , e successive modificazioni».  
              - Si riporta il testo dell'art.  168  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 5 gennaio 196 7, n. 18,  recante 
          "Ordinamento dell'Amministrazione degli a ffari esteri":  
              «Art. 168. (Esperti). - L'Amministraz ione degli  affari 
          esteri  puo'  utilizzare  negli  uffici  centrali  o  nelle 
          rappresentanze diplomatiche e negli uffic i  consolari,  per 
          l'espletamento  di  specifici  incarichi   che   richiedano 



          particolare competenza tecnica e  ai  qua li  non  si  possa 
          sopperire con funzionari  diplomatici,  e sperti  tratti  da 
          personale dello Stato o di  Enti  pubblic i  appartenenti  a 
          carriere direttive o di uguale rango.  
              Qualora  per  speciali  esigenze  anc he  di   carattere 
          tecnico o linguistico non possa farsi ric orso per incarichi 
          presso uffici all'estero ad esperti  trat ti  dal  personale 
          dello Stato e da  Enti  pubblici,  l'Ammi nistrazione  degli 
          affari esteri puo' utilizzare in via ecce zionale e fino  ad 
          un massimo di trenta unita', persone estr anee alla pubblica 
          Amministrazione purche'  di  notoria  qua lificazione  nelle 
          materie connesse con le funzioni del post o  che  esse  sono 
          destinate a ricoprire. Le persone predett e devono essere in 
          possesso della cittadinanza italiana, in eta' compresa  tra 
          i  trentacinque  e  i  sessantacinque  an ni  e  godere   di 
          costituzione fisica idonea ad  affrontare   il  clima  della 
          sede   cui   sono   destinate.   All'atto    dell'assunzione 
          dell'incarico,  le  persone  predette   p restano   promessa 
          solenne ai sensi dell'art. 11 del testo u nico approvato con 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 0 gennaio 1957, n. 
          3. L'incarico non crea aspettativa di imp iego  stabile  ne' 
          da' diritto, alla scadenza, a indennizzo o liquidazione  di 
          alcun genere.  
              L'esperto  inviato  in  servizio  pre sso   un   ufficio 
          all'estero, a norma dei precedenti commi,  occupa  un  posto 
          espressamente   istituito,   sentito   il    consiglio    di 
          amministrazione, ai sensi dell'articolo  32,  nell'organico 
          dell'ufficio stesso, in corrispondenza, a nche ai  fini  del 
          trattamento economico, a quello di primo  segretario  o  di 
          consigliere o di primo consigliere, nel l imite  massimo  di 
          otto posti, ovvero di console aggiunto o console ed  assume 
          in loco la qualifica di  addetto  per  il   settore  di  sua 
          competenza. Per  gli  esperti  in  serviz io  all'estero  si 
          osservano le disposizioni degli articoli 142, 143, 144, 147 
          e  170  in  quanto  applicabili,  dell'ar ticolo  148  e  le 
          disposizioni della parte terza per essi p reviste.  
              Resta  fermo  il  posto  corrisponden te  ai  fini   del 
          trattamento  economico  a  quello  di  pr imo   consigliere, 
          attualmente ricoperto  dai  singoli  inte ressati,  sino  al 
          termine definitivo del loro incarico, non che' il  posto  di 
          pari livello gia' istituito per gli  espe rti  regionali  di 
          cui all'articolo 58 della legge 6 febbrai o 1996, n.  52,  e 
          successive modificazioni.  
              Gli  incarichi  di  cui  al  presente    articolo   sono 
          conferiti con decreto del Ministro per gl i  affari  esteri, 
          sentito il Consiglio di amministrazione d el  Ministero,  di 
          concerto con il Ministro per il tesoro e,  per il  personale 
          di altre Amministrazioni o di Enti pubbli ci, anche  con  il 
          Ministro  competente  o  vigilante.  Gli   incarichi   sono 
          biennali. Alla stessa persona possono ess ere conferiti piu' 
          incarichi purche', nel complesso,  non  s uperino  gli  otto 
          anni. Gli incarichi sono revocabili in qu alsiasi momento  a 
          giudizio del Ministro per gli affari este ri.  
              Gli esperti  tratti  dal  personale  dello  Stato  sono 
          collocati  fuori  ruolo  con  le  modalit a'  previste   dai 
          rispettivi ordinamenti.  
              Gli esperti tratti dal personale dell o  Stato,  inviati 
          ad  occupare  un  posto  di  organico   i n   rappresentanze 
          permanenti presso  Organismi  internazion ali,  non  possono 
          superare il numero  di  cinquantuno,  com prese  le  quattro 
          unita' fissate dall'articolo 58, comma  2 ,  della  legge  6 
          febbraio  1996,  n.  52,  e  successive  modificazioni.  Il 
          Ministro  per  gli  affari  esteri  puo'  chiedere  che  il 



          Ministro per il lavoro e  la  previdenza  sociale  metta  a 
          disposizione dell'Amministrazione degli a ffari esteri  fino 
          a dieci funzionari direttivi del Minister o stesso di  grado 
          non inferiore a  direttore  di  sezione  o  equiparato,  in 
          posizione di fuori ruolo per essere invia ti  all'estero  ai 
          sensi del presente articolo.  
              Gli esperti che l'Amministrazione deg li  affari  esteri 
          puo' utilizzare a norma del presente arti colo  non  possono 
          complessivamente superare il numero di ce ntosessantacinque, 
          di cui cinque da destinare a posti di add etto agricolo, con 
          l'esclusione   delle   unita'   riservate     da    speciali 
          disposizioni  di  legge  all'espletamento   di   particolari 
          compiti relativi alla tutela dell'ordine pubblico  e  della 
          sicurezza nazionale nonche' al contrasto della criminalita' 
          organizzata e  delle  violazioni  in  mat eria  economica  e 
          finanziaria a tutela del bilancio dello S tato e dell'Unione 
          europea, di cui all'articolo 4 del decret o  legislativo  19 
          marzo 2001, n. 68.  
              Le disposizioni del presente articolo  non si  applicano 
          al personale comandato o collocato fuori  ruolo  presso  il 
          Ministero  degli  affari  esteri   in   v irtu'   di   altre 
          disposizioni ne' a quello inviato  all'es tero  in  missione 
          temporanea».  
 
         
       
                           (( Art. 10 bis  
  
  
       Termini in materia di "taglia-enti" e di "ta glia-leggi"  
  
  1. L'articolo 26, comma 1, del decreto-legge  25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, in materia di  procedimento  "taglia-enti",  s i  interpreta  nel 
senso che l'effetto soppressivo previsto dal second o periodo concerne 
gli enti  pubblici  non  economici  con  dotazione  organica  pari  o 
superiore  alle  50  unita',   con   esclusione   d egli   enti   gia' 
espressamente esclusi dal primo periodo del comma 1 .  
  2. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, in materia di  procedimento  "taglia-enti",  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) dopo il secondo periodo  e'  inserito  il  seg uente:  "Gli  enti 
confermati ai sensi del  primo  periodo  possono  e ssere  oggetto  di 
regolamenti di riordino di enti ed organismi pubbli ci statali, di cui 
al comma 634 dell'articolo 2 della legge 24 dicembr e 2007, n. 244";  
  b) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente:   "Sono  soppressi 
gli enti pubblici non economici di  cui  al  second o  periodo  i  cui 
regolamenti di riordino, approvati in via  prelimin are  entro  il  31 
ottobre 2009, non siano stati adottati in via defin itiva entro il  31 
ottobre 2010,  con  esclusione  di  quelli  che  fo rmano  oggetto  di 
apposite previsioni legislative di riordino  entrat e  in  vigore  nel 
corso della XVI legislatura".  
  3. All'articolo 2, comma 635, della legge 24 dice mbre 2007, n. 244, 
il terzo periodo e' soppresso.  
  4. All'articolo 14, comma 23, della legge 28 nove mbre 2005, n. 246, 
in materia di semplificazione della legislazione,  il  secondo  e  il 
terzo periodo sono sostituiti dai seguenti:  "Trasc orso  il  termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Commissione a bbia  espresso  il 
parere, i decreti legislativi possono essere  comun que  emanati.  Nel 
computo dei termini non viene considerato il period o  di  sospensione 
estiva e quello di fine anno dei lavori parlamentar i". ))  
 



         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'art. 26 del gia' 
          citato decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito, 
          con modificazioni,  dalla  legge  n.  133   del  2008,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              «1. Gli enti pubblici non economici c on  una  dotazione 
          organica inferiore alle 50  unita',  con  esclusione  degli 
          ordini professionali e loro federazioni, delle  federazioni 
          sportive  e  degli  enti  non  inclusi  n ell'elenco   ISTAT 
          pubblicato in attuazione del comma 5 dell 'articolo 1  della 
          legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli ent i la cui  funzione 
          consiste nella conservazione  e  nella  t rasmissione  della 
          memoria della Resistenza e delle  deporta zioni,  anche  con 
          riferimento alleleggi 20 luglio 2000,  n.   211,  istitutiva 
          della Giornata della memoria,  e  30  mar zo  2004,  n.  92, 
          istitutiva del Giorno del ricordo, nonche ' delle  Autorita' 
          portuali, degli enti parco e degli enti  di  ricerca,  sono 
          soppressi al novantesimo giorno dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  ad 
          eccezione di quelli confermati con decret o dei Ministri per 
          la  pubblica  amministrazione  e  l'innov azione  e  per  la 
          semplificazione normativa, da emanarsi  e ntro  il  predetto 
          termine. Sono, altresi', soppressi tutti gli enti  pubblici 
          non economici, per i quali, alla scadenza   del  31  ottobre 
          2009, non siano stati emanati i regolamen ti di riordino  ai 
          sensi del comma 634 dell'articolo 2 della  legge 24 dicembre 
          2007, n. 244.  Gli  enti  confermati  ai  sensi  del  primo 
          periodo possono essere oggetto di regolam enti  di  riordino 
          di enti ed organismi pubblici statali, di  cui al comma  634 
          dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2 007,  n.  244.  Il 
          termine di cui  al  secondo  periodo  si  intende  comunque 
          rispettato con l'approvazione preliminare  del Consiglio dei 
          Ministri degli schemi dei  regolamenti  d i  riordino.  Sono 
          soppressi gli enti pubblici non economici  di cui al secondo 
          periodo i cui regolamenti  di  riordino,  approvati  in  vi 
          preliminare entro il  31  ottobre  2009,  non  siano  stati 
          adottati in via definitiva entro il 31  o ttobre  2010,  con 
          esclusione  di  quelli  che  formano  ogg etto  di  apposite 
          previsioni legislative di riordino entrat e  in  vigore  nel 
          corso della XVI legislatura. Nei successi vi novanta  giorni 
          i Ministri vigilanti comunicano ai Minist ri per la pubblica 
          amministrazione e l'innovazione e  per  l a  semplificazione 
          normativa gli enti che risultano  soppres si  ai  sensi  del 
          presente comma».  
              - Si riporta il testo del comma 635 d ell'art.  2  della 
          legge 24 dicembre  2007,  n.  244,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «635. Gli schemi dei regolamenti di c ui  al  comma  634 
          sono trasmessi al Parlamento per l'acquis izione del  parere 
          della Commissione di cui all'articolo 14,  comma  19,  della 
          legge 28 novembre 2005, n. 246. Il parere  e' espresso entro 
          trenta giorni dalla data di trasmissione  degli  schemi  di 
          regolamento, salva la richiesta di  proro ga  ai  sensi  del 
          comma 23 del medesimo articolo 14».  
              - Si riporta il testo del comma 23 de ll'art.  14  della 
          legge 28 novembre 2005, n. 246 recante  " Semplificazione  e 
          riassetto normativo per l'anno 2005", com e modificato dalla 
          presente legge:  
              «23. La Commissione puo' chiedere  un a  sola  volta  ai 
          Presidenti delle Camere una proroga  di  venti  giorni  per 
          l'adozione del parere, qualora cio' si re nda necessario per 
          la complessita' della materia o per  il  numero  di  schemi 



          trasmessi nello stesso periodo all'esame della Commissione. 
          Trascorso il termine, eventualmente proro gato, senza che la 
          Commissione abbia espresso il parere, i d ecreti legislativi 
          possono essere comunque emanati. Nel  com puto  dei  termini 
          non viene considerato il periodo di  sosp ensione  estiva  e 
          quello di fine anno dei lavori parlamenta ri».  
 
         
       
                           (( Art. 10 ter  
  
  
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del testo unico di cui al  decreto 
                     legislativo n. 286 del 1998  
  
  1. All'articolo 3, comma 4,  del  testo  unico  d elle  disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme  sulla  condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo  25  luglio  1998,  n. 
286, le parole da: "nel limite" fino a: "precedente " sono  sostituite 
dalle seguenti:  "entro  il  30  novembre,  nel  li mite  delle  quote 
stabilite nell'ultimo decreto emanato". ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Si riporta il testo  del  comma  4  dell'art.  3  del 
          decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 28 6  recante  "Testo 
          unico  delle   disposizioni   concernenti    la   disciplina 
          dell'immigrazione   e   norme   sulla   c ondizione    dello 
          straniero", come modificato dalla present e legge:  
              «4.  Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, sentiti il Comitato di  cui  al l'articolo  2-bis, 
          comma 2, la Conferenza unificata di cui a ll'articolo 8  del 
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1, e le competenti 
          Commissioni parlamentari, sono annualment e definite,  entro 
          il termine del 30 novembre dell'anno prec edente a quello di 
          riferimento del decreto, sulla base  dei  criteri  generali 
          individuati nel documento programmatico, le  quote  massime 
          di stranieri da ammettere nel territorio  dello  Stato  per 
          lavoro  subordinato,  anche  per  esigenz e   di   carattere 
          stagionale,  e  per  lavoro  autonomo,  t enuto  conto   dei 
          ricongiungimenti familiari e  delle  misu re  di  protezione 
          temporanea eventualmente disposte  ai  se nsi  dell'articolo 
          20. Qualora se ne ravvisi l'opportunita',  ulteriori decreti 
          possono essere emanati durante l'anno. I visti di  ingresso 
          ed i permessi di soggiorno per  lavoro  s ubordinato,  anche 
          per  esigenze  di  carattere  stagionale,   e   per   lavoro 
          autonomo, sono  rilasciati  entro  il  li mite  delle  quote 
          predette. In caso di mancata pubblicazion e del  decreto  di 
          programmazione annuale, il  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri puo' provvedere in via  transito ria,  con  proprio 
          decreto, entro il  30  novembre,  nel  li mite  delle  quote 
          stabilite nell'ultimo decreto emanato».  
 
         
       
                          (( Art. 10 quater  
  
  
                   Gestione dei libri genealogici  
  
  1. L'efficacia del decreto del Ministro  delle  p olitiche  agricole 
alimentari e forestali 20 aprile 2009, n. 3907, e' prorogata fino  al 
30 aprile 2011 e fino a  tale  data  sono  fatti  s alvi  gli  effetti 



prodotti dal medesimo decreto. A tal fine, i libri genealogici  ed  i 
registri anagrafici di cui  all'articolo  2,  comma   1,  del  decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 529, sono da inten dersi pubblici  e, 
in tal senso, il  Ministro  delle  politiche  agric ole  alimentari  e 
forestali puo' esercitare il potere sostitutivo. ))   
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Il decreto  del  Ministro  delle  p olitiche  agricole 
          alimentari e forestali 20 aprile  2009,  n.  3907  reca  la 
          nomina del  commissario  ad  acta  per  l 'applicazione  del 
          disciplinare del libro genealogico del ca ne di razza.  
              - Si riporta il testo  del  comma  1  dell'art.  2  del 
          decreto  legislativo  30  dicembre  1992,   n.  529  recante 
          "Attuazione  della  direttiva  91/174/CEE    relativa   alle 
          condizioni zootecniche e genealogiche che   disciplinano  la 
          commercializzazione degli animali di razz a":  
              «Art.  2.  1.  I  libri  genealogici  ed   i   registri 
          anagrafici sono istituiti, previa approva zione con  decreto 
          del  Ministro  dell'agricoltura  e  delle   foreste,   dalle 
          associazioni nazionali di allevatori di s pecie o di  razza, 
          di cui all'art. 1, lettere a) e b), dotat e di  personalita' 
          giuridica  ed  in  possesso  dei  requisi ti  stabiliti  con 
          provvedimento  del  Ministro   dell'agric oltura   e   delle 
          foreste. Detti libri genealogici e regist ri anagrafici sono 
          tenuti dalle menzionate associazioni sull a base di appositi 
          disciplinari, approvati anch'essi con dec reto del  Ministro 
          dell'agricoltura e delle foreste».  
 
         
       
                        (( Art. 10 quinquies  
  
  
Proroga del finanziamento delle attivita' di formaz ione professionale 
                             dell'ISFOL  
  
  1. E'  prorogato  al  2010  il  finanziamento  de lle  attivita'  di 
formazione  professionale  dell'Istituto  per   lo   sviluppo   della 
formazione professionale dei lavoratori (ISFOL) di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1973, n. 478,  nella misura di 7 
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo  sociale 
per occupazione e formazione di cui all'articolo 18  del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
28 gennaio 2009, n. 2. ))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica 30  giugno 
          1973, n. 478 recante  "Costituzione  dell 'Istituto  per  lo 
          sviluppo della formazione professionale d ei lavoratori, con 
          sede in Roma", e' pubblicato nella  Gazz.   Uff.  16  agosto 
          1973, n. 211.  
              - Si riporta il testo dell'art. 18 de l decreto-legge 29 
          novembre 2008, n.  185,  recante  "Misure   urgenti  per  il 
          sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e  impresa  e  per 
          ridisegnare in funzione  anti-crisi  il  quadro  strategico 
          nazionale", convertito, con modificazioni , dalla  legge  28 
          gennaio 2009, n. 2:  
              «Art.  18.  -  Ferma  la  distribuzio ne   territoriale, 
          riassegnazione delle risorse per formazio ne ed  occupazione 
          e per interventi infrastrutturali  
              1. In considerazione della eccezional e crisi  economica 



          internazionale  e  della   conseguente   necessita'   della 
          riprogrammazione nell'utilizzo delle  ris orse  disponibili, 
          fermi  i  criteri  di  ripartizione   ter ritoriale   e   le 
          competenze regionali,  nonche'  quanto  p revisto  ai  sensi 
          degli articoli 6-quater e 6-quinquies del  decreto-legge  25 
          giugno  2008,  n.  112,  convertito,   co n   modificazioni, 
          dallalegge 6 agosto 2008, n. 133, il  CIP E,  presieduto  in 
          maniera non delegabile dal  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          nonche'  con  il  Ministro  delle  infras trutture   e   dei 
          trasporti per quanto attiene alla lettera  b),  in  coerenza 
          con gli indirizzi assunti in sede europea , entro 30  giorni 
          dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 
          assegna una quota delle risorse nazionali   disponibili  del 
          Fondo aree sottoutilizzate:  
              a) al Fondo sociale per occupazione e   formazione,  che 
          e' istituito nello stato di previsione  d el  Ministero  del 
          lavoro, della salute e delle politiche  s ociali  nel  quale 
          affluiscono anche le risorse del Fondo  p er  l'occupazione, 
          nonche' le  risorse  comunque  destinate  al  finanziamento 
          degli  ammortizzatori  sociali  concessi  in  deroga   alla 
          normativa vigente e quelle destinate in v ia  ordinaria  dal 
          CIPE alla formazione;  
              b) al Fondo infrastrutture di cui all 'art.  6-quinquies 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133, anche per 
          la messa  in  sicurezza  delle  scuole,  per  le  opere  di 
          risanamento ambientale, per l'edilizia ca rceraria,  per  le 
          infrastrutture museali ed archeologiche, per  l'innovazione 
          tecnologica  e  le  infrastrutture   stra tegiche   per   la 
          mobilita';  
              b-bis) al Fondo strategico  per  il  Paese  a  sostegno 
          dell'economia reale, istituito  presso  l a  Presidenza  del 
          Consiglio dei Ministri.  
              2. Fermo restando quanto previsto per   le  risorse  del 
          Fondo per l'occupazione,  le  risorse  as segnate  al  Fondo 
          sociale per occupazione e formazione  son o  utilizzate  per 
          attivita' di apprendimento, prioritariame nte svolte in base 
          a libere convenzioni volontariamente sott oscritte anche con 
          universita' e scuole  pubbliche,  nonche'   di  sostegno  al 
          reddito. Fermo restando il rispetto  dei  diritti  quesiti, 
          con decreto del Ministro del lavoro, dell a salute  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da adottar e previa intesa in 
          sede di Conferenza unificata  di  cui  al l'articolo  8  del 
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  2 81,  e  successive 
          modificazioni, sono definite le modalita'  di utilizzo delle 
          ulteriori risorse rispetto a  quelle  di  cui  al  presente 
          comma per le diverse tipologie di rapport i  di  lavoro,  in 
          coerenza con gli indirizzi assunti  in  s ede  europea,  con 
          esclusione delle risorse del Fondo per l' occupazione.  
              3. Per le risorse  derivanti  dal  Fo ndo  per  le  aree 
          sottoutilizzate resta fermo il vincolo  d i  destinare  alle 
          Regioni del Mezzogiorno l'85 per cento de lle risorse ed  il 
          restante 15 per cento alle Regioni del Ce ntro-Nord.  
              3-bis. Le risorse del Fondo per le ar ee sottoutilizzate 
          derivanti  dall'applicazione  dell'artico lo  6-quater   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133, assegnate 
          dal CIPE al Fondo di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  del 
          presente articolo, sono ripartite,  in  f orza  dell'accordo 
          del 12 febbraio 2009  tra  il  Governo,  le  regioni  e  le 



          province autonome di  Trento  e  di  Bolz ano,  in  base  ai 
          principi stabiliti all'esito della seduta  del 12 marzo 2009 
          della Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
          avuto  riguardo  alle  contingenti  esige nze   territoriali 
          derivanti dalla crisi occupazionale, senz a  il  vincolo  di 
          cui al comma 3 del presente articolo.  
              4. Agli interventi effettuati con le  risorse  previste 
          dal  presente  articolo   possono   esser e   applicate   le 
          disposizioni di cui all'articolo 20.  
              4-bis. Al fine della  sollecita  attu azione  del  piano 
          nazionale di realizzazione delle infrastr utture  occorrenti 
          al superamento del disagio  abitativo,  c on  corrispondente 
          attivazione delle forme di  partecipazion e  finanziaria  di 
          capitali pubblici e privati, le misure  p reviste  ai  sensi 
          dell'articolo 11 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dallalegge  6 agosto 2008, n. 
          133, come modificato da ultimo dal presen te comma,  possono 
          essere realizzate anche utilizzando, in a ggiunta  a  quelle 
          ivi stanziate, le risorse finanziarie res e  disponibili  ai 
          sensi del comma  1,  lettera  b),  del  p resente  articolo, 
          nonche' quelle autonomamente  messe  a  d isposizione  dalle 
          regioni  a  valere  sulla  quota  del  Fo ndo  per  le  aree 
          sottoutilizzate di pertinenza di ciascuna  regione.  Per  le 
          medesime finalita', all'articolo 11  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133,  e  successi ve  modificazioni, 
          sono apportate le seguenti modificazioni:   
              a)  al  comma  1,  le  parole:  «d'in tesa   con»   sono 
          sostituite dalla seguente: «sentita»;  
              b) al comma 12 sono premesse le segue nti parole: «Fermo 
          quanto previsto dal comma 12-bis,»;  
              c) dopo il comma 12 e' inserito il se guente:  
              «12-bis.  Per  il  tempestivo   avvio    di   interventi 
          prioritari  e  immediatamente  realizzabi li   di   edilizia 
          residenziale   pubblica   sovvenzionata    di    competenza 
          regionale, diretti alla risoluzione  dell e  piu'  pressanti 
          esigenze abitative, e' destinato l'import o di  100  milioni 
          di euro a valere sulle risorse di cui all 'articolo  21  del 
          decreto-legge 1° ottobre  2007,  n.  159,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07, n.  222.  Alla 
          ripartizione tra le regioni  interessate  si  provvede  con 
          decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
          previo accordo intervenuto in sede di Con ferenza permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome di Trento e di Bolzano».  
              4-ter. Per il finanziamento  degli  i nterventi  di  cui 
          all'articolo 1, comma 92, della legge 23 dicembre 2005,  n. 
          266, e' autorizzata la spesa  di  5  mili oni  di  euro  per 
          ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. Al  relativo onere si 
          provvede a valere sulle risorse di cui  a l  Fondo  previsto 
          dal comma 1, lettera b), del presente art icolo.  
              4-quater. All'articolo 78, comma 3,  del  decreto-legge 
          25 giugno 2008,  n.  112,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono a ggiunti, in  fine, 
          i seguenti periodi: «Alla  gestione  ordi naria  si  applica 
          quanto previsto dall'articolo 77-bis, com ma 17. Il concorso 
          agli obiettivi per gli anni 2009 e 2010  stabiliti  per  il 
          comune di Roma ai sensi  del  citato  art icolo  77-bise'  a 
          carico del piano di rientro».  
              4-quinquies. La tempistica prevista p er le entrate e le 
          spese del piano di rientro di cui all'art icolo 78, comma 4, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 



          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  e' 
          rimodulata  con   apposito   accordo   tr a   il   Ministero 
          dell'economia   e   delle   finanze   e   il    commissario 
          straordinario  del  Governo  in  modo   d a   garantire   la 
          neutralita' finanziaria, in termini  di  saldi  di  finanza 
          pubblica, di quanto disposto dall'ultimo periodo del  comma 
          3 del medesimo articolo 78, come da ultim o  modificato  dal 
          comma 4-quater del presente articolo.  
              4-sexies. All'articolo 61 del decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto 2008, n.  133,  dopo  il  comma  7   e'  inserito  il 
          seguente:  
              «7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 20 09, la percentuale 
          prevista  dall'articolo  92,  comma  5,  del   codice   dei 
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi e  forniture, 
          di cui al decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163,  e 
          successive modificazioni, e' destinata ne lla  misura  dello 
          0,5  per  cento  alle  finalita'  di  cui    alla   medesima 
          disposizione e, nella misura dell'1,5 per  cento, e' versata 
          ad apposito capitolo dell'entrata del bil ancio dello  Stato 
          per essere destinata al  fondo  di  cui  al  comma  17  del 
          presente articolo»  
              4-septies. All'articolo 13, comma 1, del  decreto-legge 
          4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo le paro le:  «dei  servizi 
          pubblici locali» sono inserite le seguent i: «e dei  servizi 
          di committenza o delle centrali di commit tenza apprestati a 
          livello regionale a supporto di enti senz a scopo di lucro e 
          di amministrazioni aggiudicatrici di  cui   all'articolo  3, 
          comma 25, del codice  dei  contratti  pub blici  relativi  a 
          lavori, servizi e forniture, di cui al de creto  legislativo 
          12 aprile 2006, n. 163».  
              4-octies. All'articolo 3, comma  27,  secondo  periodo, 
          della legge 24 dicembre  2007,  n.  244,  dopo  le  parole: 
          «producono servizi di interesse generale»  sono inserite  le 
          seguenti: «e che forniscono servizi  di  committenza  o  di 
          centrali di committenza a livello regiona le a  supporto  di 
          enti  senza   scopo   di   lucro   e   di    amministrazioni 
          aggiudicatrici di cui all'articolo 3, com ma 25, del  codice 
          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e 
          forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
          163,».  
 
         
       
                          (( Art. 10 sexies  
  
  
Differimento  dell'applicazione  di  disposizioni   in   materia   di 
                       contributi all'editoria  
  
  1. Nelle more della riforma organica del settore dell'editoria e in 
attuazione dell'articolo 44 del decreto-legge 25 gi ugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni, si applicano le seguenti disposizioni:  
  a) per i contributi relativi all'anno  2009  di  cui  ai  commi  2, 
2-bis, 2-ter limitatamente alle minoranze linguisti che, 2-quater, 3 e 
10 dell'articolo 3 e all'articolo 4 della legge  7  agosto  1990,  n. 
250, e successive modificazioni, al comma 4 dell'ar ticolo  153  della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al comma 5 dell'a rticolo  28  della 
legge 25 febbraio 1987, n. 67, ai  soggetti  aventi   diritto  non  si 
applicano le disposizioni di cui  all'articolo  2,  comma  62,  della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, ed e' corrisposto,  in  presenza  dei 



requisiti di legge, un contributo pari al 100 per c ento  dell'importo 
calcolato secondo i parametri stabiliti dalla  legi slazione  vigente. 
Tale importo non puo` comunque essere superiore  a  quello  spettante 
per l'anno 2008;  
  b) ai soggetti di cui all'articolo 1 della legge 7 agosto 1990,  n. 
230, e all'articolo 20, comma 3-ter, del decreto-le gge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,  n. 
248, e successive modificazioni, per i contributi  relativi  all'anno 
2009 non si applicano le disposizioni di cui  all'a rticolo  2,  comma 
62, della legge 23 dicembre  2009,  n.  191,  ed e'   corrisposto,  in 
presenza dei requisiti di legge, un contributo pari  al 100 per  cento 
dell'importo  calcolato   secondo   i   parametri   stabiliti   dalla 
legislazione vigente. Tale importo non puo' comunqu e essere superiore 
a quello spettante per l'anno 2008;  
  c) all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1º  ottobre 2007,  n. 
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,  n. 
222, e successive  modificazioni,  le  parole:  "20 07  e  2008"  sono 
sostituite dalle seguenti: "2007,  2008  e  2009".  All'articolo  39, 
comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge  28  febbraio  2008,  n.   31,  le  parole: 
"all'annualita'  2008"  sono   sostituite   dalle   seguenti:   "fino 
all'annualita' 2009". All'articolo  1,  comma  574,   della  legge  23 
dicembre 2005, n. 266, le parole: "aumentare su  ba se  annua  di  una 
percentuale superiore a quella del tasso  programma to  di  inflazione 
per l'anno di  riferimento  dei  contributi"  sono  sostituite  dalle 
seguenti:  "essere  superiori  a  quelli  ammessi  al   calcolo   dei 
contributi per l'anno 2008";  
  d) per i contributi relativi all'anno 2009, previ sti  dall'articolo 
3, comma 2-ter, della legge 7  agosto  1990,  n.  2 50,  e  successive 
modificazioni, limitatamente ai quotidiani italiani  editi  e  diffusi 
all'estero, dall'articolo 26 della legge 5 agosto  1981,  n.  416,  e 
successive modificazioni, nonche' dagli articoli 13 7 e 138 del codice 
del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settem bre 2005, n.  206, 
e successive modificazioni, si applica una riduzion e del 50 per cento 
del contributo complessivo calcolato per ciascun so ggetto;  
  e) per i contributi relativi agli anni a decorrer e dal 2009 non  si 
applicano l'articolo 3, comma 2, della legge 7  mar zo  2001,  n.  62, 
nonche' gli articoli 4, comma 3, e 8 della legge 7  agosto  1990,  n. 
250, e successive modificazioni,  e  l'articolo  11   della  legge  25 
febbraio 1987, n. 67, e successive modificazioni. S ono fatti salvi  i 
rimborsi telefonici erogati dal Ministero dello  sv iluppo  economico. 
Per i contributi relativi agli anni a decorrere dal  2009 ai  soggetti 
di cui agli articoli  11  della  citata  legge  n.  67  del  1987,  e 
successive modificazioni, 23 della legge 6 agosto  1990,  n.  223,  e 
successive modificazioni, e 8 della citata legge n.  250 del  1990,  e 
successive  modificazioni,   sono   riconosciuti   esclusivamente   i 
contributi erogati dal Ministero dello sviluppo  ec onomico  ai  sensi 
dell'articolo  10  del  decreto-legge  27  agosto   1993,   n.   323, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottob re 1993, n. 422.  
  2. In attuazione delle disposizioni di  cui  al  comma  1  e  fermi 
restando gli stanziamenti previsti per  le  provvid enze  all'editoria 
come determinati dalla Tabella C  allegata  alla  l egge  23  dicembre 
2009, n. 191, un importo non inferiore  a  50  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2010 e' destinato al rimborso  delle  agevol azioni  tariffarie 
postali del settore dell'editoria. A tal fine, il c itato  importo  di 
50 milioni di euro per l'anno 2010 e'  immediatamen te  accantonato  e 
reso indisponibile fino all'utilizzo per la predett a finalita'.  
  3. All'articolo 2, comma 61, della legge 23 dicem bre 2009, n.  191, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  "o  ve ngano  editate  da 
altre societa' comunque costituite".  
  4. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12,  della  l egge  31  dicembre 
2009, n. 196, il Dipartimento per l'informazione e  l'editoria  della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede al m onitoraggio  delle 



spese relative alle provvidenze per l'editoria  di  cui  al  presente 
articolo e riferisce in merito, entro il 30 giugno,  al Presidente del 
Consiglio dei Ministri e al Ministro dell'economia e  delle  finanze. 
Nel  caso  si  verifichino  o  siano  in  procinto   di   verificarsi 
scostamenti rispetto alle previsioni dello stanziam ento  di  bilancio 
stabilito a  legislazione  vigente,  tenuto  conto  anche  di  quanto 
previsto dal presente  articolo,  il  Presidente  d el  Consiglio  dei 
Ministri provvede, con proprio decreto, nell'eserci zio della  propria 
autonomia contabile e  di  bilancio,  alla  riduzio ne,  nella  misura 
necessaria alla copertura finanziaria del  maggior  onere  risultante 
dall'attivita' di monitoraggio, delle dotazioni fin anziarie di  parte 
corrente, nell'ambito delle spese rimodulabili, isc ritte  nell'ambito 
del bilancio autonomo della Presidenza del Consigli o  dei  Ministri». 
))  
 
         
                        Riferimenti normativi:  
              -  Si riporta il testo dell'art. 44  del  decreto-legge 
          25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni   urgenti  per  lo 
          sviluppo economico, la semplificazione, l a  competitivita', 
          la stabilizzazione della finanza pubblica  e la perequazione 
          tributaria), convertito, con modificazion i, dalla legge  n. 
          133 del 2008:  
              «Art. 44 (Semplificazione e riordino delle procedure di 
          erogazione  dei  contributi   all'editori a).   -   1.   Con 
          regolamento di delegificazione ai sensi  dell'articolo  17, 
          comma 2, della legge 23 agosto 1988,  n.  400,  da  emanare 
          entro sessanta giorni dalla data di entra ta in  vigore  del 
          presente  decreto,  sentito  anche  il  M inistro   per   la 
          semplificazione normativa,  sono  emanate ,  senza  nuovi  o 
          maggiori oneri a carico della  finanza  p ubblica  e  tenuto 
          conto delle somme complessivamente stanzi ate  nel  bilancio 
          dello Stato per il settore dell'editoria,  che costituiscono 
          limite  massimo  di  spesa,  misure  di  semplificazione  e 
          riordino della  disciplina  di  erogazion e  dei  contributi 
          all'editoria di cui alla legge 7 agosto  1990,  n.  250,  e 
          successive modificazioni, e alla legge 7 marzo 2001, n. 62, 
          nonche'  di   ogni   altra   disposizione    legislativa   o 
          regolamentare ad esse connessa, secondo i  seguenti principi 
          e criteri direttivi:  
              a) semplificazione della documentazio ne necessaria  per 
          accedere al contributo  e  dei  criteri  di  calcolo  dello 
          stesso,  assicurando  comunque  la   prov a   dell'effettiva 
          distribuzione e messa in  vendita  della  testata,  nonche' 
          l'adeguata valorizzazione dell'occupazion e professionale;  
              b)  semplificazione  delle  fasi  del   procedimento  di 
          erogazione, che garantisca, anche attrave rso il  ricorso  a 
          procedure   informatizzate,   che   il    contributo    sia 
          effettivamente erogato entro e non oltre l'anno  successivo 
          a quello di riferimento;  
              b-bis) mantenimento del diritto  all' intero  contributo 
          previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 25 0 e dalla legge 14 
          agosto  1991,  n.  278,  anche  in  prese nza   di   riparto 
          percentuale tra gli altri aventi diritto,   per  le  imprese 
          radiofoniche  private  che  abbiano  svol to  attivita'   di 
          interesse generale ai sensi della legge 7  agosto  1990,  n. 
          250.  
              1-bis. Fermi restando gli stanziament i complessivi, che 
          costituiscono tetto di spesa  ai  sensi  del  comma  1,  le 
          erogazioni sono destinate  prioritariamen te  ai  contributi 
          diretti  e,  per  le  residue  disponibil ita',  alle  altre 
          tipologie di agevolazioni, da ricondurre nel  limite  delle 
          stesse disponibilita'.  



              1-ter. Lo schema del regolamento di c ui al comma  1  e' 
          trasmesso alle Camere per l'espressione  del  parere  delle 
          Commissioni competenti per  materia  e  p er  i  profili  di 
          carattere finanziario».  
              - Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 della  legge 
          7  agosto  1990,  n.   250   e   successi ve   modificazioni 
          (Provvidenze per l'editoria e  riapertura   dei  termini,  a 
          favore delle imprese radiofoniche, per la  dichiarazione  di 
          rinuncia  agli  utili  di  cui  all'artic olo  9,  comma  2, 
          della legge 25 febbraio  1987,  n.  67,  per  l'accesso  ai 
          benefici di cui all'articolo 11 della leg ge stessa):  
              «Art. 3. -  1. Per l'anno 1990 alle i mprese editrici di 
          quotidiani o periodici di cui al comma  6   dell'articolo  9 
          della  L.  25  febbraio  1987,  n.  67,  e   alle   imprese 
          radiofoniche di cui al comma 2 dell'art. 11 della  medesima 
          legge, sono concessi ulteriori contributi  integrativi  pari 
          a quelli risultanti dai predetti commi de gli artt. 9  e  11 
          della citata legge n. 67 del  1987,  semp re  che  tutte  le 
          entrate pubblicitarie non raggiungano il 40 per  cento  dei 
          costi complessivi dell'esercizio  relativ o  all'anno  1990, 
          compresi gli ammortamenti risultanti a bi lancio.  
              2. A decorrere dal 1° gennaio 2002, i  contributi di cui 
          al comma 8 e al comma 11  del  presente  articolo,  il  cui 
          ammontare non puo' comunque superare il 5 0  per  cento  dei 
          costi complessivi, compresi  gli  ammorta menti,  risultanti 
          dal   bilancio   dell'impresa   stessa,   sono    concessi, 
          limitatamente ad una sola testata, alle i mprese editrici di 
          giornali quotidiani che, con esclusione d i quanto  previsto 
          dalle  lettere  a)  e  b)  per  le   coop erative   editrici 
          costituite ai sensi e per gli  effetti  d ell'articolo  153, 
          comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n.  388, possiedano i 
          seguenti requisiti:  
              a) siano costituite come cooperative giornalistiche  da 
          almeno tre anni;  
              b) editino la testata stessa da almen o tre anni;  
              c) abbiano  acquisito,  nell'anno  di   riferimento  dei 
          contributi, entrate pubblicitarie che non   superino  il  30 
          per cento dei costi complessivi dell'impr esa risultanti dal 
          bilancio dell'anno medesimo;  
              d) abbiano adottato con norma statuta ria il divieto  di 
          distribuzione degli utili nell'esercizio di riscossione dei 
          contributi e nei dieci esercizi successiv i;  
              e)  la  testata  edita  abbia  diffus ione   formalmente 
          certificata pari ad almeno il 25 per cent o  della  tiratura 
          complessiva per le testate nazionali e ad  almeno il 40  per 
          cento per quelle locali. Ai fini del pres ente articolo,  si 
          intende per diffusione  l'insieme  delle  vendite  e  degli 
          abbonamenti e per testata locale quella c ui almeno l'80 per 
          cento della diffusione complessiva e'  co ncentrata  in  una 
          sola regione;  
              f) ;  
              g) abbiano sottoposto l'intero  bilan cio  di  esercizio 
          cui si riferiscono i contributi alla cert ificazione di  una 
          societa' di revisione scelta tra quelle d i  cui  all'elenco 
          apposito previsto dalla CONSOB;  
              h) .  
              2-bis. I contributi previsti dalla pr esente legge e  in 
          misura, comunque, non superiore al 50 per  cento  dei  costi 
          complessivi,  compresi  gli  ammortamenti ,  risultanti  dal 
          bilancio dell'impresa  stessa,  sono  con cessi  anche  alle 
          imprese editrici di giornali quotidiani l a cui  maggioranza 
          del capitale sia detenuta da cooperative,  fondazioni o enti 
          morali non aventi scopo di lucro che poss iedano i requisiti 



          di cui alle lettere b), c), d), e), f) e g) del comma 2 del 
          presente articolo.  
              2-ter. I contributi previsti dalla pr esente legge,  con 
          esclusione di quelli previsti dal comma 1 1,  e  in  misura, 
          comunque,  non  superiore  al  50  per  c ento   dei   costi 
          complessivi,  compresi  gli  ammortamenti ,  risultanti  dal 
          bilancio dell'impresa stessa, sono  conce ssi  alle  imprese 
          editrici  e  alle   emittenti   radiotele visive,   comunque 
          costituite, che editino giornali quotidia ni  o  trasmettano 
          programmi in lingua francese,  ladina,  s lovena  e  tedesca 
          nelle regioni autonome Valle d'Aosta, Fri uli-Venezia Giulia 
          e  Trentino-Alto  Adige,  a  condizione  che   le   imprese 
          beneficiarie non editino altri giornali  quotidiani  o  che 
          non possiedano altre emittenti radiotelev isive e possiedano 
          i requisiti di cui alle lettere b), c), d ), e), f) e g) del 
          comma   2   del   presente   articolo.    Alle    emittenti 
          radiotelevisive di cui al periodo precede nte  i  contributi 
          sono concessi nel limite complessivo di d ue milioni di euro 
          per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 . A decorrere  dal 
          1° gennaio 2002 i contributi di cui ai co mmi 8 e  11  e  in 
          misura, comunque, non superiore al 50 per  cento  dei  costi 
          complessivi,  compresi  gli  ammortamenti ,  risultanti  dal 
          bilancio dell'impresa stessa,  sono  conc essi  ai  giornali 
          quotidiani italiani editi e diffusi all'e stero a condizione 
          che le imprese editrici beneficiarie poss iedano i requisiti 
          di cui alle lettere b),  c),  d)  e  g)  del  comma  2  del 
          presente  articolo.  Tali  imprese  devon o  allegare   alla 
          domanda  i  bilanci   corredati   da   un a   relazione   di 
          certificazione da parte di societa'  abil itate  secondo  la 
          normativa dello Stato in cui ha sede l'im presa.  
              2-quater. Le norme previste dal prese nte articolo per i 
          quotidiani per quanto attiene ai requisit i e ai  contributi 
          si  applicano  anche  ai  periodici  edit i  da  cooperative 
          giornalistiche ivi comprese quelle di cui   all'articolo  52 
          della legge 5 agosto 1981, n. 416, con il  limite di 310.000 
          euro e di 207.000 euro rispettivamente  p er  il  contributo 
          fisso e per il contributo variabile di cu i al comma  10;  a 
          tali periodici non si applica l'aumento p revisto dal  comma 
          11.  
              2-quinquies. Per la  concessione  dei   contributi  alle 
          emittenti radiotelevisive, di cui al comm a 2-ter, si  tiene 
          conto soltanto dei seguenti  criteri,  e  cio'  in  via  di 
          interpretazione autentica del medesimo co mma 2-ter:  
              a) devono trasmettere giornalmente tr a le ore 6.00 e le 
          ore 22.00 e per oltre la meta' del  tempo   di  trasmissione 
          programmi in lingua francese,  ladina,  s lovena  e  tedesca 
          nelle regioni autonome Valle d'Aosta, Fri uli-Venezia Giulia 
          e Trentino-Alto  Adige,  almeno  in  part e  prodotti  dalle 
          stesse emittenti radiotelevisive o da ter zi per loro conto;  
              b) devono possedere i requisiti previ sti  dall'articolo 
          1, commi 2-bis, 2-ter  e  2-quater,  del  decreto-legge  23 
          gennaio 2001, n. 5, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 20 marzo 2001, n. 66, e successive modificazioni;  
              c) l'importo complessivo  di  2  mili oni  di  euro  per 
          ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009  e'   ripartito,  anno 
          per anno, in base al numero delle domande  inoltrate, tra le 
          emittenti radiofoniche e le emittenti tel evisive. La  quota 
          spettante alle emittenti radiofoniche e' suddivisa, tra  le 
          emittenti radiofoniche stesse, ai sensi e  per  gli  effetti 
          del regolamento  di  cui  al  decreto  de l  Ministro  delle 
          comunicazioni  1°  ottobre  2002,  n.  22 5,   adottato   in 
          attuazione dell'articolo  52,  comma  18,   della  legge  28 
          dicembre 2001, n. 448, mentre e' suddivis a tra le emittenti 



          televisive stesse ai sensi della presente  legge.  
              3. A  decorrere  dal  1°  gennaio  19 91,  alle  imprese 
          editrici  di  periodici   che   risultino    esercitate   da 
          cooperative, fondazioni o enti morali, ov vero  da  societa' 
          la  maggioranza  del  capitale  sociale  delle  quali   sia 
          detenuta da cooperative, fondazioni o ent i morali  che  non 
          abbiano scopo di lucro, sono  corrisposte   annualmente  0,2 
          euro per copia stampata fino a  30.000  c opie  di  tiratura 
          media,  indipendentemente  dal  numero  d elle  testate.  Le 
          imprese di cui al presente comma devono  essere  costituite 
          da almeno tre anni ovvero editare testate  diffuse da almeno 
          cinque anni. I contributi di cui  al  pre sente  comma  sono 
          corrisposti a condizione che le imprese e ditrici:  
              a) non abbiano acquisito, nell'anno p recedente introiti 
          pubblicitari superiori complessivamente a l 40 per cento dei 
          costi, compresi gli ammortamenti, dell'im presa  per  l'anno 
          medesimo, risultanti dal bilancio;  
              b)  editino  periodici  a   contenuto    prevalentemente 
          informativo;  
              c)  abbiano  pubblicato  nei   due   anni   antecedenti 
          l'entrata in vigore della presente  legge   e  nell'anno  di 
          riferimento dei contributi, non meno di 4 5 numeri ogni anno 
          per ciascuna testata per i plurisettimana li e  settimanali, 
          18 per i quindicinali e 9 per i mensili.  
              3-bis. Qualora le societa' di  cui  a l  comma  3  siano 
          costituite da persone fisiche e giuridich e, ciascuna  delle 
          quali possieda quote di capitale inferior i al 3 per  cento, 
          e' sufficiente che la cooperativa, fondaz ione o ente morale 
          detenga la maggioranza relativa del capit ale sociale.  
              4. La commissione di cui all'articolo  54 della legge  5 
          agosto 1981, n. 416, come modificato dall 'articolo 11 della 
          legge   30   aprile   1983,   n.   137,   esprime    parere 
          sull'accertamento della tiratura  e  sull 'accertamento  dei 
          requisiti di ammissione ai contributi dis posti dal comma 3.  
              5. Le imprese editrici in possesso de i requisiti di cui 
          ai commi 2 e  3  devono  trasmettere  all a  Presidenza  del 
          Consiglio dei Ministri - Dipartimento per  l'informazione  e 
          l'editoria,  lo  statuto   della   societ a'   che   escluda 
          esplicitamente  la  distribuzione  degli  utili  fino  allo 
          scioglimento della societa' stessa. Le di sposizioni di  cui 
          all'articolo 2 della presente legge si ap plicano anche alle 
          imprese editrici di giornali  quotidiani  e  periodici  che 
          gia' abbiano presentato domanda per acced ere ai  contributi 
          di cui agli articoli 9 e 10 della citata legge  n.  67  del 
          1987. Non possono percepire i contributi di cui al comma  8 
          le  imprese  editrici  che  siano  colleg ate  con   imprese 
          editrici di altri giornali quotidiani  o  periodici  ovvero 
          con imprese  che  raccolgono  pubblicita'   per  la  testata 
          stessa o per altri giornali  quotidiani  o  periodici.  Non 
          possono  percepire  i  suddetti   contrib uti   le   imprese 
          editoriali collegate con altre imprese ti tolari di rapporti 
          contrattuali  con  l'impresa  editoriale  stessa,  il   cui 
          importo ecceda  il  10  per  cento  dei  costi  complessivi 
          dell'impresa editrice, compresi  gli  amm ortamenti,  ovvero 
          nel  caso  in  cui  tra  i  soci   e   gl i   amministratori 
          dell'impresa  editoriale  figurino  perso ne  fisiche  nella 
          medesima condizione contrattuale.  
              6. Ove nei dieci  anni  dalla  riscos sione  dell'ultimo 
          contributo la societa' proceda ad operazi oni  di  riduzione 
          del capitale per esuberanza, ovvero la so cieta' deliberi la 
          fusione o comunque operi  il  conferiment o  di  azienda  in 
          societa' il cui statuto non contempli l'e sclusione  di  cui 
          al comma 5, la societa' dovra' versare in  conto entrate  al 



          Ministero del tesoro una somma pari ai co ntributi disposti, 
          aumentati degli interessi calcolati  al  tasso  doppio  del 
          tasso di riferimento di cui all'articolo 20 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 9  novembre  1976,  n.  902,  e 
          successive modificazioni, a  partire  dal la  data  di  ogni 
          riscossione, e capitalizzati annualmente;  ove nello  stesso 
          periodo la  societa'  sia  posta  in  liq uidazione,  dovra' 
          versare in conto entrate al Ministero del  tesoro una  somma 
          parimenti calcolata nei limiti del  risul tato  netto  della 
          liquidazione,   prima   di   qualunque   distribuzione   od 
          assegnazione. Una somma parimenti calcola ta  dovra'  essere 
          versata  dalla  societa'  quando,  nei  d ieci  anni   dalla 
          riscossione dell'ultimo contributo, dai b ilanci  annuali  o 
          da   altra   documentazione   idonea,    risulti    violata 
          l'esclusione della distribuzione degli ut ili.  
              7. I contributi di cui al comma 8  so no  corrisposti  a 
          condizione  che  gli  introiti  pubblicit ari  di   ciascuna 
          impresa editoriale,  acquisiti  nell'anno   precedente,  non 
          superino il 40 per cento dei costi comple ssivi dell'impresa 
          risultanti dal bilancio per l'anno medesi mo,  compresi  gli 
          ammortamenti. Se le entrate pubblicitarie  sono comprese tra 
          il 35 per cento ed il 40 per cento dei co sti, i  contributi 
          di cui al comma 8, lettera b),  sono  rid otti  del  50  per 
          cento.  
              8. I contributi alle imprese editrici  di cui al comma 2 
          sono determinati nella seguente misura:  
              a) un contributo fisso annuo di impor to pari al 30  per 
          cento  dei  costi  risultanti  dal  bilan cio,  inclusi  gli 
          ammortamenti, e comunque non superiore a  lire  2  miliardi 
          per ciascuna impresa;  
              b) contributi variabili nelle seguent i misure:  
              1) lire 500 milioni all'anno da 10.00 0 a  30.000  copie 
          di tiratura media giornaliera e lire 300 milioni  all'anno, 
          ogni 10.000 copie  di  tiratura  media  g iornaliera,  dalle 
          30.000 alle 150.000 copie;  
              2) lire 200 milioni  all'anno,  ogni  10.000  copie  di 
          tiratura media giornaliera, oltre le 150. 000 copie  e  fino 
          alle 250.000 copie;  
              3) lire 100 milioni  all'anno,  ogni  10.000  copie  di 
          tiratura media giornaliera, oltre le 250. 000 copie.  
              9. L'ammontare totale dei contributi previsti dal comma 
          8 non puo' comunque superare il  60  per  cento  dei  costi 
          risultanti dal bilancio, dei  costi  come   determinati  dal 
          medesimo comma 8.  
              10. Fatta salva l'applicazione a regi me della normativa 
          in vigore al  31  dicembre  1997  a  favo re  delle  imprese 
          editrici di quotidiani o periodici a quel la data organi  di 
          movimenti politici i quali organi  siano  in  possesso  dei 
          requisiti per l'accesso ai contributi pre visti,  nonche'  a 
          favore delle imprese editrici  di  quotid iani  e  periodici 
          pubblicati per la prima volta  in  data  successiva  al  31 
          dicembre 1997 e fino al 30  giugno  1998  quali  organi  di 
          partiti o movimenti ammessi al  finanziam ento  pubblico,  a 
          decorrere dal 1° gennaio  1998  alle  imp rese  editrici  di 
          quotidiani o periodici che, oltre che att raverso  esplicita 
          menzione riportata in testata, risultino  essere  organi  o 
          giornali di forze politiche che abbiano i l  proprio  gruppo 
          parlamentare in una delle Camere o nel  P arlamento  europeo 
          avendo almeno un rappresentante in un ram o  del  Parlamento 
          italiano,  nell'anno  di  riferimento  de i  contributi  nei 
          limiti delle disponibilita' dello stanzia mento di bilancio, 
          e' corrisposto:  
              a) un contributo fisso annuo di impor to pari al 40  per 



          cento  dei  costi  risultanti  dal  bilan cio,  inclusi  gli 
          ammortamenti, e comunque non superiore a lire 2 miliardi  e 
          500 milioni per i quotidiani  e  lire  60 0  milioni  per  i 
          periodici;  
              b)  un  contributo  variabile,  calco lato   secondo   i 
          parametri previsti dal comma 8, per i  qu otidiani,  ridotto 
          ad  un  sesto,  un  dodicesimo   od   un   ventiquattresimo 
          rispettivamente per i periodici settimana li, quindicinali o 
          mensili;  per   i   suddetti   periodici   viene   comunque 
          corrisposto un contributo fisso di  lire  400  milioni  nel 
          caso di tirature medie superiori alle 10. 000 copie.  
              11.  A  decorrere  dall'anno  1991,  ove   le   entrate 
          pubblicitarie siano inferiori al 30  per  cento  dei  costi 
          d'esercizio  annuali,  compresi  gli   am mortamenti,   sono 
          concessi,  per   ogni   esercizio,   ulte riori   contributi 
          integrativi pari al 50  per  cento  di  q uanto  determinato 
          dalle lettere a) e b) del comma 10.  
              11-bis. [Ai fini dell'applicazione de i commi 10  e  11, 
          il requisito della rappresentanza parlame ntare della  forza 
          politica, la cui impresa editrice  dell'o rgano  o  giornale 
          aspiri alla concessione dei contributi di  cui  ai  predetti 
          commi, e' soddisfatto, in assenza di spec ifico collegamento 
          elettorale, anche da una dichiarazione  d i  appartenenza  e 
          rappresentanza  di  tale  forza  politica   da   parte   dei 
          parlamentari interessati, certificata dal la Camera  di  cui 
          sono componenti].  
              11-ter. A decorrere dall'anno 1991  s ono  abrogati  gli 
          ultimi due  periodi  del  comma  5.  Dal  medesimo  anno  i 
          contributi previsti dal comma 2 sono conc essi a  condizione 
          che non fruiscono  dei  contributi  previ sti  dal  predetto 
          comma  imprese  collegate  con  l'impresa   richiedente,   o 
          controllate da essa, o che  la  controlla no,  o  che  siano 
          controllate dalle stesse imprese, o dagli   stessi  soggetti 
          che la controllano.  
              12. La somma dei contributi previsti dai commi 10 e  11 
          non puo' comunque superare il 70 per cent o dei costi,  come 
          determinati dai medesimi commi 10 e 11.  
              13. I contributi di cui ai commi  10  e  11  e  di  cui 
          all'articolo 4 sono concessi a condizione   che  le  imprese 
          non fruiscano,  ne'  direttamente  ne'  i ndirettamente,  di 
          quelli di cui ai commi 2, 5, 6, 7 e 8, ed  a condizione  che 
          i contributi di cui ai commi stessi non s iano percepiti  da 
          imprese da esse controllate o che le cont rollano ovvero che 
          siano controllate  dalle  stesse  imprese   o  dagli  stessi 
          soggetti che le controllano.  
              14. I contributi di cui ai commi  10  e  11  e  di  cui 
          all'articolo 4 sono  corrisposti  alterna tivamente  per  un 
          quotidiano  o  un  periodico  o  una  imp resa  radiofonica, 
          qualora siano espressione dello stesso pa rtito politico.  
              15. Le imprese editrici di cui al pre sente articolo, ad 
          eccezione di quelle previste dal  comma  3,  sono  comunque 
          soggette agli obblighi di cui al quinto c omma dell'articolo 
          7, legge  5  agosto   1981,   n.   416,   come   modificato 
          dall'articolo  4, legge  30  aprile   198 3,   n.   137,   a 
          prescindere dall'ammontare dei ricavi del le  vendite.  Sono 
          soggette   agli   obblighi    medesimi,    a    prescindere 
          dall'ammontare dei ricavati delle vendite , anche le imprese 
          di cui al comma 2 dell'art. 11, legge 25 febbraio 1987,  n. 
          67.  
              15-bis. A decorrere dall'anno 1998 en tro il 31 marzo di 
          ogni anno e purche' sia stata inoltrata d omanda  valida  ai 
          sensi delle vigenti disposizioni, e' corr isposto un importo 
          pari al 50 per cento dei contributi di cu i ai commi  2,  8, 



          10 e 11 spettanti per l'anno  precedente.   La  liquidazione 
          del contributo residuo verra'  effettuata   entro  tre  mesi 
          dalla presentazione del bilancio dell'imp resa editoriale  e 
          della    necessaria    certificazione     nonche'     della 
          documentazione richiesta all'editore dall e  norme  vigenti. 
          La certificazione, eseguita  a  cura  di  una  societa'  di 
          revisione, e' limitata alla verifica ed  al  riscontro  dei 
          soli costi a cui si fa riferimento  per  il  conteggio  del 
          contributo complessivo relativo ad ogni e sercizio.».  
              «Art. 4. -  1. A decorrere dal 1° gen naio  1991,  viene 
          corrisposto, a cura del  Dipartimento  de ll'informazione  e 
          dell'editoria della Presidenza del Consig lio dei  Ministri, 
          un contributo annuo pari al 70 per cento  della  media  dei 
          costi risultanti dai bilanci  degli  ulti mi  due  esercizi, 
          inclusi gli ammortamenti, e comunque non superiore a lire 4 
          miliardi, alle imprese radiofoniche  che  risultino  essere 
          organi di partiti politici rappresentati in almeno un  ramo 
          del Parlamento e che:  
              a)  abbiano   registrato   la   testa ta   giornalistica 
          trasmessa presso il competente tribunale;   
              b)   trasmettano   quotidianamente   propri   programmi 
          informativi su avvenimenti politici, reli giosi,  economici, 
          sociali, sindacali o culturali per  non  meno  del  50  per 
          cento delle ore di trasmissione comprese tra le ore 7 e  le 
          ore 20;  
              c) non siano  editori  o  controllino ,  direttamente  o 
          indirettamente, organi di informazione di  cui  al  comma  6 
          dell'articolo 9della legge 25 febbraio 19 87, n. 67.  
              2.  A  decorrere  dall'anno  1991,   ove   le   entrate 
          pubblicitarie siano inferiori al 25 per c ento dei costi  di 
          esercizio annuali, compresi gli ammortame nti,  e'  concesso 
          un ulteriore contributo integrativo pari al  50  per  cento 
          del contributo di cui al comma  1.  La  s omma  di  tutti  i 
          contributi non puo' comunque superare l'8 0  per  cento  dei 
          costi come determinati al medesimo comma 1.  
              3. Le imprese di cui al  comma  1  ha nno  diritto  alle 
          riduzioni tariffarie di cui all'articolo 28 della  legge  5 
          agosto 1981, n. 416, e successive modific azioni,  applicate 
          con  le  stesse  modalita'  anche  ai  co nsumi  di  energia 
          elettrica, ai  canoni  di  noleggio  e  d i  abbonamento  ai 
          servizi  di  telecomunicazione  di  quals iasi   tipo,   ivi 
          compresi i sistemi via satellite, nonche'  alle agevolazioni 
          di credito di cui all'articolo 20 della l egge  25  febbraio 
          1987, n. 67, ed al rimborso previsto dall a lettera  b)  del 
          comma 1 dell'articolo 11 della medesima  legge  n.  67  del 
          1987.  
              4. I metodi  e  le  procedure  per  l 'accertamento  del 
          possesso dei requisiti per l'accesso  all e  provvidenze  di 
          cui al presente articolo, nonche' per la verifica periodica 
          della loro persistenza, sono disciplinati  dal  decreto  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987, n. 
          410, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficial e  n.  234  del  7 
          ottobre 1987».  
              -  Si riporta il testo del comma 4 de ll'art. 153  della 
          legge  23  dicembre  2000,  n.  388  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2001):  
              «4. Entro e non oltre il 1° dicembre  2001  le  imprese 
          editrici di quotidiani  o  periodici  org ani  di  movimenti 
          politici, in possesso dei requisiti di cu i all'articolo  3, 
          comma 10, della legge 7 agosto 1990, n. 2 50,  e  successive 
          modificazioni, possono costituirsi in soc ieta' cooperative, 
          il cui oggetto sociale sia costituito esc lusivamente  dalla 



          edizione di quotidiani  o  periodici  org ani  di  movimenti 
          politici. A tali cooperative sono attribu iti  i  contributi 
          di cui all'articolo 3, comma 2, della leg ge 7 agosto  1990, 
          n. 250, e successive modificazioni.».  
              -  Si riporta il testo del comma 5 de ll'art.  28  della 
          legge 25 febbraio 1987, n. 67 (Rinnovo de lla legge 5 agosto 
          1981, n. 416, recante disciplina delle im prese  editrici  e 
          provvidenze per l'editoria):  
              «5. A valere sugli  stanziamenti  di  cui  al  presente 
          articolo e' riservato un contributo  stra ordinario  di  500 
          milioni annui da  destinare  interamente  allo  sviluppo  e 
          distribuzione  dell'editoria  speciale  p eriodica  per  non 
          vedenti, prodotta con  caratteri  tipogra fici  normali,  su 
          nastro magnetico e braille».  
              - Si riporta il testo del comma 62  d ell'art.  2  della 
          legge  23  dicembre  2009,  n.  191  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2010):  
              «62. In attuazione dell'articolo 44  del  decreto-legge 
          25 giugno 2008,  n.  112,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  6  agosto  2008,   n.   133 ,   e   successive 
          modificazioni, i contributi e le provvide nze  spettano  nel 
          limite dello stanziamento iscritto sul pe rtinente  capitolo 
          del bilancio autonomo della Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri   procedendo,   ove   necessario ,    al    riparto 
          proporzionale dei contributi tra gli aven ti diritto,  fatte 
          salve le risorse da destinare alle conven zioni e agli oneri 
          inderogabili afferenti allo stesso capito lo.».  
              - Si riporta il testo dell'art. 1 del la legge 7  agosto 
          1990, n. 230 (Contributi alle imprese rad iofoniche  private 
          che abbiano svolto attivita' di informazi one  di  interesse 
          generale):  
              «1. -  1. Entro il 31 marzo di ciascu no degli anni 1991 
          e 1992 e, per il 1990, entro trenta giorn i  dalla  data  di 
          entrata  in  vigore  della  presente  leg ge,  a  cura   del 
          Dipartimento  per   l'informazione   e   l'editoria   della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri, di  cui alla legge  5 
          agosto 1981, n. 416, e' corrisposto un co ntributo in  conto 
          capitale rispettivamente di lire 120 mili oni per  il  1990, 
          lire 100 milioni per il 1991 e lire 100 m ilioni per il 1992 
          per ciascun impianto di diffusione radiof onica  che,  sulla 
          base delle documentazioni di cui all'arti colo 2 del decreto 
          del Presidente del  Consiglio  dei  Minis tri  15  settembre 
          1987,  n.  410,  risulti  essere   stato   utilizzato   per 
          diffondere  i   propri   programmi   nell 'intero   triennio 
          1986-1988, alle imprese radiofoniche priv ate che nei  primi 
          tre anni successivi all'entrata in vigore  dell'articolo  11 
          della legge 25 febbraio 1987, n. 67, abbi ano:  
              a)   trasmesso   quotidianamente    p ropri    programmi 
          informativi su avvenimenti politici, reli giosi,  economici, 
          sociali, sindacali o letterari per non  m eno  di  nove  ore 
          comprese tra le ore sette e le ore venti;   
              b) utilizzato  esclusivamente  per  l a  diffusione  dei 
          propri programmi, in  ciascuno  dei  tre  anni,  almeno  60 
          impianti di trasmissione ubicati in almen o 35 province e in 
          almeno 14 regioni italiane  e  che,  quan tomeno  nel  terzo 
          anno, abbiano esteso il numero di impiant i al 50 per  cento 
          delle province e all'85 per cento delle r egioni;  
              c) usufruito delle agevolazioni e dei  rimborsi  di  cui 
          al comma 1 o dei contributi di cui al com ma 2 dell'articolo 
          11 della citata legge n. 67 del 1987.  
              2. Condizione per la corresponsione d ei  contributi  di 
          cui al comma 1 e' l'impegno delle imprese  a rispettare  nel 



          quinquennio 1990-1994 le condizioni previ ste  alle  lettere 
          a) e b)  dei  comma  medesimo.  Tale  imp egno  deve  essere 
          comunicato entro sei mesi dalla data di e ntrata  in  vigore 
          della presente legge al Dipartimento per  l'informazione  e 
          l'editoria della Presidenza del Consiglio  dei Ministri».  
              - Si riporta il testo del comma 3-ter  dell'art. 20  del 
          decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223  (Dis posizioni  urgenti 
          per il rilancio economico e sociale, per il contenimento  e 
          la  razionalizzazione   della   spesa   p ubblica,   nonche' 
          interventi  in  materia   di   entrate   e   di   contrasto 
          all'evasione fiscale), convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 4 agosto 2006, n. 248, e successive  modificazioni:  
              «3-ter. Il requisito della rappresent anza  parlamentare 
          indicato  dall'articolo  153,  comma  2,  della  legge   23 
          dicembre 2000, n. 388, non e' richiesto p er  le  imprese  e 
          per le testate di  quotidiani  o  periodi ci  che  risultano 
          essere giornali od organi di partiti o mo vimenti  politici, 
          che alla data del 31 dicembre 2005 abbian o gia' maturato il 
          diritto ai contributi di  cui  all'artico lo  3,  comma  10, 
          della  legge  7  agosto  1990,   n.   250 ,   e   successive 
          modificazioni.».  
              - Si riporta il testo del  comma  1  dell'art.  10  del 
          decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159  (I nterventi  urgenti 
          in  materia  economico-finanziaria,  per  lo   sviluppo   e 
          l'equita'   sociale),   convertito,   con     modificazioni, 
          dall'art. 1  della  legge  29  novembre  2007,  n.  222,  e 
          successive modificazioni, come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «Art. 10 (Disposizioni concernenti  l 'editoria).  -  1. 
          Per i contributi relativi agli  anni  200 7,  2008  e  2009, 
          previsti dall'articolo 3, commi 2, 2-bis,  2-ter,  2-quater, 
          8, 10 e 11, e dall'articolo 4 della legge  7 agosto 1990, n. 
          250,  si  applica  una  riduzione  del  2   per  cento   del 
          contributo complessivo spettante a ciascu n soggetto  avente 
          diritto ai sensi dell'articolo 3 della le gge 7 agosto 1990, 
          n. 250, e successive modificazioni. Fermi  restando i limiti 
          all'ammontare dei contributi, quali indic ati  nell'articolo 
          3  della  legge  7  agosto  1990,  n.  25 0,  e   successive 
          modificazioni, tale contributo non puo'  comunque  superare 
          il  costo  complessivo  sostenuto  dal  s oggetto  nell'anno 
          precedente    relativamente    alla    pr oduzione,     alla 
          distribuzione  ed  a  grafici,   poligraf ici,   giornalisti 
          professionisti e praticanti, pubblicisti e collaboratori.».  
               - Si riporta il testo del comma  2  dell'art.  39  del 
          decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 (P roroga di  termini 
          previsti da disposizioni legislative e di sposizioni urgenti 
          in materia finanziaria), convertito dalla  legge 28 febbraio 
          2008, n. 31, come modificato dalla presen te legge:  
              «2. Il diritto dei canali tematici sa tellitari  di  cui 
          all'articolo 1, comma 1247, secondo perio do, della legge 27 
          dicembre 2006, n. 296, a percepire i  con tributi  spettanti 
          ai  sensi  della  normativa  vigente  e'   prorogato   fino 
          all'annualita' 2009.».  
              - Si riporta il testo del comma 574 d ell'art.  1  della 
          legge  23  dicembre  2005,  n.  266  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato 
          (legge finanziaria 2006), come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «574. Nei casi di cui  all'articolo  3,  comma  11-ter, 
          della legge 7 agosto 1990, n. 250, qualor a siano presentate 
          piu'  domande,  tutte  le  imprese   edit rici   interessate 
          decadono dal diritto di accedere  ai  con tributi.  I  costi 
          ammissibili per il calcolo dei contributi  di cui alla legge 



          7 agosto 1990, n. 250,  all'articolo  23,   comma  3,  della 
          legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive  modificazioni,  e 
          all'articolo 7, comma 13, della legge  3  maggio  2004,  n. 
          112, non possono  essere  superiori  a  q uelli  ammessi  al 
          calcolo dei contributi per l'anno 2008.».   
              - Si riporta il testo dell'art. 26 de lla legge 5 agosto 
          1981, n. 416, e successive modificazioni (Disciplina  delle 
          imprese editrici e provvidenze per l'edit oria):  
              «Art.   26   (Contributi   per   la   stampa   italiana 
          all'estero).  -  A  decorrere  dal  1°  g ennaio   1986   e' 
          autorizzata la corresponsione dell'import o complessivo di 2 
          miliardi di lire, in ragione d'anno, di c ontributi a favore 
          di giornali e riviste italiani pubblicati  all'estero  e  di 
          pubblicazioni con periodicita' almeno tri mestrale edite  in 
          Italia e diffuse prevalentemente all'este ro.  
              La misura dei contributi per i giorna li, le  riviste  e 
          le pubblicazioni di  cui  al  primo  comm a  e'  determinata 
          tenendo conto della loro  diffusione  pre sso  i  lavoratori 
          italiani  all'estero,  della  loro  natur a  e   consistenza 
          informativa, nonche' del loro apporto all a  conoscenza  dei 
          fatti  italiani  e  dei  problemi   del   lavoro   italiano 
          all'estero.  
              Con decreto del  Presidente  della  R epubblica,  previa 
          deliberazione del Consiglio dei Ministri,  su  proposta  del 
          Presidente del Consiglio, di concerto con  il Ministro degli 
          affari esteri, sentite le competenti comm issioni permanenti 
          della Camera dei deputati e del  Senato  della  Repubblica, 
          che si pronunciano nei  termini  stabilit i  dai  rispettivi 
          regolamenti, sono definiti i criteri e le  modalita' per  la 
          concessione dei contributi di cui  al  pr imo  comma  ed  e' 
          istituita  una  commissione  incaricata  di  accertare   la 
          sussistenza dei requisiti di ammissione a i contributi e  di 
          predisporre i relativi piani di ripartizi one.  
              Sono  abrogate  le  norme  che   a   qualsiasi   titolo 
          dispongono contributi per la stampa  di  giornali  italiani 
          pubblicati all'estero.  
              [La carta destinata alla stampa dei  periodici  non  e' 
          assoggettata  al  pari  di  quella   dei   quotidiani,   al 
          contributo a favore dell'Ente nazionale c ellulosa  e  carta 
          di cui alla legge 13  giugno  1940,  n.  868  e  successive 
          modificazioni, purche' il consumo per tes tata non superi  i 
          100 quintali l'anno].».  
              - Si riporta il testo degli  articoli   137  e  138  del 
          decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e  successive 
          modificazioni (Codice del consumo, a norm a dell'articolo  7 
          della legge 29 luglio 2003, n. 229):  
              «Art. 137 (Elenco delle associazioni dei consumatori  e 
          degli utenti rappresentative a  livello  nazionale).  -  1. 
          Presso il Ministero dello sviluppo econom ico  e'  istituito 
          l'elenco delle associazioni dei consumato ri e degli  utenti 
          rappresentative a livello nazionale.  
              2. L'iscrizione nell'elenco e' subord inata al possesso, 
          da  comprovare  con  la  presentazione  d i   documentazione 
          conforme alle prescrizioni e alle procedu re  stabilite  con 
          decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, dei seguenti 
          requisiti:  
              a) avvenuta  costituzione,  per  atto   pubblico  o  per 
          scrittura  privata  autenticata,  da  alm eno  tre  anni   e 
          possesso di uno statuto che sancisca un o rdinamento a  base 
          democratica e preveda come scopo esclusiv o  la  tutela  dei 
          consumatori e degli utenti, senza fine di  lucro;  
              b) tenuta  di  un  elenco  degli  isc ritti,  aggiornato 
          annualmente   con   l'indicazione   delle    quote   versate 



          direttamente all'associazione per gli sco pi statutari;  
              c) numero di iscritti non inferiore a llo 0,5 per  mille 
          della popolazione nazionale e presenza  s ul  territorio  di 
          almeno cinque regioni o province autonome , con un numero di 
          iscritti non inferiore allo 0,2 per mille  degli abitanti di 
          ciascuna  di  esse,  da   certificare   c on   dichiarazione 
          sostitutiva  dell'atto  di  notorieta'  r esa   dal   legale 
          rappresentante dell'associazione con le  modalita'  di  cui 
          agli  articoli  46  e  seguenti  del  tes to   unico   delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          documentazione  amministrativa,  di  cui  al  decreto   del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2 000, n. 445;  
              d) elaborazione di un bilancio annual e delle entrate  e 
          delle uscite con  indicazione  delle  quo te  versate  dagli 
          associati e tenuta dei libri contabili, c onformemente  alle 
          norme vigenti in materia di contabilita' delle associazioni 
          non riconosciute;  
              e) svolgimento di  un'attivita'  cont inuativa  nei  tre 
          anni precedenti;  
              f) non avere i suoi rappresentanti le gali subito alcuna 
          condanna, passata in giudicato, in relazi one  all'attivita' 
          dell'associazione medesima,  e  non  rive stire  i  medesimi 
          rappresentanti  la   qualifica   di   imp renditori   o   di 
          amministratori  di  imprese  di  produzio ne  e  servizi  in 
          qualsiasi forma costituite, per gli stess i settori  in  cui 
          opera l'associazione.  
              3. Alle associazioni dei consumatori e degli utenti  e' 
          preclusa  ogni  attivita'  di  promozione    o   pubblicita' 
          commerciale avente per oggetto beni o ser vizi  prodotti  da 
          terzi ed ogni  connessione  di  interessi   con  imprese  di 
          produzione o di distribuzione.  
              4.  Il  Ministero  dello  sviluppo  e conomico  provvede 
          annualmente all'aggiornamento dell'elenco .  
              5. All'elenco  di  cui  al  presente  articolo  possono 
          iscriversi anche le associazioni dei  con sumatori  e  degli 
          utenti operanti esclusivamente nei territ ori ove  risiedono 
          minoranze linguistiche costituzionalmente  riconosciute,  in 
          possesso dei requisiti di cui al comma 2,  lettere  a),  b), 
          d), e)  e  f),  nonche'  con  un  numero  di  iscritti  non 
          inferiore allo 0,5 per mille degli abitan ti della regione o 
          provincia  autonoma  di  riferimento,  da   certificare  con 
          dichiarazione sostitutiva dell'atto di no torieta' resa  dal 
          legale rappresentante dell'associazione c on le modalita' di 
          cui agli articoli 46 e seguenti del citat o testo unico,  di 
          cui al decreto del Presidente della Repub blica n.  445  del 
          2000.  
              6. Il Ministero dello sviluppo econom ico comunica  alla 
          Commissione europea l'elenco di cui al co mma 1, comprensivo 
          anche degli enti di cui all'articolo 139,  comma 2,  nonche' 
          i   relativi   aggiornamenti   al   fine    dell'iscrizione 
          nell'elenco  degli  enti  legittimati  a  proporre   azioni 
          inibitorie  a  tutela  degli   interessi   collettivi   dei 
          consumatori  istituito   presso   la   st essa   Commissione 
          europea."  
              «Art.  138  (Agevolazioni  e  contrib uti).  -   1.   Le 
          agevolazioni e i contributi previsti dall a legge  5  agosto 
          1981, n. 416, e successive  modificazioni ,  in  materia  di 
          disciplina  delle  imprese  editrici  e   provvidenze   per 
          l'editoria, sono estesi, con le modalita'  ed i  criteri  di 
          graduazione definiti con apposito  decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri, alle attivita ' editoriali delle 
          associazioni  iscritte  nell'elenco  di  cui   all'articolo 
          137.».  



              - Si riporta il testo del comma  2  d ell'art.  3  della 
          legge 7 marzo 2001, n. 62 (Nuove norme su ll'editoria e  sui 
          prodotti editoriali e modifiche alla legg e 5  agosto  1981, 
          n. 416):  
              «2. Alle imprese editrici di  giornal i  quotidiani  che 
          abbiano attivato sistemi di teletrasmissi one  in  facsimile 
          delle testate edite  in  Paesi  diversi  da  quelli  membri 
          dell'Unione europea e' concesso un contri buto  pari  al  50 
          per cento dei costi annui documentati  di   acquisto  carta, 
          stampa  e  distribuzione  relativi  alla   diffusione   nei 
          suddetti Paesi delle  copie  delle  testa te  teletrasmesse. 
          Sono esclusi dal calcolo del contributo i  costi relativi  a 
          tirature inferiori a  10.000  copie  medi e  giornaliere,  o 
          effettuate per meno di un anno,  in  un  singolo  Paese  di 
          destinazione.  Sono  altresi'  esclusi  d al   calcolo   del 
          contributo i costi relativi  a  testate  il  cui  contenuto 
          redazionale  sia  inferiore  al  50  per  cento  di  quello 
          dell'edizione diffusa nella citta' italia na presso  il  cui 
          tribunale  sono  registrate.  L'ammontare   complessivo  del 
          contributo di cui al presente comma non p uo' superare  lire 
          4 miliardi annue. Nel caso in cui il cont ributo complessivo 
          in base alle domande presentate superi ta le  ammontare,  lo 
          stanziamento sara' ripartito  tra  gli  a venti  diritto  in 
          proporzione al numero delle copie stampat e  e  diffuse  nei 
          suddetti Paesi.».  
              - Si riporta il testo dell'art.  8  d ella  gia'  citata 
          legge n. 250 del 1990:  
              «Art. 8. -  1. Le imprese di radiodif fusione  sonora  a 
          carattere  locale  che  abbiano   registr ato   la   testata 
          radiofonica giornalistica trasmessa  pres so  il  competente 
          tribunale,  trasmettano  quotidianamente  propri  programmi 
          informativi su avvenimenti politici, reli giosi,  economici, 
          sociali, sindacali o letterari, per non  meno  del  15  per 
          cento delle ore di trasmissione comprese tra le ore 7 e  le 
          ore 20, hanno diritto a decorrere dal 1° gennaio 2007:  
              a)  alle  riduzioni  tariffarie  di  cui   all'articolo 
          28della  legge  5  agosto  1981,  n.  416 ,   e   successive 
          modificazioni, applicate con le stesse mo dalita'  anche  ai 
          consumi di energia elettrica;  
              b) al  rimborso  del  60  per  cento  delle  spese  per 
          l'abbonamento ai servizi di due agenzie d i  informazione  a 
          diffusione nazionale o regionale.».  
              -  Si riporta il testo  dell'art.  11   della  legge  25 
          febbraio 1987, n. 67, e successive  modif icazioni  (Rinnovo 
          della legge 5 agosto 1981, n. 416, recant e disciplina delle 
          imprese editrici e provvidenze per l'edit oria):  
              «Art.  11  (Contributi  ad  imprese   radiofoniche   di 
          informazione). -  1. Le imprese di  radio diffusione  sonora 
          che abbiano registrato la testata radiofo nica giornalistica 
          trasmessa presso il competente tribunale e che  trasmettano 
          quotidianamente propri programmi informat ivi su avvenimenti 
          politici,  religiosi,  economici,  social i,   sindacali   o 
          letterari, per non meno del  25  per  cen to  delle  ore  di 
          trasmissione comprese tra le ore  7  e  l e  ore  20,  hanno 
          diritto a decorrere dal 1° gennaio 2007:  
              a) alle riduzioni tariffarie di cui a ll'art.  28, legge 
          5  agosto  1981,  n.  416,  e   successiv e   modificazioni, 
          applicate con le  stesse  modalita'  anch e  ai  consumi  di 
          energia elettrica, ai canoni di noleggio e  di  abbonamento 
          ai servizi di  telecomunicazione  di  qua lsiasi  tipo,  ivi 
          compresi i sistemi via satellite;  
              b) al  rimborso  del  60  per  cento  delle  spese  per 
          l'abbonamento ai servizi di tre agenzie d i  informazione  a 



          diffusione nazionale o regionale.  
              2.  Alle  imprese  radiofoniche  che  risultino  essere 
          organi di partiti politici rappresentati in almeno un  ramo 
          del Parlamento, le quali:  
              a)  abbiano   registrato   la   testa ta   giornalistica 
          trasmessa presso il competente tribunale;   
              b)   trasmettano   quotidianamente   propri   programmi 
          informativi su avvenimenti politici, reli giosi,  economici, 
          sociali, sindacali o letterari per  non  meno  del  30  per 
          cento delle ore di trasmissione comprese tra le ore 7 e  le 
          ore 20;  
              c) non siano  editori  o  controllino ,  direttamente  o 
          indirettamente, organi di informazione di  cui  al  comma  6 
          dell'articolo 9;  
          viene corrisposto a cura del Servizio  de ll'Editoria  della 
          Presidenza del Consiglio, ai  sensi  dell a legge  5  agosto 
          1981, n. 416, per il quinquennio  1986-19 90  un  contributo 
          annuo fisso pari al 70 per  cento  della  media  dei  costi 
          risultanti dai bilanci degli  ultimi  due   esercizi  avendo 
          riferimento per la prima applicazione agl i esercizi 1985  e 
          1986, inclusi gli ammortamenti, e comunqu e non superiore  a 
          due miliardi.  
              3. Le imprese  di  cui  al  precedent e  comma  2  hanno 
          diritto  alle  riduzioni  tariffarie  di  cui  all'art.  28 
          della legge 5 agosto 1981, n. 416, applic ate con le  stesse 
          modalita' anche ai consumi di  energia  e lettrica,  nonche' 
          alle agevolazioni di credito di cui al su ccessivo art. 20 e 
          al rimborso previsto dalla  lettera  b)  del  comma  1  del 
          presente articolo.  
              4.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri di concerto con il Ministro dell e  poste  e  delle 
          telecomunicazioni, da emanarsi entro 90 g iorni dall'entrata 
          in vigore della  presente  legge,  sarann o  disciplinati  i 
          metodi e le procedure per l'accertamento del  possesso  dei 
          requisiti per l'accesso alle provvidenze di cui al presente 
          articolo, nonche' per  la  verifica  peri odica  della  loro 
          persistenza.».  
              -  Si riporta il  testo  dell'art.  2 3  della  legge  6 
          agosto 1990, n. 223, e successive modific azioni (Disciplina 
          del sistema radiotelevisivo pubblico e pr ivato):  
              «Art. 23 (Misure di sostegno della ra diodiffusione).  - 
          1. (Omissis).  
              2.  Le  Regioni,  con  proprio  provv edimento,  possono 
          disporre agevolazioni a favore  dei  conc essionari  privati 
          per la radiodiffusione sonora a  caratter e  comunitario  in 
          ambito  locale,  in  particolare   con   riferimento   alla 
          copertura dei  costi  di  installazione  e  gestione  degli 
          impianti.  
              3. Ai concessionari per la  radiodiff usione  televisiva 
          in ambito locale, ovvero ai  soggetti  au torizzati  per  la 
          radiodiffusione televisiva locale di cui  all'articolo  32, 
          che abbiano registrato  la  testata  tele visiva  presso  il 
          competente tribunale  e  che  trasmettano   quotidianamente, 
          nelle ore comprese tra le  07,00  e  le  23,00  per  almeno 
          un'ora, programmi informativi autoprodott i  su  avvenimenti 
          politici,  religiosi,  economici,  social i,   sindacali   o 
          culturali, si applicano  i  benefici  di  cui  al  comma  1 
          dell'articolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, cosi' 
          come modificato dall'articolo 7 della leg ge 7 agosto  1990, 
          n. 250, nonche' quelli di cui agli artico li  28,  29  e  30 
          della legge  5  agosto   1981,   n.   416 ,   e   successive 
          modificazioni ed integrazioni.».  
              - Si riporta il testo dell'art. 10 de l decreto-legge 27 



          agosto 1993,  n.  323  (Provvedimenti  ur genti  in  materia 
          radiotelevisiva),  convertito,  con  modi ficazioni,   dalla 
          legge 27 ottobre 1993, n. 422:  
              «Art. 10. - 1. Entro sei mesi dalla d ata di entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  il 
          Governo emana un regolamento  con  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica, su proposta del Ministr o  delle  poste  e 
          delle telecomunicazioni, di concerto con  il  Ministro  del 
          tesoro,  sentiti  il  Garante  per  la  r adiodiffusione   e 
          l'editoria e le competenti commissioni pa rlamentari, per la 
          definizione di nuovi criteri di determina zione  dei  canoni 
          di concessione per la radiodiffusione e p er la  definizione 
          di un  piano  di  interventi  e  di  ince ntivi  a  sostegno 
          dell'emittenza   televisiva   locale    e     dell'emittenza 
          radiofonica locale e nazionale,  preveden do  a  tale  scopo 
          l'utilizzazione di una parte non  inferio re  a  tre  quarti 
          delle quote di competenza delle amministr azioni statali del 
          canone  di  abbonamento  alla  radiotelev isione,  e   degli 
          introiti  equiparati  al  canone   determ inato   ai   sensi 
          dell'articolo 4 della legge 25 giugno 199 3, n. 206.».  
               -  La  legge  23  dicembre  2009,   n.   191   recante 
          «Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale  dello  Stato  (legge  finanz iaria  2010)»   e' 
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30  d icembre  2009,  n. 
          302, S.O.  
              -  Si riporta il testo del comma 61 d ell'art.  2  della 
          citata  legge  n.  191  del  2009,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
                 
              «61. - L'articolo 20, comma 3-ter, de l decreto-legge  4 
          luglio 2006, n. 223,  convertito,  conmod ificazioni,  dalla 
          legge 4 agosto 2006, n. 248, e ilcomma 46 0 dell'articolo  1 
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, si intendono riferiti 
          alle  imprese  e  testate  ivi  indicate  in  possesso  dei 
          requisiti richiesti anche se abbiano muta to forma giuridica 
          o vengano editate da altre societa' comun que costituite.».  
              - Si riporta il testo del comma 12 de ll'art.  17  della 
          legge 31 dicembre 2009, n. 196  (Legge  d i  contabilita'  e 
          finanza pubblica):  
              «12. - La clausola di salvaguardia di  cui  al  comma  1 
          deve essere effettiva e automatica. Essa deve  indicare  le 
          misure di riduzione delle spese o di  aum enti  di  entrata, 
          con esclusione del ricorso ai fondi di ri serva, nel caso si 
          verifichino o siano in procinto di verifi carsi  scostamenti 
          rispetto alle previsioni indicate dalle l eggi al fine della 
          copertura finanziaria. In tal caso, sulla  base di  apposito 
          monitoraggio, il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          adotta, sentito il Ministro competente, l e misure  indicate 
          nella clausola di salvaguardia e riferisc e alle Camere  con 
          apposita relazione. La relazione espone l e cause che  hanno 
          determinato gli scostamenti, anche ai fin i della  revisione 
          dei dati e dei metodi  utilizzati  per  l a  quantificazione 
          degli oneri autorizzati dalle predette le ggi.».  
 
         
       
                               Art. 11  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repub blica  italiana  e 



sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 


